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«Atmosfera politica irrespirabile», dice il presidente del Consiglio Successo delia fisica italiana 


Craxi se ne va senza spiegare 

i motivi veri di questa crisi era giusta: 

Ha difeso su tutta la linea l’operato del governo a «5» 6CC0 le prove 

Un discorso chiaramente elettorale chiude la vita di una esperienza già consumata da tempo - Note polemiche su De Mita (ma senza mai Per la prima volta verificata sperimental- 
nominare la De) • Il ringraziamento a Forlani - Pecchioli: usate il Parlamento come scenografia - Da domani le consultazioni mente l’ipotesi delle onde gravitazionali 


La teoria 




Un clima surreale 
nell’aula del Senato 

di GERARDO CHIAROMONTE 


C OME definirlo II discor* 
sodi Craxi 7 Gli aggetti¬ 
vi potrebbero essere vari Ma 
quello che forse più gli si ad¬ 
dico è «surreale» II presiden¬ 
te del Consiglio andò alla Ca¬ 
mera elica duo settimane 
fa, esultò (operato del suo 

S overno e sfidò tutti, partiti 
ella maggioranza e dell op¬ 
posizione, a essere «chiarii* 
od «espliciti», a mettere le 
carte in tavola, a dire le cose 
noi Parlamento Noi lo pren¬ 
demmo in parola, e presen¬ 
tammo una mozione ai sfidu¬ 
cia Ma, successivamente, 
Craxi ha teso a sfuggire a un 
vero dibattito parlamentare, 
e ha chiesto di potersi servire 
dell Aula di palazzo Madama 
por fare un discorso propa¬ 
gandistico, in verità ai dub¬ 
bia efficacia, alla tv E i de¬ 
mocristiani, pur essi rilut¬ 
tanti od ostili a mettere le 
carte in tavola nella sede 
parlamentare, gli hanno con¬ 
sentito di fare questo nume¬ 
ro, paghi de) fatto che final¬ 
mente Craxi si decideva a 
mantenere l'impegno a slog¬ 
giare da palazzo Chigi 
Ma, venuto in Senato, Cra¬ 
xi non ha spiegato 1 motivi 
delle dimissioni del governo 
E si è lanciato, come era fa¬ 
cile prevedere, In un’esalta¬ 
zione del successi conseguiti 
in questi quattro anni Tarn è 
che tutti si sono chiesti per 
quali motivi il governo si di¬ 
mette so ò riuscito a compie¬ 
re imprese casi gloriose, e se, 
por di piu, le ha portate a ter¬ 
mine in piena unità di intenti 
al suo interno Su questo pun¬ 
to anzi, il presidente del Con¬ 
siglio non ha avuto paura di 
sfiorare il ridicolo, quando 
ha affermata che non sono 
esistiti, in seno ai governo, 
contrasti politici e program¬ 
matici di un qualche rilievo 
e qui non c è più solo una cer¬ 
ta aria di tipo surrealistico, 
ma una pura e semplice bu¬ 
gia (Usciamo pure da parte 
(dissensi sulla politica scola¬ 
stica, su quella previdenziale 
e pensionistica e perfino sul¬ 
la politica estera ricordiamo 
che su due questioni fondo¬ 
mentali comelaglautiziaeil 
nucleare, sono pendenti alcu¬ 
ni referendum , in parte pro¬ 
mossi do partiti della mag¬ 
gioranza e dallo stesso parti¬ 
to socialista) 

Bisogna però dire, per la 
verità che questa esaltazio¬ 
ne è stata da una parte al dì 
là di ogni limite di ragionevo¬ 
lezza (la quinta potenza indu¬ 
striale il secondo paese nel 
mondo, come qualità della 
vita e via di questo passo e 
qui sembrava già di ascolta¬ 
re un vero e proprio discorso 
elettorale) ma è stata an¬ 
che d'altra parte piena di in¬ 
soliti conti appunti Ad ogni 
affermazione gloriosa Craxi 
faceva seguire «E tutta¬ 
via •» E cosi ha ricordato, 
sia pure di sfuggita la disoc¬ 
cupazione il Mezzogiorno, le 
ingiustizie sociali E qui tor¬ 
nava quei carattere surreali 
stico del suo discorso, di cui 
dicevamo Evidentemente 
anche qui egli ha dovuto e 
dovrà sempre più tener con¬ 
to della nostra argomenta¬ 
zione che non ha mai negalo i 
fatti positivi che sono avve¬ 
nuti (la maggior parte dei 
quali come effetti di una con¬ 
giuntura internazionale che 
peraltro sta di nuovo cam¬ 
biando) ma ha messo in evi¬ 
denza i limiti di un’azione di 
governo che non è riuscita a 
cogliere il beneficio, che da 
questa congiuntura ci veni¬ 
va, per affrontare 1 problemi 
di fondo della nostra società 
(1 occupazione il Mezzogior¬ 


no, le pensioni la scuola 
ecc ) e per assicurare così ve¬ 
ramente l avvenire produtti¬ 
vo civile moderno del paese 
Proprio su questi problemi 
avrebbe dovuto esercitarsi 
I azione (non dico riformisti¬ 
ca, ma almeno democratica 
e progressiva) del governo 
ma questo non cè stato, e 
l’accrescersi dello ingiustizie 
e sperequazioni sociali, cui 
ha fatto conno lo stesso presi¬ 
dente del Consiglio, ne sono 
la dimostrazione più eviden¬ 
te 

Perché, dunque, la crisi? 
Qual è il parere, su questo 
punto, del presidente del 
Consiglio dimissionario? La 
spiegazione che c è stata da¬ 
ta è veramente surrealistica 
Da una parte Craxi ha affer¬ 
mato che «Il consenso» della 

S ente adoperato del governo 
venuto via via ampliandosi, 
dall altra, ha detto che si av¬ 
verte un distacco crescente 
«fra politica e società» (ma 
qui la colpa è soltanto dei 
cattivo funzionamento delle 
istituzioni), dall’altra ha fat¬ 
to capire che tutto è dipeso 
«daU'aggravarsI delle diffi¬ 
coltà e del rapporti politici» 
In altre parole un governo 
che andava a gonfie vele, e 
un mondo politico (quello de¬ 
gli altri partiti della maggio¬ 
ranza, e in particolare della 
De), che vìa via impazziva e 
poneva ostacoli al cammino 
del governo A tal punto che 
«I atmosfera polìtica» è di¬ 
ventata «Irrespirabile e noci¬ 
va per tutti» (Anche questa 
denuncia però, era in sostan¬ 
za priva di indirizzi precisi 

f errino il riferimento alla in¬ 
elice frase di De Mita circa 
il fatto che ci troveremmo 
nella stessa situazione del 
prefascismo, Craxi non ha 
avuto il coraggio di farlo ci¬ 
tando con piecisione, e con 
nome e cognome, I episodio 
pur giustamente criticato) 

Se non andiamo errati le 
parole «maggioranza penta 
partitica» Craxi nop le ha 
mai pronunciate È vero 
neanche per indicare una 
prospettiva di soluzione im 
mediata della crisi ma an¬ 
che per non ammettere un 
fallimento politico profondo 
E non ha dato spiegazione al 
cuna su un punto che a noi 
pare essenziale Perché egli 
accettò, nell estate scorsa di 
sottomettersi alle condizioni 
che la De e De Mita gli detta¬ 
rono 7 Il «patto della staffet¬ 
ta» ci fu e fu accettato Era 
facile allora prevedere — e 
noi lo prevedemmo — che 
così la crisi non si sarebbe 
composta si sarebbe anzi ag¬ 
gravata E che i dissensi poli¬ 
tici e programmatici sareb 
bero esplosi I fatti ci hanno 
dato ragione E fu allora 
miopia politica per il Psi 
per Craxi accettare lo 
«scambio» con De Mita dopo 
aver già ceduto alla De in 
modo gratuito su tanti punti, 
come ad esempio la questio¬ 
ne delle amministrazioni co¬ 
munali e regionali 
Il discorso di Craxi ci e 
sembrato perciò anche nel 
suo basso profilo una dimo¬ 
strazione ulteriore del cui di 
sacco cui le scelte operate in 
questi anni hanno portato la 
politica del Psi e il ridormi 
smo tante volte proclamato 
Craxi si è augurato aliatine 
del suo discorso che gl» uo 
mini politici italiani diano 
prova di «coraggio» Cominci 
ad averlo lui questo corag¬ 
gio innanzitutto nel ricono 
scere che il pentapartito ha 
fatto il suo tempo ed è fallito 
e che bisogna ricercare vie 
nuove 


ROMA —- Covata per tre 
lunghi mesi daicrllacrisidt 
governo e formalmente 
aperta Alle 17 55 tn punto 
Craxi è salito al Quirinale 
per rassegnare le dimissioni 
nelle mani del capo dello 
Stato II colloquio con Cossi- 
gn è durato 40 minuti Alle 
10 una nota ufficiale delia 
presidenza della Repubblica 
ha annunciato che Cossiga 
•si è riservato di decidere ed 
ha pregato I on Craxi di ri¬ 
manere in carica con i suol 
colleghl per II disbrigo degli 
affari correnti» Subito dopo, 

1) presidente del Consiglio 
dimissionarlo, come vuole la 
prassi, ha comunicalo la sua 
decisione al presidenti del 
due rami del Parlamento, ' 
Fanfan' e Jottl 
Cossiga domani avvierà le i 


consultazioni, le concluderà 
venerdì Sabato, con ogni 
probabilità, conferirà l'Inca¬ 
rico si fa il nome di Andreot- 
tl, ma nulla e dato per scon¬ 
tato 

Prima dt recarsi al Quiri¬ 
nale, Craxi aveva letto al Se¬ 
nato un discorso, che e ap¬ 
parso solo un tentativo di 
dare alla uscita di scena del 
governo una parvenza di cri¬ 
si parlamentare Infatti, si è 
trattato di un autoeloglo 
dell'operato del governo, 
mentre è mancata compieta- 
mente ogni analisi delle ra¬ 
gioni che hanno portato alle 
dimissioni Analisi che ap¬ 
punto avrebbe dato un senso 

Giovanni Faaanalla 

(Segue in ultima) 


SERVIZI DI PASQUALE CASCEUA, FEDERICO GEREMICCA E 
GIUSEPPE F MENNELLA A PAG 3 


Dal nostro inviato 

LA THUILE - La stella era 
grande, molto grande, la sua 
massa era sei volte il nostro 
sole Ed era giovane «solo» 
qualche milione di anni 
Brillava nella «nube dt Ma- j 
gellano», una costellazione ! 
vicina alla nostra galassia 
Improvvisamente, 150mila 
anni fa, è esplosa In poco 
piu di 7 secondi la sua enor¬ 
me massa si è ristretta in 
una pallina di 0,7 chilometri 
di diametro che ha preso 
ruotare a su se stessa a velo¬ 
cità pazzesca, mentre una 
grande bolla di fuoco e di lu¬ 
ce distruggeva tutto ciò che 
vi era attorno nei raggio di 
milioni e milioni di chilome¬ 
tri La stella si trasformava 
così tn una «supernova» for¬ 
se, tra alcuni anni, là cl sarà 
solo un «buco nero» 

ROMA — Il presidente del Consiglio. Craxi, pronuncia il suo smica rl^sdvam» peVò a fue- 

di, °° r “’ •' 'SASSI: 



(particelle piccolissime con 
una massa molto vicina allo 
zero) raggi di luce e «onde 
gravitazionali», qualcosa di 
simile alle onde prodotte in 
uno stagno da un sasso, una 
«increspatura» dello spazio 
Questi tre messaggeri del- 
1 esplosione hanno viaggiato 
per I50mtla anni nello spazio 
In tutte le direzioni Poi nella 
notte tra 11 23 e 11 24 febbraio 
scorsi, quando per una sin¬ 
golare coincidenza moltissi¬ 
mi centri di osservazione co¬ 
smica erano chiusi, Il tele¬ 
scopio europeo costruito sul¬ 
le Ande cilene ha avvistato la 
luce, cioè ha visto la stella 
«Inghiottire» una stella vici¬ 
na e allargarsi a dismisura 
diventando decine di volte 
piu luminosa Non accadeva 
da 300 anni che un uomo, 

Romeo Baasoli 

(Segue in ultima) 


Mentre i confederali raggiungono raccordo per 620mila lavoratori 

Vertenza sanità, rottura coi medici 

I sindacati autonomi hanno respinto categoricamente l’offerta del governo di 870 miliardi • li Consiglio dei ministri ha approvato il 
decreto unico presentato da Donat Cattin su -ruolo medico» e «incompatibilità» • Per il personale dipendente disponibili 1035 miliardi 


ROMA — *No» secco del me¬ 
dici «Sì» di Cgll*Clsl-UII por 
tutti I 620 mila lavoratori 
della sanità I confederali ; 
hanno firmato con li gover- i 
no un verbale d’Intesa Ieri | 
verso le 15, dopo una giorna¬ 
ta affannosa di consultazio¬ 
ni Subito dopo il verbale è 
stato presentato all ultimo 
Consiglio del ministri In cor¬ 
so Il Consiglio ha dato man¬ 
dato a Qasparl di proseguire 
lo trattative por arrivare al¬ 
la stesura del contratto ed ha 
contemporaneamente ap¬ 
pronto un decreto unico su 
«ruolo» e «incompatibilità* 
del medici, presentato da 
Donat Cattin I sindacati au¬ 
tonomi del medici, che han¬ 
no praticamente rotto la 
trattativa, sono cosi rimasti 
soli ed entro dicci giorni do¬ 


vranno decidere se firmare II 
contratto unico per 1 Intero 
comparto o chiamarsi fuori 
por un periodo Imprevedibi¬ 
le, vista la situazione politi¬ 
ca SI va, dunque, verso la 
chiusura di un contratto tra 
I piu difficili e Intricati degli 
ultimi anni 

Ma vediamo la cronaca 
della giornata, a cominciare 
dalle undici di mattina 
quando l sindacati autonomi 
del medici si sono presentati 
a Palazzo Vldonl L’offerta 
economica del governo am¬ 
montava a circa 870 miliardi 
(745 per gli incrementi tabel¬ 
lari, 74 miliardi per l'anzia¬ 
nità 50 miliardi per le Inden- 

Anna Morelli 

(Segue in ultima) 


Per un accordo sugli euromissili 

Reagan dà il suo 
«benvenuto» alla 
proposta Gorbaciov 



LOS ANGELES — Danny Kaye premiato con I Oscar net 1982 


È morto a 74 anni Danny Kaye 
un funambolo della comicità 

Un funambolo, un comico «effervescente», un attore capace 
anche di liberarsi del ruolo di macchiettista Danny Kaye è 
morto a 74 anni per un blocco Intestinale II suo vero nome 
era David Daniel Kamlnsky, era nato a Brooklyn da un emi¬ 
grante ucraino di origine ebraica A PAG 11 

È legge il nuovo divorzio 
Solo 3 anni di separazione 

La nuova legge sul divorzio è una realtà La Camera ha dato 
il sì definitivo alle nuove norme che prevedono la riduzione 
da 5 a 3 anni del periodo di separazione per ottenere la defini¬ 
tiva sentenza Entrerà in vigore tra 15 giorni, dopo la pubbli¬ 
cazione sulla Gazzetta ufficiale A PAG 2 

Clan Badalamenti condannato 
in Usa e «graziato» in Italia 

Il clan mafioso capeggiato da Tano Badalamenti, condanna¬ 
to In Usa, viene «graziato» In Italia Mentre fioccano a New 
York le condanne per Pizza connection, a Roma la Cassazio¬ 
ne (presidente Carnevale) ha «restituito» dieci miliardi confi- 
scatl a un cognato del boss A PAG 5 

Verranno estradati in Belgio 
i teppisti inglesi dell’Heysel 

126 tifosi inglesi accusati di omicidio per la strage allo stadio 
Heysel di Bruxelles nell’85 In occasione della finale di Coppa 
del campioni tra Juve e Liverpool verranno estradati In Bel¬ 
gio L’ha deciso un magistrato inglese che ha però concesso 
agli Imputati la libertà provvisoria NELLO SPORT 


Lettera 
da Mosca 


«Così noi 
scoprimmo 
Leopoli 
£ così 
Spadolini 
l’occultò» 


WASHINGTON - II presi¬ 
dente degli Stati Uniti Ro 
nald Reagan, ha personal¬ 
mente dato Ieri 11 suo -benve¬ 
nuto» alle nuove proposte so¬ 
vietiche per gli euromissili e 
ha annuncialo che la delega 
zlone americana ai negoziati 
di Ginevra presenterà oggi 
all'Urss una sua bozza del 
possibile futuro trattato per 
i eliminazione dei vettori nu 
clearl a medio raggio dal- 

rrunitàn 


MARZO 

DUE PAGINE 
SPECIALI 
e un poster 
di Staino 
ed Ellekappa 

ORGANIZZIAMO 
LA DIFFUSIONE 


I Europa In un Improvvisa 
apparizione televisiva Rea¬ 
gan ha anche detto che dopo 
la presentazione della bo^za 
di trattato i negoziatori ame¬ 
ricani con a capo Max Kara- 
pelmnn torneranno a Wa 
shington per consultazioni 
alia Casa Bianca Nei suo 
breve Intervento il presiden¬ 
te non ha fatto alcun accen¬ 
no a una possibile visita a 
Mosca da parte del segreta¬ 
rio di Stato George Shultz 
per mettere a punto un inte¬ 
sa Ma ha detto che la propo¬ 
sta avanzata sabato dal se¬ 
gretario del Pcus Mikhall 
Gorbaciov di isolare la que¬ 
stione degli euromissili dagli 
altri problemi del disarmo e 
non farla ptu dipendere dal 
pregiudiziale abbandono da 
parte degli Stati Uniti del lo¬ 
ro programma per le cosid¬ 
dette «guerre stellari» è «in 
linea con quanto concorda¬ 
to- dagli stessi Reagan e 
Gorbaciov al loro primo 
• venite.» di Ginevra nel no¬ 
vembre del 1%5 Reagan ha 
anche sottolineato i ht quii 
lo della verifica di ogni even¬ 
tuale accordo In tema di 11 
nutazione degli armamenti e I 
«il problema principale- che 
ancoia resta da risolvi re tra 
Mosca e Washington per gh 
euromissili 

ALTRI SERVIZI A PAG 7 


A Bari il miliardo della Lotteria 

Sono stati ben distribuiti tra il Nord, il Centro e ii Sud gli altri otto superpre- 
mi di Viareggio - I rimanenti quarantasei biglietti sono da cinquanta milioni 


VIAREGGIO — I magnifici nove della Lotteria di Via¬ 
reggio sono stati estratti, supernumeri che siglano al¬ 
trettanti superfortunati 1 privilegiati in esclusiva di una 
Fortuna da far invidia II primo vale un miliardo tondo, 
11 secondo 600 milioni, il terzo 400 milioni, gli altri sei 
infine 100 milioni ciascuno Una preziosa «fetta» di 2 
miliardi e 600 milioni GII altri 46 biglietti vincenti (in 
tutto i numeri estratti sono 55) toccano i 50 milioni cia¬ 
scuno in ordinata e gratificante successione Ecco, di 
seguito lo stock dei nove super e, di seguito, 1 elenco 
degli altri biglietti vincitori 


I 46 premi da 50 milioni ciascuno 


1 1 primi nove 

premi 

■■■■■■ 



Serio 

Numoro 

Venduto a 

Un miliardo 

R 

751 ’G 

Bari 

600 milioni 

L 

30300 

Roma 

400 milioni 

AA 

35916 

M lano 

100 milioni 

M 

67226 

Novara 

» » 

AN 

17483 

Salerno 

» » 

AP 

28801 

Napoli 

n » 

0 

76721 

Berqamo 

» » 

N 

78678 

Forlì 

N » 

AB 

26284 

Frodinone 


AQ 09341 
AC 95206 
AM 13908 
AD 98290 
G 01943 
AQ 03415 
L 54015 
AV 18315 
Z 77043 
U 65730 
F 06669 
BD 05294 
P 57508 
BE 53194 
AV 01540 
M 79651 
BB 31659 
G 70374 
O 98994 
AO 66434 
AZ 95086 
Q 41848 


BOLZANO 

BARI 

LUCCA 

GENOVA 

ROMA 

VERONA 

VICENZA 

GENOVA 

PISA 

TERNI 

LUCCA 

AREZZO 

FERRARA 

TORINO 

VERONA 

GROSSETO 

FIRENZE 

ROMA 

FIRENZE 

ROMA 

ROMA 

MODENA 

MILANO 


BE 73023 
AF 18212 
AG 33870 
BE 28361 
BB 05074 
BE 32273 
AE 74160 
AU 77288 
N 35185 
R 83759 
AR 83134 
AL 00916 
AD 96352 
AE 40909 
P 20369 
S 85018 

I 94770 
AC 95286 
Al 00346 
Z 26982 
P 29022 
BD 42258 
AQ 01194 


MILANO 

LUCCA 

ROMA 

ROMA 

AREZZO 

FIRENZE 

VICENZA 

GROSSETO 

MILANO 

PALERMO 

BOLOGNA 

FIRENZE 

GENOVA 

ROMA 

NAPOLI 

PISTOIA 

ROMA 

BARI 

FIRENZE 

LECCE 

BOLOGNA 

NAPOLI 

POTENZA 


Caro direttore, 
solo ora (qui a Mosca i glor- 
noli arrivano con qualche ri¬ 
tardo) ho potuto farmi un'i¬ 
dea precisa dille reazioni di 
stampa alla vicenda di Lco- 
poll Noto che non pochi 
commentatori si sono chiesti 
con sospetto eomcrnal le au¬ 
torità sovietiche abbiano de¬ 
ciso, «chissà perché proprio 
adesso », di tirare fuori la sto¬ 
ria dei duemila soldo tl e uffi¬ 
ciali italiani massacrati dal 
nazisti C'è una spiegazione 
molto semplice che mi sem¬ 
bra giusto di dover dare, non 
per «s cagionare» le autorità 
sovietiche, ma per rimettere 
le cose al loro giusto posto 
Quest'ultimo capitolo della 
vicenda, dopo tanti •Jnsple- 
gabih » e inescusabili silenzi 
di parte italiana, cominciò 
Infatti, quasi per caso, nell'a¬ 
prile 1985, quando io decisi 
— nell’Anniversario della fi¬ 
ne della guerra — di andare 
a fare un viaggio a Brest c a 
Lvov (Leopoli nella dizione 
Italiana) per ricavarne alcu¬ 
ne corrispondenze A Lvov 
mi Imbattei, por caso, nella 
storia — a me sconosciuta — 
dei soldati Italiani uccisi dal 
tedeschi Me la raccontò il 
professor Jullan Shulmel- 
ster, un anziano avvocalo e 
scrittore ebreo che aveva vi¬ 
sto tutta la sua famiglia pe¬ 
rire nel ghetto della città sot¬ 
to occupazione nazista Tor¬ 
nando a Mosca, sempre su 
Indicazione di Shulmelster, 
mi rivolsi allo scrittore Wla¬ 
dimir Beilaev, il quale aveva 
da poco pubblicato un libro 
sulla tragica vicenda e i he 
disponeva di un vasto archì¬ 
vio di testimonianze raccol¬ 
te, dopo la fine della guerra, 
specificamente sulla sorte 
della cosiddetta •guarnigio¬ 
ne italiana» di Leopoli Neri¬ 
cava i una corrispondenza 
che •l'Unità • pubblicò il IO 
aprile 1985 con il titolo «Una 
Cefalonia sconosciuta » 

Avevo scoperto, nell'ar¬ 
dili lo di Beilaev, anche I ri¬ 
tagli di articoli di •Epoca « di 
•VieNuove- deU’*Unità»che, 
in anni diversi riferivano 
della vicenda Non ero stato 

10 a •scoprirla-, dunque, ma 
ogni volta la reazione delle 
autorità italiane era sempre 
stata la stessa silenzio Dopo 

11 mio artico/o del 1985 e an¬ 
che grazie a un interrogazio¬ 
ne parlamentare di deputati 
comunisti, l'a'lora ministro 
della Difesa — che per inci¬ 
so, e lo stesso di o#gi — diede 
mandato al comitato ono¬ 
ranze funebri ai caduti di 
guerra di effettuare verifi¬ 
che, con l'aggiunta di qual¬ 
che nobile frase di circostan¬ 
za Ciò spiega abbastanza 
bene la sua — altrimenti in¬ 
comprensióne — frettolosa 
reazione negativa di fronte 
alla «rivelazione della Tass» 
del gennaio di quest anno SI 
trattava, come si suol dire di 
«coscienza sporca» per essere 
stato egli responsabile , come 
< suoi predecessori, dt un ten- 
tat/vo di occultamento « sto¬ 
rico ►» Del resto si e ben visto 
quale fine ha fatto 
!'*approfondita ricerca • die 
Spadolini promise nei 1985. 
E non cè in fondo da stupir¬ 
sene visto che gli archivi 
dell’ufficio storico dello sta¬ 
to maggiore sono stati per 
decenni nelle mani di arnesi 
come il generale Giuseppe 
Ioli, presidente dell Unione 
nazionale reduu di Russia 
In quell archi i io non si è tro¬ 
vato nulla in primo luogo 
perche non slèv oiuto cerca¬ 
re nulla che smentisse I idea 
fissa del generale Ioli «nes¬ 
sun eccidio dei tedi st hi, se 
avvenne furono i russi. An¬ 
che ii sottosegretario Biso¬ 
gno invece di cominciare ad 
almanaccare sulle -misterio¬ 
se» che avrebbero indotto I 
sovietici a ntzumare la vi¬ 
cenda di Leopoli avrebbe 
fatto megho a et re ire h me¬ 
no misteriose ragioni che 
avevano cancellilo ogni ri¬ 
velazione, sovietica e italia¬ 
na non solo sull eoe tdio, ma 
am he, ormai del mostruoso 
inganno perpetrato per qua» 
rantanni ai danni oi ih ta- 
mtglle dei «dispersi. Afa non 

Glulietto Chiesa 

(Segue in ultime 
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Approvate le norme che rendono più agevole lo scioglimento del matrimonio! Dopo il fallimento pentapartito 


n nuovo divorzio è legge c’è una Torino 

Dribblando la crisi la Camera dice sì non s'orrendo 


La riforma, che rischiava di essere bloccata, sollecitata dal presidente Jotti - Contrasti nel gruppo democristiano • Il «no» di Casini 
e del rappresentante di Comunione e Liberazione - Giudizio largamente positivo dei comunisti - Operatività a giorni 


ROMA — Il nuovo divorzio è fatto Sul filo di 
lana, pochi istanti prima che Craxi varcasse 
I) portone di Montecitorio per annunciare 
formalmente a NUdc Jotti le sue dimissioni 
(c da quel momento l'attività legislativa vera 
o propria si ò bloccata), la Camera ha definì* j 
tlvamente approvato quelle norme, tanto at- | 
tese da migliala di cittadini, che rendono piu 
rapido o agevole Io scioglimento del mairi- | 
monto. Le nuove norme saranno Immediata- I 
mente esecutive, appena pubblicate sulla I 
«Oazzetta ufficiale-, questione di poche glor- , 
nate 

È stata uno dimostrazione di responsabili- | 
tù civile c di tempestività, sollecitata dal pre- , 
sldonte della Camera in persona c voluta | 
ostinatamente in considerazione di una par- j 
tlcolnro emergenza- la crisi avrebbe bloccato 1 
la riforma, cd eventuali elezioni anticipate 


avrebbero addirittura vanificato tutto il la- i 
voro già svolto dal Senato In considerazione j 
di questa emergenza, Il via all'esame del 
provvedimento In sede legislativa da parte I 
dello commissione Giustizia In mattinata la 
discussione generalo, in via Informale 
Poi. alle 18,33 — pochi istanti dopo che ; 
l'assemblea aveva formalmente concesso la 
sede legislativa alla «Giustizia- — I commis¬ 
sari hanno cominciato un senato confronto 
di merito, sulle singole norme, una ventina 
di articoli Tutto è filato via abbastanza rapi¬ 
damente, sino a quando — Improvvisi ma 
non inattesi — sono esplosi i contrasti nel ; 
gruppo del commissari democristiani 
È accaduto dopo che II responsabile della 
De per la giustizia, Giuseppe Gnrganl, hn uf¬ 
ficializzato il si del suo partito al «nuovo di¬ 
vorzio», in linea del resto con l'atteggiamento 


assunto dalla stessa De In Senato. Ma qui, 
alla Camera, la destra ha altrettanto ufficial¬ 
mente espresso 11 suo dissenso «no» di Casini 
(quello della campagna contro l’aborto), «no» 
di La Russa («Comunione e liberazione») E al 
due no manifesti, nella votazione finale per 
scrutinio segreto se ne sono aggiunti altri 
due, mentre un quinto democristiano, Ange¬ 
lo Bonflglio, si e astenuto (e si e astenuto 
pure, ma con differenti motivazioni, il demo- 
proletario Russo). I voti favorevoli sono stati 
20, una stragrande maggioranza quindi. 

In sede di dichiarazione di voto finale, An¬ 
na Pedrazzl Cipolla ha ribadito il giudizio | 
largamente positivo del comunisti sul -nuo¬ 
vo divorzio», pur non nascondendo alcune 
perplessità per quella che ha definito «una 
visione economiclstica del matrimonio, che 
non sempre raggiunge i'obletttvo di tutelare 


ROMA — Ed ecco In sintesi 
lo norme che regolano II 
«nuovo divorzio» varato Ieri 
In via definitiva dalla Came¬ 
ra o di imminente applica¬ 
zione. 

A ridotto da 5 a 3 anni 11 
periodo di separazione 
legalo (<a far tempo dall'av- 
venuta comparizione del due 
davanti ni presidente de) tri- , 
bunalo») necessario per chie¬ 
dere il divorzio. Abolito l'in- I 
nnUnmento a sci o addirittu¬ 
ra «otte anni di separazione 
legalo previsti nei casi di ad¬ 
debito di colpa; 

A ulteriore accelorazlonc 
dello procedure c dei 
tempi In caso di divorzio 
consensuale: in caso di ac¬ 
cordo anche por prole e rap¬ 
porti economici al presenta 
domanda congiunta al presl- 
donlo del Tribunale o si va ; 
dirottamente In camera di I 


ROMA — La lungo cd Ingiu¬ 
sta attesa del divorzio sarà 
ara più breve. A tempo di re¬ 
cord — appena un'ora o mez¬ 
za di dibattilo — la Camera, 
con lì sì definitivo della nuo¬ 
va leggo, si 6 fatta Interprete 
dello attese di migliala di 
coppie. Il presidente della 
Camera, NUdc Jotti, non ap¬ 
pena ha appreso la notizia, I 
ha dichiarato di «ossere gra¬ 
ta at ministro di Grazia c 1 
giustizia, Rognoni, e a tutti I 
gruppi parlamentari che, 
senza eccezione alcuna, han¬ 
no compreso il valore civile 
dolio nuove norme sul divor¬ 
zio, la cui approvazione ri¬ 
schiava di essere rinviata 
non sappiamo a quando. Nel 
merito — ha detto ancora la 
Jotti — ritengo la riduzione 
da & a 3 anni del periodo di 
separazione per la sentenza 
di divorzio un atto di com¬ 
prensione dol probloml uma¬ 
ni e psicologici di tante cop¬ 
pie, costretto per troppo tem¬ 
po ad una difficile situazione 
di Incertezza» 

«L'approvazione a tempo 


Separazione ridotta a 3 anni 
Assegni più equi al coniuge 


consiglio per la sentenza, Ri¬ 
dotti inoltre e comunque del¬ 
ta metà t tempi previsti dal 
codlco di procedura civile tra 
la notifico del ricorso o l’u¬ 
dienza di comparizione; 

A nuovo meccanismo per 
w la quantificazione e l’a¬ 
deguamento deirns,segno 
mensile da versare a) coniu¬ 
go che non ha «mozzi ade¬ 
guati» I coniugi presentano 
la dichiarazione del redditi 
al tribunale, Il giudice può 
disporre Indagini aggiunti- 


I ve L'assegno è adegualo au- 
I tomaticamcntc in base agli 
Indici di svalutazione, 

A è sempre 11 giudice a 
stabilire l’affidamento 
della prole, che può essere 
anche congiunto o alternato. 
L'abitazione dell’ex famiglia 
è «di preferenza» assegnata 
al coniuge cui vengono affi¬ 
dati l figli. Anche l’assegno 
per t figli è adeguato auto¬ 
maticamente, 

0 so rassegno non viene 
w versato regolarmente, U 
coniuge (anche solo per 1 fi¬ 
gli) ha diritto di rivalsa sul 


datore di lavoro del coniuge 
Inadempiente o pud rlchle- j 
dcre al tribunale (coniuge 
non lavoratore dipendente) 
il sequestro del beni, 

0 11 coniuge divorziato 
che percepisca assegno 
di mantenimento ha diritto 
a riscuotere la pensione di 
reversibilità in caso di morte 
dell'ex coniuge. Se cl sono 
state nuove nozze, sarà II 
giudice a stabilire se e in 
quale misura concedere al 
primo coniuge parte della 


pensione; 

A l’ex coniuge che percc- 
w pisce l’assegno e non si 
è risposato ha diritto anche 
ad una parte (11 40%) della 
liquidazione percepita dal¬ 
l’altro coniuge, ma riferita 
solo agli anni in cui II rap¬ 
porto di lavoro ha coinciso 
con il matrimonio; 

0 la moglie divorziata può 
w risposarsi senza atten¬ 
dere I fatidici trecento giorni 
dalla sentenza di sciogli¬ 
mento del matrimonio se 

a uesta è stata pronunciata 
opo tre anni di separazione 


«È una vittoria conquistata 
dal movimento delle donne» 


di record delle nuovo norme 
sul divorzio mi sembra dav¬ 
vero un fatto di civiltà — af¬ 
ferma Stefano Rodotà, pre¬ 
sidente alla Camera del 
gruppo della Sinistra indi¬ 
pendente —, DI sensibilità 
parlamentare aggiungerei. 
Certo, un esame piu appro¬ 
fondito avrebbe forse con¬ 
sentito qualche migliora¬ 
mento tecnico, cd anche 
qualche passo In avanti so¬ 
stanziale. Ma, se cosi si fosse 
fatto, si rischiava di giocare 
con le attese la vita di mi¬ 
gliaia di persone che, alme¬ 
no, attendevano tempi meno 
punitivi dell’attesa di clnaue 
anni, e procedure piu snelle. 
Ecco perché ho parlato di 
sensibilità parlamentare. E 


questa è anche una prova del 
fatto che, quando si vuole, 11 
Parlamento può essere rapi¬ 
do, efficiente, capace di ri¬ 
spondere alle atteso del cit¬ 
tadini» 

Piu che soddisfatta la se¬ 
natrice comunista Glglla Te¬ 
desco E stata tra le protago- 
niste del lungo e difficile la¬ 
voro prima In comitato ri¬ 
stretto o poi in commissione 
giustizia, alla ricerca di un 
testo che riscuotesse II si di 
tutti I gruppi parlamentari e 
che la Camera ha ieri fatto 
proprio «La nuova legge non 
pub essere definita una legge 
dello donne, eppure reca, 
netto, Il segno delle donne — 
spiega Glglla Tedesco a no¬ 
me del gruppo interparla¬ 


mentare donne elette nelle 
liste del Pel —. Penso al con¬ 
tributo dato dal movimento ! 
— ben più che por la legge 
del 1970 — per affermare che 
la continuità del legame ma- , 
trlmonlale può essere frutto 
soltanto di tensione, e davve¬ 
ro non di costrizione». 

«La nuova legge dà rilievo, 
tra l presupposti del divor¬ 
zio, a reati come la violenza 
sessuale e lo sfruttamento 
della prostituzione — affer¬ 
ma ancora Glglla Tedesco 
—; al doveri verso il coniuge 
svantaggiato, considerati 
non di "risanamento” ma di 
solidarietà; alle pari e con¬ 
giunte responsabilità verso l 
figli, alla riduzione dei costi, 
una delle condizioni per ga¬ 
rantire il diritto alla giusti¬ 


zia. E queste sono proprio 
tutte tematiche Imposte dal 
movimento delle donne. La 
nuova legge è inoltre carat¬ 
terizzata da tempi più brevi, 
procedure meno esasperanti, 
tutela più efficace. Verifi¬ 
cheremo le scelte fatte alla 
luce delle esperienze». 

Per Livia Turco, della se¬ 
greteria del Pei, la nuova 
legge è «un fatto molto im¬ 
portante, di progresso, di af¬ 
fermazione del valori della 
responsabilità, libertà e soli¬ 
darietà. Rilevante è la ridu¬ 
zione dei tempi e le misure a 
sostegno del coniuge più de¬ 
bole Molto opportuna è sta¬ 
ta l’iniziativa del presidente 
della Camera per impedire 
che la crisi governativa tra- 


agli scandali 


il coniuge meno protetto » Per assicurare ap¬ 
punto una maggiore tutela e per una disci¬ 
plina moderna -che guardi alla famiglia del 
Duemila », t comunisti si impegnano a conti¬ 
nuare la loro Iniziativa dopo una prima ve¬ 
rifica degli effetti delle nuove norme. 

C’è voluto insomma tutto l'impegno delle 
forze di sinistra, ed In particolare del comu¬ 
nisti, per rendere in pratica immediatamen¬ 
te operativo il «nuovo divorzio» Per superare 
cioè le resistenze e le spinte ostruzionistiche 
che stavano facendosi strada proprio all'ulti¬ 
mo momento soprattutto per 11 richiamo 
elettoralistico che, in settori de, ha finito per 
prevalere sulla ragionevolezza che aveva in¬ 
vece caratterizzato l’atteggiamento di tutta 
la De in Senato 

Giorgio Frasca Polara 



La partecipazione 
popolare all’incontro 
del Pei con Occhetto 
La politica gestita 
soltanto come 
occupazione di potere 
I comunisti rispondono 
con una lettera 
all’appello 
dei 23 intellettuali 
Aderisce anche il Psi 


legale, . 

Q con li divoralo la moglie | 
perde il diritto all'uso 
del cognome del marito, sai-, 
vo che (ma cl vuole autoriz¬ 
zazione del tribunale) non 
•sussistano Interessi merite¬ 
voli di tutela, suol o del figli»; 
A tutti gli atti, documenti 
e provvedimenti relativi 
a divorzio sono esenti da co¬ 
sti finanziari Restano ov¬ 
viamente in vigore le norme j 
in base alle quali la richiesta 
di divorzio può essere pre¬ 
sentata (senza pronuncia di 
separazione) quando il co¬ 
niuge sia stato condannato 
per induzione, costrizione, 
sfruttamento o favoreggia¬ 
mento delta prostituzione, 
omicidio volontario di un fi¬ 
glio, tentato omicidio del co¬ 
niuge o di un figlio. 

0- »• P- 


volgesse una delle poche ini¬ 
ziative legislative a favore 
delle donne, del principi pro¬ 
gressisti. Vorremmo che an¬ 
che altri provvediménti che 
riguardano questioni poste 
dalle donne, come la legge 
per la tutela della maternità 
delle lavoratrici autonome e 
quella per le azioni positive, 
potessero avere un esito al¬ 
trettanto positivo». 

«Desidero esprimere il mio 
apprezzamento — ha affer¬ 
mato la senatrice socialista 
Elena Marlnuccl — per la 
tempestività con la quale la 
presidente Jotti ha saputo 
operare affinché si conclu¬ 
desse nel tempi più brevi 
possibili l’iter legislativo di 
questa legge tanto attesa dai 
cittadini. Questa riforma, 
anche se non perfetta, è cer¬ 
tamente capace di alleviare 
le sofferenze di quanti atten¬ 
dono di legalizzare le nuovi 
unioni e, d'altra parte, di 
proteggere e garantire me¬ 
glio la condizione dei coniugi 
piu deboli». 

Cinzia Romano 


Dalla nostra redazione 

TORINO - Non è tutto sfa¬ 
scio. Questa serata così in¬ 
tensa, questa sala dell'Alfieri 

- il maggior teatro torinese - 
piena di gente per la manife¬ 
stazione del Pel con Achille 
Occhetto, questa partecipa¬ 
zione calorosa che qualcuno 
vorrebbe forse definire «da 
tempi andati», autorizzano 
più che una speranza Lo 
spettacolo avvilente offerto 
In questi due anni dal penta¬ 
partito, le lottizzazioni sel¬ 
vagge, gli scandali, l’esito 
spesso clamoroso delle In¬ 
chieste giudiziarie hanno se¬ 
minato tanta diffidenza, 
tanta voglia di estraniarsi. 
Ma cl si può arrendere? Cl si 
può rassegnare? Sono in tan¬ 
ti a dire di no. E Giorgio Ar¬ 
dito, della segreteria provin¬ 
ciale del Pel torinese ha 
aperto l’Incontro richiaman¬ 
do I molteplici segni di «un 
vento che sta cambiando»: 1 
fermenti nel Psl, i giudizi cri¬ 
tici sull'operato della mag¬ 
gioranza in Comune anche 
da parte di settori economici, 
l'appello di 23 personalità In¬ 
tellettuali al partiti (ieri, co¬ 
me vedremo, Il Pel ha fatto 
conoscere la sua risposta po¬ 
sitiva) per una svolta nella 
vita politica e Istituzionale 
della città. 

Questa svolta — ha affer¬ 
mato Il segretario del comu¬ 
nisti torinesi Piero Fassino 

— è possibile e necessaria. 
La politica gestita come oc¬ 
cupazione del potere, l’in¬ 
treccio Illecito tra politica e 
affari, 11 vuoto di direzione 
politica del pentapartito che 
offre ad altri centri di potere 
(In primo luogo la Fiat) la 
possibilità di «occupare» ruo¬ 
li e funzioni che spetterebbe¬ 
ro agli enti pubblici, mina la 
credibilità delle Istituzioni e 
crea sfiducia nel cittadini. 
Compilo prioritario è oggi 
restituire dignità alla politi¬ 
ca éd efficienza alla pubblica 
amministrazione costruen¬ 


do una nuova maggioranza 
fondata sull'Intesa tra tutte 
le forze di sinistra e di pro¬ 
gresso. 

È la gravità stessa della si¬ 
tuazione, come ha ribadito li 
consigliere comunale della 
Sinistra indipendente Fran¬ 
co Prina, a esigere un cam¬ 
biamento radicale nel gover¬ 
no della città: 1 cinque «allea¬ 
ti» hanno litigato furiosa¬ 
mente per la spartizione del 
posti nelle Usi senza degnar¬ 
si di dire una parola sul pro¬ 
grammi; c'è un assessorato 
specifico, ma neppure l'om¬ 
bra di un progetto per i gio¬ 
vani. 

Anche Occhetto, affron¬ 
tando nel suo discorso 1 nodi 
del quadro politico naziona¬ 
le, si è soffermato sulla que¬ 
stione del programmi. Noi, 
ha detto, non corriamo die¬ 
tro a trucchi o giochi tattici: 
non cl lasciamo ingannare 
da mere proposte di schiera¬ 
mento. Il nostro punto fer¬ 
mo è la prospettiva operante 
della alternativa program¬ 
matica. Infatti l'ipotesi cen¬ 
trale del Congresso di Firen¬ 
ze — quella dì partire dal 
programmi per costruire gli 
schieramenti riformatori —• 
non vuol dire non aver pre¬ 
sente l'avversario da battere 
e le forze con cui allearsi. La 
nostra scelta è netta: è una 
scelta che si muove nel cam¬ 
po delle forze riformatrlcl e 
progressiste. Ma è nello stes¬ 
so tempo una scelta attiva 
per formare e allargare quel 
campo. La funzione del pro¬ 
gramma deve essere proprio 
quella di ricostruire le neces¬ 
sarie alleanze, sulla base di 
un progetto di società, di va¬ 
lori, di chiare priorità. Quin¬ 
di, l’Idea che abbiamo del¬ 
l’alternativa programmatica 
si presenta come base della 
rlunlflcazione e dell'unità 
delle forze di sinistra e di 
progresso. Noi non slamo 
per la politico del «due forni», 
delle alleanze strumentali, 


delle coalizioni pastlcclatCì 
grandi o piccolo che siano. Il 
programma è la leva per co¬ 
struire la più ampia unità 
della sinistra 

E veniamo alla lettera con 
cui Piero Fassino, rispon¬ 
dendo all’appello degli lntc.« 
lettuall, propone un Incontro 
«per confrontare punti di vi¬ 
sta, opinioni e proposte utili 
alla rinascita della nostra 
città» 11 dirigente comunista 
esprime pieno apprezzamen¬ 
to per l’Iniziativa («Il supera¬ 
mento dell'attuale delicata 
situazione non può essere af¬ 
fidato alle sole forze politi¬ 
che») e dichiara di condivide¬ 
re il giudizio sulle cause c su¬ 
gli effetti della «sostanziale 
paralisi politica della mag¬ 
gioranza*. 

Conveniamo con voi, scri¬ 
ve ancora, che «l'azione di 
governo e di controllo politi¬ 
co» non può essere delegata 
ad altri («saggi», magistratu¬ 
ra, commissari, ccc.), mq co¬ 
stituisce In primo luogo «pre¬ 
rogativa degli eletti»: «E In 
questa direzione che 1 gruppi 
consiliari comunisti — pro¬ 
prio dì fronte a scandali che 
non risparmiano la sinistra 
— si sono fatti promotori in 
questi anni di norme e rego¬ 
lamenti più rigorosi cd effi¬ 
caci per le nomine, gli appal¬ 
ti, la trasparenza degli atti». 

un «sì» all'appello degli 
uomini di cultura è venuto 
anche dal segretario sociali¬ 
sta Cantore che auspica un 
Incontro «per superare la pa¬ 
ralisi amministrativa e il 
malcostume dilagante, e per 
radiografare questo Psl che, 
nonostante molto contraddi¬ 
zioni, ha voglia di rompere le 
catene e lavorare per un se¬ 
rio rinnovamento e per resti¬ 
tuire al cittadini lo fiducia 
verso 1 propri amministrato¬ 
ri». Vuol essere l'inizio di un 
approfondito ripensamento 
critico e autocrìtico dcli’e» 
sperlenza pentapartlllca? 

Pier Giorgio Botti 


Ufficiali gli aumenti decisi in extremis dal governo per i servizi sociali e alcune tariffe e tasse comunali 

Più cari asili nido, refezioni, acqua e luce 


ROMA — Un ampio ventaglio di aumenti 
delle tasse e delle tariffe per l servizi comuna¬ 
li; le indiscrezioni trapelate dopo 11 consiglio 
del ministri di giovedì scorso hanno trovato 

f iuntualc conferma nel tcstodel decreto sulla 
Inonza locale pubblicato sulla Gazzetta 11 
governo, prima di dimettersi, ha voluto ri¬ 
spondere nel solito modo alle richieste di au¬ 
tonomia Imposltlva avanzata ormai da anni 
dal Comuni. Una sola variante rispetto allo 
schema già ampiamente sperimentato 11 de¬ 
creto — varato in un primo momento con 
valenza trimestrale — ha dovuto essere -rei¬ 
terato» (cioè rlpresenlato) per consentire al¬ 
meno la stesura dol bilanci annuali di previ¬ 
sione (termine fissato per questa scadenza il 
31 maggio) 

Ma se per gli amministratori locali si è 
trattato dell'ennesimo ostacolo sulla strada 


D UE RIVISTE diversamente orientate, 
Sapere e Sclenza-Esperlonza (SE), 
hanno segnalato più volte I rischi del¬ 
l’errore nel sistemi tecnologici rigidi 
In Sapere Mario Bolognani ha riassunto l’e¬ 
lenco di H pagine redatto da PO Neumann, 
Che comprende II caso delia fregata O Philip 
della marina Usa che spara un missile verso 
un mercantile messicano, lo straripamento 
imprevisto del fiume Colorado per difetto del 
modello simulato al computer, la perdita di 
fi?<t punti alla Borsa di Vancouver per arro¬ 
tondamenti inesatti, il fallimento deile mis¬ 
sioni spaziali di Marine/ - 1 e Marlncr 18, fino 
al caso individuate dei eostru ttore di compu¬ 
tercinese, ucciso da una scarica elettrica del 
vecchio apparecchio mentre ne costruì a 
uno nuovo. Il titolo della notizia fu ^Compu¬ 
ter geloso fulmina 11 suo creatore• ha con¬ 
clusione di Bolognani ù che non è possibile 


| di unn corrotta gestione, per la gente la vi¬ 
cenda si traduce In un ulteriore aggravio del 
J bilanci familiari. I rincari scollegati da 
i un’organica riforma del prelievo tributarlo 
centrale. Infatti, costituiscono un reale appo- 
! santimento delle uscite Vediamo tn che mi¬ 
sura. 

Il costo dei servizi sociali per i cittadini 
salirà mediamente almeno del 25% La quo¬ 
ta a carico dell’utente per I servizi a domanda 
individuale (si tratta degli asili nido, delle 
refezioni scolastiche, del mercati e cosi \ la), 
dovrà coprire almeno il 40% del costo contro 
Il 32% del 1986 L‘8% in piu sulla cifra totale 
significa proprio il 25% d'aumento sulla 
quota pagata dal fruitore del servizio 

E poi In arrivo un ritocco della sovrimpo¬ 
sta sull'energia elettrica Per le utenze dome¬ 
stiche (cioè per le famiglie) questo balzello 


| passerà dalle attuali 13 lire a chilovattora. 

Quest'ultimo aumento sarà Introitato per 
I metà dal Comuni e per metà dalle Province 
II rincaro scatterà sulle bollette emesse a 
partire dal primo marzo di quest’anno 
j Novità anche suìl’Invlm. Il decreto bis 
abolisce di fatto tutte le aliquote «minime» e 
«intermedie* Esso Infatti obbliga i Comuni 
I ad applicare per ogni scaglione, la massima 
aliquota possibile Di rilievo anche la lievita¬ 
zione delie tasse sulle concessioni comunali 
, Non solo cl sarà un aumento del 10% ma gli 
! importi verranno arrotondati alle 500 lire su¬ 
periori. 

La lista si chiude con l’aumento delle tartf- 
1 fedegli acquedotti 11 costo del servizio dovrà 
1 essere coperto dagli utenti per almeno l‘80% 
SI tratta di un intervento richiesto dalle stes¬ 


se aziende erogatrlcl Resta Invece ferma la 
tassa sui rifiuti di cui in un primo momento 
si era ventilato persino il raddoppio Da sot¬ 
tolineare anche che nella zona agevolata di 
Llvigno (in provincia di Sondrio) il costo del¬ 
la benzina salirà dalie attuali 150 lire il litro a 
250 lire 11 litro a partire dal primo giugno di 
quest’anno 

Tutti questi aumenti serviranno a com¬ 
pensare il parziale disimpegno dello Stato 
nel trasferimenti agli enti locali L’autorizza¬ 
zione a prevedere In bilancio la cifra '86 piu 11 
4% di inflazione programmata, infatti, non 
mette al riparo I Comuni da una politica di 
restrizioni che penalizza soprattutto gli inve¬ 
stimenti nelle grandi e medie città 


avere cicca fiducia negli automatismi, In 
particolare quando comp/irano all eccelso 
come nel sistema di fensi\o-o /Temilo spazia - 
Je, e che « guerre che dovrebbero durate tren¬ 
ta min ufi non consentono In riparazione da 
malfunzionamenti che si dolessero manne- 
stare • 

In Scienza Esperienza il discorso si allarga 
al rapporto fra evoluzioni uni ma cinsi m 
tecnologica II direttore dcilT\tituio per le 
poli fiche ambientali, Ernst Ulrich ion Uei- 
zsùcHer, ri spiega «perche dobbiamo apprez¬ 
zare gli errori » Jn effetti i sistemi viventi 
possono essere definiti Fchicr-frcundli- 
chkeit o Error-friendly (ora la smetto non 
voglio fare concorrenza a Boriche} nelle ci¬ 
tazioni trilingui), che si può tradurre Simpa¬ 
tici (o amichevoli) all'errore Capaci cioè di 
convivere con l'errore, e anzi di utilizzarlo 
per progredire In effetti le mutazioni gcneti- 


IERI E DOMANI 


L’errore è un amico? 
No, se ci impedisce 
per sempre di errare 



che. che ora temiamo giustamente per la no¬ 
stra specie, sono errori di trasmissione dei 
patrimonio ereditario che hanno consentito 
la progressiva evoluzione dei viventi e il loro 
adattamento at mutamenti ambientali delle 
grandi ere geologiche E anche nell‘appren¬ 
dimento Individuale si procede facendo e 
correggendo errori È questo, credo, thè ren¬ 
de rosi deliziosi i primi passi tentennami dei 
bambini Quando essi crescono, siamo noi 


che diventiamo nv io Simpatici all’errore 
cioè piu infoilir«i » Dimentichiamo forse 
che la parola errare m Ile lingue latine ha un 
duplice significato sbagliare, ma anche pe¬ 
regrinare, vagabondare senza meta In cerca 
di qualcosa Diverso e in altre lingue to wan- 
der e to err (to be mlstaken) in inglese, e an¬ 
che m tedesco c'e una differenza (ahimè, cl 
sono ricaduto Ronchct iihombe) 

Verso le mega-tecnologie, che il buon sen¬ 


ROMA — La Camera voterà 
la settimana prossima (mal¬ 
grado l’uJflclaUzzazlone del¬ 
la crisi, il Parlamento conti¬ 
nua a lavorare per l'esame 
del decreti-legge e del prov¬ 
vedimenti che non hanno il 
governo per controparte) la 
delibera Integrativa che con¬ 
sentirà la costituzione della 
commissione monocamerale 
d'inchiesta sui «fondi neri», 
cioè sulla scandalosa gestio¬ 
ne di centinaia di miliardi 
sottratti ai bilanci di società 
delle Partecipazioni statali e 
utilizzati daii’Iri per corrom¬ 
pere partiti, correnti, giorna¬ 
li e giornalisti. 

In apertura della seduta di 
ieri pomeriggio il presidente 
della Camera ha letto infatti 
le modifiche e le Integrazioni 
sulle quali, consultata la 
giunta per il regolamento, 
aveva «acquisito l’accordo 


Inchiesta sui 
fondi neri Iri 
Mercoledì 
si vota 

sulla proposta 
Jotti 


unanime del presidenti del 
gruppi parlamentari • di 
Montecitorio - in pratica tut¬ 
te le norme che s’impongono 
per fronteggiare la partico¬ 
larissima situazione creatasi 
a fine gennaio con l’approva¬ 
zione del solo primo articolo 
della proposta d'inchiesta 
parlamentare, cioè delia 
norma che istituisce la com¬ 
missione ma non prevede 
con quali strumenti e in qua- 


di Giovanni Berlinguer 


so ma anche l’esperienza considera incapaci 
di correggere tempestivamente 1 propri me¬ 
ga-errori, abbiamo tutti un senso di paura 
Non condivido tutte le conclusioni dell'arti¬ 
colo di Scienza Esperienza Per esempio, di 
fronte alle oscillazioni e agli errori del mer¬ 
cato granario di Chicago, che possono av ere 
conseguenze letali sull’alimentazione nel 
Terzo mondo, non sono sicuro che per questi 
popoli »ia cosa migliore per sopravvivere sa¬ 
rebbe quella di separarsi dal mercato mon¬ 
diale, e di ricostruire un’economia di sussi¬ 
stenza» La sussistenza di allora garantiva 
meno sopravvivenza di oggi, e mi illudo che 
il mercato mondiale possa essere diversa¬ 
mente regolato Ben diverso è il discorso su¬ 
gli armamenti qui l’accumulo di strumenti 
dlstru Itivi, e i’i/lusione di poterii controllare 
con t computer, fa correre agli uomini, e a 
gran parte dei viventi, Il iIschio di scompari¬ 


ti termini temporali essa 
debba agire. 

Le norme integrative pre¬ 
vedono tra l'altro che la 
commissione d’inchiesta sia 
composta di l ì5 deputati 
(scelti dal presidente della 
Camera su indicazioni forni¬ 
te dal gruppi) e che abbia 
quattro mesi di tempo per la¬ 
vorare più un mese per pre¬ 
sentare la relazione conclu* 

, siva. Appena la Camera' ha 
preso atto delia comunica¬ 
zione. Nilde Jotti ha conse¬ 
gnato al presidente delia 
commissione Bilancio, Paolo 
Cirino Pomicino, il testo del¬ 
la delibera integrativa per il 
preventivo esame e parere 
per l’aula dove l’atto sarà vo¬ 
tato tra mercoledì e giovedì 
della settimana prossima. 


re come specie Un errore tecnico demolitore 
può impedire di proseguire m quegli errori 
creativi che hanno prodotto l’ex citinone e 
che oggi fanno la gioia e il lormcn*o della 
nostra esistenza Finora , abbiamo sbagliato 
grosso nella corsa agli armamenti Ma dicia¬ 
mo con Cicerone (Filippiche, XII, 2,5) Culu- 
svls homlnls est errare, nullms, vust vnMplew 
tis in errore perseverare- chiunque pud erra¬ 
re, nessuno che non sia insipiente persevera 
nell’errore Ecco, cl sono caduto per in terza 
volta. Ranchey mi domina O forse e l’imita¬ 
zione che ne ha fatto Michele Sena in Visti 
da lontano, il suo libro che raccoglie gli arti¬ 
coli di Tango, Comunque, sono con evidenza 
un insipiente che persevera Spero almeno 
che queste riflessioni, depurate delle citazio¬ 
ni trilingui, siano servite a qualcuno per 
aspirare maggiormente al disarmo, alia limi¬ 
tazione e al controllo delle targa-tecnologie 


» 


i 


* 


















ROMA — «Annuncio, rimet¬ 
tendomi alle decisioni del 
presidente del Senato, che 
non appena mi sarà consen¬ 
tito lasciare quest'aula, chie¬ 
derò udienza al capo dello 
Stato per rimettere nelle sue 
mani rincarilo di presidente 
del Consiglio e le dimissioni 
del governo» Sono le 17,20 
quando Craxi — in una gre¬ 
mitissima aula di palazzo 
Madama — pronuncia le ul¬ 
timo parole del suo discorso 
Quelle con l'annuncio delle 
dimissioni L’applauso è ra¬ 
do, debole, breve Le comu¬ 
nicazioni del presidente del 
Consiglio sono salutate da 
una ventina di senatori so¬ 
cialisti Tutti gli altri settori 
sono immobili e freddi 
Crasi — attorniato da 10 
ministri e 0 sottosegretari — 
parla per venticinque minuti 
leggendo quattordici cartel¬ 
lo Quelle che contano sono 
lo prime due do\o 11 presi¬ 
dente dimissionario allude 
alle ragioni del naufragare 
del suo dicastero, rlducendo 
tutto alla litigiosità del par¬ 
titi alleati 11 resto è esalta¬ 
zione dell'operato del suo go¬ 
verna e di quanto bene se ne 
parli In tutti I continenti 
Ma ecco l'esordio «La de¬ 
cisione (delle dimissioni 
ndr) deriva dalla constata¬ 
zione di un ulteriore e defini¬ 
tivo aggravarsi delle difficol¬ 
tà politiche Un cumpo Infit¬ 
tito da polemiche che si son 
latte via via sempre piu Insi¬ 
stenti Un'atmosfera politica 
che, da tesa quale era da 
tempo, ha finito con 11 dive¬ 
nire irrespirabile e nociva 
per tutti, sino alla formula- 
zlono di ultimatum che pos¬ 
sono apparire come l’esatto 
contrarlo dolio spirito di col¬ 
laborazione e di coesione ne¬ 
cessario per la vita di una 
coalizione Una decisione 
non determinata da un erro¬ 
re di cui 11 governo debba 
rendere conto e per II quale 


possa meritare censura o sfi¬ 
ducia Non da un Insanabile, 
contrasto insorto su questio¬ 
ni di governo In senso ai 
Consiglio del ministri e non 
perché non sla da noi avver¬ 
tita I esistenza nel paese di 
un consenso in fasore del go¬ 
verno Non deriva neppure 
da patti particolari perlo¬ 
meno contestati nella loro 
Interpretazione La crisi del 
rapporti politici tra I partiti 
della coalizione ha progres¬ 
sivamente Invaso la sfera 
parlamentare e li sfera di 
governo sino a determinare 
anche In essa una condizione 
di crisi, In una situazione che 
gta motto In evidenza tutta 
la sua complessità 
Stop DI qui In po) Craxi 
seguirà tutt altro registro 
qui Ilo della soddisfazione 
«per 1 opera svolta Olà e 
! pcrchéallora II ministro st 
dimette’ 3 chiede, interrarti- 

B rndo Emanuele Macaiuso 
ai banchi de qualcuno re¬ 
plica Ironicamente «Aspet¬ 
ta non ha ancora detto che 
si dimette » 

Per esaltare ciò che ho fat¬ 
to Il governo II presidente del 
Consiglio Insiste soprattutto 
sulla ripresa Uoll'etonomin, 
parla dell’Immagine Inter¬ 
nazionale dell Italia «quinta 
potenza Industriale», non 
esita perfino ad attribuirsi il 
merito del successi del «mo¬ 
de in Italy» Tuttavia per 
non dare 1 impressiono di un 
ottimismo di maniera, che 
negli ultimi tempi gli à stato 
rimproverato, sottolinea che 
cl sono «squilibri sodali e di* 
segungllanze molteplici, che 
esigono dalle forze politiche 
e In primo luogo dalle forze 
di progresso una continua 
opera di Intervento odi rifor¬ 
ma» Craxi dice che negli an¬ 
ni dei suo governo «la con¬ 
flittualità sociale non ha co¬ 
nosciuto asprezze td ecces¬ 
si « Lo scontro sul decreto 
per la scaln mobile d definito 
un «episodio», attribuito an- 


Il discorso del presidente del Consiglio davanti all’assemblea del Senato 


«Lascio, ma non per quel patto» 

Craxi attribuisce la crisi agli «ultimatum» de 

L’uscita di scena non dipenderebbe dalla staffetta - Assente un’analisi sulle ragioni politiche del collasso della maggioranza - Polemica con De Mita sul 
«prefascismo» - Pesanti allusioni a Spadolini per il «provincialismo dotto» che «mortifica» il ruolo dell’Italia • Applaudono solo i socialisti 


coro una volta ad una osti¬ 
nata pregiudiziale politica» 
Quando parla della politi¬ 
ca estera non risparmia una 
allusione polemica a Spado¬ 
lini E chiaramente II mini¬ 
stro della Difesa uno del por¬ 
tatori di quel «provinciali¬ 
smo dotto ma pur sempre 
provincialismo» che «accusa 
di velleitario nazionalismo 
ogni sottolineatura della Im¬ 


portanza del ruolo interna¬ 
zionale dell Italia» Un pro¬ 
vincialismo, «mortificante» 
«subalterno», «estraneo al va¬ 
lori al doveri alle responsa¬ 
bilità di una grande nazio¬ 
ne» 

Craxi torna, In qualche 
modo alla politica nelle ulti¬ 
me due paglnette II com¬ 
miato e I ringraziamenti 
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Pei: «Usate 
le Camere per 
scenografia» 


Gli interventi di Pecchioli e Napoleoni \ \ » j ■— 'MÈtKtKtÈÈ 

che hanno chiesto un dibattito in aula ROMA — Andreotti e Porlani ieri in aule al Senato, In alto, Bettino Craxi 


ROMA — Crisi parlamentare? No, quella che 
si è aperta ieri e un altro esemplo, fra l tanti 
della storia della Repubblica, di crisi extra¬ 
parlamentare Le comunicazioni fatte dal 
presidente del Consiglio a palazzo Madama, 
senza che II Senato avesse la possibilità di 
discuterle hanno configurato «un uso pura¬ 
mente strumentale e scenografico del Parla¬ 
mento» Questa è la definizione cui è ricorso 
Ugo Pecchioli, presidente del senatori comu¬ 
nisti che ha preso la parola prima di Craxi 
per motivare appunto la richiesta e la neces¬ 
sità di un formale dibattito sull'annuncio di 
crisi Questione sollevata con forza, Insieme 
al comunisti, dalla Sinistra Indipendente, dal 
radicale senatore Mario Signorino (ha defi¬ 
nito la seduta dell'assemblea «una confeien- 
za stampa» ed ha abbandonato l'aula), e an¬ 
che dal Msl Ed è stato chiamato In causa 11 
presidente de) Senato Amlntore Fanfanl ohe, 
subito dopo le dichiarazioni di Craxi, ha so¬ 
speso per un’ora la seduta rimettendosi alle 
decisioni del cupo dello Stato prospettando, 
cioè, l’eventualità che Francesco Cosslga 


rinviasse Craxi ad un dibattito parlamentare 
prima di accogliere seppure con riserva, le 
dimissioni del governo Ma piu» tardi, poco 
prima delle sette, Tanfanl ha solo dato lettu¬ 
ra della lettera appena ricevuta In cui Craxi 
Informava 11 Senato delle sue dimissioni a 
Cosslga Dunque, niente dibattito «Chi è l'as¬ 
sassino», ha esclamato il comunista Lucio 
Libertini Replica di Fanfanl «Questa non è 
una corte di giustizia» 

Il senso della richiesta comunista, avanza¬ 
ta fin da venerdì scorso, l'aveva spiegato In 
aula lo stesso Pecchioli Esso consiste «nella 
necessità che sla rispettato il ruolo del Parla¬ 
mento di mettere in chiaro l termini reali 
della crisi politica che da tempo ha Investito 
e ora travolge il governo del pentapartito» 
L'assenza di una discussione produce, Inve¬ 
ce, un altro esemplo d) quella «pratica delle 
crisi extraparlamentari deleteria per la cre¬ 
dibilità e 11 ruolo delle Istituzioni» E non è 
neppure vero che mancassero esempi di crisi 
parlamentari vere soltanto per restare al 
settennato di Sandro Pcrtlnl si citano gli 
esempi del quarto governo Andreotti, del pri¬ 


mo Cosslga, del secondo Spadolini, del quln- 1 
to gabinetto Fanfanl Questi presidenti del 
Consiglio svolsero le loro comunicazioni In 
Parlamento, ascoltarono la discussione, pre¬ 
sero atto del venir meno della maggioranza 
che U aveva sostenuti, chiesero una sospen¬ 
sione della seduta, riunirono II Consiglio dei 
ministri per le dimissioni e si recarono Im¬ 
mediatamente dal presidente della Repub¬ 
blica, fonte della loro nomina, per rassegna¬ 
re, appunto, le dimissioni Tutto diverso l’Iti¬ 
nerario di Craxi riunione de) Consiglio del 
ministri, comunicazione al Parlamento delle 
dimissioni (senza discussione), Infine la sali¬ 
ta al colle del Quirinale 
Perché questo procedimento quando — ha 
detto Claudio Napoleoni — esistevano tutte 
le condizioni per un dibattito parlamentare? 
Ha insistito Pecchioli «Non è piu tollerabile 
che 11 conflitto e l motivi reali delle lacerazio¬ 
ni siano mantenuti nel chiuso del rapporto 
tra t partiti di governo, a loro discrezione 
fuori del confronto democratico che, per es¬ 
sere tale, deve avvenire nello sede del Parla¬ 
mento». Eppure c’era già l’esperienza della 


crisi di agosto — con l’espediente Inaudito di 
«un patto fra privati» per la «staffetta» — a 
dimostrare che sfuggendo ad un confronto 
In Parlamento, in cui si renda chiaro al paese 
la portata dei contrasti e delle scelte da com¬ 
piere, si costruisce sulla sabbia, si semina 
confusione e non si risponde alle esigenze del 
paese 

Ma il governo ha evitato anche «di affron¬ 
tare alla Camera — come doveva — la di¬ 
scussione già prevista sulla mozione di sfidu¬ 
cia presentata dal Pei», nonostante lo stesso 
Craxi «nel giorni scorsi avesse quasi sfidato 
— riferendosi alla stessa maggioranza — chi 
voleva determinare una crisi a far ricorso 
agli strumenti costituzionali per un chiari¬ 
mento di fondo* Invece, il governo è venuto 
meno a un «obbligo» tanto piu inderogabile 
di fronte a «minacce e manovre per giungere 
allo scioglimento delle Camere, ad uno sboc¬ 
co nefasto che sarebbe perseguito alle spalle 
del Parlamento» 


una sola citazione personale, 
quella dedicata ad Arnaldo 
Forlanl por over «interpreta¬ 
to correttamente lo spirito dt 
collaborazione, 11 rispetto 
della diversità, I doveri che 
ne derivano a tutti noi* Poi 
un grazie anche alle forze di 
opposizione (con trasparente 
riferimento al Pei) nono¬ 
stante «le polemiche aspre, le 
contrapposizioni radicati, 
un’intransigenza che può 
talvolta essere apparsa, a chi 
l'ha subita, ingiustificata e 
pregiudizialmente ostile» 

La stoccata finale è per Ci¬ 
riaco De Mita Dice Craxi 
che il tempo è ormai maturo 
per «coraggiose riforme Isti¬ 
tuzionali» Ma, «dire come si 
è detto che saremmo ad una 
sorta di prefoscismo signifi¬ 
ca azzardare paragoni che 
non hanno nessun rapporto 
con la realtà» La verità por 
Craxi è il rischio di un accen¬ 
tuarsi del distacco tra gover¬ 
nati o governanti 
Infine l'augurio che «la vi¬ 
cenda che sta per aprirsi pos¬ 
sa trovare la via di una solu¬ 
zione poslt'vae utile» E l re¬ 
ferendum? Pur non nomina¬ 
ti espressamente, sono defl* 

, nttl «le altre grandi questioni 
ancora aperte», su di esso «se 
non si saldassero tra le fbrwj 
politiche le intese necessarie, 
dovranno giudicare i cittadi¬ 
ni secondo quanto prevedo¬ 
no le leggi della Repubblica». 
Questo concetto, tradotto, 
vuol dire una cosa lapalissia¬ 
na se et sono elezioni antici¬ 
pate 1 referendum saltano, se 
non si vota l referendum si 
fanno, salvo un accordo per 
cambiare le leggi sottoposte 
alla volontà popolare 
L'annuncio delle dimissio¬ 
ni è formalizzato alle 18 53 
con una lettera di Craxi ad 
Amlntore Fanfanl. Non se¬ 
gue dibattito S’è aperta l'en¬ 
nesima crisi extraparlamen¬ 
tare 

Giuseppe F. Msnntlls 


Il Craxi-bis ha retto 215 giorni 
mentre il primo durò oltre mille 


Pertini: «Perché mai si sono dimessi?» 


ROMA — Il governo Craxi bis e durato sette mesi e due Riorni 
essendt) Mortoli IO agosto del 1986 sulle ceneri del Craxi uno 1 215 
‘ Recando governa Craxi, sommati ai 1 060 del primo — 


essendo sorto il I(lagosi 
giorni del Recando gove 


giorni del secondo governa Craxi, sommati ai 1 060 del primo — 
record di durata dei 44 governi dell Italia repuhblunna — colloca 
Il pruno governo Crmo molto al di là del record precedente detenu 
lodai terrngovcrno Moro (1966 l%8) con 8lì giorni 

Rimane De fìasperi i uomn politico che è stato piu a lungo alla 
guida di diversi governi (2 671 giorni) seguito da Moro (2 074) e 
Fabiani (1 175) Sempre come aurata complessiva nella carica di 
presidente dot Consiglio, Craxi supera di poco Androotu (l 233 
Mlnrnll e diRtanzm sensibilmente Segni (1 (ni) De (imperi sommo 
Il muo record pilotando olio governi Moro, 1 nnlnni e Andreom 
hanno ricoperto la carica di presidenti del Consiglio cinque volte 
ciascuno 

Con le dimissioni del «Craxi bis» Riapre la terza crisi di governo 
de) settennato di Francesco Cossiga In questa delicata iase di 
consultazioni il capo dello Staio avrà al suo fianco per In pnmu 
volta il neospgretnrio generale della presidenza Sergio Hcrlmguer, 
«uhenlrflto da poco piu di una settimana ad Antonio Mnecanico 
La tfisi prevedente, conclusa con In formammo del secondo 

S etto guidato da Crnxl duro cinque sommane una durata 
in. nella stona della Repubblica li capo dello Stato affidò tre 
tncarlthi il primo esplorativo al prenderne del Si nato Fanfanl il 
socopdo ad Andreotti, che rinuncio dopo undici giorni il terzo al 
presidente del Consiglio uscente che sciolse il l agosto la riserva 
e formò il suo secondo governo La situazione si era sbloccata duo 
giorni prima con il vertice dei «cinque» conclusosi con il laudico 
tpatto della stalfeita» , 

La prima crisi gestita da Cossiga risale all ottobre de l 85 quan 
do ( rnx» si dimise per il caso della Achille I auro e il ritiro dal 
governo dei ministri repubblicani Dopo 15 giorni Cos«,j«a rinvio 
m Parlamento Craxi che ebbe dt nuovo hi hriucia del pentapartito 

Le confederazioni sindacali 
contro elezioni anticipate 

ROMA — Evitare le elezioni anticipati e la richiesta che 
viene dal vertici di Celi, Clvl e UH 
Per Benvenuto In fine anticipata della legislatura signifi¬ 
cherebbe per il sindacato, «restare a meta del guado nell at¬ 
tuazione del verbale di Intesa con 1! governo del 4 novembre» 
Benvenuto ha auspicato «un accordo per la sanità in zo- 
naCesarinl’’e ha ricordato che sono ancora In sofferenza , 
provvedimenti di grandissimo rilievo per il sindacato dalla 
riforma delle pensioni al plano per lavori di pubblica utilità | 
nel Mezzogiorno, fino alla nuova strumentazione per le re- j 

f iorii meridionali, non ultima la legge sulle procedure di 
pesa» 

Secco II giudizio di Plzztnato secondo 11 quale in caso dt 
elezioni anticipate si dovrebbe ricominciare daccapo* Lo ri¬ 
chiesta del leader Cgil è quindi di «utilizzare I prossimi 15 
mesi per realizzare alcuni obiettivi centrali Insieme i quelli : 
citati da Benvenuto, Ptzzlnato Indica altri capitoli 1 attua- I 
alone del «comparto unico» per la sicurezza che raggruppi 
tutti l lavoratori impegnali net seri Izl di sicurezza lo ritorma 
dell'indennità di disoccupazione l provvedimenti per Uffi¬ 
cierà e la produttività nella pubblica amministrazione i 
programmi di investimento nel trasporti 1 1 legge Calabria 
la riforma Gepl.le nuove norme su! fisco Che fine farebbero 
— si è chiesto rizzinolo — I disegni di legge gii pronti le 
proposte concordati le richieste di modifiei avanzate unita¬ 
riamente da Cgll Clsl c UH per le pensioni in caso di elezioni 
anticipate/» 

Calendario delle consultazioni: 
da domani incontri con Cossiga 

ROMA — lt consult«zumi pir la crisi si terranno al Ouirinalc 
domani e venerdì l primi ad isacri ricevuti dal C api di II > Maio 
a partire dalle nove c un quarto Mirano" jJt i x tmMdtnu dii « 
Repubblica Sa rogai I none « Ptrlini tatuiti da F anfani e Nilde 
dotti Nei pomeriggio «.fluiranno le delegazioni della De cit i 1 ci 
del rsi i del Mm Venerdì mattina ( o-Mga mevira il I ri la 
hitUMra Indipendente del Senato e della Cattura. il l'sdt e din e 
poi nei nonwlfigioi minali Up il gruppo misto di Palano Marta 
ma e Montecitorio, la Svp 


L’ironia dell’ex capo dello Stato: «Se tutto va così bene, per qual motivo vanno via?» - Per Gualtieri (Pri) Craxi ha fatto «un meditato 
appello alle urne» - Per il de Rognoni «ha portato consistenti argomenti per una soluzione della crisi» - Caccia ai «dotto provinciale» 



Giovanni Spadolini 


ROMA — -La festa è finita-, 
dice Carlo Donai Cattin «TI 
sbagli la festa continua» gli 
replica sornione Rino For¬ 
mica c aggiunge «Oggi e la 
festa di carnevale» Cosi si è 
concluso 11 Consiglio dei mi¬ 
nistri l ultimo della presi¬ 
denza Crasi mezz ora in tut¬ 
to nonostante la p itala bol¬ 
lente del decreti sulla sanità 
che Donnt Calttn c Remo 
Qaspari hanno scaricalo sul 
tavolo Ora hanno tutti fret 
ta di raggiungere 11 Son vto 
per ascoit ire il discorso del 
commiato dal vivo 
Nella grande sala di palaz¬ 
zo Chigi Cr ivi non ne ha an 
tlclpato 11 testo Non ha nem¬ 
meno p irluto esplicitamente 
di dimissioni Ma et nembi- 
sogno' 3 Il rituale comunque 
e stato rispettato Crasi ha 
ringraziato l ministri -per li 
lavoro svolto in comuni « En 
loro volta con maggiore o 
minore i tifasi hanno con 
traccambinto 11 de Arnaldo 
Forlanl il repubblicano Gio¬ 
vanni Spadolini il socialde¬ 
mocratico Franco Nicolnzzl 
Il liberale Valerlo Zunone e il 
socialista Gianni De Miche 


ROMA — Da dove comincia¬ 
re se non do lui, che è vestito 
di chiaro In tanto grigiore, 
che esce dall’aula trotterel¬ 
lando, che sembra felice an¬ 
che se fcltce forse non l'è 
Scuote la testa, Sandro Per- 
tinl Craxi ha appena finito, 
la «bomboniera» si svuota e 
lui, «Il presidente», Imbocca 
veloce 1 uscita «Afa se II go- 
verno sta bene, perche se ne 
va 1 Se tutto funziona, perche 
mai le dimissioni 13 » 

Non le è piaciuto, dunque, 
il discorso ael suo amico Bet¬ 
tino? 

«Non mi è piaciuto" 3 Chi ha 
detto che non mi è piaciuto 13 
E un mio rompagno di parti¬ 
to. no 1 » 

Nella sala attigua all aula 
noia, Indifferenza, gelo II 
freddo glaciale sceso alla fi¬ 
ne del discorso di Craxi — 
con ad applaudire solo i so¬ 
cialisti e qualche socialde¬ 
mocratico — fa fatica a la¬ 
sciar spazio all'atteso calore 
del commenti del dopo E che 
questo «dopo» si rivela senza 
passione e fuochi d artificio 
con polemiche da poco, pru¬ 
denze, timori Strano ultimo 


giorno per questo primo, 
lunghissimo governo a gui¬ 
da Psi 

Glaciale anche lui, Nicola 
Mancino — capo del senatori 
de — detta in un angolo le 
sue impressioni • Il di scorso 
del presidente 1 Non mi è 
parso sospinto da un forte 
desiderio di prospettiva Co¬ 
munque ha dato atto al go¬ 
verno nel suo insieme alla 
maggioranza e alla De, di 
uno sforzo comune, solidale 
In ogni caso e elidente che 
questa non c una crisi parla¬ 
mentare E nata In via del 
Corso e confermata al verti¬ 
ce del segretari Perche non 
abbiamo applaudito Craxi* 
Lasciate stare Che senso 
ha giudicare una collabora¬ 
zione durata quattro anni da 
un applauso arrivato o man¬ 
ca to'** 

Sarà Sara come dice il 
buon Mancino e però cinque 
metri piu in la 1 on Sanza — 
altro fedelissimo di De Mita 
— alzando la voce per farsi 
sentire spiattella d un fiato I 
«cattivi pensieri» di casa de 
«Ora bisogna smetter/a con 
questa storia d'uri Craxi but¬ 


tato giù Ingiustamente Se 
proprio volete saperlo, è ri¬ 
masto — stavolta sì Ingiu¬ 
stamente — in sella fin trop¬ 
po a lungo » 

Sanza getta benzina Ma 
Rognoni accorre ed è una ca¬ 
scata di purissima acqua * Il 
discorso di Craxi? Ha porta¬ 
to consistenti argomenti per 
ìa soluzione della crisi* Chi 
cl capisce naturalmente, è 
bravo E non solo i «pensieri» 
di casa de Sentite Libero 
Gualtieri, capogruppo Prl 
Per lui 1 intervento di Craxi è 
stato nlentemento che «un 
meditato appello alle urne» 
E ascoltate ora Spadolini, 
cappotto già addosso e croc¬ 
chio di cronisti attorno An¬ 
che lui giudica il discorso di 
Craxi «attentamente medi¬ 
tato * Pero si ferma qui Na¬ 
turalmente di tanta pruden¬ 
za spiega 11 perche «Cari si¬ 
gnori, qui e tutto talmente 
complicato che non sono in 
grado ne dt dare giudizi né di 
fare profezie • Ma signor mi¬ 
nistro, non le pare contrad¬ 
dittorio il Craxi che prima 


Scene da palazzo Chigi: 
ogni ministro dice la sua 


lls Ed e in questo clima for¬ 
male che il presidente del 
Consiglio ha espresso l au¬ 
gurio che sulla base di que¬ 
sta esperienza si possa conti¬ 
nuare la collaborazione 
Nel cortile di palazzo Chi¬ 
gi, però nessuno si azzarda 

— prima e dopo — a prono¬ 
sticare un esito positivo dell i 
crisi Anzi II socialista Fabio 
Fabbri si presenta in antici¬ 
po sull orario (le 15 30) fissa¬ 
to «Quisto sistema politico 

— dice il ministro per K poli¬ 
tichi comunitarie — ha 
qualcosa che non funziona 
se manda a casa l allenatore 
che ha portato la squadri in 
serie A» Lallenatore in pe¬ 
ctore Giulio Andreotti arri¬ 
va a piedi fe. rimasto a piedi 1 
Il ministro degli Lsten ri 


sponde con ani serafica 
-Mica fa male all \ salute E 
a piedi giunge anche il mini¬ 
stro Cliud o Signorile «Sono 
tempi di pedata questi» 
Quanti stridi si dot ri firc 
per uscire dilla crisi 1 Non 
sar v lungi 

Riprendono a sgommare 
le luto ministeriali mentre 
il crocchio del giornalisti si 
fa sempre piu gonfio e inva¬ 
dente Luigi Seal faro mostra 
di meravigliarsene «Come 
t he quando II governo è alla 
dccaden/i facciamo piu no- 
tizu 3 » Bruno Vlsentinl nep¬ 
pure In questa occasione ri¬ 
nuncia n trascinare la sua 
voluminosa cartella Un cro¬ 
nista gli chiede conferma la 
sua * sperienza di ministro fi¬ 
nisce qui 1 E lui «Tutti, mi 
pare abbiamo finito* Donai 


Cattin squizza veloce adira¬ 
to si è da poco rotta la trat¬ 
tativa con I medici autono¬ 
mi L altro protagonista del 
braccio dt ferro sul contratto 
della sanità Gasparl invece 
s’Intraltlenc per sostenere 
che «c e la possibilità di chiu¬ 
dere con I sindacati confede¬ 
rali» Intanto arriva Antonio 
Gava Gasparl lo prende sot¬ 
tobraccio dice «Lui si è tolto 
la spina del postini è un uo¬ 
mo felice» Tutto sorridente e 
saltellante giunge Gianni De 
Mlchells Ha rinunciato alla 
class n festa del martedì 
grasso a Venezia? -Non è an¬ 
cora detto» risponde 

E la volta di Spadolini, in¬ 
solitamente taciturno Ma 
appena gli si offre I occasio¬ 
ne tira In ballo 1 referendum 


spiega che l’Italia vola che 
questo governo si e dimo¬ 
strato eccellente, e che. poi 
rassegna le dimissioni 1 
•Contraddittorio? Mi par¬ 
rebbe un giudizio un tantino 
affrettato Craxi In quell au¬ 
la ha tolto ogni legittimità a 
questa crisi » 

Diavolo d’un Craxi, allora 
Capace ancora una volta di 
accontentare e scontentare, 
aiutare, rovinare, legittima¬ 
re, delegittimare E di sca¬ 
tenare (e si vede che di me¬ 
glio proprio non c’e ) una 
specie di «caccia al tesoro» 
tra I senatori rimasti a chiac¬ 
chierare a Palazzo Madama 
Chi è 11 « dotto provinciale » ti¬ 
rato in ballo da Craxi perche 
«accusa di velleitario nazio¬ 
nalismo ogni sottolineatura 
della importanza del ruolo 
internazionale dell Italia** 
Sarà di certo Guido Carli, 
che aveva criticato il com¬ 
portamento del governo Ita¬ 
liano al vertice di Parigi par¬ 
lando addirittura di «golli¬ 
smo monetarlo» E invece 
no «Non sono certo lo — si 
difende Carli di fronte ai 
giornalisti — Non ho mai 


Gorla, invece, rifiuta qualsi¬ 
voglia dichiarazione «Ex, 
sono un ex ormai» Niente da 
fare neppure con Forlanl 
Lui al giornalisti chiede 
•spazio per passare» Piu lo¬ 
quace è Nicolazzl Crede che 
volerà 11 «piccione Andreotti» 
verso 1 Incarico 1 «Mi pare 
scontato Ma — tiene subito 
a precisare — questa volta 
non sara una procedura tan¬ 
to breve Tra I altro cl sono 
alcune scadenze a comin¬ 
ciare dal congresso sociali¬ 
sta I tempi quindi, saranno 
lunghi» Fiducioso si mostra 
Costante Degan «Tratteran¬ 
no duramente, ma tratte¬ 
ranno» 

Craxi è di poche parole 
Appena un compassato 
«buonasera, all'arrivo Com¬ 
penserà all uscita 1 Macche, 
attesa sprecala Alle 16 10 si 
Infila lesto nell auto blu 
pronta a sfrecciare a sirene 
spiegate terso palazzo Ma¬ 
dama con accanto II fido 
Giuliano Amato e tra le ma¬ 
ni la cartellina bianca con li 
testo del commiato 

Pasquale Csscella 


parlato di nazionalismo vel - . 
/eitorio, e comunque credo I 
che Craxi non ce /'avesse con | 
qualcuno In particolare » E 
allora, se non Carli, chi è? 1 
Giorgio La Malfa, forse? O i 
addirittura Spadolini? Il pie- | 
colo «giallo» lo chiarisce II so- l 
Jlto Nicola Mancino Si, vuol 
vedere che il « dotto provln- \ 
ernie» e proprio Spadolini 1 i 
•Non fatemi fare nomi — si 
schermisce Mancino — Pe- ' 
rò Crn\i ha voluto dire che 
lui sta sul monte Bianco 
mentre quel provinciale sta 
su una collinetta toscana » 

E sì, 11 dopo-Craxl comin¬ 
cia proprio cosi Tanto ru¬ 
more perché cadesse ed ora 
Che è caduto davvero Solo 
l'opposizione attacca, accu¬ 
sa, contesta Non solo l co¬ 
munisti, naturalmente, che 
hanno fino all'ultimo chiesto 
invano che di questa «crisi \ 
annunciata» si potesse di- ' 
scutere in aula e non, come 
ora Invece accade, nel corri- , 
dol scuri percorsi in fretta e i 
senza voglia Mario Signori¬ 
no, radicale, è ancora furi¬ 


bondo, dopo aver abbando¬ 
nato l’aula appena ha capito 
che dopo la «comunicazione» 
di Craxi nessuno avrebbe più 
potuto parlare E Giuseppe 
Fiori, Sinistra Indipendente, 
parla del discorso tenuto dal 
presidente del Consiglio co¬ 
me di «un depliant turistico 
offerto in occasione alla Fie¬ 
ra del Levante • SI sfolla, In- 
somma La «staffetta» ora è 
davvero partita Se si arrive¬ 
rà fino in fondo o cl si ferme¬ 
rà avendo perso il «testimo¬ 
ne» per ora nessuno lo sa E 
allora è giusto finire con lui, 
11 candidalo «secondo frazio¬ 
nista» Sì, Andreotti Signor 
ministro, ce l'aveva con De 
Mita il presidente Craxi 
quando ha criticato chi ave¬ 
va paragonato l'attuale si¬ 
tuazione a quella prc-fasel» 
sta? Cosa poteva rispondere 
Andreotti? Ecco qui «lo sono 
nato nei '19, anno in cui ii 
fascismo ha cominciato ad 
ascendere ai potere E voglio 
dire che sono finora soprav¬ 
vissuto • 

Fadcrìco Gwamicc» 
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l’Unità - DIBATTITI 


MERCOLEDÌ 
4 MARZO 1987 


Lavoro _ 

No, con questa 
legislazione 
non ci siamo... 


Caro direttore, 

•J Unità» di mercoledì scorso ri¬ 
porla un intervento di Michele Ma- 
Brio che, al di là delle considerarlo- 
ni possibili sul toni e sui mer/to di 
alcune va luta rioni poco pertinenti, 
frutto solo di una non compiuta co* 
noscenra delle questioni affronta¬ 
te, sollecita un’ulteriore riflessione 
volta ad approfondire II dibattito 
politica sempre aperto sui temi del 
mercato del lavoro Pur essendo 
una costante del nostro sistema le¬ 
gislativo, la particolare farragino¬ 
si^ dell’Iter seguito dal disegno di 
legge numero 005 che, dopo nume¬ 
rosi rinvìi, ria dovuto subire un pe¬ 
sante stralcio prima di essere ap¬ 
provato, da sola giustificherebbe 


seri clementi di perplessità Come è 
noto da anni si discute dell eslgcn 
za di rivedere senza pregiudiziali la 
legge 264 del 1949 che indiscutibil¬ 
mente aveva dato delie risposte 
precise ai problemi economici c so 
ciati dei nostro paese nei momento 
In cui doveva porre mano alla rico¬ 
struzione, senza per questo trascu¬ 
rare le massime garanzie per I la¬ 
voratori, ma I suol Umili odierni 
non solo di natura tecnica, sembra¬ 
vano oramai evidenti a tutte le for¬ 
ze politiche e sindacali 

Con troppo ritardo nel nostro 
i paese si è preso atto della necessità 
di una cultura e quindi di una ma¬ 
tura legislazione sui cosiddetti ser¬ 
vizi dell'Impiego, cioè del comples¬ 


so degli frumenti volti a valutare 
gli indumenti del mercato del la¬ 
voro orientare e assicurare una j 
adigu ita formazione professione j 
le e i collocare gii adulti et giovani I 
In cerca di prima occupazione 
Sotto questo profilo 11 disegno di 
legge 6G5 pur tra le molte lacune, ! 
mila sua prima stesura costituiva I 
una base di elaborazione per de fi 
mrc una normativa che consentis¬ 
se un vero salto qualitativo nell lm- | 
postazione gemmi e della riforma ] 
de) mercato del lavoro 11 testo 
giunto all approvazione definitiva 
dtlh Camera ha Invece ancora 
unnolta eluso II cuore del proble¬ 
ma mostrando scarso respiro poli* 1 
fico con 1 aggravante di aggiunge¬ 
re alcuni appesantimenti organiz¬ 
zativi ad una legislazione immuta¬ 
ta nella sua struttura di fondo Da 
qui il mio giudizio che costituisce 
un implicito e meditato appello ad 
un ripensamento accurato della 
materia essendo I approccio attua¬ 
le destina lo a portarci ai confini del 
paesi Industrializzati 

Se /espansione del servizi del- 
l impiego In altri paesi Industrializ¬ 
zati et sembra lontana anni luce 
dalle nostte burocratiche e fati¬ 
scenti strutture e pur non costi¬ 
tuendo necessariamente un model¬ 
lo da trasferire automaticamente 
j nei nostro ordinamento, certamen- 
i te ci dà la misura di una acquisita e 
consapevole esigenza di flessibilità 
che è completamente assente nella 


nostra legge Dei reslo il provvedi- 1 
mento prl vo della parte rela tu a al 
la riforma della cassa Integrazione 
e del cosiddetti esperimenti pilota \ 
delle procedure per 11 mobilita ma I 
soprattutto privo di una imposta¬ 
zione realmente innovativa tale da 
superare la disciplina del 1919 al¬ 
tro non è che un confuso tentativo I 
di razionalizzazione organizzatila 
E I utlluzo poi di terminologie ne 
buiose i orno I agenzia del la voro , 
Ingenera nuovi elementi di buro¬ 
cratizzazione dai compiti non 
chiari che in parte si sovrappongo 
no alle vecchie strutture senza nul 
la Innovare sul piano del modelli 
amministrativi e gestionali Inol- \ 
tre laddove la legge prevede una 
nuova regolamentazione come nel 
caso dell apprendistato e del con¬ 
tratto di lavoro a termine stravoi- 1 
ge II senso innovativo della disci- ! 
pi na aggiungendo elementi di In¬ 
certezza 

Ecco perché non è ulteriormente 
giustificabile I atteggiamento di 
chi adduce strumentalmente est- 

f aenze etiche di tutela di fasce debo- 
I per riproporre nel fatti un siste¬ 
ma che ha ancora li suo asse por¬ 
tante nella dicotomia tra assunzio¬ 
ni a chiamata numerica e quelle a 
chiamata nominativa II risultato 
finisce cosi per legittimare uno sta¬ 
to di cose che, secondo tutti i son 
daggl effettuati posto che ce ne 
fosse bisogno, vede passare attra¬ 
verso I canali pubblici del colloca¬ 
mento solo una piccola percentuale 


dei nuovi ingressi nel mondo del 
lavoro lasciando in una zona gri¬ 
gia e indefinita li gran parte delle 
assunzioni E dunque questi la lo¬ 
gica garantista che si Intende sal¬ 
va guardare 7 Ecco perche credo che 
occorra voltare pagina nella dire¬ 
zione di riforme che non siano me¬ 
re burocratizzazioni dell esistente 
ma reali strumenti di politica atti¬ 
va del mercato del lavoro 

Ciro direttore vorrei su questa 
materia invitarla ad aprire un con¬ 
fronto diretto e approfondito a cui 
non voglio sottrarmi e che potreb¬ 
be orientare I suoi lettori nella 
comprensione di problemi decisivi 
per ì giovani del nostro paese li 
sciati soli e privi di reati garanzie 
come oggi spesso possono speri 
mentare 

Nel breve tempo in cui sono stato 
ministro del Lavoro ho tentato da 
piu parti di aggredire II problema 
anche attìngendo ad esperienze di- 
v erse Oggi mi sem bra che la strada 
sla quella del confronto con I piu 
avanzati sistemi giuslavoristici eu¬ 
ropei nella consapevolezza che 
non è attraverso la strenua difesa 
degli attuali vincoli solo formal¬ 
mente garantistici che si riuscirà 
ad Imprimere una svolta convin¬ 
cente ma con una visione meno ri¬ 
gida e piu attenta alle reali caratte¬ 
ristiche di una società In cui ì esi¬ 
genza di flessibilità sembra diven¬ 
tata un obiettivo primario 

Vincenzo Scotti 


INCONTRI / Parlano le abitanti di Famagosta cacciate dalVinvasione turca 


Disperse da anni in varie parti 
dell'Isola, si sono riunite 
sul filo deila frontiera per 
ricordare un’occupazione da 
tutti dimenticata - Da lì 

! guardano le case vuote della 
oro città • I tentativi del 
governo legale di ristabilire 
un’integrità territoriale e il 
rifiuto deila proposta dell’Onu 


Donna greco-cipriota mostrano 
la foto dal loro mariti a figli 
•oomparal dopo I Invasione turoa 



DI RITORNO DA CIPRO- 
tlo amo Famagosta», dicono 
le donne che dal primo feb¬ 
braio stanno alla frontiera 
con la Turchia, a Dherlna 
CI sono dieci tende, due con 
le brande, una dove si man¬ 
gia, una che serve da di¬ 
spensa, le altre con le pan¬ 
che per l visitatori In ogni 
tenda, una stufa Fa freddo 
e di tanto In tanto piove Le 
otto associazioni di donne di 
Famagosta, che abitano or¬ 
mai da anni nelle varie parti 
dell'isola, hanno deciso un 
sit-in dal primo al 30 feb¬ 
braio, con un fuoco perma¬ 
nentemente acceso, al fron¬ 
te alla loro città, occupata 
daU'eserclto turco e turco- 
cipriota, nell'invasione del 
1914 II 21 luglio di quell'an¬ 
no, l’esercito turco occupò 
Famagosta L'invasione co¬ 
stò, oltre al morti, 200 000 ri¬ 
fugiati e duemila dispersi 
Duo giorni dopo, Cera stata 
una colletta di cibo e abiti 
per l rifugiati a Kyrenla 
«In pochi giorni eravamo 
tutte Insieme, noi rifugiate 
Era II 14 agosto 1014 Siamo 
andate In giro per ottenere 
appoggio Abbiamo rico¬ 
minciato tutto da capo Era¬ 
vamo rifugiate e povere 
Eravamo uscite dalle nostre 
case con 1 bambini per ma¬ 
no, vestite d'estate, senza 
nulla, non un golf, un palo 
di calze, perché all'improv¬ 
viso Il bombardamento le 
artiglierie, hanno colpito la 
citta* Chi parla è lapresl- 
dente delle donne di Fama* 
posta, Clalre Angelldes Nel 
1975 le donno profughe han¬ 
no costituito il «Comitato di 
coordinamento donne di 
Famagosta» Le associazio¬ 
ni che fanno parte del coor¬ 
dinamento sono otto II 
gruppo è costituito da sedici 
donne, due perognlassocla* 
«ione Nel 1917 hanno già 
fatto una notte di sit-in a 
Nlcosla Quello di oggi è sta¬ 
to provocato da due proble¬ 
mi l'occupazione di tre 
nuovi alberghi da parte del¬ 
l'esercito turco a Famago* 
sta, in gennaio, e il fatto che, 
dopo tanti anni, Famago¬ 
sta, la città bellissima di Ci¬ 
pro, Il porto ricco, la terra 
piu fertile dell'isola, resta 
ancora in mano al turchl-cl- 
prlotl e al turchi Coni bino¬ 
coli, che si affittano a venti¬ 
cinque ccnts, al secondo 
piano di una palazzina pio- 
prlo sopra il campo, si \ odo¬ 
no benissimo le case vuote 
di Famagosta 

Intorno alle tende molta 

§ ente, sempre Nel tre giorni 
ella mia presenza ho visto 
centinaia di persone Ven- 


i gono dalle diverse parti del¬ 
l'isola, le donne anziane, le 
vecchie vestite di nero, con 
Il fazzoletto dllana calzato a 
metà fronte, portano da 
mangiare alle donne del 
campo, che stanno 11, senza 
dormire, Intorno al fuoco, 
da giorni e giorni Arrivano 
! 1 bus con l ragazzi delle 
scuole, oppure vecchie mac- 
| chine, piene di gente, ma¬ 
landate dalle strade dell'Iso¬ 
la, dove c’è solo un’auto¬ 
strada non terminata, quel- 
I la da Nlcosla al porto di Lar¬ 
naca I preti greco-ortodossi 
l sono in mezzo alla folla Do- 
' menlea 15 febbraio, dopo la 
messa, l'arcivescovo, con al¬ 
tri sei preti e le autorità civi¬ 
li, i deputati, noi ospiti stra¬ 
niere, guida un corteo che 
va fino alla tomba del Milite 
Ignoto un piccolo marmo in 
cima alla scalinata, Il volto 
di un ragazzo di dlclotto an¬ 
ni Accanto due bracieri ac¬ 
cesi e due soldati dell’eserci¬ 
to greco-cipriota Al micro¬ 
fono, un uomo legge l'elen¬ 
co del morti A ogni nome, 
qualcuno esce dalla folla, 
prende la corona d alloro, 
piccola, leggera, di foglie di 
plastica, sale le scale, la de¬ 
pone 

Torniamo al campo Sla¬ 
mo in questo momento tre 
ospiti stranieri la professo- 
ressa Avramov, che Insegna 
aU’untversltà di Belgrado, 
la ex parlamentare Frosso 
Spentarl, che è stata dieci 
anni al Parlamento greco, 
per il partito di Karamanlls, 
e lo, come ex deputato al 
Parlamento europeo Erano 
venute prima una giurista 
tedesca, una cecoslovacca, 
una bulgara SI attendono 
altre ospiti straniere o tele¬ 
grammi di solidarietà dalle 
donne di paesi europei per 
la cerimonia del 19,1 ultima 
giornata di celebrazione, 
prima della chiusura del 
campo 

I Era già stata fatta una 
marcia nel 1975, da Frem- 
I menos a Dherlna «Abbiamo 
fatto un sit-in di una setti* 

| mana qui a Dherlna, ma 
I nessuno ot ha ascoltato» 

I Chi parla è Iris Procopiu, 
quarantadue anni, casailn- 
, sa, due figli «Quando sono 
fuggita da Famagosta, ave¬ 
vo appena trentanni, e pen¬ 
so sempre di tornare» Le 
donne Intorno al fuoco sono 
! una trentina rigidamente 
organizzate un primo turno 
dalle sei del pomeriggio a 
mezzanotte, un secondo da 
i mezzanotte alle sei del mat- 
i tino Non si parlo di politica 
! Lo slogan è «Vogliamo tor¬ 
nare a casa» 
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Le dome profughe 
nella Cipro divisa 


| I soldati alla frontiera 
I hanno dlclotto e venti anni 
i II servizio di leva nella Re¬ 
pubblica di Cipro è di venti- 
sei mesi Per dividere I cento 
metri di terra di nessuno, 
dove cl sono le truppe dei- 
l’Onu, sono stali messi bido¬ 
ni pioni di ghiaia e pietre 
bianche e grigie Piu In là, 
oltre quel cento metri, si ve¬ 
de a occhio nudo un soldato 
turco che cammina, sulla 
terrazza di una casetta a 
due plani, e le due bandiere 
che sventolano quella tur- 
co-clprlota e quella rossa 
con la mezza luna della Tur¬ 
chia DI qua, cl sono due 
pennoni, uno con la bandie¬ 
ra greco-clprlota e l altro 
conia bandiera greca 


Tali e Quali 


•La soluzione giusta è 
quella proposta da Papan- 
dreu», mi dice li presidente 
del Parlamento di Cipro, 
Llssaridis «Gli eserciti de¬ 
vono andare via, Innanzi¬ 
tutto, e devono essere sosti¬ 
tuiti da truppe Internazio¬ 
nali Questo devono accet¬ 
tare I turco-ciprtoti e I tur¬ 
chi, con 1 loro 00 000 soldati, 
che occupano Illegalmente 
una parte della nostra Iso¬ 
la» Il portavoce del gover¬ 
no, Voskarldes, mi dice 
•L'attuale linea di divisione 
fra le due parti dell'Isola 
non sono confini per noi I 
turco-ciprioti devono riti¬ 
rarsi sulle posizioni che ave¬ 
vano prima dell'Invasione 
del 1974 e devono partecipa¬ 


re, come previsto dalla no¬ 
stra Costituzione, al gover¬ 
no della Repubblica, ricono¬ 
sciuto dall’Onu e da tutti I 
paesi, con un vicepresiden¬ 
te Ma vogliono anche H mi¬ 
nistro degli Esteri, e questo 
è Impossibile» 

Chiedo al presidente del 
Parlamento di Cipro «Per¬ 
ché lo hanno fatto, è solo 
perché Denktasch voleva 
essere lui 11 presidente della 
Repubblica?» «No — rispon¬ 
de Llssaridis — vogliono 
creare una Confederazione 
e non una Federazione, co¬ 
me proposto da noi, e quindi 
un protettorato di fronte al 
paesi del Medto Oriente, per 
poter manovrare In Medio 
Oriente Come è noto, la Re- 
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pubblica di Cipro non ha ac¬ 
cettato la proposta di Perez 
de Cuellar, segretario gene¬ 
rale dell’Onu, perche la ri¬ 
tengono Inadeguata II do¬ 
cumento dell’Onu non parla 
del ritiro delle truppe turche 
e dello smantellamento de¬ 
gli insediamenti, non parla 
del diritti umani, del rifu¬ 
giati, delle famiglie del di¬ 
spersi, non parla del diritto 
di mobilità che vige In Euro¬ 
pa (Consiglio d Europa e 
Cee)» 

La signora Soullotu, pro¬ 
curatore generale della Re¬ 
pubblica, mi dice «Il Tratta¬ 
to del 1960 non dà al turco- 
ciprìotl 11 diritto di Invadere 
e di Installare coloni nella 
parte di Cipro occupata 
Questo è Infatti 11 metodo 
che la Turchia adotta tacen¬ 
do rientrare gli emigrati 
dalla Cee e insediandoli co¬ 
me coloni nella parte occu¬ 
pata dell’isola» 

Metodi slmili a quelli 
adottati dagli israeliani In 
Clsgiordania, con una diffe¬ 
renza Qui a Cipro c’è da 
mangiare per tutti, la terra è 
fertile Si esporta molto e si 
lavora molto I ciprioti sono 
del buoni lavoratori, fieri 
della loro isola Ma l’acqua è 
poca non ci sono fiumi Cl 
sono alcune dighe una fatta 
dagli Italiani, per raccoglie¬ 
re 1 acqua che viene dalle 
montagne 

Qui l’Italia è considerata 
un paese amico Forse po¬ 
trebbe fare di più e appog¬ 
giare piu apertamente la po¬ 
sizione della Repubblica di 
Cipro Cipro è neutrale è un 
paese non allineato La Gre¬ 
cia e la Turchia sono due 
paesi Nato Bisogna convin¬ 
cere la Turchia a recedere 
dal suo proposito e a tornare 
indietro ai confini stabiliti 
Bisogna convincere 1 turco 
ciprioti a partecipare al go¬ 
verno con un vicepresiden¬ 
te È questo che Denktasch, 
presidente della Comunità 
turco-ciprtota non accetta 
Il presidente della Repub¬ 
blica è Kiprlanu Bisogna 
convincere I turco-ctprlotl a 
partecipare nel Parlamento 
con 1 24 seggi (su 100) a loro 
assegnati dalle elezioni e 
dagli accordi Bisogna con¬ 
vincere la Turchia a ritirare 
le si truppe La Grecia è 
pronta a fare altrettanto 

Come in Cisglordanla chi 
Invade un territorio deve ri¬ 
tirarsi E presto Se no le si¬ 
tuazioni marciscono Dove 
è e che cosa fa la nostra 
Europa 0 

Fabrizia Baduel Glorioso 
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ALL’UNITA' 

Un medico arricchito 
da un’esperienza importante 

Cdro direttore 

mi à capitato in qualità di medico del Cen¬ 
tro Aids dell Ospedale S Giovunnt di Roma, 
di tenere in alcune Sezioni del Pct delle confe¬ 
renze di informazione sull Aids È stuta un e- 
sperienzu eniusiusmjnte che ha arricchito la 
mia formazione di medico e di uomo 

Le Sezioni erano gremite di compagne e 
compugm ed tinche di caudini non iscritti al 
Partito Dovunque c è stdtu una partecipazio¬ 
ne ai dibattiti una voglia di conoscere e di 
sjpcre straordinarie 

Di tutto si è discusso del virus delle moda¬ 
lità di trasmissione delle possibilità di pre¬ 
venzione ma anche della droga dell amici¬ 
zia della sessualità dell umore Ma quello 
che piu mi ha colpito è sluto il grande sempli¬ 
ce e genuino senso di solidarietà verso i mala¬ 
ti gli emjrgmuti le vittime di assurdi e bar¬ 
bari atteggiamenti di intolleranza 

Credo che questo patrimonio popolare pos¬ 
sa dare fiducia e costituisce una solidd base 
per aiutare a combattere e vincere questa ma¬ 
lattia per certi aspetti così emblematica delia 
situazione di solitudine e di angoscia in cui 
vivono molti nostri giovani soprattutto nelle 
metropoli 

doti PASQUALE AMLETOPREITE 
(Roma) 

Alle 15.19 il comunicato 
dei sindacati, due ore dopo 
già la replica dell’azienda 

Curo direttore 

su J Unità di mercoledì scorso una lettera 
«firmata- in nome della segreteria della se¬ 
zione Pei llulcabte di Aciha (Roma) ricorda 
una vertenza smdacule aperta in quella 
uzicndu nell ugosto dell anno pussalo e un co¬ 
municato che in tale occasione fu emesso dai 
sinducuti— Filpt Cgil Siile Cisl e Uilte-Uil 
— c da essi consegnato alle dgenzie Ansa, 
Adn-Kronos c Italia 

Lunonimo (perche 0 ) autore della lettera 
scrive di uverc ietto sui giornali una versione 
non obicltivu di tuie comunicalo «a un brano 
del testo ne eru stuto intrecciato un altro di 
origine aziendale» c lu «stesura dell'articolo» 
sembrava «sbilanciata in favore della tesi 
aziendale» 

Di ciò I autore della lettera dà la colpa 
(perché f ) all Ansa «Il giornalista dell'agen¬ 
zia», scrive «ha rielaborato il tutto e tirato 
fuori una nota che ne) migliore dei casi, ha 
oscurato ld fonte sindacale togliendo passag¬ 
gi che a suo purere erano significativi e ripor¬ 
tando assieme la posizione aziendale» 

Dulia documentazione qui unita lei stesso 
potrà, curo direttore, uvere la prova che tutto 
questo è falso LAnsu come sempre ha fatto 
il suo dovere alle IS 19 ha trasmesso il comu¬ 
nicato dei sindacati (un po' riassunto, ma 
senza interpolazioni proprie o d’altra fonte) e 
più di due ore dopo, alle 17 24, la replica 
dell'uzicnda 

Cadono così anche le altre accuse rivolte 
con sorprendente leggerezza (ma perché 9 ) 
all ugenziu che I Ansu ha un «contratto» con 
I Itulcuble per sottoporre ad essa ogni notizia 
(l Jtaicable riceve il nostro notiziario come 
ogni altro abbonato) e che I Ansa «non è più 
I agenzia che raccoglie le notizie ma qualco¬ 
sa di diverso di più» 

No caro direttore come cooperativa tra t 
giornali italiani, fra cui / Unità, I Ansa non è 
cambiata ne vuole cambiure intende rimane¬ 
re un indipendente libero imparziale organo 
di stumpu proprio quello che l autore della 
lettera ritiene debba essere il «più prestigioso 
cunaie ituliuno di raccolta delle informazioni 
ulta fonte» 

doti SERGIO LEPRI 
direttore dell Agenzia Ansa (Roma) 

Quella decina di anni 
di spese senza compenso 

Curo direttore 

Enrico Duzzum con la sua lettera pubblica¬ 
ta sul! Unità del 19/2 non ritiene esasperala 
la teoria dell egualitarismo in materia sala¬ 
riale e quulifica di miopia coloro che conte¬ 
stano lu-citatu teoria 

In Urss dopo 70 unni dalla rivoluzione so¬ 
cialista, per sviluppare il Paese si ritiene op¬ 
portuno remunerare il luvoro secondo gli ap¬ 
porli e non secondo i bisogni come invece si 
ipotizza per una società comunista avanzata 

In Italia, in unu società fortemente artico 
luta, dov è decisivo per cumbiare il Paese uno 
schieramento politico e sociale molto umpio 
vogliamo Ture il possibile con le leone del 
Dazzani per isolarci dai ceti medi e dalle 
categorie dirigenziali di fabbrica o dei servi¬ 
zi 9 

Se non si capisce il discorso politico vedia¬ 
mo di farne uno più elementare il lavoratore 
non qualificato incomincia a lavorare a 16 
anni ottenendo un reddito Chi studia per 
dare domani un apporto qualificato attende 
fino a 26-27 anni (o 30 se persegue specializ¬ 
zazioni) Perché fossero uguali come tratta¬ 
mento economico dovremmo rimborsare a 
chi ha studiato tutte le spese piu l equivalente 
dei IO 13 unni di reddito che ha percepito il 
lavoratore dipendente c lui no 

Se vogliamo und nuova società una società 
socialista cd esprimere un ruolo di egemonia 
dobbiamo farci carico dei giusti riconosci¬ 
menti verso chi dà apporti qualificati 

LUIGI GASPERI 
(Bologna) 

Si desidererebbe 
coerenza maggiore 

Signor direttore 

domenica 22 febbraio u s alle ore 14 circa 
la conduttrice della trusmissiane televisiva 
«Domenica In» in onda sul primo curvale Rai 
Rdffacllu Carré ha intervistalo il senatore 
Dino Viola e il presidente dell Internuzionule 
F C Pellegrini ilio studio Olimpico in Ro 
m i sul problema dell uttmià sportivu da 
purte dei soggetti portatori di handicaps Tut 
ti d accordo nell invitare il pubblico presente 
allo stadio ad elargire un obolo per realizzare 
strutture ed attrezzature per stimolare i cu 
ladini sfortunati dalla sorte a reintegrarsi sul 
lu vita cosi che possano p irtecipare con mez 
zi udcguuli ad attività sportive 

Posso cupire lu signora Currà cd il signor 
Pellegrini ma non capisco proprio 1 atteggia¬ 
mento del senutore Dino Viola la carica di 
senatore della Repubblica Italiana che at¬ 
tualmente ricopre gli permetterebbe di lavo 


rare con concretezza a far sì che questi citta¬ 
dini sfortunati abbiano ciò che manca (strut¬ 
ture socio-sanitarie di territorio assistenza 
[ domiciliare pensioni adeguate ai costo della 
vita lavoro cd ausili che possono permetterlo, 
strutture e strumenti per svolgere attività 
sportive e di tempo libero, abbattimento bar¬ 
riere architettoniche sia fisiche sta psichiche 
ecc ) perché possano vivere con dignità la loro 
vita 

Il senatore Viola è invece tra quei senatori 
che il 6 ottobre 1986 hanno votato la legge n 
656 che con I ultimo comma dcll’art n I» 
nega ai veri invalidi, per intendersi quelli «I 
100 % di invalidità i adeguamento dell'in¬ 
dennità di accompagnamento 
Quindi che posso dedurre quale atteggia¬ 
mento vero ha il senatore Viola nei confronti 
degli handicappati 9 

VIRGILIO INNOCENTI 
(Firenze) 

Così è incominciato 
il loro calvario 

Cara Unità 

il nostro giornate ha già parlato, tempo fa, 
della vicenda dell azienda Cornetto di Borgo 
San Dalmazzo, il cui titolare è scappato allo* 
stero Da allora per noi dipendenti è stata la 
«wa crucis» 

E pensare che il Primo maggio dello scorso 
anno un centinaio di operai aveva dovuto la¬ 
vorare dalle cinque del mattino fino a mezzo¬ 
giorno Il giorno dopo, alte 8,3Q, ci chiama 
I amministratore delegato e ci dice «Siamo in 
amministrazione controllata» Un fulmine a 
cicl sereno 

E noi operai a mezzodì siamo andati in 
banca per incassare I assegno del mese di 
aprile (un acconto) la Cassa di Risparmio di 
Cuneo lo ha respinto Risultava a vuoto 
Vi lascio immaginare il resto dei calvario. 

WALTER ARTICO 
(Cuneo) 

Al funzionario è lasciato 
il potere di «strozzare» 
le capacità dei militanti? 

Cara Uniti, 

in data 4-2 avete pubblicato una mia lette¬ 
ra di critica all’inserto sull'Aids, principal¬ 
mente riferito all'uso discriminatorio, del 
•bollini neri» per indicare il corpo femminile 
Sono stata perciò felice di vedere, nell'opu¬ 
scolo in regalo di sabato 21, accolte te mie 
tesi se ciò sia stato dovuto alia mìa lettere 
non so ma se ha potuto contribuire a un ri- 
pensamento o se tale ripensamento è stato 
autonomo ma coincide con quanto vi ho scrit¬ 
to, io ne sono nel frattempo contenta 
Poiché anche la federazione slava prepa¬ 
rando un bollettino sull’Aids, avevo chiesto 
che vi fosse pubblicata la mia lettera La ri¬ 
sposta del funzionano preposto alle stesure 
era stata che il Partito non è tenuto « pubbli¬ 
care le mie opinioni 11 fatto che, comunque 
sia andata, le mie critiche sono state accolte, 
significa che «la compagna di base* aveva 
ragione 

Il problema politico che pongo è quello dii 
ruolo del funzionano di partito «intermedio., 
cui è lasciato ti potere dt «strozzare* le capa¬ 
cità politiche dei militanti di base Lo dimo¬ 
stra il fatto che ciò che non era stato accolto 
dal bollettino della Federazione, è stato pub¬ 
blicato e accolto da / Unità 
Pur non volendo generalizzare, mi pare che 
molti funzionari intermedi finiscano per in¬ 
terrompere il flusso delle idee e delle capacità 
da «base» a «vertice» Mentre personalmente 
mi scontro spesso coi dirigenti locali, mi ritro¬ 
vo su l’Unità o su Rinascila, e quando per 
contraddirli tiro fuori tali articoli, mi si ri¬ 
sponde sempre più spesso «Non l’ho letto. 

Allora a chi serve la nostra stampa 9 Non è 
il veicolo di comunicazione cui tutti debbono 
fare riferimento 9 E se io, leggendo Rinateti* 
capisco delle cose e il mio funzionario inter¬ 
medio non legge e non le ha capite, come devo 
comportarmi 9 

Se poi io militante di base poiché vivo un* 
specifica realtà ho una intuizione e cerco di 
trasmetterla al Partito, a chi mi devo rivolge¬ 
re, a Natta 9 O non è il ruolo del funzionano 
intermedio saper valorizzare le «intelligenze» 
della base ’ Anche e soprattutto so «parziali-7 
Proprio perché «tante parzialità» diventino 
poi lo «totalità» di unu linea politica 9 
O io devo fare solo le patatine al Festiva) de 
l'Unità 9 

DANIELA BELLINI 
(Piacenza) 

Perché non si è fatto 
un discorso più approfondito? 

Cara Unità 

la presentazione del film «Giordano Bru¬ 
no- (trasmesso il 19-2 su «Rete Quattro») era 
data sulla rubrica -Videoguida » del nostro 
giornale da un semplice trafiletto che, pren¬ 
dendo le mosse da una processione cui assi- 
stette in Venezia Giordano Bruno, termina 
testualmente così «La sua tesi è che una reli¬ 
gione che usa la violenza i da condannare. La 
polemica del filosofo sembra diretta agli anti¬ 
chi nemici turchi Ma è proprio solo così 9 * 
Poiché sai che non è solo così, ma il discor¬ 
so è ben più serio e profondo, perché non lo 
hai detto 9 La tua sembra la presentazione dì 
un «giallo» e un giovane che ignorava chi fos¬ 
se Giordano Bruno non poteva certamente in 
questo modo essere invogliato a vedere tì 
film 

t giu cosi degradata e degradante la nostri 
filmistica la maggioranza delle nostre tra¬ 
smissioni televisive che ogni occasione che ci 
restituisca valori di libertà dt progresso ern¬ 
ie di lotta contro 1 oscurantismo (e anche un 
certo «modernismo» può essere oscurantista) 
va presa a balzo, offerta ai giovani con una 
più invitante ed educatrice presentazione 
O abbiamo paura di riappropriarci dei 
Campanella dei Fra Dolano, dei Bruno salo 
perché lottarono contro il degrado della 
Chiesa cattolica e per la libertà delia scienza, 
del pensiero e dello stesso messaggio evange¬ 
lico 9 

GAETANO MATTARQCC1 
(Massa) 

Quattordici anni 

Cura Unità 

sono una ragazza romena di 14 anni e vor¬ 
rei corrispondere con ragazze e ragazzi italia¬ 
ni 

MIHAELA NELLY GRÌGORAS 
Str Spiai Baltici. nr 8 Attesi parter, 
ap 2 Jasi 6 6tì0(Rom*nw) 
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«L’impero sotterraneo»: un giro 
d’affari di 700.000 miliardi 
il traffico dei narcotici 


Mll \SO—■ I n pubblica/ione de I impero «oi j 
Urrànco nel giugno 1981* nuvn sioss 1 1 \mc 
ricn In pe>< hi giorni la ( asa Riama m era seni! 

Ui In obbligo <h organizzare un blitz militare ' 
contro le raffinerie bolli lane di rota ma una I 
epn a mm tosimi ito ptr riguadagnare fuhi ! 
eia (umilitindo II letiort nei rondali ignoti e ; 
rischiosi di tre indagini contro aldini tri i piu | 
iHittnU trafficanti mondiali di stupefacenti 
f autore James Mills giornalista fa toccare con j 
mono turni/ioni e Intrighi nelle alte siero di 
freniatri Suiti collusioni che ora compaiono | 
come sottoluni» ( I e complicità segrete tra t ri : 
minor governi ) mll edizione italiana di Mon- i 
dfldnri (pati HMi lire tKmtlu) presentata ieri a 
Milano \nincinte come un giallo sembra 
un libro di fantapolitica eppurt e tutto vero 
ambe il colori dtlle auto delle amanti dii I 

boss ha ribadito ieri James Mills rispondi ndo 1 

o dlsUn/a al giudizio Imbarazzato d< Il ( hi i 
( lutti fantasli ) Trutta dellu puhhllca/iom i 
— ha detto MtlK — la casa autrice amt ut una I 
ha Incarnato un un acato di fare controlli in 
rrociati stilb settemila pagine di trascrizione ■ 
dalli ouuli ho tratto il dossier rottone m sei I 
anni di indagini I sfociata in una riunione 
disarmante I n smantellamento del traffico di , 
narcotici i impossibile finché crimine e goiej- 
in sono complici per moliti stratigici oppure 
economici un giro d affari di mozza trilione di 


dollari all anno ("Minila miliardi di lirt ) le or 
gini/za/ioni dei trafficanti mi nundo sono 
timi ih lolle piu isitst dell i mafia l n rapitale 
snmnu rso nellt banchi chi m uni soia ori 
produci tre milioni di doli tri di inli ressi Sode 
citato dai giornalisti James Mills analizza dal 
suo telescopio stratosferico il rapporto dinaro 
potere connesso ai traffici mondiali di droga 
storna ricotte e giudizi Gli domandano libera 
lizzando la droga questo connubio non sarcb 
bere destinato a sgonfiarsi So — dice Mills — 
anzi mente di peggio pircln la droga si dlffon 
de tra gli amici non tanto per I attuila dei 

f iltrali spacciatori Dopo la comparsa del suo 
ibro gli l sn hanno distrutto le raffinerie boi! 
nane Che ne pensa dell operinone * ì stata 
denominai.! operazione altoforno ma era 
solo fumo negli occhi in Itoli! ta le raffinerie 
sono poi in riunire abbondino le piantagioni 
Itoli! in i Perù producono da soli il V> per cento 
della coca mentre le ralfinerie sono concentra 
tt in Colombia per ISO per cinto SI docciano 
distrugger! le piantagioni in Itoli!ia non le 
raffinerie Infatti n distanza di si I mesi tutto* 
tornato come prima Domande ionie si lede 
a raffica alimi ntate dal grande interesse solle 
i olo dui libro Como mai non si parla della ma 
fiu' Non fa parte dell Impero sotterraneo "* 
Non no ho parlato solo perche non loletoscri 
terc un altro libro sulla mafia e la piu potente 
ma non e I unica 



Lo scrittore americano Mills 


Un’altra denuncia 
per Muccioli, l’accusa 
è di maltrattamenti 


RIMISI—( t un altra denuncia contro \ incen/o Murcioli fon 
dal >rc e cap j della i luminila di San I di Tignano (seicento gioì a 
im \ lossicodipi miniti sulle colline di ( orlano) I ha presentata 
un e\ ospite I ramisco l rsida hanni di Napoli 11 filmane ha 
tlt mini iato di essere stato maltrattato e incatenalo all interno 
I dell i comuni! i voleva indursene e gli c stalo impedito trance 
seolrsidtt trni ito i San Pilrignano il 12 dicembre scorso Ira 
accompagnato dai carabinieri su un cellulare perche agli arre 
sii domini ari I scappato il 2 febbraio e arri! ato a Napoli ed ha 
presentato la di nunna alla Procura della Repubblica Subito e 
stato assonilo alb carceri di Poggiorealo accusato di evasione 
peri hi ha lasi iato la comunità nella quale era agli arresti \ in 
cenzo Mumoh dii canto suo nega qualsiasi maltrattamento 
(fuando i arrisalo spedito qui dal giudice istruttore di Napoli 
Spagna gli ho chiesto se micia restare Ila detto di sì ma il 
giorno dopo ha tonimi lato ad ai ere un comportamento uolen 
fo 111 riproposto in comunità il china della piazza e della galera 
quello dt Ila nolcn/a appunto e della contestazione Sfogala la 
propria piranoia fio parlato piu \olte con lui ma i suoi modi 
crino offensiM l na \olta fia afferrato un coltello \ Natale mi 
ha blindato un biglietto di auguri mi ringraziai» per aierlo 
accollo ma mi dicci a anche rho mici a scrii ere al IVibunalo per 
potere tornare in carcere Cosi ha fallo ma la risposta ha tarda* 
lo ad armare Se ne e andato una prima lolla durante In 
partita fra I Inter e la nostra squadra a Coriano I carabinieri lo 
hanno accompagnato qui I scappato ancora il 2 febbraio Due 
giorni dopo e orni ala la lettera de) Tribunale che gh concede* 
la di tornare in carcere 


Milano: quattro persone 
in ostaggio per due ore dopo 
una rapina in gioielleria 


Mll \NO Sono le noie 1 a porta della gioiello- 
rii Galli finalmente si spalanca Salvatore \b 
balco Carmelo Polito e f manuele I opresti tre 
giovani palermitani escono a testa bassa con* 
segnando le armi Dietro di loro si precipitano 
tre persone due donne e un uomo scomolte 
dal terrore e m lacrime Cosi con la liberazione 
dogli ostaggi c la cattura dei rapinatori si é 
conclusa ieri sera una uccnda che ha tenuto 
per oltre due ore un intero quartiere sotto I in¬ 
cubo di una strage Tutto é cominciato a\lc 
18 Pi quando tre giovani sono entrati nella 
gioielleria Galli una botleguccia d orafo al nu¬ 
mero 41 del frequentatissimo corso \M1 mar¬ 
zo Nel negozio in quel momento rierano la prò* 
priclaria Bruna Galli la figlia Cinzia di 24 
anni-incinta la portinaia dello stabile Maria 
l-rugoni di 54 anni e un cliente Gianni Borgo* 
nmo \ orrei ledere qualche medaglietta deio 
fare un regalo alla mamma La signora Galli 
ignara ha estratto un plateau di medagliette e 
in quel momento nelle mani del capo Sali»- 
loro \bbaleo e comparsa una pistola rivelatasi 
poi una scacciacani Sembrava una rapina co¬ 
me le tante ilio costellano le sere milanesi fin¬ 
che non c c siala la si olla imprcv ista Dna \ o- 
(ante in normale seri izio di pattuglia ha notalo 


qualcosa di sospetto e ha ai i isato la centrale, 
chiedendo rinforzi All armo della polizia I tre 
I si sono asserragliati nel negozio prendendo in 
ostaggio i malcapitati tenuti sotto la minaccia 
di una pistola a tamburo 38 Special trovata in 
un cassetto delia gioielleria I rapinatori hanno 
cominciato a urlare I acciaino una strage II 
panico si e attenuato quando Achille Serra ca¬ 
po della Squadra mobile e entralo nel negozio 
e ha cominciato le trattative Intanto la strada 
era presidiala da carabinieri c polizia A qual¬ 
che centinaio di metri di distanza una \ alante 
piombava a sirene spiegate contro fa Panda di 
un medico un Incidente spettacolare con le 
| v etture sbriciolate Per fortuna i tre poliziotti e 
il medico sono rimasti feriti solo lievemente 
«\ogliamo un auto con il serbatoio pieno* chie¬ 
de! ano i rapinatori che si erano tranquillizzati 
dopo aver parlato con il magistrato l’avvocato 
Alberto Nobile che telefonai a dall attiguo colo¬ 
rificio Mie 3010 il primo gesto distensivo co¬ 
prendosi il volto con le mani usciva Cinzia Gal¬ 
lo la giovane incinta Per gli altri ancora mi¬ 
nuti d angoscia mentre da balcone a balcone 
gli abitanti si passavano le ultime notizie Poi, 
alle nove, la fine dell incubo 

Marina Morpurgo 


La prima sezione penale delia Cassazione annulla una maxiconfisca 


Restituiti al boss 10 miliardi 

«Salvato» il cognato di Badalamenti 

Il presidente Carnevale per un'imperfezione formale ha annullato il sequestro dei beni e la sorveglianza speciale per Girolamo 
D’Anna > Indignati ì giudici di Palermo per l’ennesimo colpo di spugna della Suprema Corte - Oggi a Palermo altro processo 


PALI KMO — c ondannato 
posante mento In America al 
provoco di «pizza conne¬ 
ction» don Tono Badala- 
menti si t subito prò a la ri¬ 
vintila In Italia Non diretta- 
monto ma tramite il cognato 
Girolamo D Anna suo redolo 
bramo destro t imputato la¬ 
titante del muxiproceaso al 
quale la Cassazione (ancora 
la pinna seziono) ha restituì- 
lo ptr un semplice cavillo 
formale un patrimonio che 
vale lira piu lira meno dieci 
imbardi Comprendo nppez- 
«amenti eli torre no nella zo¬ 
na di Cinlsl fino a qualcho 
anno fa-regno incontrasta¬ 
to MI Badalamenti fabbricati 
rurali ville appuriamomi 
contt in banca 

Nel marzo dell'anno scor¬ 
so la Corte d appello di Pa¬ 
lermo ha accertato che si 
trutta di beni di •provenien¬ 
za Illecita», acquistati cioè 
con il rlttelaggio del narco¬ 
dollari fc 11 hi» confiscati co- 
me vuole la leggo La Torre 
Inoltre ha affibbiato a D An¬ 
na quattro anni dt sorve¬ 
glianza spedalo come «ele¬ 
mento socialmente pericolo* 
80» 

Confisca e sorveglianza 
sono state ora d un tratto 
cancellate, tome accaduto 
por tanti altri processi dalla 
prima seziono della Cassa* 
«Ione presieduta da Corrado 
Carnevale che ha trovato un 
•vizio di correlazione tra 
l'accusa e la decisione» 
Nleni altro che un imporle- 
«Ione formale sufficiente pe¬ 
rò, secondo Carnevale a ren¬ 
dere nullo il procedimento 

Il nuovo colpo di spugna 
su un nroeesso di mafia dif¬ 
fonde al palazzo di giustizia 
«concerie» e indignazione I 
magistrati chi lavorano alle 
incnlistc Piu importanti ve¬ 
dono \amticarc giorno per 
giorno anni di indagini e di 
sacrifici 

Il senso di Impotenza e dt 
frustrazioni cros.ee m misu¬ 
ra proporzionale al numero 
del processi da rifare Un 


Riconosce 
in aula il 
boia di 
Treblinka 


5 .UURALFMME — Oh or- 
ri nitristi di Treblinka so 
rivissuti tori u Gorusa- 
nme durante U processo 
•boi t* Demlanjuk nella 
itim nmnzu dIJosif Czar- 

iute maio ptr dicci nu si 
1 1 tg(r ili ria di lf> anni 
eri ut inorme cune nero 
ha rat contato C?arn\ tra 
1<urum — M chiamava 
tri I avevano addestratoti 
appai! i genitali il detr 
iti Una guardia to chia¬ 
tta t gli Indicava qualcu* 
allora il tane lo assaliva e 
n lo lasciava piu Ricordo 
sangue II sangue dapper- 
ito- 

Quundo II pubblico mini¬ 
lo gli ho sottoposto un al¬ 
ni f dogmi ito C zarnt h v 
bito u ìenio Dtmjmjuk 
ri i < silo le ni ha dtiio »F 
. mostrando una foto che 
ri < rei ilo itevi» gii visto 
t 7f> Il t un di Tnblink» 
fronte alla testi morda n/a 
n ha burniti ciglio l a sua 
,ut di diks t c molto scm* 
ce sosih ni di essere vitti* 
i di uno scambio di perso» 
t zirnv i il li rzo ti stimo* 
thè lo rie n >sit 


elenio che comincia a diven¬ 
tare troppo lungo c che si ■ 
apre con tl caso piu discusso i 
I annullamento della con- , 
danna all ergastolo u Miche- i 
le e Salvatore Qreco per la I 
strage Chlnnict E poi 1 azze¬ 
ramento del mandati di cat¬ 
tura contro una trentina di 
imputati del maxlproccsso 
accusati da Buscetta e Con¬ 
torno I annullamento degli 


arrtstl del .cavalieri del la¬ 
voro» di Catania ordinati dal 
giudice Carlo Palermo per 
Irregolarità fiscali, la revoca 
delle condanne Inflitte ad un 
gruppo di boss di provincia 
accusati dal -pentito» Vin¬ 
cenzo Marsala 
Lo stesso è accaduto por 
1 omicidio del maresciallo 
del carabiniei I Vito Jovolella 
e per 1 assassinio del capita¬ 
no Emanuele Basile l'ultima 


In Usa gran colpo 
ai mafiosi della 
Pizza connection 



SpnIèn/8 «Storica» contro il prunno che calti- Gaetano Badalamenti, Il capomafia al centro dagli ultimi episo- 
auiiuiltt «Munta» UHI (HI II gruppo UW talli dl g iudi , ijlri un9 Corte americana I ha condannato, la Cmm- 

muffava il traffico coi proventi delle pizzerìe «Ione In Italia ha «graziato» suo cognato 


NM\ N ORh — -Una grande vittoria digli 
uomini di Ugge impegnati in tulio il mon 
do a «gommate la malavita organizzata. 
Con queste pnroli d procuratore capo di 
New \ ork Rudolph Giuliani ha commento 
to il verdetto di colpevolezza emesso dalla 
giuria popolare nei confronti dogli immpu 
tati piu o meno eccellenti coinvolti nella 
cosiddetta «Pizza Connection» Un traffico 
Internazionale di droga che ha (ruttato 
qualcosa come un miliardo e seicento mi 
boni di dollari e nel quale una serie di piz 
rene disseminate sul territorio americano 
servivano da paravento 

Gli imputali rinviati a giudizio nel 1981 
erano \entidue Di questi uno è stato ussns 
sinato ed un secondo gravemente ferito U 
primo era Gaetano Mtizraru proprietario 
di un i pizzeria a Sancitile nilio sialo del 
Nt w \< rsev trovato ucciso dentro un sacco 
di plastica a Brooklm lo scorso dicembre II 
seconde Putrii Alfano, titolare anche lui 
di pizzerie ad Oregon (Illinois) Alfano che 
ha M unni era staio arresi aio in Spagna 
due anni fa assieme al capo di tutto il traf 
fico «don» Gaetano Barfnlnmenti Venne 
gravemente ferito I 11 febbraio scorso in 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

italiano 3 12 


una strada del Greenwich \dlage oggi è 
paralizzato dalla cintola in giu Per I at ten 
tato gli agenti dell Fbi hanno arrestato sei 
uomini o trn questi i sicari che avrebbero 
dovuto farlo fuori Tra gli arrestati c è un 
che Pasquale Conto, un agiato uomo di nf 
fari originano di Palermo dirigente di una 
catena di supermercati che I Fui ritiene sia 
uno dei boss della famiglia Cambino 
Ma il grande imputato di questo proces 
so era Gaetano Badalamenti il «boss, di 
Cintsi — uni località del Palermitano che 
si trova vicino all aeroporto di Punta Raisi 
— arrestato e poi estradato dalla Spagna 
Fbbene le aspettative di Giuliani sono sta 
ti completamente esaudite Badalamenti 
che ha l ì anni e stato ricotte sciuto « Ipe 
volo di nssicmzione a delinqui re e di traiti 
co di stupefacenti Per il primo reato po 
t re hhe essere condanna» i all ergastolo per 
il sic indo a quindici anni di canere C t 
tuttavia dii tener presente chi quando le 
autorità americani sollecitarono 1 istradi 
zinne di Badalamenti dallo Spagna si im 
pugnarono i far si che un eventuale con 
danna non avrebbe superato i trent anni di 
reclusione Soltanto questo potrà quindi 


tv ilare a Badalamenti di finire i suoi giorni 
nella cella di un penitenziario americano 
Di associazione a delinquere finalizzata 
al tralfico di stupefacenti sono stati ricono 
sciuti colpevoli altre sedici delle ventidue 
persone rinviate a giudizio tre anni fa L u 
meo imputato assolto completamente e 
stato Vito Badalamenti 29 anni figlio di 
Gaetano 

La giuria è giunta al suo verdetto di col 
pevolezzn dopo un processo durato quad 
un anno c mezzo e dopo aver ascoltato circa 
I quattrocento testimoni Le colpe e le con 
I nivenze tra gli imputati sono illustrate in 
| un dossier di 410 pagine che comprende le 
traduzioni in inglese e in italiano dei nume 
! rosi documenti comprese moltissime in 
tira nazioni telefoniche 

«C i sono prove che attestano che abbia 
I m i sgominato In piu grande rete di trafh 
canti di eroina che abbia operato sul tern 
! t ri j americano» ha commentato Rudolph 
Giuliani 

| Il giudice del tribunale distrettuale Pier 
re Lev ni ha fissato al 5 maggio la data della 
sentenza 



vicenda esemplare riportata 
dalla Cassazione al punto di 
partenza I tre sicari dell uf 
Belale furono presi con le ar¬ 
mi ancora fumanti e senza 
Ubi nelle campagne di Mon¬ 
reale Tentarono una grotte¬ 
sca difesa sostenendo dl tro¬ 
varsi in quel posto per incon¬ 
trare tre donne sposate Ma 

K iu delie prove schiaccianti 
a potuto un irregolarità 
formale l errato avviso al di¬ 
fensori delia data di estrazio¬ 
ne dei giudici popolari per 
I occasione elevata al rango 
dl nullità Per far questo la 
sezione dl Carnevale oltre a 
rimangiarsi una sua prece¬ 
dente decisione contraria ha 
dovuto perfino «censurare» 
la Corte costituzionale 
Al colmo dl misura è ora 
arrivato l’annullamento del¬ 
la confisca dei patrimonio 
del cognato di Badalamenti 
Precede dl poche ore 1 inizio 
dl un processo, nato da uno 
stralcio del maxi contro Vi¬ 
to Vincenzo Randazzo nipo¬ 
te dl don Tano coinvolto nel 
traffico gestito dallo zio E 
una vicenda minore ma non 
per questo meno importante 
le accuse contro Ransazzo si 
basano Intatti sulle rivela¬ 
zioni dl Buscetta e di Contor¬ 
no E siccome la sentenza 
precederà la conclusione dei 
maxiprocesso sara una ve¬ 
rifica alla luce del ripetuti 
interventi della Cassazione 
che hanno rldlsegnato il 
quadro dell’accusa, del ruolo 
e della credibilità che ai due 
superpentltt sono ricono¬ 
sciuti La corte, presieduta 
da Giuseppe Prinzlvalli è la 
stessa che dl recente si è ri 
trovata ai centro di roventi 
polemiche per avere assolto 
gli imputati della strage di 
vicolo Macello e per avere 
condannato a 26 anni (7 piu 
dl quanti ne aveva chiesto 
1 accusa) il «pentito» Vlnccn 
zoSinagra che nel maxtpro 
cesso ha dato un contributo 
rilevante Quasi quanto quel 
lo dl Buscetta 

Gino Brancolo 


I rapitori tacciono, le indagini battono tutte le piste 


Silenzio sulla sorte 
del piccolo Marco 

Il padre del bambino: «È stata la notte più lunga della mia vita» 
Le telefonate degli sciacalli - Vendetta per questione di soldi? 


Dall* nostra redazione 

TORINO — Notti bianche, ore angosciose 
per Gianfranco e Piera Flora, i genitori 
del piccolo Marco dl 7 anni, rapito l’altra 
mattina da misteriosi banditi In una stra¬ 
da ai piedi della collina torinese I rapitori 
non si sono ancora fatti vivi *E stata /a 
notte più lunga della mìa vita — ha detto 
1) padre dt Marco — ho camminato conti¬ 
nua mente da una stanza all altra nella 
terribile attesa che uno squillo del telefo¬ 
no mi portasse finalmente notizie del no¬ 
stro bambino» Anche polizia e carabinieri 
hanno confermato l’inquietante silenzio 
dei sequestratori, «so/tanto qualche tele¬ 
fonata dei soliti sciacalli», hanno precisa¬ 
to alla Squadra Mobile della questura dl 
Torino, e pare incredibile che anche In si¬ 
tuazioni del genere vi sla chi infierisca sul 
dolore dl due genitori 
Le indagini degli inquirenti Intanto 
proseguono lungo varie direzioni La poli¬ 
zia Ieri ha setacciato II quartiere di Borgo 
Vanchlglia dove Piera Fiora gestisce da 
circa quindici anni una panetteria Si 
tratta infatti di una zona, vicino al centro 
storico cittadino, alquanto malfamata, 
frequentata, a volte, da spacciatori dl dro¬ 
ga e malviventi, dove appunto potrebbe 
essere maturata l'Idea di un sequestro a 
scopo dl estorsione Ma le Indagini seguo¬ 
no anche la pista del racket e soprattutto 
quello della «vendetta personale», even¬ 
tualmente collegata alle conoscenze e al- 
1 attività di Gianfranco Flora 
Il Flora, che gestisce da circa vent’anni 
una autorimessa, e descritto dal cono¬ 


scenti come un lavoratore instancabile, 
Un uomo, che per migliorare le condizioni 
della famiglia, ha sempre cercato di far 
fruttare i propri risparmi, acquistando un 
paio dl piccoli alloggi, un negozio e un 
magazzino dati poi in affitto Inoltre ave¬ 
va tentato, nel giugno dello scorso anno, 

3 ualche «avventura finanziaria», prestati* 
o una cinquantina di milioni a due ex 
esponenti politici del Psl torinese, Silvano 
Alessio e Giuseppe Rolando, coinvolti en¬ 
trambi In uno scandalo che li aveva por¬ 
tati In galera L’.avventura» si era però 
risolta in debiti non pagati e assegni a 
vuoto e il Fiora aveva perso 11 suo gruzzo¬ 
lo, da ciò una sua denuncia alla magistra¬ 
tura, che aveva indubbiamente aggravato 
la posizione del vari personaggi implicati 
nello scandalo Una pista questa, Indub¬ 
biamente marginale, almeno allo stato 
attuale delle Indagini, anche perché appa¬ 
re quasi incredibile l’ipotesi dl una ven¬ 
detta cosi atroce, a tanto tempo di distan¬ 
za 

Intanto, sul fronte delle Indagini collo¬ 
cate al modo in cui e avvenuto II rapimen¬ 
to, vi sono soltanto le descrizioni, com¬ 
prensibilmente alquanto confuse, del co¬ 
niugi Fiora, secondo cui l banditi sarebbe¬ 
ro stati almeno cinque, tutti apparente¬ 
mente giovani e non particolarmente cor¬ 
pulenti Nessuna traccia Invece dell’auto 
di grossa cilindrata con cui 1 banditi si 
sono allontanati verso la collina con a 
bordo 11 piccolo Marco 


Tra carri e maschere, caos e milioni 
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LA SITUAZIONE — Lo perturbai ano che h» attraversato velocemer, 
te la nostra ponitela si porta verso il Metditerranco or entole L nntici 
clona oi)ani co si ostenti» con una fase a d» «Ita pus* otte ve»ao l Euro 
pa centralo « successivamente verso I Ital « 

IL TEMPO IN ITALIA — Sullo regioni settentrionali o so quello centrali 
candidane prevalenti dl tempo buono carstterozate da scarsa attività 
nuvolosa ed ampia di sereno Sulle regioni mend onali iemalmente 
nuvolosità irregolare a qualche pioggia residua ma tendente a miglio 
ramento Temperatura sema notevoli variazioni 

sino 


Lotteria di Viareggio 
supermiliardaria 
Primi i «Lupi di mare» 

VIAREGGIO — E stato un martedì daviero «grasso» 
per l superfortunatUhe si sono aggiudicati 1 premi della 
Lotteria abbinata ai cari i della tradizionale sfilata 

Almeno quarantamila persone hanno assistito alla 
carrellata finale lungo t mli a mare dal pomeriggio 
fino alla tarda serata 

M 1 1 attenzione era focalizzata sugli sconosciuti che 
si sono portati a casa i miliardi distribuiti dalla sorte 
La provincia di Milano ha acquistato 468mila biglietti 
il 60% In piu rispetto all anno scorso complessivamen¬ 
te le vendite milanesi superano il 10% del totale nazio¬ 
nale In totale l edizione 87 delia Lotterìa ha venduto 
4 792 905 biglietti il 71% in piu dell 8G con un ricavo 
netto di II 860 843 500 lire 

Per le mascherate 11 primo premio e stato assegnato 
al gruppo I lupi di mare dl F Malfatti il secondo a 
•Giochi di munì di Fruncosconi ( Il terzo a «Cervelli 
pesanti» di U Cinquini c A Gill 

Per ì carri di set onda categoria il primo premio t 
andato a Carne, v vie nt tiare di pact» dl R Alessandrini 
secondo premio al carro -Il giorno dopo le g lerre stel¬ 
lari» dl G Strambi ed il terzo al Pifieialo magico» P 
Famocchla 

Per le maschere 1987 il premio e andato al gruppo 
denominato «Cambia maestro la musica sarà sempre la 
stessa' 3 » 



Finito il Carnevale 
con Venezia sommersa 
e Nurejev superstar 

VENEZIA — Come In occasione di quelle alte maree eccezio¬ 
nali in cui una nuova onda si aggiunge alia precedente che 
era rimasta Insaccata in laguna cosi Venezia è stata Ieri 
sommersa da una massa francamente incalcolabile dl visita¬ 
tori e dt «mascherine» per l ultima notte dt questo carnevale 
presuntuoso e straccione Semlparalizzata la citta, bloccatoli 
centro spazzato da un vento freddissimo che ha spinto deci¬ 
ne di migliata dl persone nei molti bar che per fortuna, 
hanno preferito dimenticare 11 rispetto dei riposi settimanali 
Ancora in piazza San Marco un immenso bivacco di fronte 
ad una star questa volta dt rango Rudolph Nurejev che ha 
danzato 11 Pas des deux dal «Don Chisciotte» ed un brano 
tratto da «Danze dei fiori a Qenzano» assieme aU’Ètoile dei- 
1 Opera di Parigi Ma Nurejev da solo non ha graziato l'orga¬ 
nizzazione di una festa ormai sbandata Orici!» Dorella che 
doveva accompagnare tl celebre ballerino ha dato forfait 
qualche giorno fa Renata Scotto anche e con lei la soprano 
Ravna Kabajvanska Presenti Invece come da copione gli 
ambasciatori (tontesissinii tra le molte feste private, orga¬ 
nizzate nei palazzi del Canal Grande) di Argentina Austria, 
Cina Francia Germania Giappone Gran Bretagna, Grecia, 
Nuova Zelanda Olanda Spagna e Turchia 
I veneziani sono rimasti a casa e quelli dt loro che han 
voluto salutare l ultimo giorno di Carnevale se ne sono anda¬ 
ti a Barano la «culla» del nuovo Carnevale lagunare, per 
celebrare una sorta di A venti no aliti-assessore Salvadori — il 
regista della festa dl piazza — assieme alle più antiche com¬ 
pagnie De’ Calza veneziane (soprattutto «I Antichi» guidati 
da Paolo Zancopè) In feroce polemica con 1 assessore e la sua 
disastrosa giunta 
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Per il Pm i «mancati controlli» provocarono la morte di 269 persone tra abitanti e turisti 

Stava, «tragedia deH’incuria» 
Chiesti 15 rinvi! a giudizio 

Il crollo dei due bacini in terra battuta di Prestavel - Una montagna di fango trascinò a valle decine di corpi 
rimasti sepolti per sempre - Una serie di diffìcili perizie - Ora dovrà decidere il giudice istruttore 


Forse scarcerato qualche terrorista 

Prima linea, 
il processo 
è da rifare 

L’annullamento deciso dalla Cassazione 
Tra gli imputati Segio, Bignami, Ronconi 


Riparazione atti giudiziari 
ingiusti: sì deila Camera 

ROMA — L equa riparazione per gli atti giud ri iri in i imi paliti 
dai cittadini e stata ieri approvata alla comn mui (» i stizia 
della Camera che in sede legislativa haapprmi! uh pn posta 
frutto dell unificazione di progetti del govern e hi i.r jj p xoimi 
insta Un prowedimento (che ora deve avere Inde lui l uu-inninB 
del Sonato) bloccato per oltre un anno piteli il g verno n>n 
provvedeva alla copertura finanziaria chi alla fuu t -.tuiatr vota 
per iniziativa del Pei La nuova normativa stai ilimi una «iqua 
riparazione» — a seguito di cercerazione sofferta in lomegucnza di 
misure di sicurezza o di applicazione provvisoria di pena accesso 
ria — n favore di chi è stato poi prosciolto o assolto con sentenza 
non piu impugnabile perche il fatto non costituisce reato ovvero 
perche il fatto fu compiuto nell esercizio di un dovere o ni 11 chi rei 
zio di una facolta legittima La legge stabilisce che la somma 
liquidata a titolo di riparazione non può essere supirmre in ogni 
caso a 100 milioni di lire 



TRENTO — Arriva la resa 
del conti per la tragedia di 
Stava Con una requisitoria 
di una settantina di cartelle, 
li pubblico ministero Tran¬ 
ce slo Slmconi capo della 
Procura della Repubblica di 
Trento, ha chiesto al giudice 
istruttore Carlo Ancona il 
rinvio a giudizio di quindici 
persone ritenendole respon¬ 
sabili del crollo, avvenuto il 
19 luglio ìOB*» del due bacini 
In terra battuta di Prestavel 
e della morte di 209 ira abi¬ 
tanti e villeggianti della Val¬ 
le di Stava Come si ricorde¬ 
rò., la tragedia ebbe 11 suo ter¬ 
ribile epilogo In pieno perio¬ 
do turistico Oli alberghi del¬ 
la zona erano pieni di vacan¬ 
zieri provenienti da Milano, 
da Torino c da altre grandi 
città del Nord I due bacini 
della miniera vennero giu 
dopo una serio di piogge ab¬ 
bondanti e spazzarono via 
case o alberghi, proprio nel¬ 
l'ora del massimo affolla¬ 
mento Fango e sassi trasci¬ 
narono a vallo decine di cor- 

f i che non furono mal piu 
rnvatl e che rimasero sepolti 
por Bompre sotto montagne 
di detriti La verità è che le 
dighe di terra del due bacini, 
non erano mal state control¬ 
late n dovere e, nell'indiffe¬ 
renza degli organismi statali 


che avrebbero dovuto verifi¬ 
care, si era continuato ad ac¬ 
cumulare materiale di «ri¬ 
porto» su quel deboli «argini» 
di terra Poi, improvvisa, la 
tragedia, lo Indagini, la com¬ 
missione di inchiesta e un 
difficile iter giudiziario Ora, 


la richiesta di rinvio a giudi¬ 
zio Tocca, ovviamente, al 
giudice Istruttore conclude¬ 
re con una precisa serie di 
decisioni Nella prima Istrut¬ 
toria, come si ricorderà, fu¬ 
rono coinvolte una sessanti¬ 
na di persone Le accuse ver¬ 


so di loro, comunque decad¬ 
dero in parte provocando 
amarezza e delusione tra 
tutti coloro che, nella Imma¬ 
ne tragedia avevano perdu¬ 
to parenti, amici, congiunti 
Ora, Inutile dirlo, la speran¬ 
za è che U giudice Istruttoro 


arrivi rapidamente alle pro¬ 
prie conclusioni I familiari 
delle vittime chiedono Infat¬ 
ti che sla fatta rapidamente 
giustizia Tra 1 altro sono 
trascorsi ben dlciotto mesi 
dal dramma della Valle di 
Stava e le varie responsabili¬ 
tà appaiono ben delineate II 
rinvio a giudizio è stato chie¬ 
sto per Giulio Rota, titolare 
della Prcalpl, proprietaria 
digli impianti al momento 
della tragedia Mario Gara¬ 
vana perito minerario a 
Prestavel e responsabile del 
servizi esterni della miniera, 
Vincenzo Campcdel In ser¬ 
vizio a Prestavel dal 1962, 
Matteo Tornasi ispettore fo¬ 
restale distrettuale a Cavale¬ 
se, Ella Parotto, attuale capo 
del distretto forestale di Per- 
glne, Aldo Currò Dossi già 
reggente del distretto mine¬ 
rario ed il suo predecessore 
Giuliano Perna, Giulio 
Agnoli addetto all'ufficio 
minerario della Provincia 
autonoma di Trento, ed l tec¬ 
nici che st sono succeduti In 
tempi successivi agli Im¬ 
pianti, Alberto Morandi, Re¬ 
ne Da Roit Alberto Bonetti, 
Tazio Tiorlni, Giuseppe Lat- 
tuca Sergio Toscana e Anto¬ 
nio Ghlrardlnl 


MILANO — Oltre duecento 
imputati giudicati quasi su 
mesi di dibattimento eoratut 
to da rifare II processo d nppel 
lo per Prima linea Co Co Ri e 
stato annullato dalla Cassano 
ne (il presidente e Corrado Car 
nevate lo stesso che ha invali 
dato un sequestro di beni ai 
mafiosi) per difetto di costitu 
zione del collegio giudicante II 
processo concluso un anno fa 
era cominciato il 22 ottobre 
dell 85 giusto in tempo per 
bloccare i termini di carccrazio 
ne preventiva di numerosi im 
putati ed era stato affidato alla 
terza Corte d assise d appello 
presidente Luigi Guicciardi 
Ma Guicciardi al momento 
della costituzione della Corte 
non era ancora insediato uffi 
cialmente nella carica di presi 
dente Di quid «difetto di costi 
tuzione» che ha mandato ora 
tutto all aria 

Il rilievo naturalmente 
avrebbe potuto essere avanzato 
già all inizio del processo ma i 
difensori degli imputati hanno 
evidentemente preferito tener 
lo in serbo come ultima carta E 
a giocarla sono stati i legali de 
gli imputati piu duramente col 
piti a rischio di donneggiare gli 
altri che invcco avevano fruito 
di una sentenza molto aperta 
alle istanze di «pacificazione» 

Il processo riguardava una 
nutritissima sene di reati com 


messi nella seconda meta degli 
anni Ottanta nove omicidi tra 
cui quello del missino I’edeno 
vi una dozzina di tentati ornici 
di e ferimenti una miriade di 
rapine attentati espropri Nel 
la schiera degli imputati 1 inte 
ro staio maggiore di Prima li 
noa da Sergio Segio a Maurice 
Bignami da Giulia Boreìh a 
Roberto Rosso Bruno La Ron 
ga Silvena Russo da Susanna 
Ronconi a Paolo Zambianchi, 
Oreste Scalzane Marco Donai 
Cattin Nella valutazione delle 
responsabilità e nella formula 
zione delle pene era stato dato 
ampio riconoscimento alle di 
esarazioni di dissociazione 
della maggior parte degli impu 
tati con il risultato che le con 
danne erano risultate larga 
mente inferiori a quelle inflitte 
in primo grado In particolare 
per la prima volta era stato 
adottato su larga scala il ente 
no della «continuazione» 

Ora la Cassazione accoglien 
do queste obiezioni in extremis 
sulla composizione della Corte 
ha annullato quosto risultato, 
riportando la situazione ai dati 
precedenti 15 ergastoli pene 
detentive per un secolo in piu 
complessivamente In conse 
guen7& di questa sentenza po 
trobhero essere scarcerati per 
decorrenza dei termini alcuni 
terroristi 

p. b. 


mai 

forrnuto dn De, Patii e Prl che 
governava il Comune di Co¬ 
nclusa, 6 In crisi Le stesse de* 
leanslanl ufficiali dei tre par¬ 
titi hanno -preso atto che è 
venuta meno la maegioran- 
2 i numerica dell alleanza», 
anche se hanno sostenuto la 
singolare tesi di non doversi 
antorn dimettere perché 
•nessun partito ha denuncia¬ 
to la validità dell’accordo po- 
lltlco-programmatlco posto 
u base doiPattuale maggio¬ 
ranza» «La verità è — ha 
commentato Nicola Adamo, 
segretario della Federazione 
comunista di Cosenza in una 
conferenza stampa, alla qua¬ 
le era presente Giovanni 
Greco, nuovo segretario del 
comitato cittadino di Cosen¬ 
za — che non è entrata In cri¬ 
si soltanto la formula del tri¬ 
partito, ma un’Intera fase 
politica che poggiava sul fal¬ 
so presupposto che fosse 
possibile governare la città e 
In provincia di Cosenza sen¬ 
za il Pel. 

A Cosenza si è già infatti 
consumata la crisi del qua¬ 
dripartito (qui il PII non ha 
rappresentanza Istituziona¬ 
le) nonostante fosse diretto 
dn un leader prestigioso co¬ 
me Giacomo Mancini Ora è 
onduto in crisi II tripartito 
«Per governare la città cd 
impedire lo scioglimento del 
consiglio comunale c’è una 
sola soluzione — continua 
Adamo —i andare ad una 
Ipotesi programmatica che 
poggi su tutta la sinistra al 
governo. Alla Provincia di 
Cosenza, del resto, ammini¬ 
stra una giunta Pcl-Psl- 
Psdi-Pri con presidente co¬ 
munista e la Provincia è l’u¬ 
nico onte che funzioni stabll- 


Crisi per la coalizione composta da Dc-Psdi-Pri 

Comune di Cosenza, 
in tilt il tripartito 

Nicola Adamo, segretario della Federazione Pei: «Il falso presup¬ 
posto che fosse possibile governare la città senza i comunisti» 


La crisi di governo e gli impegni suH’emigrazione 

Immigrati, il Poi chiede 
la proroga della legge 

400mila lavoratori stranieri rischiano ii foglio di via - Il Sena¬ 
to può ratificare la Conferenza per i connazionali all’estero 


mente e si trova impegnato 
in uno sforzo di rinnova¬ 
mento 

Alla l/sl di Cosenza, Inve¬ 
ce, nel giorni scorsi la De si 
era presentata con un accor¬ 
do di minoranza firmato da 
de, psdl c repubblicani Tutti 
Insieme l tre partiti somma¬ 
vano soltanto ventiquattro 
seggi su cinquanta Con quel 
numeri pretendevano di Im¬ 
porre una nuova pesante lot¬ 
tizzazione della sunltà citta¬ 
dina candidato ufficiale del 
tripartito era II socialdemo¬ 
cratico Paolo Bruno, famoso 
soprattutto perché Iscritto 
negli elenchi della P2 di Li¬ 
gio Golii Pel e Psl sono arri¬ 
vati all’assemblea della Usi 
forti di ventlsel voti e con 
una proposta di grande pre¬ 
stigio per la presidenza II 
dottor Consalvo Aragona, 
socialista, ex presidente del 
Consiglio regionale della Ca¬ 
labria c, soprattutto, presi¬ 
dente demordine del medici 
di Cosenza Insamma, una 
scelta trasparente e di rico¬ 
nosciuta professionalità 


Il polo Pcl-Psl ha, cosi, 
funzionato come primo nu¬ 
cleo per nuove Ipotesi «La 
maggioranza del Psdl — ha 
precisato Adamo — si è ag- 

? regata al polo Pcl-Psl mot- 
cnao In crisi anche la risica¬ 
ta maggioranza che reggeva 
11 Comune» Del resto, lo 
stesso accordo di minoranza 
Dc-Psdi-Pi 1 viene contestato 
da una parte rilevante del 
partito repubblicano 
Insomma, anche a Cosen¬ 
za, come In altre zone della 
Calabria, si stanno rimetten¬ 
do In discussione vecchi 
equilibri di potere «Il pro¬ 
gramma c soprattutto la 
pratica della giunta regiona¬ 
le di sinistra — dice Adamo 
— proprio perché non sono 
un'esperienza di palazzo, 
tendono a modificare gli 
orientamenti della gente e 
questo si riversa sul partiti I 
vecchi giochi mostrano la 
corda» 

Precise le proposte che 
avanza U Pel Intanto, biso¬ 
gna che il tripartito presenti 
subito le dimissioni II consi¬ 


glio comunale si sarebbe do¬ 
vuto riunire ti 5 marzo, ma la 
De vuole Imporre un rinvio 
al 13 «Abbiamo dovuto fron¬ 
teggiare — accusa Adamo — 
fatti di preoccupante Inqui¬ 
namento la De ha prima 
tentato di corrompere alcuni 
membri della Usi Un fatto 
Immorale, di grave scadi¬ 
mento della vita pubblica 
Ora la De spera di poter fare 
una campagna acquisti den¬ 
tro Il consiglio comunale di 
Cosenza» Formalizzata la 
crisi, sostiene il Pel, va preso 
atto che ormai si sono con¬ 
sumate tutte le Ipotesi politi¬ 
che praticabili ed e pertanto 
necessario procedere ad un 
confronto programmatico 
che tenga fermo il fatta che 
esiste già un aggregazione 
democratica a sinistra II 
Prl, a quel punto, dovrà esse¬ 
re coerente con le sue ripetu¬ 
te dichiarazioni per cui al 
centro vanno messi l pro¬ 
grammi scelti e non gli 
schieramenti 

Aldo Varano 


ROMA - Tra le vittime della crisi di governo 
non può esserci l’emigrazione, le Iniziative 
decise con ampi consensi devono andare in 
porto è possibile, ed In certi casi è anche 
drammaticamente urgente Basti pensare 
che fra appena 55 giorni, ovvero t) 27 aprile, 
scade II termine per la regolarlzzaztone del 
lavoratori immigrati, e per quella data sa¬ 
ranno si e no centomila 1 casi sistemati 
400mila Immigrati 11 giorno dopo rischiano il 
foglio di via per cui sMmpone una proroga E 
poi cl sono I cinque milioni di nostri conna¬ 
zionali all’estero che aspettano una politica 
dello Stato Italiano per 1 loro problemt quin¬ 
di la seconda Conferenza nazionale dell'emi¬ 
grazione che dovrà definirla (la prima si ten¬ 
ne nei 1975) deve svolgersi entro la fine di 
quest'anno come stabilisce il disegno di leg¬ 
ge approvato all'unantmtta dalla Camera in 
febbraio, e che 11 Senato può e deve ratificare 
subito nonostante le dimissioni di Craxi 
Questo In estrema sintesi è il contenuto 
della conferenza stampa di Ieri del parla¬ 
mentari del Pel, che hanno ricordato anche, 
tra I altro, 1 urgenza di realizzare la famosa 
«anagrafe consiliare» e del nostri emigrati, 
Indispensabile — ha detto II responsabile di 
Botteghe Oscure per l'emigrazione Gianni 
Gladresco — perché possano finalmente par¬ 
tecipare dall estero alle elezioni Italiane l’a- 
nagrafe è prevista da un disegno di legge ap¬ 
provato dalla Camera, che giace da due anni 


in Senato Si può immaginare la quantità dei 
problemi In cui si Imbatte l’Italiano che lavo¬ 
ra fuori dai confini, a cominciare dalla disoc¬ 
cupazione che In Europa aggredisce gli Im¬ 
migrati non meno del cittadini nei vari paesi, 
e c^ la grossa questione della scuola, essendo 
1 figli degli emigrati In troppi casi costretti a 
frequentare una specie di classi differenziali 
che 11 condannano a bassi livelli di qualifi¬ 
cazione, e resta grave 1 arretrato delle prati¬ 
che di pensione per gli emigrati (oltre limi¬ 
la alla fine dell’86) malgrado l progressi nel¬ 
l’efficienza dell’Inps 

L'emigrazione assume aspetti nuovi, come 
quello del lavoratori italiani al seguito delle 
Imprese che operano all estero, pochissimi 
del quali hanno la copertura previdenziale e 
assicurativa «Non vogliamo porre le nostre 
Imprese fuori mercato — ha detto il deputato 
del Pel Gasparotto — ma non possiamo tran¬ 
sigere sul diritto all’assistenza e alla previ¬ 
denza» 

La Conferenza di fine anno se cl sara, non 
si occuperà degli Immigrati in Italia specie 
dal Terzo mondo Lo faranno le Regioni a 
Bari nel maggio prossimo, e 11 governo con 
una conferenza nazionale nel 1988 Né si oc¬ 
cuperà del rifugiati politici e dei profughi c'è 
in proposito un decreto legge di Scalfaro in 
discussione, sulla quale e aperta la battaglia 
politica 

Raul Wittenberg 


Contro amministratori de di Taurianova 

28 avvisi di reato 
della Procura di Palmi 
al «clan dei Macrì» 


PALMI — Pioggia di corpu* 
me azioni giudiziarie sugli 
amministratori democri 
siinnl che por anni hanno 
fallo il bello ed II cattivo 
tempo negli enti locali di 
InurWinova il grosso centro 
In prosinola di Reggio Cula* 
brtn Sono ventotto e le ha 
orni «si la Procura della Re¬ 
mi bill U a del Tribunale di 
Palmi per 1 reati di truffa In* 
tt rt sse privato in atti di uffi¬ 
cio ubuso di potere Tauria- 
nova è il regno dtl Macn 
Una potentissima famiglia 
democristiana che ha co¬ 
struito le proprie fortune 
grazie ad un sistema di pote¬ 
re forte di mlgllaiu di tessere 
de e del controllo di migliaia 
di voli di preferenza A capo 
del clan c è II dottor France¬ 
sco Macrl, detto Ciccio maz- 
zeffa, sulle spalle condanne 


per oltre dieci anni di carcere 
che non gli hanno impedito 
di essere t restart uno dei 
massimi dirigenti della De 
mocrazla cristiana reggina 
Macrl nonostante le con 
danne e stato a lungo vice¬ 
segretario provinciale della 
De e capogruppo al Consiglio 
provinciale Per mandarlo 
via da presidente delia Usi si 
è dovuta fare una apposita 


legge nuzion ile per lui quel¬ 
la che estende agli ammini¬ 
stratori delle Unita sanitarie 
locali le norme previste con¬ 
tro gli amministratori co¬ 
munali che abbiano subito 
condanne Tra i principali 
Inquisiti da parte della Pro¬ 
cura Ciccio mazzetta che 
per lunghi anni c stato presi¬ 
dente dell ospedale di Tnu- 


rlanova prima di diventare 
presidente della Usi e la so 
rella Olga per oltre tre anni 
sindaco del paese II provve 
dimento del magistrato ha 
InoRre raggiunto gran parte 
degli uomini del clan 
Come sono stati possibili 
questi clamorosi sviluppi 
Dentro II clan del Macn si e 
aperto uno scontro f'roie 
rhe ha per obiettilo un i re 
distribuzione dtl potè ri Da 
qui denunce Ini rodate tra 
gli ex uomini del clan ed il 
dottor Macrl Denunce dei 
personaggi ohe hanno vissi 
to tutti i retroscena del mec 
cantsmo della rorruziont 
della corruzione e del potere 
e che quindi ne sono profon 
di conoscitori 

a v. 


Chiesto un provvedimento urgente 

Aumenti ai militari, 
il governo non decide 
Critiche dal Pei 


ROMA — La commissione 
Difesa del Renato ha appro¬ 
vato lori in sede deliberante 
U disegno di legge (già votato 
alla Camera e che perciò di¬ 
viene operante) che prevede 
norme relative al trattamen¬ 
to tconomico di trasferimen¬ 
to del personale militare Fa¬ 
vorisce la mobilità e viene 
iiuentro alle esigenze di 
quanti sono soggetti a piu 
m quinti trasferimenti e 
sopportano notevoli disagi 
che incidono sulla situazione 
economica familiare 
Mentre 11 Senato procede¬ 
va celermente a varare que 
sto provvedimento si apriva 
una vivace polemica sul di¬ 
segno di legge, attualmente 
alla Camera che riguarda il 
nuovo trattamento econo¬ 
mico del personale militare 
Il testo unificato appiovato 
dalla commissione Difesa di 


Montecitorio prevede un piu 
incisivo ruolo negoMik del 
porson ite militare e I assicu¬ 
razione dello stesso trilla 
mento economico di quello 
stabilito per le Forze di poli 
zia Secondo gli ambienti del 
ministero della Difesa «la 
condizione del personale mi¬ 
litare accusa quattro pumi 
di detcnoi amento che tocca 


all autorità politica superi- 
re» Sono I adeguamento di¬ 
gli stipendi 1 omogeneizza¬ 
zione del trattamento a pall¬ 
iò di grado il premio di pro¬ 
fessionalità per i sottuffirla 
li li corresponsione di 
un'Indennità militare» le 
assicurazioni date dal gover¬ 
no e In particolare dal Teso¬ 
ro sull» disponibilità a tro¬ 


vare la soluzione per la co 
pertura finanziarla sono 
state giudicate insufficienti 
negli «ambienti della Difesi» 
Secondo il comunista Arnil- 
do Biracettl le preoccupa 
zlonl espresse dal comunisti 
e dal personale milltirc sul 
1 atteggiamento ncgatlv o del 
governo sono confermile 
dal fatti »II governo — ha 
detto — di fronte alle giuste 
attese e alle proteste dii per 
sonale militare haornunso 
lodovere dichlnrm in ter 
mini precisi che pi r tale fine 
resta disponibile U copertu 
ra finanziaria accettiti in 
Pari intento e protedere — di 
fronte alla trisl — ad emn 
tiare un provvedimento ur 
gente che raccolga il testo 
unificato* 

Nedo Conetti 


Pei, Psi e Pri con il Psdi nella maggioranza 

Nuova giunta a Carrara 
con l’ingresso del Psi 


Dal nostro inviato 

CARRARA - Giunta Po» Psi-Pri con l) Psdl 
In maggioranza al Comune di Carrara Nella 
nuova giunta le tre componenti sono rappre¬ 
sentate tn modo paritario al Pei vanno il 
sindaco Alessandro Costa confermato nel 
11ncarico, e due assessori effettivi al Pri 
vanno li vicesindaco Alberto Pincione un as 
sessore effettivo ed uno supplente al Psl due 
assessori effettiv l ed uno supplente L accor¬ 
do politico programmatico arricchisce la 
precedente intesa Pcl-Pri 

la nuova coalizione prende 11 posto della 
giunta Pel Pn che per cinque mesi ha gover¬ 
nato con i poteri del consiglio per l’atteggia¬ 
mento del 6 assessori socialisti i quali dopo 
aver provocato la crisi della giunta di sini¬ 
stra avevano poi ritirato le l^ro dimissioni 
per impedire che la nuova maggioianza po 
tesse i sercilire 11 proprio mandalo Con que 
sta posizione il Psl rifiutava di prendere itto 
di tre fitti politici incontrovertibili che una 
maggioranza di centro sinistra con la De non 
era possibile per l Indisponibilità di repubbli¬ 
cani e soualdemocntici che il consiglio co 
munale aveva espresso una nuova maggio¬ 
rine Pcl-Prl e che essa non nisceva contro 
quale uno c tanto meno contro il Psi ma 
ap* rt i al contributo di tutte le i tlimo- 
ir itiche 

Cl sono voluti cinque mtsl perche il Psi 
carrarese st rendesse tonto dell issurditi di 
ua politica che I aveva portato all lutoesclu 
siom dalle giunte di programma che intanto 
si andavano costituendo in modo originile 
nella provincia da M issa con una maggio¬ 
ranza Pel Psdi Pri De a Carrara (P< l Prl) a 
Tivù/ino (Pu Pn De) per inseguire una 


omogeneizzazione ad una formula politica di 
pentapartito proprio tu I momento in cui 
questa slava andando tn pi.zi sul piano na¬ 
zionale 

I segni del fallimento di un disegno politi¬ 
co che mirava a m indire ovunque il Pei al 
1 opposizione non sono solo nell accordo 
raggiunto per la giunta di Carrara ma anche 
nella prossima costituzione di una giunta 
Pei Psl Pri Psdl alla Provincia dove all in¬ 
domani delle amministrative del maggio 85 
si era dato vita ad una glun ta di centro¬ 
sinistra con la De che nelle intenzioni doveva 
essere il primo passo per una omogeneizza¬ 
zione provinciale uni giunta che Invece e 
andata in crisi dopo pochi mesi e che ora sara 
sostituita da una nuova coalizione laica e di 
sinistra 

Ma cl sono altri fitti che segnano la ripre¬ 
sa del dialogo a Massi Cirrara dove Pei Psl 
Prl e Psdi hanno firmato un accordo per la 
comunità montana dell i Lunignna li cui 
premessi politica indica con chiarezza la ne¬ 
cessita di saporire I acuta fase di tensione a 
sinistra per un rilancio su basi programmi 
tiche piu chiare del rapporto fra ì quattro 
partiti con 1 obbiettivo di ricondurre a visto 
ne unitaria il governo loc ile Un i condizione 
necessaria per affrontare li difficile sltui/io- 
ne economica e produttivi in uni provincia 
investita da un forte processo di dcindustrla 
h 22 i 2 ione e dn una crisi che sii investendo 
anche il settore portante del m irmo su cui si 
riflettono fri I litio cause di ordine mone¬ 
tario internazionale (lai adula del dollaro ad 
esempio) e gli et felli dtl dramma che scon¬ 
volge il Medio Oriente 

Renzo Cassigoli 


Lo Stato spenderà 300 miliardi 
per consolidare la rupe di Orvieto 

ROMA — I o Stato spenderà nei prossimi sei anni 1U0 miliardi di 
lire per il consolidamento della rupe di Orvieto e d( l colle di Iodi 
nonché per la valorizzazione dei duo centri stoni i dell l rnbrifi I o 
stabilisce una legge approvata ieri dalla commissione I avori Pub 
blici della Camera riunita in sede deliberante in un testo scaturito 
dalla unificazione di una proposta unitaria (Pei Psi Pn Pii Pr 
Sin Ind ) e di una della De (on Radi) Il provvedimi nto che ora 
passa al Senato per la definitiva sanzione non solo garantisce la 
continuità e la conclusione delle opere di consolidamento ma — 
ha osservato Alberto Provantmi in una dichiarazione tu giornalisti 
— degli interventi sui beni ambientali storici c su quelli mono 
mentali dei due centri Un intervento per 300 miliardi sdondola 
proposta del Pei — aggiunge il deputato comunista rispetto al 
progetto de che richiedev a molto meno e che e giunto al suo primo 
traguardo con il governo che a petto di un impegno di tal latta ha 
evitato di presentare un proprio disegno di legge Al nntrarto 
dell esecutivo la Camera e il Parlamento si sono comp *rtati in 
modo esemplare approvando le leggi per i primi interventi inse 
rendo nella legge finanziaria uno stanziamento di 180 mih »rdi nei 
triennio finanziando aggi — sottolinea Provantim per 180 
miliardi i progetti presentati dalla Regione Umbria e per U0 
miliardi quelli della Sovnntendenza ai monumenti e alle Belle 
Arti 

Definitivamente approvate le norme 
per la prevenzione del diabete 

ROMA — La commissione Sanità del Senato ha approvato in sedo 
deliberante la proposta di legge (primo firmatario il comunista 
Aldo Pastore) già votata alla Camera (entra tosi tn vigori ) che 
prevede nuove norme per la prevenzione c la cura dii diabete 
mellito Stabilisce la fornitura gratuita ai cittadini diabetici dei 
presidi sanitari e I adozione per i colpiti da questa malattia di una 
tessera personale Altre disposizioni riguardano i parametri di 
riferimento (piani sanitari regionali e stanziamomi all interno del 
fondo sanitario nazionale) cui debbono attenersi le Regioni no) 
predisporre i progetti obiettivo e le azioni programmate ne» con 
fronti del diabete mellito, i compiti delle Usi l istituzione ilei 
servizi specialisti diabotologici le norme per le attività sportive 
agonistiche e non agonistiche che i diabetici possono svolgere 

Due scosse telluriche lievi 
nel giro di 48 ore in Toscana 

FIRENZE — Due scosse di terremoto, in meno di quartini otto 
ore, hanno colpito la Toscana il sommovimento è Maio leggero, 
non avvertito aai cittadini ma solo registrato dagli s rumenti La 
prima scossa è avvenuta lunedi mattina, in Garlngnana con una 
piccola replica nella aerata L epicentro e stato localizzai > al confi¬ 
ne tra le province di Lucca Massa Carrara e 1 Emilia Romagna La 
seconda scossa pari circa al quarto grado della scola Mercalli ha 
interessato il Mugello L epicentro si trova ad una cinquantina di 
chilometri da Firenze 


«Paese sera» sospende 
da oggi le pubblicazioni 

ROMA — «Arnvederci a presto, con questo titolo «Paese sera» 
avverte oggi i lettori che dn domani non sarà nelle edicole Ieri, 
infatti con soltanto tre voti contrari, 1 assemblea dei soci del «Con¬ 
sorzio editoriale Paese sera» — costituito dalle cooperative di glor 
ralisti e poligrafici — ha ratificato la decisione di sospenderò le 
pubblicazioni Nella speranza — come si evinco dal titolo — di 
poterle riprendere al piu presto ma in condizioni che garanUaiano 
I equilibrio finanziano del giornale e il suo rilancio Come è noto, 
trattative sono in corso ed o stato già prcannunciato I invio alle 
organizzazioni sindacali dei poligrafici, di un piano di riorganizza¬ 
zione editoriale produttiva de) giornale 

Piero Agostini nuovo direttore 
deII’«Adige» di Trento 

TRENTO — Piero Agostini è il nuovo direttore del quot ichano di 
Trento «L Adige» Piero Agostini sostituisce Aim ino Trentini, 
direttore per tre anni, firmerà il giornale da venerdì ha già ottenu 
to il gradimento della redazione con una votazioni | rt vmrche 

f .lebiscitaria il suo programma politico editoriali ha avuto 21 v iti 
avorevoli, due astenuti e un solo voto contrario Piero Agostini ha 
ricoperto sino ad ora 1 incarico di redattore capo nella sede Rat di 
Bolzano, e stato segretario e presidente nazionale della Kderuzio 
ne della stampa, il sindacato unitario dei giornalai 


Il partito 


Convocazioni 

Il Comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per oggi 
mercoledì * marzo alle ore 9 

l Assemblea del Gruppo dei deputati comunisti *> convocata per oggi 
mercoledì 4 marzo alle ore 16 

l assemblea del Gruppo dei senatori comunisti convocala per oggi 
mercoledì 4 marzo alle ore 20 è anticipata alle are 18 30 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE2IO 
NE alla seduta pomeridiana di oggi mercoledì 4 marzo 

Gruppo comunista a Strasburgo 

La riunioni» del Gruppo comunista del Parlamento europeo (compo¬ 
nente italiana) è convocata per i giorni 3 4 5 marzo a Rome All ordina 
del giorno «Le politica culturale e dell informazione in Europa I inizia 
tiva istituzionale le celebrazioni del Trentesimo dei Trattati di Roma* 

Manifestazioni 

OGGI — L Magri (Gioia Tauro Reggio Calabria) A Domotto (Vene¬ 
zia) R Degli Esposti (Napoli) W Veltroni (Venezia) F Vitali (Perugia) 
DOMANI — R Degli Esposti (Napoli) V Magni (Napoli) 

«Comunicazioni di massa» 

SI terrò a Roma presso I auditorium della tecnica (Eur) da» 12 al 14 
marzo ta prima Convenzione del Pei sulle comunicazioni dt mass» 

L iniziativa vede impegnato il partito in un ampia seno di incontri 
Questo il primo calendario delle riunioni 

Oggi Venezia (Veltroni) 5 Livorno (Boldrini, Vita! 6 7 Torino (Vita! 

7 Cagliari (Bernardi) 

Convegno nazionale sull'occupazione 

Si svolgerò il 9 IO marzo a Roma (Hotel Leonardo dn Vinci via del 
Gracchi 3241 Inizio ore 15 30 del 9 marzo con introduzione di Mieti» 
le Magno e relazione di Alfonso Gianni Conclusioni ore 12 30 del 10 
marzo di Antonio Bassolino 

Ad Aibinca corso nazionale 
per segretari sezione 

II corso si terrò dal 23 marzo al 4 aprile II programma si articolerò «n 
tre parti (s tuazlone Internazionale nazionale a problemi del partito) 
avendo come punto di riferimento i documenti del XVII congresso e gli 
aggiornamenti programmatici prodotti sino ad oggi Le fi defezioni 
sono invitate a far pervenire i nominativi dot partecipanti alla ssgrete 
ria dell Ist luto 

Centro sperimentale cinematografìa 

Venerdì 8 marzo olle ore 10 presso In Sala del Cenacolo (piazza Campo 
Marzio 451 si terrò un incontro dibattito sui tema «Quali futuro per 
it Centro sperimentate di i nematografia?» Introdurrò Mino Argentie¬ 
ri concluderò Gianni Borgna 

Consiglio federativo Fgcì 

Lunedi 9 marzo con Inizio alle 9 30 • menadi 10 presso i Istituto 
«Togliatti» di Frattocchle ò convocata ta prima riunione dal Coiuuaiiw 
federativo nazionale della Foci All odg ai formazione del gruppi din 
genti b) tesseramento 67 cl situazione politica e iniziativa Egei Pm il 
Pel sarò presente Massimo D Alemo 
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La proposta di Gorbaciov sugli euromissili ha ridato fiato al negoziato 


IRANGATE 


Trattativa non stop a Ginevra 

Oggi avrebbe dovuto essere l’ultimo giorno degli incontri, ma i negoziatori hanno deciso dì procedere a oltranza - «È il momento 
che gli Usa dimostrino la loro coerenza» - Colloquio di Gorbaciov col premier islandese • Intensi contatti franco-anglo-tedeschi 


GINEVRA — Avrebbe dovuto essere quella 
di oggi, lo giornata conclusiva di questa tor- 
nata del negoziati sul disarmo In corso a Gi¬ 
nevra fra Usa e Urss Ma la clamorosa propo¬ 
sta di Gorbaciov, che ha Isolato il problema 
dogli euromissili dagli altri due temi della 
trattativa (le armi strategiche e quelle spa¬ 
ziali), ha dato uno scossone positivo al nego¬ 
ziato cd ha convinto l negoziatori a continua¬ 
re ad oltranza la trattativa Oggi sarà quindi 
giornata di intenso lavoro per le due delega¬ 
zioni Quella americana al tavolo del nego¬ 
ziato sugli euromissili e guidala da Maynard 
Olltman, quella sovietica da Lem Mastcrkov 
Sugli calti delle conversazioni di Ieri non à 
trapelato nulla Tuttavia il portavoce sovieti¬ 
co Yuri Nazarkln è tornato ad attaccare il 
programmo americano di «guerre stellari», 
sostenendo che esso mira ad alterare l’attua¬ 


lo equilibrio di forze a favore degli Usa «L'at¬ 
tuazione del programma — ha detto — de¬ 
stabilizzerebbe completamente la situazione 
militare c strategica mondiale» Tuttavia ha 
sottolineato Nazarkln ribadendo la novità 
della posizione sovietica, il problema degli 
euromissili va considerato a sé stonte, c non 
e piu condizionato ad un accordo sullo scudo 
spaziale «Ciò dimostra In volontà sovietica 
di trovare una soluzione al problema del di¬ 
sarmo nucleare» »Ci e stato ripetuto ptu di 
una volta — ha ricordato il portavoce sovie¬ 
tico — che se l'Unione Sovietica avesse sepa¬ 
rato la questione del missili a medio raggio 
dal pacchetto di Reykjavik, un accordo per la 
loro eliminazione dall Europa non avrebbe 
incontrato alcuna difficoltà Ebbene, è l'oc¬ 
casione buona per dimostrarlo con i fatti» 

A Mosca, Gorbaciov ha approfittato della 
visita del primo ministro Islandese Stelngri* 


mur Hermannsson per tornare a sottolineare 
il senso della sua proposta che va, appunto, 
nella direzione tracciata a Reykjavik «Giun¬ 
gere ad un'intesa sugli euromissili — ha det¬ 
to Gorbaciov all ospite — significherebbe 
creare un clima di maggior fiducia, dare 
nuovo Impulso ai colloqui sulla riduzione 
delle armi strategiche avviare colloqui sugli 
armamenti convenzionali e sugli effettivi 
militari accelerare il processo di eliminazio¬ 
ne delle armi chimiche Inoltre, un accordo 
sulle armi a media gittata migliorerebbe per 
i positivi riflessi psicologici che avrebbe, le 
prospettive di risolvere I conflitti regionali* 
Cv sono, tuttavia, anche riserve e posizioni 
negative riguardo alla proposta del leader 
so\ letico Le resistenze vengono in particola¬ 
re dalla Francia, dove si teme che un accordo 
americano sovietico sulle armi a media git¬ 


tata finirebbe prima o poi per rimettere in 
discussione tutta la strategia francese di di¬ 
fesa nucleare, anche se Gorbaciov ha chiari¬ 
to che gli arsenali nucleari di Francia e Gran 
Bretagna non dovrebbero essere, almeno per 
ora, oggetto di negoziato 

Il ministro della Difesa francese André Gl* 
raud ha annunciato che avrà lunedi prossi¬ 
mo un inconlro con il ministro della Difesa 
britannico per discutere del problema, e che 
è prossimo anche un incontro con li ministro 
delia Difesa della Rfg La diplomazia euro¬ 
pea e, comunque in fermento II portavoce 
del Qual d’Orsay ha reso noto che il ministro 
degli Esteri francese Jean-Bernard Ral- 
mond, ha avuto Ieri mattina una conversa¬ 
zione telefonica con il suo collega tedesco fe¬ 
derale Hans-Dletrich Genscher in merito al¬ 
le proposte sovietiche 


_CUNA-USA_ 

La proposta Gorbaciov: 
Shultz ne parla con Deng 

Per il segretario di Stato «uno sviluppo positivo», per Pechino 
«un’iniziativa utile» - Il leader cinese: «Le riforme procedono» 



PECHINO — L'Incontro tra George Shultz • Deng XUoping 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — La proposta Gorbaciov sugli 
euromissili place a Shultz, non spiace al cl« 
nesl In una conferenza stampa Ieri nella ca¬ 
pitale cinese li segretario di Stato americano 
l'ha definita uno «sviluppo positivo», un ri¬ 
sultato «di cui erano state gettate le basi a 
Reykjavik*, un tema su cui -lavorare soda» 
nel prossimo Incontro con il collega sovietico 
Shcvardnadzc (con il quale, ha detto, l'accor¬ 
do era di Incontrarsi non appena cl fosse sta¬ 
to qualcosa di cui discutere) Non dovrebbe 
«piacere, ha aggiunto, ai cinesi, perché -an¬ 
che se l'obiettivo è zero, 100 missili in Asia 
sono sempre meno di 1000 e comunque signi¬ 
ficherebbero una riduzione dcll'80 per conio 
rispetto a) numero attuale* Gradimento, 
questo, che, anche se al momento non vi sono 
reazioni ufficiali, sembra conformato dal 
modo in cut l’agenzia «Nuova Cina» aveva 
dato notizia della proposta, definendola, In 
un dispaccio da Mosca, come iniziativa capa¬ 
ce di contribuirò alla distensione tra Usa e 
Urss o dell'intera situazione mondiale 
Per 11 resto, l'elemento piu atteso nel corso 
della vlstta in Cina di Oeorge Shultz era to¬ 
me gli avrebbero «spiegato* le dimissioni di 
Hu Yaobung e gli sviluppi interni «Il vostro 
presidente ha qualche problemlno», ha esor¬ 
dito noll'lncontrarlo un Deng Xlaoplng ri¬ 
dente «Nel governare un paese e nel fare po¬ 
litica — ha proseguito — si finisce per forza 
eoll'lncorrero in problemi Anche noi abbia¬ 
mo avuto qualche problema, nevvero? Credo 
che voi II comprenderete Comunque noi l 
nostri problemi II abbiamo già alle spalle» 
Un modo cortese por dire all'ospite «Im¬ 
picciatevi del fattacci vostri»? Alla viglila del 
auo arrivo in Cina Shultz si era mostrato 
piuttosto aggressivo Al giornalisti america¬ 
ni ohe lo accompagnavano sull’ncreo aveva 
detto che avrebbe sollevato il problema del 
giro di vite politico sullo «Influenze occiden¬ 
tali*, quello dell’espulsione di giornalisti, 
quello del miglioramento del rapporti tra Pe¬ 
chino e Mosca, quello delle vendite di armi 
da parte della Cina all’Iran E In quegli stessi 
giorni qualcuno aveva «passato» al «Washln- 

S torv Post», all'agenzia «France Presse* e alla 
<yodo« giapponese due documenti riserva¬ 
ti Il testo di un Intervento di Deng Xlaoplng 
sull'lnagibllltà della democrazia occidentale 
in Cina e quello della «requisitoria» In cui Bo 
Ylbo, numero due di Deng alla testa della 
commissione degli «anziani», aveva riassun¬ 


to le critiche a Hu Yaobang al termine della 
riunione dell'ufficio politico allargato In cui 
ne orano state decise le dimissioni 
Nel primo di questi due testi, il leader cine¬ 
se affermava l’Improponlbllltà In Cina di un 
sistema di divisioni di poteri (tra esecutivo, 
legislativo e giudiziario) come quello ameri¬ 
cano «Critico spesso gli americani — aveva 


detto Deng — dicendogli che hanno tre go¬ 
verni Evidentemente II capitalismo ameri¬ 
cano si serve di questo sistema per dominare 
gli altri paesi, Ma all’Interno del loro paese è 
la rissa e gli crea un sacco di problemi e in¬ 
stabilità politica Noi non possiamo accetta¬ 
re metodi del genere- Quanto alla Cina, ha 
concluso, «è Impossibile conseguire la mo¬ 


dernizzazione socialista e liberare la Cina 
dalla sua arretratezza senza stabilità politi¬ 
ca* Da qui la necessità della lotta contro li 
«liberalismo borghese», che «proseguirà nel 
corso dell’intero processo di modernizzazio¬ 
ne socialista* 

Prima di Deng, Shultz aveva visto 11 mini¬ 
stro degli Esteri Wu Xueqlan, il presidente LI 
Xlannlan, il premier e segretario del partito 
ad Interim Zhao Zlyang, li vice-premier Li 
Peng Nella conferenza stampa, Shultz ha 
riassunto in sette punti quel che gli hanno 
detto i suol Interlocutori cinesi sugli sviluppi 
Interni 

1) La Cina si è posta sin dal tempi di Sun 
Yat Sen II quesito sul «come modernizzare?» 
E di quanto In questa modernizzazione do¬ 
vesse venire da modelli esterni 

2) La via della modernizzazione é irrevo¬ 
cabile 

3) Modernizzazione è apertura apertura 
all’estero e apertura all’interno, «ossia rifor¬ 
ma» 

4\ Apertura significa «occidentalizzazione 
totale»? La risposta è un netto «no» la Cina 
non intende copiare semplicemente dall’Oc¬ 
cidente come non intende copiare dall’Urss 

5) GU attuali sviluppi non Intendono ripe¬ 
tere esperienze del passato, tipo «rivoluzione 
culturale. 

6) Non intendono abbandonare la strada 
delle riforme perché queste ormai sono state 
portate avanti da diversi anni e hanno mo¬ 
strato di funzionare 

7) Per il progresso è necessaria l’apertura, 
anche se si tratterà di un’apertura «alla cine¬ 
se» 

Questo tema dell’.apertura», in particolare 
modo delle implicazioni economiche dell'a¬ 
pertura, è quello su cut II segretario di Stato 
americano ha Insistito anche nel discorso a 
dirigenti economici che aveva pronunciato 
nel pomeriggio, dopo esservlst recato in volo, 
a Dallen, nell'Industrioso nord-est manciù- 
riano «società» chiuse sono destinate a resta¬ 
re indietro e ad Inaridirsi, la competitività 
dipende «da quanto Uberamente si possono 
usare le conoscenze», nasce dalla creatività «e 
non dalla pianificazione centralizzata» Un 
modo, Insomma, per dire al cinesi fate come 
vi pare purché continuiate a fare affari con 
noi (piu che — sottinteso — col sovietici) 

Siegmund Ginzberg 


Le valutazioni della Commissione affari internazionali del Cc del Pei 

Medio Oriente, nuovi spiragli al dialogo 


ROMA — Fra gli «spiragli» di 
novità e di ripresa politica 
apertisi negli ultimi mesi in 
Medio Oriente — dopo che II 
IDBO aveva segnato il punto 
forse piu critico, con l'esa- 
aporarsl delle divisioni fra gli 
arabi e nella stessa Olp, Il 
tentativo di accantonamen¬ 
to del «fattore palestinese», lo 
stallo di ogni forma di dialo¬ 
go e di negoziato e le trame 
terroristiche destabilizzanti 
con l loro contraccolpi di in¬ 
terventi militari, effettivi o 
minacciati — elemento cen¬ 
trale appare la Ipotesi (anche 
se per ora si tratta, appunto, 
solo di una ipotesi) di una 
conferenza internazionale di 
paco sotto l’egida dell'Onu, 
ed è proprio su questo tema 
che ha ruotato principal¬ 
mente Il dibattito, lunedi 
mattina, della 1* commissio¬ 
ne affari internazionali del 
Cc del Pei I lavori sono stati 
aperti, sotto la presidenza 
del compagno Gian Carlo 


ROMA — t stato presentato 
ieri sera, all'Accademia un¬ 
gherese di Roma, il libro 
«Ungheria ieri e oggi» (Edito¬ 
ri riuniti, lire 18 000) che rac¬ 
coglie scritti e discorsi del 
leader ungherese Janos Ra¬ 
dar Alla presentazione del 
libro erano presenti Giorgio 
Napolitano, membro della 
segreteria e responsabile del¬ 
la commissione internazio¬ 
nale del Pel, Qyorgy Aezei, 
membro dell'ufficio politico 
del Posu (Partito operalo so¬ 
cialista ungherese) 

Parlando di Radar, Aczol 
ha citato 11 filosofo Gsorgy 
Luekas «Dicci n Luckas che 
Radar era un operalo ed e 
rimasto un operalo nel se t* 
so che non ha mal abusato 
del potere» 

Secondo Napolitano «que¬ 
sta raccolta di strati Ut Ra¬ 
dar e documenti del Posu 
contribuisce a far meglio co- 


PajetVa, da una relazione dei 
compagno Olorglo Napolita¬ 
no, Integrata dal compagno 
Micucc! per quel che riguar¬ 
da lo specifico tema del Liba¬ 
no, nel dibattito sono poi In¬ 
tervenuti I compagni Lucia¬ 
na Castellina, Cingoli, Rub¬ 
idi Rasimeli) Trivelli, Mara- 
sà, Segre e Pajettn 
Sul tema della conferenza 
internazionale Napolitano, 
ripreso poi In vari Interventi, 
ha individuato alcuni punti 
di particolare Interesse che 
possiamo così riassumere 
l’ampia convergenza nel 
mondo arabo sulla possibili¬ 
tà c utilità della conferenza e 
quindi sulla necessità del ne¬ 
goziato, il recente pronun¬ 
ciamento della Cee, motto 
Importante e significativo, 
che va salutato come il pri¬ 
mo sviluppo concreto dopo 
la dichiarazione di Venezia 
del 1980, la manifestazione 
di consenso e di apprezza¬ 
mento da parte di GoTbaciov 


noscere un'esperienza che 
ha presentato molti tratti 
originali sviluppi coraggiosi 
e successi Indiscutibili c per¬ 
ciò ha suscitato grande inte¬ 
resse c ottenuto ampi rico¬ 
noscimenti In Italia e in tut¬ 
to l'OcctdonU Parlo dell t- 
sperlenza di un puri ilo e di 
un paese ma aggiungo — ha 
detto Napolitano — che essa 
è Inseparabile dui ruolo as¬ 
sunto in condizioni dram¬ 
matiche e svolto per tren- 
t anni da Janos Radar II 
punto di partenza è stato 


per la pronuncia della Ccc, Il 
fatto Importante che il mini¬ 
stro degli Esteri israeliano 
Pcres abbia In questi giorni, 
e in particolare durante la 
sua visita al Cairo ribadito 
la disponibilità di Israele per 
la conferenza nonostante I) 
contrarlo asviso del premier 
Shamlr Infine le indicazioni 
non tutte negatile anche so 
contraddittorie sulla dispo¬ 
nibilità degli Usi 
Questi dati — ha detto Na¬ 
politano — cl stimolano ad 
ìmpegn \rc il m issimo di ini- 
zintlsa perche li pronuncia 
della Cee abbn il dovuto se 
gulto i pi r cl ire corpo a tutte 
le posslblliti nuove che si 
aprono Lnsitui’iom dei pa¬ 
lestinesi e inf itti msostenibi 
le non solo nei campi del Li 
bano assedtuU ma anche nei 
T errlton ocvup iti di CWgtor 
danla e G izn (sui quali si so¬ 
no soffermali in particolare 
In Castellina e Rubbi) dove 
la popolazione palestinesi, è 


quello che lo stesso Radar ha 
definito la «tragedia nazio¬ 
nale» dell autunno 1956 E se 
su quegli avvenimenti cd 
stata nei mesi scorsi in Italia 
un ampia discussione una 
polemica attesa e anche da 
parie nostra si sono espressi 
uiluta.doni storico politiche 
non condivise dai dirigenti 
del partito ungherese ciò 
non può In alcun modo oscu¬ 
rare Il nostro apprezzamento 
per l’opera di ricostruzione e 
di rinnovamento che si è 
portata uvanll tn Ungheria 


sottoposta ad un regime di 
discriminazione e di repres¬ 
sione sempre piu pesante, 
ma dove sono anche stati 
sconfitti tutti l tentativi di 
esautorare l’Olp e la sua rap¬ 
presentatività 
Naturalmente non si trat¬ 
ta di scendere adesso tn det¬ 
tagli, il quadro della confe¬ 
renza è tutto da definire e da 
escogitare Ma quel che deve 
essere chiaro — ha sottoli¬ 
neato Napolitano — è che se 
Il «forum» Internazionale 
non può sostituirsi al nego¬ 
ziato fra le parti In conflitto, 
non può neanche essere sol¬ 
tanto una «sede promoziona¬ 
le», una sorta di cerimonia 
Inaugurale subito conclusa, 
ma deve svolgere un ruolo 
concreto di mediazione se il 
negoziato incontrerà (come e 
prevedibile)delle difficolta, e 
di garanzia sull attenzione 
delle intese che verranno 
eventualmente raggiunte 
Senza trascurare — ha am¬ 


iti questo lungo periodo an¬ 
che se fra difficolta e alti c 
bassi» 

■Direi — ha aggiunto Na¬ 
politano — che non solo li 
nostro partito, ma nessuna 
forza politica responsabile, 
nessun uomo politico re¬ 
sponsabile ha potuto e può 
negare il valore dello sforzo 
compiuto dal 56 ad oggi In 
quel paese con il quale non a 
caso I Italia è venuta svilup¬ 
pando relazioni cosi amiche - 
voli e proficue Nulla può 
oscurare il fatto che Radar e 
quanti con lui avevano do¬ 
vuto subire la persi euzione e 
U carcere negli anni dello 
stalinismo impersonarono 
con piena autorità politica c 
morale 1 impegno a non tor¬ 
nare Indietro a rompere con 
le degenerazioni del regime 
socialista Instaurato In Un 
giuria nel '15 a ricercare vie 
nuove di riforma e di costru¬ 
zione del consenso» 


monito Pajetta — il quadro 
intemazionale complessivo 
la recentissima proposta di 
Gorbaciov dimostra che 11 
dialogo è possibile, l'Europa 
e Pltalla non possono sot¬ 
trarsi alla loro responsabili¬ 
tà di operare per Iniziative 
concrete 

Un elemento che ha ri¬ 
chiamato in modo particola¬ 
re l'attenzione è stato il qua¬ 
dro Interno Israeliano II 
conflitto fra Peres, fautore 
della conferenza, e Shamlr, 
tenacemente ostile, non sarà 
forse risolvibile nell’ambito 
dell attuale coalizione, se an¬ 
dranno avanti le prospettive 
del processo di pace la ten¬ 
sione fra laburisti e Llkud 
potrà crescere fino al punto 
di determinare forse nuovi 
scenari politici Resta ferma 
la esigenza di un nostro rap¬ 
porto costante e costruttivo 
con quanti all'interno di 
Israele operano per le Ipotesi 
di dialogo e di negoziato 

L’impegno di prospettiva 


sul tema della conferenza 
non deve però farci trascura¬ 
re — è stato sottolineato — 
compiti piu immediati fra 
gli altri, un concreto Impe¬ 
gno di solidarietà politica e 
morale e di aiuto materiale 
ai palestinesi del Libano e 
del territori occupati, con un 
rilancio dell'azione per 1) ri¬ 
conoscimento dell'Olp (Ml- 
cuccl), che è poi la forma che 
assume oggi lo Stato palesti¬ 
nese (Trivelli), Il sostegno al 
diritto del Libano alla pacifi¬ 
cazione e alla sua sovranità, 
Integrità e Indipendenza, 
non escludendo ipotesi di in¬ 
tervento internazionale sot¬ 
to l'egida dell'Onu per «equi¬ 
librare» l’Intervento siriano 
(Rubbi), una iniziativa a li¬ 
vello comunitario per la ri¬ 
presa del dialogo euro-ara¬ 
bo, specie ora che l’Egitto 
torna ad essere un elemento 
chiave dello schieramento 
regionale (Segre) 

Giancarlo (.annotti 


COREA DEL SUD 

Giornata antitortura, 
cariche della polizia 

SEUL — Sessantnmila poliziotti In assetto di guerra hanno 
disperso Ieri a Seul e In altre tre citta della Corea del Sud 
(Pusan Taegu c Kuangju) migliaia di dimostranti che vale- 
vano partecipare alle cerimonie funebri Indette dalle chiese 
buddlsle per commemorare lo studente universitario Park 
Jong Chol torturalo a morte in carcere il 14 gennaio scorso 
Assemblee e cortei si sono svolti anche in 48 università del 
paese II Nuovo partito democratico 1 1 maggior forza di op¬ 
posizione aveva infatti proclamato 1 i 1 ornata di Ieri giorna¬ 
ta contro la tortura La polizia e Intervenuta duramente per 
disperdere i dimostranti con cariche e lancio di lacrimogeni 
In serata erano stati attuati 250 fermi e trenta persone rlsul- 
lovano ferite II governo aveva dichiarato illegale la giornata 
antitortura sostenendo che l’opposizione voleva strumenta¬ 
lizzare un caso di abuso poliziesco per sovvertire l’ordine 
costituito 


Napolitano e Aczel 
presentano «Ungheria 
ieri e oggi» di Kadar 


Pioggia di crìtiche 
per Nancy Reagan: 
«Ora comanda lei» 


Ostili anche i giornalisti - Un columnist ricorda il caso della moglie 
del presidente Wilson che governò quando il marito si ammalò 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORR - Tempi duri 

R er Ronald Reagan anzi per 
v coppia presidenziale l 
sondaggi dell’Istituto dì ri¬ 
cerca cne lavora per il «New 
York Times» e la Cbs vedono 
cadere la popolarità di Rea¬ 
gan ai punto piu basso da 
quattro anni in qua Con¬ 
temporaneamente partono 
contro la first Lady attacchi 
senza precedenti A muoverli 
sono personaggi di spicco 
che lavorano alla Casa Bian¬ 
ca e al riparo dell anonima¬ 
to, parlano con l giornalisti, 
ma anche William Saflre, un 
columnist prestigioso sla per 
il suo passato di scrittore po¬ 
litico (tra 1 altro preparava I 
discorsi per li presidente Ni* 
xon) sla per la sua Indipen¬ 
denza di giudizio che lo porta 
non di rado a criticare II 
mondo conservatore di cui 
pure fa parte 

Il dato più sintomatico del 
clima che si respira nella ca¬ 
pitale alla viglila del discorso 
di Reagan alla nazione, con¬ 
siste nella descrizione del po¬ 
tere esorbitante che è andata 
assumendo la moglie de) 
presidente Nancy è sempre 
stata la migliore consigliera 
di Ronald Reagan, ma ora 11 
suo personale coinvolgimen¬ 
to negli affari di governo è 
destinato ad accrescersi In 
seguito all'eliminazione del 
capo di gabinetto Donai Re- 
gan che spadroneggiava alla 
Casa Bianca e che la prima 
signora della repubblica sta¬ 
tunitense considerava 11 
principale responsabile della 
disastrosa condotta dell’af¬ 
fare iraniano Sgombrato 11 
campo da questo personag- 

§ lo che Nancy aveva aggre- 
Ito per telefono rifiutandosi 
poi di rivolgergli la parola, ia 
first Lady ha fatto sapere in 
giro (e la cosa è finita subito 
sui giornali) che d’ora In poi 
si impegnerà a fondo per fa¬ 
re risalire la popolarità del 
marito e per assicurargli 
quel posto nella storia cui 
ambisce, a dispetto dell’inci¬ 
dente Irangate L altro gran¬ 
de nemico della first Lady è 
I) corpo del giornalisti accre¬ 
ditati alla Casa Bianca La 
signora non il può certo far 
licenziare, ma può accresce¬ 
re le barriere tra 11 presiden¬ 
te e la stampa Infatti, Rea¬ 
gan praticamente non ri¬ 
sponde piu alle domande Im¬ 
provvisate che 1 giornalisti 
gli rivolgono durante le se¬ 
dute dedicate al lavoro del 
fotografi e limiterà a) mini¬ 
mo Indispensabile le confe¬ 
renze stampa Queste sedute 
non sono mal state II fotte 
del presidente che è bravissi¬ 
mo nel recitare 1 discorsi 
scritti, ma maldestro nel re- 

f illcare a domande spesso 
mpletose In tali occasioni 
gli capita di rispondere a 
vanvera, di non rendersi 
conto delle implicazioni di 
ciò che dice o di mettere a 
nudo una scarsa conoscenza 
del problemi che pure gli 
tocca di risolvere 
Nancy Reagan, comun¬ 
que, ha un notevole fiuto po¬ 
litico Fu lei, quando le ma¬ 
nifestazioni per Cory Aquino 
cominciarono a diventare gi¬ 
gantesche, a sconsigliare 
Reagan dai fermarsi, come 
era stato programmato in un 
primo tempo, nelle Filippine 
durante un lungo giro in 
Asia Dopo poco, Marcos ve¬ 
niva cacciato a furor di popo¬ 
lo Ora l'acume politico della 
prima donna dell'Impero 
americano avrebbe intravi¬ 
sto in un accordo con l’Unio¬ 
ne Sovietica sul disarmo la 
via per tare uscire il presi¬ 
dente dalle attuali difficolta 
Naturalmente 1 Invadenza 
di Nancy crea del problemi 
nel massimo centro del pote¬ 
re E si accendono interroga¬ 
tivi che vanno oltre le mali¬ 
gnità e le mormorazioni 
Qualcuno{traquesti appun¬ 
to, William Safire, che e bene 
introdotto nella stanza del 
bottoni), si chiede se la ten¬ 
denza della signora Reagan 
a strafare non dipenda dal 
serio peggioramento delle 
condizioni fisiche e mentali 
del presidente. In seguito 
agli Interventi chirurgici su¬ 
biti e alle relative anestesie 
E si cita il caso della moglie 
del presidente Woodrow 
Wilson che quando il marito 
nel 1919, fu colpito da un e- 
morragla cerebrale, governo 
gli Stati Uniti, riuscendo an¬ 
che a tener nascosta al pub¬ 
blico ia grave infermità del 
comandante supremo Ma a 
quell epoca non c’era la tele¬ 
visione e 1 Incapacità del pre¬ 
sidente poteva essere celata 
al grosso degli americani 
Oggi un presidente è con¬ 
trollato ora per ora dalle tc 
lecamere ed e auscultato dal 
sondaggi E I ultimo bolletti 
no dice che mentre l] <12 per 
cento approva 11 modo con 
cui Reagan gestisce la presi¬ 
denza il 46 per conto lo di¬ 
sapprova Il sondaggio è sta 
to latto dopo la pubblicazio¬ 
ne del rapporto Tower In 
cinque settimane la popola¬ 
rità di Reagan e caduta di 
dieci punti 

Anielto Coppola 


Brevi 


Incontro Pci-Posu 

ROMA — Gvorgy Aczel dell Ufficio politico del Po9u ha compiuto una vinta 
m Italia ospite del Pei Lo hanno accompagnato Toma* Horvath Tifo* TiIIbì 
e I ambasciatore d Ungheria in Italia Gyorgy Mmtr Aerei ha incontrato 
Giorgio Napolitano Aldo Tortorelia Antonio Rubbi e Raffaello De Brasi La 
discussione che si è svolta in un clima amichevole e costruttivo che earatta* 
ritta f rapporti tra i due partiti ha affrontato i problemi maggiori dell attuale 
situazione internazionale e della situazione interna dei rispettivi paesi é stata 
espressa la volontà di sviluppare ultenormento le relazioni bilaterali ha i due 
partiti Precedentemente Aczel aveva avuto un cordiale incontro con il aegre- 
tono generale del Pei Natta 

Libici chiedono asilo politico in Egitto 

IL CAIRO — Hanno raggiunto il Cairo i cinque militari libici che lunedi sera 
avevano atterrato con un Hercules ad Assuan eh odondo asilo politico L ae 
reo a quanto è stato possibile apprendere proveniva dal Ciad 

Joief Cyrek negli Usa 

VARSAVIA — Il numero due del Partito operaio unificato polacco Jozef 
Cyrek à partito ieri alla volta dagli Stati Uniti por una visita di una settimana 
nel corso della quale dovrebbero essere completamente normalizzati i rapporti 
tra gli Usa e la Polonia Cyrek incontrerà tra gii altri il segretario di Stato Shultz 
e Edward Kennedy 

Vice primo ministro dell'lrak in Italia 

ROMA — Il vice primo ministro e ministro dogli Esteri irakeno Tank Azi» 
attualmente in visita in Italia è stato ricevuto ieri dal presidente Cosaiga 
All incontro era presente il ministro degli Esteri Androotti che ha ribadito ad 
Aziz I impegno dei! Italia per riportare la paco ne) Golfo Persico 

Guerriglia uccide alto ufficiale filippino 

MANILA — Il tenente colonnello dell esercito filippino Beninmm Casabar ed 
il auo autista sono stati assassinati tori nella città di Quozon da tre individui 
■tutti elegantemente vestiti» che si sono avvicinati all auto su cui viaggiavano 
ed hanno aperto il fuoco La polizia ritione che I attentato aia opora della 
guerriglia comunista 


_ FRANCIA _ 

«Action directe» 
voleva rapire Brandt 

BONN — I terroristi francesi di Action d/n?cte avevano mes¬ 
so a punto un plano per rapire Willy Brandt, presidente del 
partito socialdemocratico della Germania Federale e dell’ln- 
terrvaz^onale socialista, durante le prossime vacanze d\ Pa¬ 
squa E quanto sostiene 11 settimanale tedesco «Quick» che 
nel prossimo numero riferisce con il plano è stata scoperto 
dalla polizia con l’arresto del quattro terroristi di Action di* 
recte avvenuto II 21 febbraio scorso Nel covo, la polizia 
avrebbe trovato una pianta dettagliata della località di Qa- 
gnleres, nella Francia meridionale, dove Brandt ha una casa 
In cui è solito trascorrere le vacanze pasquali con la moglie 
Brigitte Sulla carta erano segnate In rosso tutte le strade dt 
fuga dal villaggio In piu vi ei ano annotazioni che segnalava¬ 
no la scarsità delle misure di sicurezza previste intorno alla 
casa di Brandt Tra le carte ritrovate nel covo, anche una 
lettera della Raf, l'organizzazione terroristica tedesca, con 
cui si segnalava la presenza di Brandt e Pasqua nella sua 
villetta 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BOLOGNA 

_AVVISO PI GARE PER ESTRATTO 


La provincia di Bologna indirà quanto prima apposite gare ai 
sensi della legge 30 marzo 1981 n 113 per la fornitura dei 
materiali litoidi e bituminosi occorrenti per la manutenzione delle 
strade provinciali durante I anno 1987 
Le forniture verranno aggiudicate mediante 12 distinte licitazio¬ 
ni private col criterio di cui all art 15 1” comma luti a) delta 
legge sopra citata (al prezzo piu basso) Il bando di gara è stato 
inviato il 25 febbraio 1987 per la pubblicazione sulla Gazzetta 
ufficiale dello Comunità europee e della repubblica italiana 
Le domande d invito non vincolanti per l'amministrazione, 
devono pervenire a questo ente entro il 18 marzo 1987 
Le modalità i termini ed i requisiti per la partecipaziono alto 
singole gare sono indicati nel bando integrale da ritirarsi 
anche per corrispondenza presso I ufficio contratti della pro¬ 
vincia di Bologna, via Zamboni n 13. telefono (051) 
21 82 24) 

IL PRESIDENTE Secondo Mauro Zani 


h nini to il < onifi i^no 

Prof GENNARO SACCO 

Sgrumo dilli Si noni Antonio 
l,i imi i di bari Fu irò Aposlcìo 
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S Filtro Apostolo -I marzo 1*1117 
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Prof GENNARO SACCO 

I i omnium di I nrrolo dilla hGCl di 
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LUCIANA CIPRIAN! 
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p rvi di I t omp i),no 

GUIDO MALACARNE 
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GIUSEPPE SANNICANDRQ 
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I tnnpiRni dilli sezioni dii Pei 
di II Anpi di Ila talli Slui i nddolo 
Itili pir la pi rdtia di 1 compagno 

NICOLO’ ODONE 
(Nicolctto) 
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I comunisti d» Ila 3(V sezione Boschi- 
Bibulo annunciano con doline (a 
scomparsa di I compagno 

ETTORE VALENTIN! 

Unindnst al d lore dilla famiglia 
Mitosi rivono alla sua mi mona pit 
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NtS secondo ■mmwrsano dell» 
scomparsa dii compagno 

D \LM AZIO CERRUTI 
(Smit) 
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i »n dol >rt id affitto a compai’nl 
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OSCAR GIARDINI 
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SPECIALE 


L UNITA / MERCOLEDÌ 
4 MARZO 196? 


L A STORIA dello cooperative di donne e delle donne 
nella coopcrazione e lunga un secolo almeno ma è 
strano e stata rimossa piu che taciuta dalle stesse 
donne In Italia — come in molti paesi occidentali — 
Il movimento delle donne si è direttamente impegnato nella 
costruzione di momenti Imprenditoriali senza però produrre 
una parallela e adeguata riflessione critica Ritengo essen¬ 
ziale che le donne tentino un elaborazione loro delle temati¬ 
che della produzione II prossimo congresso Lega discuterà 
della necessità di affermare il nostro essere un sistema di 
Impreso un cambiamento che tocca direttamente le donne 
Bisogna dare valore politico alla realtà della nostra presenza 
e alla volontà di tante donno di entrare In modo nuovo piu 
moderno cd efficace anche nella scommessa dell Imprendi¬ 
torialità cooperativa (dalla Introduzione di Maria Rosa Cu- 
trufelU) 

R IFLETTIAMO su una rinnovata presenza delle donne 
nell Impresa cooperativa In una situazione in cui 
sembrano maturare nuove possibilità di sviluppo 
della cooperazione Oggi slamo a un primo bilancio 
delle politiche conservatrici II liberismo sta conoscendo 1I- 
nlzlo della parabola discendente mentre non si è rivelata 
vera 1 Idea che la rivoluzione tecnologica avrebbe spazzato 
via le ragioni della sinistra L Italia ha subito mutamenti 
profondi, negli assetti produttivi nello classi sociali nel ter¬ 
ritorio, nel ruolo c nelle caratteristiche dell impresa Ma 11 
Mezzogiorno si rlprcscnta come un vincolo decisivo il diva¬ 
rio con II Nord è accentuato dallo stato dell ambiente le 
distanze aumentano nella organizzazione della vita sociale 
Questi anni hanno segnato profondamento anche 1 Impre¬ 
sa cooperativa e lo sviluppo della Lega I processi che si sono 
realizzati hanno fortemente penalizzato lo donne nella coo¬ 
perazione espulsione di manodopera non compensata da 
accresciuto peso nelle strutture tecniche delle cooperative 
grande presenza nel settori nuovi (servizi alla persona alla 
città all’Impresa ) che sono però guardati con sospetto non 
sufflcentemente sostenuti dal movimento Intanto è aumen¬ 
tata I offerta di lavoro femminile e I «eccedenza donna* è I) 
problema fondamentale con cui si dovrà fare I conti nel pros¬ 
simi anni od è con le donne che la coopcrazione per II suo 
«viluppo dovrà fari l conti L impresa cooperativa si è già 


Un seminario di due giorni a Roma in vista del 32° congresso Leg a 

Un'«impresa» per le donne 

colorare di rosa le coop 


Due giorni di dibattito, un consistente dossier sulla presenza, le 
richieste e le aspettative delio cooperatrici il seminario promosso a Roma 
alla metà di febbraio ( Dalie donne la forza delle donne Nella politica e 
nello sviluppo della coopcrazione) ha avuto la partecipazione di dirigenti 
politici della Lega sindacante e studiose Tre relazioni numerose 
comunicazioni, una ricerca (di Paola Pctrucci) sulla consistenza dei 
conllncntc/donna nella coopcrazione, un pacchetto di riflessioni da 
portare al 32° Congresso Lega prc\ isto per I primi di maggio a Roma 
Velocemente percorriamo il filo rosso del seminano (e ci scusiamo in 
anticipo per le numerose non volute omissioni) 
li primo dirigente maschio a parlare è Gian Franco Borghini, 
piacevolmente sorpreso del fatto che si discuta di impresa e stato sociale, 
di sviluppo e degli esiti della «grande ristrutturazione industriale, 
piuttosto che ripercorrere le tappe della emancipazione femminile dentro 
la cooperazinnc Gli fa eco Anna Lola Gcirola, della presidenza Lega, 
proponendo un programma di azioni positive all’interno delle 
cooperative e delle strutture di governo del mot intento È un’autentica 
impresa., per le donne avere a che fare con i finanziamenti studiati per 
un referente tradizionale ne parla a proposito di editorìa, la presidente 
delia cooperativa Libera Stampa editrice di Sol Donne 


Roberto Maiucelli sostiene però che oggi i nuovi servizi e le nuove 
dimensioni deli agire economico si incontrano, non piu in rivoli 
marginali, con nuovi strati c figure sociali nei quali le donne 
rappresentano la maggioranza E sicuramente la voce che ha un maggior 
«know how» La risorsa su cui puntare — aggiunge Anna Rita Buttafuoco 
— è la presa di coscienza delie donne, il peso della differenza sessuale 
come vivaio di esperienze preziose Nella Lega questa esperienza — dice 
Costanza Fanelii — ha avuto momenti altissimi e cadute impressionanti, 
ma oggi, anche nella coopcrazione, le donne 
stanno divenendo un fattore di sviluppo 

Sulle donne si misura, nella cooperazìone — sostiene Bianca (Viaria 
Pomeranzi — la capacità di promozione, tanto più in un momento di 
profonda transizione come questo importante è che le donne non 
perdano la possibilità di proporre un progetto Esse (e il movimento) 
devono evitare — riflette Rino Pctralìa — il rischio di creare un doppio 
binario, uno spazio autonomo sol perché non si riesce a mettere in 
discussione il contesto Auspica anche un rafforzamento del «carattere 

P rofessionale» della rappresentanza femminile in Lega Alberta 
asquero, consigliere di parità del Piemonte, conferma che «risorsa 
donna, è un fattore esplosivo nel mercato del lavoro, di cui mette in 
discussione assetti quantitativi c qualitativi 


gnato negl) ultimi 10 anni nella qualificazione dello Stato 
sociale ha fatto le spese di questa situazione ritrovandosi a 
fare da «stampella» manageriale alle strutture pubbliche, 
gravate di crisi di bilancio e gestionali fuggendo spesso da 
•cuscinetto» ammortizzante nel rapporto fra queste strutture 
e 11 mercato del lavoro L esperienza di questi anni si è svolta 
dunque sotto 11 segno di un Insuperata ambivalenza D’al* 
tronde la cooperazione è rimasta all interno dt una gestione 
«pubblicistica» del Welfare Come intervenire? Rendere flnai- 
men e trasperenti le scelte pubbliche sulla scala di priorità 
dei diversi servizi per stabilire 11 livello delle prestazioni da 
coprire per via fiscale Introdurre forme di concorrenzialità 
tra le strutture che erogano I servizi private cooperative e 
pubbliche introdurre e incentivare forme di Intervento col* 
lettlvo dell utenza C è 11 problema della sovvenziono È possi¬ 
bile configurare 1 Intervento pubblico non solo In termini di 
sovvenzione diretta ma come Intermediarlo fra le strutture e 
gli utenti per esemmplo a copertura della spesa che resta 
scoperta nella differenza fra 1 costi e le tariffe, oppure, attra¬ 
verso -buoni polivalenti» da spendere in servizi, attribuendo 
la scelta al rapporto diretto tra utente e struttura, Infine con 
la partecipazione dell Ente locale al capitale della società che * 
gestisce l servizi In questo ambito si aprirebbero spazi diver¬ 
si per 11 movimento cooperativo (dalla relazione di Marta 
Nlcollnl) 

UAL E 1 attuale stato della rappresentanza e dell’au» 
■ ■ tonomia delle donne nelle organizzazioni miste? 

Qual e il grado di visibilità, valorizzazione e quali le 

sC tendenze le strategie nelle organizzazioni di dirigen¬ 
za politico sindacale ed cconomlco-lmprendltorlale della Le¬ 
ga? Le donne sono presenti nel mondo cooperativo di Lega 
fin dagli anni 40 in una fase caratterizzata da una forte 
domanda di spontanea aggregazione associativa c cooperati¬ 
va In quella fase si costituisce la commissione femminile 
nazionale Negli anni successivi si Intensifica l’attività delle 
donne alla ricerca di spazi di mercato per eliminare dispari¬ 
tà e discriminazioni Nello stesso tempo le cooperatrici sono 
Impegnate sul fronte civile nella politica del servizi sociali, 
mentre si definisce con maggiore chiarezza non solo la tutela 
e la difesa ma la possibile crescita e valorizzazione del valori 
di cui sono portatrici 

Dal 61 al 77 la Lega non avrà piu una organizzazione 



rivelata una formula duttile e In grado di adattarsi a nuove 
spinte aggregative e a nuovi bisogni 
Promozione verso le cooperative di donne e una nuova 
cultura cooperativa, supporti per creare Imprese di donne 
sono lo richieste che facciamo si tratta infine di considerare 
come discriminante nel valutare la produttività l'organizza¬ 
zione imprenditoriale o non la dimensiono dello cooperative 
non penalizzando perciò cooperative piccole o medie ma ad 
alta redditività, dove le donne sposso sona maggioranza Non 
slamo tutto segregate, emarginate, non tutte in carriera, non 
tutte creative o pronte ad assumere posti di comando ma 
tutte possiamo avere un progetto dove lavoro e vita si inte- 

J rano con equilibrio e successo dove «successo» significa 
oddlsfazlono, riuscita In ciò che si fu (dalla relazione di 
Vanda Giuliano) 

I L MOVIMENTO dello donne può rivendicare legittima¬ 
mente Il ruolo svolto nel caratterizzare sul terrcnodella 
•qualità sociale» Il processo di trasformazione democra¬ 
tica Esse sono state anche le prime a soffrire sulla pro¬ 
prio pelle l'attacco allo «Stato sociale- oggi mosso da piu 
parti Se cerchiamo di individuare I limiti Intrinseci della 
battaglio condotta dal movimento delle donne sul terreno 
della «qualità della vita» non andiamo lontano dal vero se 11 
stntotlzzlaino nel carattere sostanzialmente rlvcndlcatlvo di 
quella medesima battaglia 

Ciò è avvenuto alla condizione che lo Stato divenisse «con¬ 
troparte» e avesse I mezzi per far fronte alle rivendicazioni 
Lo sviluppo del «Welfnre» In questo modo non è avvenuto 
senza costi economici e sociali In primo luogo 11 Welfare è 
costoso e I suol costi croscono piu degli altri costi, perché — 
in partleoalre nel servisi sociali — gli incrementi retributivi 
non possono essere compensati (come nell Industria) da in¬ 
crementi di produttività derivati dal risparmio di lavoro 
In secondo luogo il divario fra l costi reali e le posslbllltàdl 
pagare degli utenti non può essere eliminato aumentando a 
dismisura le tariffo a mono di eliminare con ciò la nozione 
stessa di «Welfare» Anche li movimento cooperativo impe- 


Azioni positive 
a Bologna 
A Milano 
nasce un Centro 


È una cooperativa «tradi¬ 
zionale» di manutenzione e 
pulizia, tradizionalmente af¬ 
follata di donne Eppure 

S ualche discriminazione In- 
IreUa si è realizzata anche 
alla Manutencoop di Bolo¬ 
gna tanto da richiedere un 
progetto di azione positiva 
Noi 1088 Infatti la Mnnu- 
tencoop ha effettuato 30 un 
nunzlonl con il contratto di 
formazlone/lavoro copren¬ 
do cosi li 70% delle necessità 
dell organico Nello stesso 
anno sulle 470 richieste di 
assunzione avanzate al) a 
zltnda ben II 60% è risultato 
di donne In età compresa tra 
I 30 e I 60 anni ossia al di 
fuori dell ambito dt forma- 
rione/lavoro (fino a 20 anni) 
Ecco allora il progetto di 
«azione positiva» tesoacreu- 
re In 21 mesi 5Q opportunità 
di lavoro proprio anche per 
le donno al questa fascia di 
età SI tratta di un plano di 
formazione teorico-pratico 
diretto a creare competenze 
anche in mansioni tipica¬ 
mente «maschili* 

Il corso si rivolge a perso¬ 
nale femmlnllo appartenen¬ 
te a fasce sociali deboli a 
personale femminile di età 
compresa fra l 30 1 1 50 anni 


a personale femminile che 
può essere Impiegato a full o 
a pari lime Le mansioni da 
coprire sono addetti alle pu¬ 
lizie di superflcl verticali con 
, ponti meccanici o sospesi 
addetti a trattamenti specla- 
! listici come la pulizia delle 
facciate 1 trattamenti pre¬ 
ventivi la lucidatura ad alta 
velocità addetti alla pulizia 
e alla manutenzione delle 
aree verdi addetti al tratta¬ 
menti sanitari e Igienici (de¬ 
rattizzazione dlsenfezlone 
ccc ) 

Va nella stissa direzione 
1 intervento formativo spon¬ 
sorizzato dalla commissione 
per le pari opportunità del- 
I Emilia Romagna e realiz¬ 
zato dai Slnrvea (istituto di 
studi per la coopcrazione e la 
medio Impresa) che formerà 
! 15 esperti In sviluppo e assi 
stenza olle nuove Imprese In 
particolare femminili 

11 Centro imprenditoriale 
donna è sorto a Milano sotto 
I egida della Lega regionale 
dello cooperative e la guida 
di Elisabetta Tarameli! E 
un associazione con obietti¬ 
vi v iri ma tutti mirati sulla 
rhorsa/donna Ha Infatti 
compiti di ptomozlone di 


La discussione fra le don - 
ne cooperatrici tocca due 
nodi strategici delia * Carta » 
delle donne Riguarda in 
primo luogo la relazione tra 
donne e l'ingombro, l'in¬ 
ciampo che essa pone alia 
politica tradizionale e al no¬ 
stro partito In secondo luo¬ 
go, riguarda la qualità dello 
sviluppo e la qualità del la¬ 
voro Donne e cooperazìone 
una zona di ver/fica, di 
frontiera direi nei rapporto 
fa donna e lavoro Vi ritro¬ 
viamo le strozza ture le con¬ 
traddizioni che contraddi¬ 
stinguono questo rapporto , 
mentre emerge — d altra 
parte — un sempre più dif¬ 
fuso •desiderio d'impresa », 
che definisce in modo origi¬ 
nale Il posto nuovo che II la¬ 
voro occupa nella vita delle 
donne Nel desiderio d'im¬ 
presa c'è la volontà di ride- 
finire valori, criteri, finali¬ 
tà, insieme aita voglia di 
competere affermarsi, arri¬ 
vare Pensate alle coopera¬ 
tive del Mezzogiorno vi ho 
visto l’ostinazione, l'Inve¬ 
stimento soggettivo delle 
donne, che la si scontrano 
jn particolare con Ja debo¬ 
lezza dell a forza-lavoro e II 
permanere di stereotipi cul- 


cooperattve a larga presenza 
femminile di sostegno ad 
una qualificata presenza del¬ 
le donne nelle cooperative di 
organizzazione di corsi di 
formazione rivolti olle don¬ 
ne di consulenze manage¬ 
riali alle donne (che già lavo¬ 
rano o Intendono costituire 
cooperative) 1 elaborazione 
di proposte di legge che ri¬ 
guardano le donne la pro¬ 
gettazione di azioni positive 
nelle cooperative I Istituzio¬ 
ne di borse di studio per lau¬ 
reande 

Alcuni esempi delle attivi¬ 
tà di formazione svolte nel 
blennio 1986 87 Un corso 
sull automazione dell ufficio 
e I ruoli manageriali (la for¬ 
mazione come risorsa strate¬ 
gica per la gestione del cam¬ 
biamento organizzativo) Un 
corso per donne responsabili 
di funzioni aziendali In pic¬ 
cole e medie cooperative Un 
corso di consulenti per la 
progettazione e la gestione di 
•azioni positive» in un qua¬ 
dro di pari opportunità Un 
corso di Informatica per 
1 amministrazione e 11 con¬ 
trollo 

Il Cid ha portato al semi¬ 
narlo un contributo sul rap¬ 
porto delle donne con gli 
aspetti finanziari e sulla ca¬ 
ratteristica propensione del¬ 
le donne a rifiutare percorsi 
di carriera tradizionali La 
ricerca dimostra che per pro¬ 
muovere imprenditorialità 
femminile e per promuovere 
donne alla direzione di 
aziende (anche cooperitlu) 
occorre creare strumenti 
specifici c percorsi ad hu* 
compreso un apparato legi¬ 
slativo appropriato Oggi, 
nella direzione aziendale, 
stanno prevalendo modelli 
«soft» basati sul consenso e 
non sull accentramento au¬ 
toritario delle decisioni 
Un occasione In piu por le 
donne 


«E la nuova frontiera 
del nostro lavorare» 


turai) Ma ovunque, anche 
nelle zone più avanzate, le 
donne — le donne coopera- 
trief in questo caso — si 
scontrano con ia divisone 
sessuale del lavoro, che di- j 
viene palese con l'acquisi¬ 
zione della pariti formaie 
E stato portato al semi¬ 
narlo uno studio prezioso 
sulla collocazione delle 
donne nella cooperazìone 
Esso dimostra che I processi 
di trasformazione che Inte¬ 


ressano e coinvolgono la 
realtà cooperativa hanno 
penalizzato le donne Nella 
realtà cooperativa si è rac¬ 
colto solo l'aspetto quanti¬ 
tativo della domanda di la¬ 
voro delle donne, gestendo¬ 
la però sul terreno tradfzio- 
naie della disparità e della 
disuguaglianza Un nodo da 
rimuovere con una strate¬ 
gia di pari opportunità nel¬ 
la cooperazione, coiiocata 
dentro gli Indirizzi generai) 


e nell'Identità che 11 movi¬ 
mento cooperativo deve as¬ 
sumere D altronde, ia scel¬ 
ta, molto Importante, di es¬ 
sere «un sistema di imprese 
che vuole affermare nei 
mercato 1 suol tradizionali 
valori», li riferirsi ai proces¬ 
si nuovi, l'essere dlnamtct, 
modernizzarsi, significa fa¬ 
re l conti con la disoccupa¬ 
zione giovanile, intellettua- 
Je, femminile, con il disse¬ 
sto ambientale e con lo 
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squilibrio Nord-Sud 
Una strategia di pari op¬ 
portunità interessa le poli¬ 
tiche, dunque, gli indirizzi 
generali Come sostanziar¬ 
la? Stimolando la impren¬ 
ditorialità delle donne 
(nuove Imprese), rafforzan¬ 
do le capacita gestionali 
delle donne, promuovendo 
cooperative di donne, fa¬ 
cendo assumere alla cultu¬ 
ra cooperativa la re/azione 
fra donne, con la formazio¬ 
ne e con le azioni positive 
Infine, Il riconoscimento 
fra donne è possibile se c'è 
la storia , ia conferma, l'au- 
torevoiezza delle donne che 
ci hanno preceduto nello 
sforzo di affermare se stes¬ 
se Ho visto nel bel libro sul¬ 
la storia delle cooperatrici 
•L'audacia Insolente », che 
già l'Unione femminile af¬ 
fermava Il concetto di 
•equivalenza», assai adatto 
aa esprimere quelle che an¬ 
che oggi chiedono le donne 
Ma ci vuole di più che delle 
donne ci si fida anche nella 
cooperazìone, deve diventa¬ 
re suggestivo, permeare ia 
relazione fra donne, dare 
valore ad ogni nostra azio¬ 
ne 

Livia Turco 


interna di rappresentanza delle donne Quando si ricostitui¬ 
sce il settore femminile è già emersa nella società una identi¬ 
tà nuova delle donne che vuole 11 ricosclmento della propria 
diversità Oggi la grande e già qualificata presenza delle don¬ 
ne nel movimento chiede una piu precisa legltU(nailon* * 
rappresentanza Nel dibattito aperto In Lega sulla organM- 
zlone, l’autogestione e la rappresentanza, le donne Interven¬ 
gono ponendo 1 accento sulla necessità di costruire una forte 
intersettorlalità sulla necessità di Incentivqre Iq promozio¬ 
ne creare nuovi servizi e avere strategie d’intervento net 
settori nuovi del mercato del lavoro I livelli In cui i necessa¬ 
rio avere presenza e valore come lavoratrici sono prioritaria¬ 
mente le strutture politico-sindacali di Lega, le imprese sul 
plano dirigenziale la promozione di nuove Imprese (impren¬ 
ditrici collettive) Pensiamo che la rappresentanza negli or¬ 
ganismi debba seguire un reale principio di democrazia, con 
un adeguato riconoscimento della quantità e della qualità 
della presenza delle donne nella cooperazìone Una revisione 
degli statuti per renderli piu moderni cd eliminare le discri¬ 
minazioni fin dal livello iniziale di selezione del personale 
Uffici di servizio sulle pari opportunità e per la formazione di 
azioni positive nelle imprese Cambiare il cocnetto di produt¬ 
tività non negando il valore sociale della maternità Promuo¬ 
vere con un opportuna legislazione la domanda finora 
spontanea di Imprenditorialità delle donne 
Quale forma di riconoscimento-rappresentanza darsi, co¬ 
me donne all interno della Lega 17 Certamente, dare autono¬ 
mia di ideazione verifica e progettazione alla rappresentan¬ 
za dare compiti di elaborazione di strategie alla commissio¬ 
ne dareun immagineeuna visibilitàallcdonne crearecoor* 
dlnamenti specifici (le donne nel Cda presidentesse, dirigen¬ 
ti del personale ecc) Proponiamo un assemblea nazionale 
delle cooperatrici con scadenza annuale che elegga la com¬ 
missione femminile nazionale e la responsabile Proponiamo 
che sla 1 attuale commlslsone ad avviare, dopo 11 congresso, 
una fase costituente Chiediamo da subito Incarichi a Tempo 
pieno (e non volontari) por le responsabili a tutti l livelli 
(dalla relazione di Cristina De Francesco) 


Agricoltura 

donne 

% 

Cooperativa tra consumatori 


Soci 

26 509 

15 

Soci 

629 675 

46 9 

Dipendenti (totale) 

12 194 

53 2 

Dipendenti (totale) 

7 797 

52 6 

Impiegati 

888 

29 3 

Operai (stagionati) 

41 

95 3 

Operai -fissi 

893 

17 2 




•stagion 

10413 

70 9 




Produiione/Lavoro 



Cooperative tra dettaglianti 


Soci 

2 110 

9 4 

Soci 

4 379 

45 

Dipendenti (toteleì 

2 671 

11 3 

Dipendenti (totale) 

245 

199 

Impiegai 

1 576 

30 2 

Operai (stagionali) 

9 

19 1 

Operai fissi 

1 054 

5 8 




-stagion 

41 

24,8 

_. 






TOTALE DEI SETTORI 



5 854 

33 7 

Soci 

668 527 

42 6 

Dipendenti (totale) 

4 408 

42 4 

Dipendenti (totale) 

27 315 

37 4 

Impiegati 

661 

47,6 

Impiegati 

3 125 

32 4 

Operai -fissi 

3 710 

41 5 

Operai -fissi 

5 657 

17 5 

-stagion 

37 

59,7 

-stagion 

10 541 

70 2 


NOTA I dati riguardano le cooperative di medio-grandi dimensioni 

FONTE ia struttura di bilancio di 405 cooperative Ufficio rilevazioni statistiche e analisi 
, economiche (Lego) 


È successo In Umbria nel 
capoluogo Perugia e a Foli¬ 
gno con un accordo fra la 
Coop Umbria e l associazio¬ 
ne dei servizi, si è realizzato 
un optional In piu per I fre¬ 
quentatori dei supermercati 
Coop Di che si tratta* 7 Della 
possibilità di usufruire a 
particolari condizioni del 
servizi di due cooperative la 
Scila e la Locomotiva La Lo¬ 
comotiva offre fisioterapia 
educazione corporea ginna¬ 
stica per anziani ginnastica 
correttiva La Scila Invece 
assistenza per gli anziani 
prestazioni di segretariato 
sociale accompagnamento 
ed altri interventi per handi¬ 
cappati minori anziani In 
pratica 1 accordo funziona 
cosi l soci della Coop Um¬ 
bria e i loro familiari hanno 
diritto ad ottenere un tesse¬ 
rino sanitario che ne garan 
lisce l accesso a tutte le atti 
vltà delle due cooperative 
Le due cooperative di ser¬ 
vizi erano alla ricerca di un 
mercato fuori delle strettole 
del servizio pubblico o para- 1 
pubblico la Coop Umbria • 
d altra parte cl teneva ad 
ampliare la gamma del -prò 
dotti» offerti al soci È un In¬ 
contro quasi «storico» fra 
una grande cooperazìone di 
«domanda» come le coop di 
consumatori e le attività di 
servizio sociale «offerta» 

È un esperienza che si può 
diffondere In altre realtà? SI 
curamentesl se si attua quel 
•circuito» virtuoso proposto 
nel seminarlo delle coopera 
tricl a proposito di servizi e 
nuova qualità dello stato so 
clale Non è un caso che la 
Scila sla una cooperativa di 
donne e giovani donne Ep 
pure 11 volume delle attività 
non è marginale 60mlla ore 
di assistenza realizzate nel 


Supermarket 
con servizi 
La libreria 
fa ricerca 


1985 E venuta dalla Scila la 
spinta — dice Manolita Rosi 
la presidente — a concreti? 
zare nei supermercati lo slo¬ 
gan stesso della Coop (La 
Coop sei tu ) 

Esiste da dieci anni e da 
Libreria è diventata centro 
di ricerca e ora anche casa 
editrice La Libreria delle 
donne di Cagliari quusi una 
scommessa alla fine degli 
anni 70 ha ampliato la sua 
sfera di attività «con succts 
so» dice Anna Lisa Dla^ Nel 
1982 è cominciata 1 avventu¬ 
ra del Centro Studi sulla 
condizione femminile che 
dovrà presto allargarsi an¬ 
che a centro di documenta¬ 
zione della donna Le ricer¬ 
che finora fatte sono state 
pubblicate dalla stessa eoo 
peratlva che si ò «lanciata* 
1 anno scorso nell attivila 
editoriale In particolare 
una ricerca sulle cooperative 
di donne In Sardegna sulla 
collocazione femminile nelle 
cooperative che completa il 
ragionamento è In corso 
Nel frattempo sono stati 
pubblicati gli atti di un con¬ 
vegno sulla «cultura del par¬ 


to» L attività della Libreria 
comprende seminari, con¬ 
versazioni tutte attività eh» 
vedono un notevole successo 
di pubblico II segreto è sem¬ 
plice le quattordici socie (tr» 
loro dodici delle fondatrici) 
sono partite dalla realtà re¬ 
gionale alla quale rimango¬ 
no fortemente radicate, per 
legarsi a tutti 1 temi di inte¬ 
resse generale L’ultima Ini¬ 
ziativa ha riguardato la 
«istruzione e l’offerta di lavo¬ 
ro femminile» Qual è l’Iden¬ 
tikit delle cooperatrici sarde, 
naturale referente della Li¬ 
breria? Prevalentemente, 
svolgono un attività artigia¬ 
nale ad eccezione delle 9 000 
socie della cooperativa «Alle¬ 
vatrici sarde» Vi sono peri» 
anche nuove attività, aasl- 
stpnza alle persone, servii) 
sociali e diverse cooperative 
che si muovono nel terziario, 
ricerca servizi alle Imprese, 
etc 


A cur» di 

Nadia Tarantini 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Merkfione, una sfida persa 

«È questo il fallimento 
più grave del pentapartito» 


A colloquio con Giacomo Schettini, responsabile Pei per il Sud 
È aumentato il divario col Nord - L’emergenza disoccupazione 


ROMA — *$" un paradosso Siamo al 
limiti (irli assurdità II governo va In 
crisi sulla staffetta' mentre nessu- 
no sembra preoccuparsi degli aspetti 
piu eonc ri tl diI fallimento del pen¬ 
tapartito Non dico che le questioni 
del "potere siano senza Importanza 
Ma se c é un documento scandaloso 
della cattiva politica di questa mag¬ 
gioranza e il rtesplodcre della que¬ 
stione meridionale tome grande pro¬ 
blema irrisolto dello sviluppo del 
paose» 

— I «sfogo e di Giacomo Schettini, 
responsabile della commissione 
meridionale del Pel Per la verità In 
questa periodo in diverse occasioni 
si e parlalo del Sud lo stesso gover¬ 
no ha organizzato convegni sul 
problema dell occupazione, e stata 
vurtila una nuova legislazione per 
l'intervento straordinario, come 
giudica Schettini tutto ciò' 1 
«Proprio In questi convegni sono 
circolati dati molto eloquenti Tl ri¬ 
cordo solo quelli elaborati dalla Svi¬ 
mi z ( dal C t nsis e piu recentemente 
dal Ccr di Giorgio Ruffolo Ebbene 
tutte quinte analisi concordano nel 
denunciare che nell’ultimo decennio 
Il divario nello sviluppo tra Nord e 
Sud del paesi e tornato ad acuirsi 
Non si tratta solo di indicatori eco¬ 
nomici In termini relativi è regredi¬ 
ta la 'qualità" della vita Nel Meri¬ 
dione e più focile essere disoccupati 
o sottoccupati, si vive In città con 
servizi piu scadenti, si va meno a tea¬ 
tro, si studia peggio, le istituzioni 
funzionano male c l elenco potreb¬ 
be continuare. 

— I ppure esponenti qualificati del 
goi ernn, come II ministro del Teso- 
ro, hanno sollevato piuttosto una 
(questione detieni rionale 
«Erio lo scandalo Gorla intanto 
ha tornito cifre false Non è vero che 
Il Meridione sperperi risorse che po¬ 
trebbero essere meglio utilizzate al 
Nord Prendiamo la spesa comples¬ 


siva del Comuni se il totale è uguale 
a 100 II Sud Incide per l'86 1%, Il Cen 
tro-Nord per 11107,6% Nell «5 la me¬ 
dia prò capite dei trasferimenti fi¬ 
nanziari al Comuni e stata la se¬ 
guente 360 900 lire per 11 cittadino 
meridionale, 379 800 per quello che 
risiede nel Centro-Nord Anche gli 
Investimenti produttivi sono dimi¬ 
nuiti nel '74 II 30% degli Investimen¬ 
ti nazionali raggiungeva il Sud Oggi 
slamo scesi al 22% Se togliamo la 
spesa per l'energia tocchiamo II re¬ 
cord negativo dei 16% il punto e che 
dietro la visione di un Goria — o di 
un Darida, che recentemente ha pra¬ 
ticamente istigato allo violazione 
della legge secondo cui le partecipa¬ 
zioni statali devono Investire nel Me¬ 
ridione Il 60% — c'è un Sud conside¬ 
rato ' appendice" necessariamente 
marginale del paese Slamo di fronte 
ad una sciagurata politica delle "due 
Italie". 

— I>1a non pensi che lo sviluppo 

meridionale richieda pure un mo¬ 
dello' originale'* 

•Questo e vero, ma è tuU’nltra co¬ 
sa L’Idea che la crescita nazionale 
sia affidata esclusivamente alle 
‘ arce forti" pud reggere (orse nel 
breve periodo Ma un Meridione 
sempre piu marglnallzzato finirà per 
costituire una contraddizione esplo¬ 
siva per l'Intero paese DI questo 


piuttosto il ' Nord" dovrebbe preoc¬ 
cuparsi I dati raccolti ed elaborati 
dal Ccr sono eloquenti L'emergenza 
e soprattutto sul fronte della disoc¬ 
cupazione Oggi per chi ha meno di 
30 anni i tassi di disoccupazione so* 
noquestl 16% per i maschi nel Nord, 
27% al Sud, per le femmine 27% al 
Nord e addirittura 11 60% al Sud II 
dramma della disoccupazione In Ita¬ 
lia c tutto giovanile, femminile e me¬ 
ridionale Le prospezioni del Ccr di- 
mostrano che 11 divario è destinato 
ad aratisi anche in presenza di un 
notevole sviluppo economico nazio¬ 
nale Ecco perché insistiamo che è 
necessaria una politica di intervento 
mirata Ci vuole una politica nazio¬ 
nale che guardi al Sud, che sappia 
valorizzarne le risorse penso alf’a- 
groallmcntare, alla chimica, alla ri¬ 
cerca e alla tecnologia Tutti fattori, 
tra l'altro, della nostra dipendenza 
dall'estero* 

— La nuova legislazione varata 
nel periodo piu recente non rispon¬ 
de a queste esigenze’’ 

«CI sono fatti nuovi e positivi, che 
noi stessi abbiamo sostenuto Tutta¬ 
via alcuni aspetti decisivi per il fi¬ 
nanziamento della legge "64" per 
1 Intervento straordinario rimango¬ 
no Inattuali c oscuri Non è ancora 


Oggi la Conferenza Cgil sul Mezzogiorno 


CAGLIARI — Comincia oggi n Ca¬ 
gliari — e si concluderà saboto — 
l'assemblea nazionale della Cgil tut¬ 
ta dedicata al Sud all’analisi della 
questione meridionale, alle proposte 
del sindacato per II Mezzogiorno Le 
distanze sono cresciuto, lancia 1 al¬ 
larme Il sindacalo Che fa le sue pro¬ 


poste intervento sulla fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri sociali, determinazio¬ 
ne degli utili reinvestiti al Sud, 
estensione dell'Iva negativa per l'e¬ 
sportazione del prodotti che vengono 
dalle imprese meridionali, revisione 
del sistema delle tariffo, sempre a fa¬ 
vore del Sud 



Giacomo Schettini 


operativo 11 coordinamento tra la 
spesa straordinaria e quella ordina¬ 
rla un punto centrale Non c'e anco¬ 
ra Il decreto per II riordino degli enti 
economici che dovranno concreta¬ 
mente spendere l finanziamenti ero¬ 
gati dalla nuova “Agenzia", in ac¬ 
cordo col sistema delle Regioni e del¬ 
le antonomle locali Qui e grave II 
rischio che riemerga la vecchia logi¬ 
ca della "Cassa" Esistono, peraltro, 
precise Indicazioni aU'esecutlvo da 
parte della Commissione bicamerale 
per 11 Mezzogiorno che devono essere 
rispettate Ma ci sono due questioni 
fondamentali la prima riguarda l'e¬ 
sigenza di aumentare la trasparenza 
e la qualità della spesa, definendo 
programmi per obiettivi e progetti 
precisi La seconda, strettamente 
connessa, è la reale volontà — finora 
completamente assente nell’atteg¬ 
giamento delle forze di governo — di 
andare ad una vera e propria "rifor¬ 
ma" della politica Senza spezzare il 
vecchio sistema di potere nel Sud — 
e anche al centro — nessun interven¬ 
to di natura amministrati va o di “in¬ 
gegneria" Istituzionale, tantomeno 
se ispirato da filosofie neoautorlta- 
rie, potrà davvero modificare le co¬ 
se* 

— Oggi è la Cgil che vuole riporta¬ 
re l'attenzione del dibattito sulla 
questione meridionale 
•E un obiettivo di grande portata, 
ma anche — dobbiamo saperlo — 
molto arduo significa puntare ad 
un effettivo rilancio di una strategia 
nazionale di riforme e di program¬ 
mazione Un obiettivo, ripeto, che 
non si potrà cogliere all’lnfuori di 
profondi cambiamenti politici, eco¬ 
nomici e Istituzionali* 


Alberto Lette 


Il sindacato alla prova del futuro 

Meno funzionari al centro, il caso di Roma 

La Cgil cambia 
e va in periferia 

«E noi dovremmo andare in un posto così sperduto?» - Consensi 
e resistenze alla minirivoluzione - «Sportelli» in tutti i quartieri 



ROMA — Due sindacalisti, 
qunndo arrivarono in una 
«era di pioggia non volevano 
neppure scendere dalla mac¬ 
china Stavano quasi per tor¬ 
nare indietro *E noi do¬ 
vremmo lavorare In un posto 
cosi sperduto 01 Torniamo al 
centro » La nuova Cgil na¬ 
sco cosi, tra resistenze, ma 
anche molti consensi e tanta 
determinazione in dui 
grandi e ultramoderni locali 
alla periferia della capitale 
A Rrimovallo, quartiere po¬ 
polare, dove ancora forti e 
Importanti sono le tracce del 
«vecchio* sindacato degli edi¬ 
li, dove però è ora piu che 
mal necessario -aggregare* e 
rappresentare anche i nuovi 
ceti impiegatizi e migliala di 
disoccupati 

Il centro polivalente di 
servisi che ha sede nei duo 
locali, vorrà inaugurato tra 
giorni dallo stesso rizzinolo 
E por la Camera del lavoro dt 
Roma 6 una mlnlrlvoluzlone 
nel modo di lavorare e di es¬ 
sere sindacato che verrà 
estesa anche ad altri quartie¬ 
ri della capitale Net due lo¬ 
cali avranno sede l’Unlpol, il 
Suola, l Ale (Semaio di con¬ 
sulenza per le cooperative 
d'abltozlonei il Clpa (Centro 
informazione pir i pensiona- 
tl), Il Cld (Sede distaccata del 
centro informazione disoc¬ 


cupati già in funzione alla 
Camera del lavoro), l'Etll. 
Tinca Un'equtpe d'avvocati 
(due la mattina e due II po¬ 
meriggio) sarà poi sempre a 
disposizione (sabato mattina 
compreso) di lavoratori e cit¬ 
tadini per le cause piu dispa¬ 
rate, da quelle tradizionali 
del lavoro a quelle di divor¬ 
zio Il servizio sarà gratuito 
per I lavoratori Iscritti alla 
Cgil. gli altri potranno usu¬ 
fruire delle varie prestazioni 
acquistando un apposita tes¬ 
sera di valore annuale Nel¬ 
l'altro locale cl saranno alcu¬ 
no delle categorie ptu rap¬ 
presentative della Cgil nella 
zona dalla Fllea (edili), alla 
FUcams (commercio), alla 
Flsac (bancari) alla Funzio¬ 
ne pubblica «La sede degli 
edili qui a Prlmavalle c’è già 
da anni — dice Alfredo Mal* 
passi, uno del tre segretari 
della Cgil zona nord di Roma 
— è la prima volta Invece che 
vengono "decentrate ' real¬ 


mente "nel territorio") altre 
categorie, per la prima volta 
Il dirigente, ad esemplo, del¬ 
la Cgil scuola di questo quar¬ 
tiere starà qui a contatto di¬ 
retto con 1 problemi di inse¬ 
gnanti e genitori E questo è 
una novità tutt'altro che 
scontato, è una novità che 
sta passando attraverso pro¬ 
cessi tutt'altro che Indolori 
Cl sono ancora tanti buro¬ 
cratismi c tanta routine nel 
sindacato da battere» Mal- 
passi è un ex capo del metal¬ 
meccanici romani Viene 
dalla Fatme, l azienda prtn- 
ilpnle di una citta certamen¬ 
te non operala come Roma 
l azienda che però piu di tut¬ 
te ha fornito quadri al movi¬ 
mento sindacale romano E 
che ora sotto I colpi dell in¬ 
novazione tecnologica sta 
sfornando sempre piu cas¬ 
sintegrati -Questa sede ospi¬ 
terà la zona nord della Cgil 
(circa 600-700mlla abitanti) 
Pensa che prima la zona si 


trovava In via del Corso e 
questo solo per una questio¬ 
ne burocratica di confine tra 
una delle circoscrizioni che 
compongono la zona nord e 
l'area del centro storico La 
sede resterà aperta ogni 
giorno dalle nove del matti¬ 
no alle otto di sera Sabato 
compreso. 

«Ogni vertenza, ogni ri¬ 
chiesta che cl verrà fatta — 
dice Mario Bastlanlnl, segre¬ 
tario della Camera del lavo¬ 
ro e responsabile dell'orga¬ 
nizzazione — dovrà trovare 
risposta qui dentro II lavo¬ 
ratore, Il cittadino non do¬ 
vranno andare In nessun al¬ 
tro posto Questo vuol dire 
che ogni funzionarlo, ogni 
dlrlgent'. al dt là della cate¬ 
goria che rappresenta, dovrà 
essere In grado di rispondere 
a qualsiasi problema che gli 
verrà posto Sarà un totale 
cambiamento del nostro tra¬ 
dizionale modo di lavorare» 
Sarà questo 11 primo tentati¬ 
vo delia Cgil (nella capitale 


circa 160 000 iscritti) di esse¬ 
re sempre piu rappresentati¬ 
va degli interessi e del pro¬ 
blemi di una metropoli in 
continua e rapida trasfor¬ 
mazione, che conta quasi 
trecentomlla iscritti al collo¬ 
camento, circa mezzo milio¬ 
ne tra precari e addetti alla 
mlcrolmpresa al dt sotto del 
15 addetti, migliala di cas¬ 
sintegrati nelle poche e sofi¬ 
sticate Industrie di elettroni¬ 
ca e telecomunicaztont, altre 
migliala di dipendenti della 
pubblica amministrazione 
ed un esercito di precari che 
pur di Inventarsi un lavoro 
puliscono al semafori anche 
i vetri delle automobili II 
Cld (Centro Informazione di¬ 
soccupati) dotato di compu¬ 
ter, che fornisce tutte le noti¬ 
zie utili sui concorsi e su tut¬ 
te le occasioni che offre II 
mercato del lavoro, svolge 
un'azione di fondamentale 
Importanza per assicurare 
un minimo di trasparenza in 
questa giungla Lo «sportel¬ 
lo» di Primovalleè 11 prlmodi 
una numerosa serie che la 
Cgil Intende aprire nelle al¬ 
tre realtà della città Ed il 
centro polivalente di servizi 
è il primo di numerosi altri 
che la Camera del lavoro in¬ 
tende realizzare «L'obiettivo 
— dice Raffaele Mlnelll, se¬ 
gretario generale della Ca¬ 
mera del lavoro di Roma — è 
quello di Istituirne uno per 
quartiere» 

Paola Secchi 


A colloquio con Umberto Cerri, segretario della Camera del lavoro 

«La nostra parola (l’ordine: decentrare» 


Il sindacato ora lancia 
una «vertenza sicurezza» 

No al terrorismo, lavoratori ancora uniti 

Agenti e funzionari di Ps ieri a Roma per la manifestazione del Siulp e di Cgil-Cisl- 
Uil - Pizzinato: «L’unità è decisiva» - Il 1° Maggio a Portella della Ginestra 


ROMA — Una platea gremi¬ 
ta da agenti e funzionari di 
Ps Ma anche da tanti rap¬ 
presentanti di consigli di 
fabbrica e d azienda venuti 
da luti Italia Oltre duemila 
lavoratori ieri mattina han¬ 
no manifestato nel cinema 
Brancaccio a Roma contro II 
terrorismo, aderendo all ap¬ 
puntamento dato dal Siulp 
(Il sindacato unitario di poli¬ 
zia) e da Cgll-Cisl-Uil E non 
a caso Antonio Pizzlnato se¬ 
gretario generale della Cgil, 
na ribadito che «Il terrorismo 
non si sconfigge senza I uni¬ 
tà del mondo del lavoro» «E 
proprio grazie a questa unita 

— ha sottolineato — che ne¬ 
gli anni passati il terrorismo 
non è passato E stato scon¬ 
fitto politicamente ma ora 
piu che mal l’unita dei lavo¬ 
ratori è Indispensabile per 
estirpare del tutto questa 
mala pianta» Ed e proprio 
per questo che il prossimo 
primo Maggio (il secondo 
primo Maggio unitario dopo 
Sa manifestazione dell'anno 
scorso a Reggio Calabria) 
verrà quest’anno celebrato 

— come aveva ricordato pri¬ 
ma di Pizzlnato II segretario 

f enerale deha Ult, Giorgio 
•envenuto — a Portella del¬ 
la Ginestra, dove quaran¬ 
tanni fa la mafia barbara¬ 
mente trucidò 1 braccianti 
che lottavano per 1 propri di¬ 
ritti Uno del piu feroci cri¬ 
mini della storia dell Italia 
repubblicana contro I lavo¬ 
ratori «E noi vogliamo tor¬ 
nare proprio 1) — ha detto 
Benvenuto — anche per di¬ 
mostrare come II sindacato 
oggi è vicino al lavoratori 
della pubblica sicurezza che 
s) battono contro il terrori¬ 
smo, la mafia e la criminali¬ 
tà» «Ma noi oggi — ha detto 
Pizzlnato — non slamo ve¬ 
nuti In questo cinema solo 
per ricordare gli agenti Scra- 
vagllerl e Lanari uccisi dalle 
Br a Roma in via Prati del 
Papa e per dimostrare tutta 
la nostra solidarietà ed il no¬ 
stro augurio di guarigione 
alTagente Parente Slamo 
qui anche per riflettere tutti 
Insieme su quali sono stati I 
limiti del sindacato nella lot¬ 
ta contro 11 terrorismo e sulle 
iniziative da prendere Imme¬ 
diatamente» Antonino Lo 
Soluto, segretario generale 
aggiunto del Siulp aveva 
prima di lui Illustrato la 
piattaforma del lavoratori di 
pubblica sicurezza Coordi¬ 
namento tra le forze dell'or¬ 
dine, revisione del meccani¬ 
smo delle scarcerazioni per 
decorrenza del termini, piu 
mezzi per garantire la sicu¬ 
rezza Queste tra le richieste 



Aziende autonome 
fatto raccordo 
per il contratto 

ROMA — Anche I 280 000 lavoratori delle aziende pubbliche 
autonome (Poste, Monopoli, Anas, Vigili del fuoco, Cassa 
depositi e prestiti) avranno presto II loro contratto È stata 
firmata, Infatti, I ipotesi di accordo sulle parti politica ed 
economica «Ora davvero restano soltanto gli aspetti di ordi¬ 
narla amministrazione» dicono 1 sindacalisti L aumento sa¬ 
lariale medio — anche se è difficile fornire cifre che valgano 
per tutte le aziende — si aggira sulle 130 000 lire lorde Piu 
giusto è attenersi alle tabelle salariali ette si riferiscono alla 
paga base annuale al 1 ° livello la paga comprensiva degli 
aumenti è salita a 3 800 000, al 2° 4 400 000, al 3° 4 940 000, al 
4° 5 700 000 (5 870 000 alle Poste), al 5° 6 480 000 (6 650 000 alle 
Poste), al 6° 7 400 000 (7 470 000 alle Poste), al 7° 8 550 000 
all'8° 10 400 000 e al 9° 12 300 000 La maggioranza del dipen¬ 
denti è inquadrata al quarto e al quinto livello Gli aumenti 
verranno corrisposti in tre rate Cosi come prevede l’accordo 
Intereompartlmentale del novembre scorso, l’orarlo settima¬ 
nale scende fino a 36 ore Inoltre, ogni azienda avrà a disposi¬ 
zione un fondo da spendere In ulteriori aumenti salariali 
agganciati alla produttività E cosi sancita la «legittimità, 
della contrattazione azienda por azienda 

BRACCI ANI I — In occasione della Fiera agricola di Vero¬ 
na cl sarà una manifestazione e il giorno successivo, 11 9 
marzo, I braccianti Jncroceranno le braccia per 24 ore Lo 
sciopero è stato proclamato da Federbracciantl-Cgil Fisba- 
Clsl e Uisba-Ull a sostegno della vertenza contrattuale «Do¬ 
po un anno e mezzo dalia scadenza del contratto » — dice una 
nota sindacale — la Confagrlcoltura ancora impedisce il rag¬ 
giungimento dell'Intesa » Il segretario nazionale della Cgil 
Antonio Pizzlnato ha commentato che «é necessario che gli 
Imprenditori agricoli mutino atteggiamento Quasi tutti 1 
contratti sono stati rinnovati Sta alla volontà e alla respon¬ 
sabili ta delle controparti, e In particolare della Confagricol- 
tura, compiere passi necessari per la conclusione del nego¬ 
ziato prima dell’apertura della Fiera di Verona• 


principali 
l’Interno - 


«Il ministro del¬ 
l’Interno — aveva ricordato 
Lo Soluto — s) è Impegnato 
per la creazione di un "com¬ 
parto della sicurezza" Un 
comparto che si andrebbe ad 
aggiungere agli otto già esi¬ 
stenti ael lavoratori del pub¬ 
blico Impiego e che veda as¬ 
sieme I lavoratori della poli¬ 
zia, I carabinieri, la Guardia 
di finanza, In modo tale che 
pur ncU’amblto delle rispeti- 
ve differenze di ordinamento 
del tari corpi, si giunga a 
una omogeneizzazione del 
trattamento economico, de¬ 
gli orari, dell'organizzazione 
del lavoro» Alle forze di Ps 
per debellare il terrorismo 
servono piu uomini e piu 
mezzi E Benvenuto nel suo 
Intervento ha ricordato che 
nella legge finanziarla è sta¬ 
to accorto un emendamento 
che prevede lo stanziamento 
di loO miliardi destinati alla 
Calabria, alla Sicilia o alla 
Campania «Ma la battaglia 
— ha sottolineato Antonio 
Pizzlnato — contro questo 
terrorismo che vuol Impedi¬ 
re al paese di uscire dall'e¬ 
mergenza e che non a caso si 
rlpresenta all’Indomani del¬ 
la firma del nuovo contratto 
del poliziotti non potrà esser 
vinta senza una nuova poli¬ 
tica economica, senza la bat¬ 
taglia per il lavoro c per una 
nuova qualità della vita, nel¬ 
le grandi aree metropolita¬ 
ne» Luca Borgomeo, segre¬ 
tario nazlonalo della Ctsl, nel 
suo Intervento, ha sottoli¬ 
neato Il rapporto tra crimi¬ 
nalità politica e Tacuttzzarsi 
delle grandi diseguagllanzc 
sociali; dal dramma della ca¬ 
sa alla disoccupazione Bat¬ 
tere Il terrorismo vuol dire 
fare i conti anche con questi 

S robleml «Occorro garantire 
diritto alla sicurezza, alla 
vita» È una «vertenza» appe¬ 
na iniziata, che vede assieme 
at lavoratori della polizia 
tutti gli altri E la battaglia 
deve coinvolgere sempre piò 
anche 1 disoccupati, t cassin¬ 
tegrati «Per il lavoro e con¬ 
tro Il terrorismo*, era scritto 
sullo striscione rosso portalo 
da una delegazione del 4000 
di lavoratori cassintegrati 
delle Industrie metalmecca¬ 
niche della capitale «Un si¬ 
gnificativo atto di solidario- 
ta — lo ha definito Raffaele 
Mlnelll, segretario generale 
dello Camera del lavoro di 
Roma — nel confronti del la¬ 
voratori della, Ps e di una 
battaglia che e di tutti» 

p. ta. 

NELLA FOTO: la piatta dal ci¬ 
nema Brancaccio gremita da 
lavoratori dalla P« a rappre¬ 
sentanti di consigli di fabbrica 
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CCT 

Certificati di Credito del Tesoro decennali 


• I CCT possono essere sottoscritti, 
presso gli sportelli della Banca d'Italia e 
delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi¬ 
gione 

• La cedola e annuale e la prima verrà 
a scadenza 1' 1 3 1983 

• Le cedole successa e sono pari al ren 
dimento dei HOT a 12 mesi, al lordo del 


la ritenuta del 6,25%, maggiorato del 
premio di 0,75 di punto 

• Qualora l'ammontare delle sottoscri¬ 
zioni superi l'importo offerto, le richie¬ 
ste verranno soddisfatte con riparto 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità 


In sottoscrizione dal 2 al 6 marzo 


ROMA — I a parola d ordine è dt - 
renfrarr Ed II processo messo In 
moto dalla Camera del lavoro di Ro¬ 
ma, a partin dal congresso tenutosi 
un anno fa è a catena »/l sindacato 
— dice Umberto Cirri, segretario ge¬ 
nerate aggiunto della Camera del la¬ 
voro — si rifonda solo entrando (ino 
tn tondo in contatto con I problemi e 
le moltepht i e contraddittorie richie¬ 
ste che una metropoli come questa 
pone. 

Dmntramtnto dunque Ma at¬ 
traverso quali iniziativi e strumen¬ 
ti? «AI emiro di pnmavalle — ri¬ 
sponde Cerri — far \ seguito entro la 
/ine dell 87 hi rcaiurazione di un al¬ 
tro centro multisirxizl a Pictralata 
Sarà questo il punto di riferimento 
della nona at dilla città con I suoi 
Circa 900 000 abitanti (0 qui che si 
trovano le fabbrichi della Tlburtlna 
la «cintura» operala per (ccellenzu 


dilla capitale ndr) A differenza di 
Prima valle non ri saranno i dirigi ri¬ 
ti delie varie categorie fa struttura 
sarà orizzontale dirigenti e funzio¬ 
nari saranno tutti impegnati a dan 
a; lavoratori qualsiasi tipo di rispo¬ 
sta a quesiti sul contratti sulla Icgl 
stazione del lavoro e su tanti altri 
problemi Tutti i contratti ad esem 
pio da quello dei metalmeccanici a 
queliodei lavoratori dello spettacolo 
saranno memorizzati nel computers 
e subito il lavoratori avrà la risposti 
che cercava se poi / ufmtc ihltiie 
risposti piuappro/ondift il saranno 
a sua disposizione tienili che istruì 
ranno la pralica fino allo sboico 
giuridico detta vcrhnzi II nostro 
obiettivo# lomunqui qutllodlriu 
sclre a rispondere ad una gamm i di 
domande vastissime e non cataloga 
bile nette conoscenze tradizionali dt I 
sindacato » 

Il emiro di Pktrulatu diti Cgil co 


storà un miliardo e trecento milioni 
E sic urarnente uno sforzo non indif¬ 
ferente di cambiamento del modo di 
lavorare dei gruppi dirigenti •Alcu¬ 
ni compagni — dice Cerri — dovran¬ 
no passare dal lavoro nelle categorie 
ad un occupazione del tutto nuova 
ed Insolita per II sindacato Ma solo 
rosi riuseiremoa vincere la battaglia 
che abbiamo intrapreso Oltre ai due 
emiri d( PrlmnvaRe e Pictralata 
sfumo iv orando pi r aprire sportelli 
di I r« ntro di informazione disoccu¬ 
pati in altri zone dt Ila città compre- 
sj quitta di Ostu-Fiumiclno una 
viri t propria città mila metropoli 
Abbiamo anche insediato un comi- 
/ itoptr il 1 1 \oro chi vide la presen¬ 
te di rappresentanti delie categorie, 
ini invalidi fomln tutte le Informa¬ 
zioni sullo stato dt II occupazione nel 
vari settori in cui operano Abbiamo 
ad i s empio già assunto Informazio¬ 


ni sulla situazione di grandi enti 
pubblici come I Acca (1 azienda co¬ 
munale elettricità ed acqua ndr) o 
I Italgas Proprio in questi giorni nel¬ 
la zona est detta citta è stato avviata 
un'indagfne su fabbtsognodl servizi 
ed occupazione La stessa cosa la 
stiamo facendo ne! centro storico 
per capire cosa si muove tra quelle 
migliaia di lavoratori (dipendenti 
della Camera, del Senato dette sedi 
del partiti ccc ) che costituiscono li 
citta politica di Roma» 

Tutto questo quali cambiamenti 
sta portando nel modo di lavorare 
del gruppo dirigente centrale 0 
«Atta Camera del lavoro — coni lu- 
de Cerrv — ora sono rimasti sette di 
rlgcntl confederali Prima oltre a lo¬ 
ro c’erano altrettanti funzionari 
uno per ogni segretario Sono andati 
a lavorari in zona o nelle categorie• 

p. sa. 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


A febbraio inflazione 
al 4,2%. Sale solo 
l'energia elettrica 


ROMA — L'istat conferma 1 
le anticipazioni dallo cinque , 
città del Centro-Nord: Il co* i 
sto della vita è aumentato a | 
febbraio dolio 0,4%, rinfla* 
«Ione è risultala del 4,2. La , 
variazione maggioro è stata 
registrata dal capitolo «elei* I 


trtcltà e combustibili», con 
un Incremento dello 0,8 per 
cento, dovuto per lo 0,9 all’e¬ 
nergia elettrico, mentre I 
combustibili da riscalda* 
mento sono diminuiti dello 
0,2.1 beni e sorvl 2 j vari sono 
aumentati Invece dello 0,5. 


Nessuna variazione nel set¬ 
tore delle abitazioni (che non 
viene rilevato a febbraio), so¬ 
lo 0,2 per cento per la voce 
•alimentazione». L'inflazione 
tendenziale, a febbraio, è 
stato il più basso da una ven¬ 
tina d’anni: appena 11 3,7 per 
cento per l'Insieme del pro¬ 
dotti sotto controllo pubbli¬ 
co, Il 4,3% per gli altri pro¬ 
dotti, Questo l'andamento 
dell'anno por l singoli capilo* 
11: alimentazione, +3,7%; ab¬ 
bigliamento, +7,4%; elettri¬ 
cità e combustibili -5,7; abi¬ 
tazioni +7,6; beni e servizi 
vari +4,5 per cento. 


Clima di incertezza 
la Borsa stabilisce 
nuovo record negativo 


MILANO — Le troppe incer¬ 
tezze che gravano sta sulla si¬ 
tuazione politica italiana sia 
sulla definizione di un nuova 
ruolo della Borsa hanno spinto 
l'indice azionario verso un nuo¬ 
vo record negativo: con un ri¬ 
basso dello 0,96 per cento l’in- I 
dice si è infatti portato a quota 


927 con una perdita del 7.3 per 
cento dall'inizio dell'anno. I) 
volume di affari, dopo la punta 
minima registrata lunedi con 
87 miliardi, ha dato ieri matti¬ 
na lievi segni di ripresa mante¬ 
nendosi tuttavia — sostengono 


gli operatori — sotto i cento mi¬ 
liardi di controvalore Sarebbe¬ 
ro soprattutto i titoli a più lar¬ 
go mercato — si afferma tra le 
grida — a subire la contrazione 
degli scambi. Fiat e Generali in 
particolare da qualche giorno 
sembrano quasi completamen¬ 
te trascurati dagli operatori 
contribuendo in larga misura 
aH’appesantimento del merca¬ 
to Gli investitori — si osserva 
in Borsa — preferiscono inter¬ 
venire su titoli minori che of¬ 
frono in questo momento mag¬ 
giori opportunità di rendimen¬ 
to In questo contesto i titoli 
guida sono risultati tutti m 
flessione 


MILANO — Dopo le illusioni 
degli anni settanta, svanite nel 
disastro della Sir, della Liqui- 
chimica o della cosiddetta 
«guerra chimica., dopo la fortu¬ 
nosa ricostruzione degli equili¬ 
bri tra Mtmtedison e Emchcm 
nei primi anni ottanta, si può 
sperare ora in una stagione di 
sviluppo per la nostra industria 
chimica? Questa domanda è 
stata posta ieri in un convegno 
deli'Icos, l'istituto per la comu¬ 
nicazione scientifica, presiedu¬ 
to dal capogruppo comunista al 
Parlamento europeo Gianni 
Cervelli, a scienziati, ministri, 
manager e sindacalisti del set- 


Fabbisogno 
ridotto 
nel primo 
bimestre 


to re. 

La risposta, positiva, al que¬ 
sito è nell'aria da un po' di tem¬ 
po e si fonda sulla migliorata 
competitività del nostro appa¬ 
rato industriale e di quello chi¬ 
mico in particolare dopo una 
stagiono di intensa ristruttura¬ 
zione; anche se — ha fatto no- 
taro il segretario deli’Icos Giu¬ 
lio Aguiari nella sua introdu¬ 
zione — di solo ristrutturazioni 
si può anche morire; il passag¬ 
gio alla fase di sviluppo è ur¬ 
gente, L'Italia regge con fatica 
le ultime posizioni nel convo¬ 
glio europeo, un convoglio però 
che, a differenza di altri settori, 


I è più avanti di giapponesi e 
americani. Dunque la strada 
| obbligata è quella della inter¬ 
nazionalizzazione, dello scam¬ 
bio di tecnologie, doU’ingresHO 
! sul «mercato globale». 

I Sono in grado dì percorrerla 
i due giganti italiani Montedi- 
son ea Enichem? Da tempo si 
parla di un'ulteriore ristruttu- 
I raziono dei due poli pubblico e 
privato, di alleanza e di possibi¬ 
li integrazioni per una presenza 
, più aggressiva aU'estero. M» 
questa nuova fase — ha soste- 
' nuto il senatore comunista An¬ 
drea Marghen — non può esse- 
i re lasciata ai puri rapporti dì 


forza tra te aziende o alle con¬ 
tingenti convenienze di merca¬ 
to: la Montodison, che pure 
uscì con grandi vantaggi dal¬ 
l’ultima ristrutturazione, non 
ha mostrato una sufficiente vo¬ 
lontà di battersi contro la di¬ 
pendenza del paese dai mercati 
esteri. L'Enichem a sua volta 
soffre troppo la sua dipendenza 
dall'Eni, un ente la cui atten¬ 
zione è tutta per l’energia, e la 
sua appartenenza alle Parteci¬ 
pazioni statali, con vincoli e im¬ 
pacci che impediscono una pre¬ 
senza snella e aggressiva all'e¬ 
stero. 

Tocca dunque allo Stato — 


ROMA — Nel primi due mesi dell’87 11 fabbi¬ 
sogno dello Stato dovrebbe attestarsi attorno 
agli 11.3QQ miliardi, contro l 13.500 miliardi 
dell'analogo periodo dell'80 (-16%). Lo rende 
noto 11 ministero del Tesoro precisando In un 
comunicato che «Il dato sul fabbisogno di 
cassa del settore pubblico per 11 gennaio 19B7 
reso noto lunedi o stato utilizzato per un con¬ 
fronto con 11 risultato del corrispondente me¬ 
se del 1988 che appare fuorviarne per almeno 
due motivi. Primo; l dati del solo gennaio, sla 

R er Iq limitatezza del periodo sla per la pecu* 
arltà del mese, non sono utili a trarre indi¬ 


cazioni di tendenze significative per l’Intero 
anno. Secondo: Il confronto (specie per il 1986 
I cui mesi Iniziali sono stati influenzati dagli 
scioperi in Banca d'Italia del dicembre 1985) 
va effettuato sul dati consuntivi che, per li 

g ennaio 1986. hanno fatto registrare un fab- 
isogno di 876 miliardi a fronte dei 723 regi- 
strati nel 1987 <- 

Per quanto riguarda f dati relativi al primo 
bimestre deU’87 II Tesoro precisa che sono 
cifre di preconsuntivo e «che un migliora¬ 
mento superiore al 16% non può per molte 
ragioni essere atteso su tutto l'anno In cor¬ 
so». 


lo ha detto con vigore il mini¬ 
stro della Ricerca Granelli — 1 
dopo l'orgia dv liberismo d’ac¬ 
catto, riprendere in pieno la 
sua funzione di indirizzo stra¬ 
tegico, indicare le scelte di fon¬ 
do sulle quali le aziende possa¬ 
no armonizzare il loro interven¬ 
to. Va benissimo fare acquisi- 
zìorì all'estero, comprare tee- ■ 
nologie, ma se non ci si vuole 
trovare in una situazione di «in¬ 
ternazionalizzazione passiva» 
occorre uno sviluppo vigoroso 
della ricerca italiana. 

Su tesi molto simili a quelle 
espresse da Margheri e da Gra¬ 
nelli bì sono pronunciati anche i 
sindacalisti Cofferati e Maria¬ 
ni, Forse più fiduciosi nelle ca¬ 
pacità autonome delle due 
aziende i ministri Zanone e De 
Michelis. In particolare l’attua¬ 
le ministro del Lavoro, che a 
suo tempo come ministro delle 
Partecipazioni statali guidò la 
prima fase di ristrutturazione, 
e stato molto ottimista: la no¬ 
stra chimica, ha detto, ha supe¬ 
rato definitivamente la crisi e 
ormai è un settore appetibile. 
Deve diventare, ha proseguito, 
uno dei settori portanti, insie- 


L’Enea promuove biotecnologie 
Grande stabilimento a Rovigo 

Inaugurato ieri, produrrà un batterio per incrementare la produzione delia soia 
Forti potenzialità antinquinamento • Un mercato in espansione anche all’estero 


mercato in espansione anche all’estero 


Dal nostro invisto 

ROVIQQ — Il nome è quasi 
uno scioglilingua: «Rhlzo- 
blum Japanicum», ma por 
l’agricoltura Italiana (e per 
la produzione di sola In par¬ 
ticolare), esso può rappre¬ 
sentare la svolta del futuro. 
Orazle a questo piccolo bat¬ 
terlo di lontana origine nip¬ 
ponica, sarà possibile pro¬ 
durrò leguminose sfruttan¬ 
done lo capacità di fissare 
spontaneamente l’azoto. In 
altro parole: niente più ferti¬ 
lizzanti chimici, ma processi 
naturali in sostituzione del 
nitrati prodotti artificial¬ 
mente, Centocinquantamila 
tonnellate di sostanze Inqul- , 
nantl che potrebbero sparire 
dalle colture del nostro pae* 1 
ne, dando un piccolo contri- 
buio anche alla pulizia dei 
mare (in particolare al feno* I 


meno della eutrofizzazione 
delle acque). Il «miracolo» è 
oggi possibile grazie ad un 
impianto por la produzione 
del Rhlzoblum inaugurato 
Ieri a Giuba, nel Polesine. SI 
tratta del più grande stabili¬ 
mento di biotecnologie mal 
costruito In Italia, reso pos¬ 
sibile da una insolita colla¬ 
borazione a tre fra l'Enea, 
l'Ente nazionale per le ener¬ 
gie alternative, un Imprendi¬ 
tore rodigino, Il signor Pado- 
van, ed una multinazionale 
americana, la Nltragln che cl 
ha messo know how ed espe¬ 
rienza. Il tutto è costato tre 
miliardi, due del quali stan¬ 
ziati dall'Enea. -Ma rientre¬ 
remo nel costi grazie ad un 
dieci per cento di royalttes 
sul ricavi», spiega 11 presi¬ 
dente dell’Ente, Umberto Co¬ 
lombo. E c'è da prevedere 


che I conti torneranno ben 
presto In pareggio. 

Inaugurato Ieri, l'impian¬ 
to è già da un palo di mesi in 
funzione ed II prodotto è sta¬ 
to tutto piazzato: Il 30 per 
cento del mercato Italiano è 
già coperto. Grosso strutture 
della distribuzione come Fe- 
dercansorzl ed Alca (Lega 
delle Cooperative) hanno 
contratti In corso per la ven¬ 
dita del batterlo con l rispet¬ 
tivi marchi; vi è Inoltre la 
speranza di arrivare a soddi¬ 
sfare l'intero mercato nazio¬ 
nale, In forte espansione ne¬ 
gli ultimi quattro anni ma 
con prospettive di ulteriori 
giganteschi passi in avanti, 
tanto che c’è chi ipotizza il 
passaggio della coltivazione 
di sola dagli attuali 200 mila 
ettari circa ad 800 mila, Infi¬ 
ne, non si pone un limite 


neppure all'Idea di una con¬ 
quista delle piazze comuni¬ 
tarie. Insomma, il mercato 
del «Rhlzoblum» sembra ric¬ 
co di prospettive. Il perché 
balza all’occhio. La sola c le 
leguminose In generale han¬ 
no un forte bisogno di azoto. 
Attualmente cl si rivolge ai 
mercato del fertilizzanti ar¬ 
tificiali in dosi massico: cin¬ 
que quintali per ettaro con 
effetti inquinanti facilmente 
prevedibili. Ebbene, il batte¬ 
rlo prodotto a Galba cl pensa 
da solo. Meno Inquinamento 
ma anche meno costi. Basti 
pensare che per la concima¬ 
zione di un ettaro di sola è 
sufficiente un Bacchettino da 
400 grammi di Rhlzoblum 
misto a torba: ventimila lire, 
un quarto del prezzo del fer¬ 
tilizzante artificiale. 

Gildo Campesato 


Interessano gli italiani 
le aziende miste in Urss 

Nonostante I vincoli, numerose società valutano le opportuni¬ 
tà del nuovo ordinamento sovietico - L’interscambio attuale 


Nesi: «La Bnl comprerà 
una banca in Germania » 

Il presidente dell’istituto di credito ha annunciato anche il collo¬ 
camento all’estero di titoli - Iniziative in India, Cina e Urss 


Dal nostro inviato 

40SCA — Una ventina di 
olendo italiane — tra le qua- 

I anche alcune di prlmlssi- 
no plano, come Olivetti, Pi¬ 
eni, Snlo e Snam — stanno 
ratlando In Unione Sovietl- . 
a la possibilità di giungere l 
Ila costituzione df società 
alalo, deciso a cogliere una 
pportunltà che l'ordina- | 
nonio sovietico prevede 
leppure da due mesi. *Alcu- 
ie al queste società — dice II i 
Icemlnlslro del commercio I 
stero dell’Urss Nicolai Osi- 
iov — sono giunte nel nego¬ 
lato ad una fase molto 
.vangata, anche se ufficiai* 
rtente tendono a negarlo. 

,e Impreso Italiane — e stato 
nevato nel pomeriggio alla 
entiducslma assemblea an- 
iuale della Camera di com¬ 
mercio Halo-sovletlca — so- 
,0 stato le piu pronte ad al¬ 
iare questi contatti lasclan* 
o al palo la concorrenza, 
la prima che società a capi¬ 
ate misto vengano davvero 
Ila luce — hanno rilevato 

II oratori di parte Italiana 
- molti problemi ostano 
ncora da risolvere. Secondo 
s norme varate nel gennaio 
corso, infatti, in queste 
|olnt ventures» la parte so¬ 


vietica dovrà avere la mag¬ 
gioranza assoluta del capita¬ 
le. Il presidente e 11 direttore 
generale oltre a tutto 11 per¬ 
sonale, salvo poche figure 
tra le più qualificate. Il socio 
straniero avrà diritto di por¬ 
tarsi a casa eventuali divi¬ 
dendi In valuta (tassati a 
parte di un ulteriore 20%) so¬ 
lo se frutto di una attività di 
esportazione Una lunga se¬ 
rie di norme vincolano poi la 
società al contralti, alle leg¬ 
gi, al controlli deH’apparato 
amministrativo moscovita 
Ciò nonostante la novità ha 
destato in molti operatori 
Italiani vivo Interesse Sono 
sempre piu numerosi Infatti 
coloro che guardano al mer¬ 
cati dell'Est europeo come 
allo sbocco più ricco di po¬ 
tenzialità Snaturato 11 mer¬ 
cato europeo.chiuso (dal ca¬ 
lo del dollaro) quello ameri¬ 
cano, reso improponibile 
(per le distanze, ma soprat¬ 
tutto per la concorrenza 
giapponese) quello asiatico, 
restano l paesi del Terzo 
Mondo, troppo Inaffidabili, e 
appunto l'Incognita sovieti¬ 
ca- Già oggi l'Italia è tra I 
prtnclpatt partner commer¬ 
ciali dell'Urss. Importiamo 
essenzialmente materie pri¬ 
me — metano c petrolio — 


ed esportiamo macchinari e 
prodotti finiti .Aveteconnot 
un rapporto commerciale da 
Terzo mondo», si sono la¬ 
mentati anche In assemblea 
I delegati sovietici, I quali 
hanno segnalato come l’Ita¬ 
lia, unico paese europeo, 
snobbi le Importanti cono¬ 
scenze sovietiche per svaria¬ 
ti campi della produzione c 
mantenga assurdamente tn 
vigore II divieto ad esportare 
in questo paese alcune tecno¬ 
logie avanzate 

Insamma, da una parte e 
dall'altra si denuncia II per¬ 
manere di vincoli eccessivi 
ma si concorda anche nel di¬ 
re che se si troverà 11 modo di 
abolirli — o almeno di aggi¬ 
rarli — l'Urss potrebbe di¬ 
ventare davvero un partner 
commerciale di prima gran¬ 
dezza 

Una conferma indiretta 
viene dalle banche italiane, 
le quali si affrettano ad orga¬ 
nizzare proprie presenze sta¬ 
bili a Mosca La Bnl Inaugu¬ 
rerà la propria filiale In que¬ 
sto fine settimana. Altre — li 
Monte del Paschi, il S, Paolo 
di Torino — non dovrebbero 
tardare a fare altrettanto. 

Darlo Venegonl 


ROMA — SI accentua la dimensione «Inter- 1 
nazionale» della Banca nazionale del lavoro: j 
oggi il suo presidente, Ncrlo Nesl, ha annun¬ 
ciato trattative per l'acquisto di una banca 
tedesca e 11 collocamento aU'estero di titoli 
Bnl; sono altresì state avviate nuove iniziati- i 
ve della Bnl in Urss, Cina e India. Nesl non 
ha rivelato il nome dell’Istituto bancario te- | 
desco cui è Interessata la Bnl 
L’operazione di Ingresso sul mercati esteri i 
si articolerà nell'emissione di titoli di deposi¬ 
to con un’emissione di «Warrant» Eflbanca I 
per la sottoscrizione di quote di risparmio 
Bnl I titoli saranno quotati alla Borsa di 
Lussemburgo. L’emissione del prestito am- 
monla a circa 100 miliardi dì lire e dovrebbe 
avvenire a metà mese I titoli di deposito del¬ 
la filiale Bnl di Losanna avranno durnta 
quinquennale,saranno collocati nelle princi¬ 
pali piazze finanziarle Internazionali e quo¬ 
tati alla borsa di Lussemburgo Gli annessi 
Warrant Eflbanca daranno diritto sino alla 
scadenza del prestito che è appunto di cinque 
anni, all'acquisto di quote di risparmio Bnl. 
L'operazione sarà curata da un consorzio di 
banche d’investimento Internazionali guida¬ 
to dal Credit Suisse First Boston che provve¬ 
de^ anche al collocamento privato diretto di 
quote di risparmio Bnl tra gli Investigatori 
Istituzionali. Net corso dell’Incontro è stato 
Inoltre annunciato che entro l'88 la Bnl do¬ 
vrebbe essere in grado di realizzare aumenti 
di capitale con l'emissione di quote ordinarle 
e a questo proposito è stato precisato che tali 
quoto ordinarie destinate al pubblico saran¬ 
no riservate In via preferenziale al quotisti di l 


risparmio. «Questo stesso principio — ha ag¬ 
giunto il responsabile del servizio Borsa e ti¬ 
toli della Bnl, Paolo Mazzarotto — sarà ri¬ 
spettato anche nel confronti degli investitori 
stranieri peT la quota di aumento di capitale 
destinata ai mercati internazionali. 

Nesl ha, quindi, elencato una serie di nuo¬ 
ve iniziative della Bnl all’estero, ad iniziare 
dall'Inaugurazione alla fine di marzo dolla 
prima dipendenza diretta della Bnl in India, 
con l’apertura di un ufficio di rappresentan¬ 
za a Bombay. «E un fatto molto Importante 
— ha detto Nesl — dal momento che attual¬ 
mente in India non c'è nessuna banca Italia¬ 
na, l'ufficio — ha aggiunto Nesl — si trasfor¬ 
merà In un breve arco di tempo In una vera e 
propria filiale della Bnl. Il presidente della 
Bnl ha poi, annunciato per i primi di aprile 
l'apertura di un ufficio di rappresentanza a 
Shanghni della Italia trading servite, la Lo- 
caflt Anche per la Russia e gli Stati Uniti. In 
Russia, In particolare, la Bnl rafforzerà la 
sua presenza attraverso l’apertura prevista 
per lunedi 9 marzo di un ufficio di rappresen¬ 
tanza a Mosca e attraverso una società di 
tradlg. la Sogeered Negli Stati Uniti partirà 
nelle prossime settimane 11 progetto 'Para- 
bancario In Usa» aitiav, rso la rldeflnlzlonc 
delle funzioni della souela di servizi «Tlsc» 
costituita a New York dalla Bnl nel 1951. A 
margine dell’Incontro di oggi, il responsabile 
del servizio Borsa della Bnl Paolo Maz 2 arot- 
to ha offermatoche la Bnl riprenderà a parti¬ 
re dal 31 marzo l’esperimento di trattazione 
pomeridiana di alcuni titolo a borsa chiusa 
se nel frattempo non Interverranno fatti 
nuovi concreti 
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L'indice Mediobanca del mercato azionano ha fatto registrare quota 
301.22 con una variazione in ribasso dello 0.92%. L indice globale 
Coma 11972»= 100) è risultato ieri pan n 673 60 con una variazione 
negative dello 0,86% Il rendimento giornaliero delle obbligazioni italiane 
a reddito fisso è stato, secondo i calcoli di Mediobanca, di 10.008% 
(9,940%|. Il rendimento delle obbigazioni a reddito variabile è stato di 
10.029% (10.039%). 


Chimica, è ora del rilancio? 

Tocca allo Stato indirizzare lo sviluppo 

Convegno a Milano dell’Istituto per la comunicazione scientifica (Icos) - Limiti e chance di Montedison e Enichem - «Di sole 
ristrutturazioni si può anche morire» - Gli interventi di Cervetti, Margheri, Granelli e De Michelis - La leva della ricerca 


me all'elettronica e alla mecca¬ 
nica moderna, dell'Italia del 
duemila. 

Infatti è destinata ad au¬ 
mentare la sua pervasività ri¬ 
spetto a tutti gli altri comparti 
produttivi: dai nuovi materiali 
alle biotecnologie, dall'indu¬ 
stria alimentare all'auto la 
componente chimica sarà deci¬ 
siva. Complessivamente nel 
convegno sono emersi molti 
punti di contatto: necessità di 
una politica industriale più 
consistente, di una solida ricer¬ 
ca nazionale, di un atteggia¬ 
mento aggressivo verso il mer¬ 
cato estero. 

Meno chiari i termini dei 

C ibili accordi tra Enichem e 
itedison. anche perché Fo¬ 
ro Buonoparte ha preferito non 
esporsi a) confronto. Una cosa è 
certa, ed è apparsa evidente 
nell'intervento del presidente 
della Ciba Geigy, Sergio Giulia¬ 
ni: il gap con le punte avanzate 
in termini di risorse umane, di 
stanziamenti per la ricerca, di 
cultura internazionale della 
chimica italiana è molto alto. E 
la rincorsa deve incominciare 
subito. 


Alfa Romeo: lagittlma la casta integrazione 

MILANO — La decime lezione del Tribuni!» di Milano ha riformalo la decisio¬ 
ne con cui il pretore del lavoro, Romano Canoe», aveva ordinato la reintegra¬ 
zione nei rispedivi posti di lavoro di circa trecent*dipendent) def Alfa Romeo 
messi <n casse integrazione e zero ore. a cavallo {re il 1984 e il 1985. Ora II 
tribunale ha ribaltato la equazione sottolineando come «spetti tempra all'lm- 
prenditore la scelta delle persone e delle modelli* di applicazione delta caeia 
integrazione nell'ambito dell'ezianda». La rotazione poi dovrebbe essere appli¬ 
cate soltanto in presenze di un preciso accordo sindacete. 

La tormaziona a lavoro raddoppia 

ROMA — Sono stati II doppio rispetto all'anno precedente I contratti di 
formazione e lavoro stipulati nell'86. Il successo maggioro lo hanno registrato 
nell'industria e al Nord. 

1.462 miliardi raccolti dai Fondi 

ROMA — Rimane sostenuta a febbraio la raccolta netta dei Fondi di Investi¬ 
mento. mai sottoscrittori mostrano di preferire soltanto quell) obbligazionari. 
La raccolta è stata pari a 1 462 miliardi di lire (in gennaio era stata di 1 421 
miliardi). 

Rallsnta la produzione industriale Cea 

BRUXELLES — Noll'86 la produzione industriale nella Comunità europea è 
cresciuta del 2% rispetto all 85. Allora la crescita si era attestata sul 3.3%. 

Aumentano I pedaggi autostradali 

ROMA — Le tariffe autostradali dovrebbero aumentare del 7% dal 20 marzo 
Questa l'indicazione data dal Cip (ri Comitato interministeriale prezzi) all Anaa 
che dovrebbe riunire il suo consiglio di amministrazione. 

Caaaa integrazione al porto di Livorno 

LIVORNO — Da ieri 436 lavoratori del porto di Livorno (il 25% dell'organico 
della compagnia) sono in cassa integrazione come previsto dal decreto De¬ 
gan. 

SIp: da aprile il «numero verde» 

ROMA — Oal prossimo mesa anche in Italia sari possibile per le aziende 
ricevere comunicazioni da tutto II territorio nazionale, accollandosi i relativi 
coati della chiamata II nuovo servizio denominato «numero verde» risponder* 
al prefisso 1678 seguito da un codice a 5 cifre che identificherà il chiamato. 
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a cura di Giuseppe De Lutns 

prelazione di Norberto Bobbio 


Un processo che ricompone in un quadro 
mtellegibile gli spezzoni di inchieste — dal 
caso Sifar-Di Lorenzo all'l'alicus — 
inquinate per anni da pesami ingerenze e 
deviazioni 





Roberto Fiescht 

Scienza e guerra 

Un libro chiaro e 
comprensibile che 
affronta temi di grande 
attualità la politica degli 
armamene il nucleare e l 
suoi rischi, i rapporti tra 
le grandi potenze 


Ugo Rubeo 

Mal d'America 

Interviste a Antoniom, 
Battermi, Calvino, detta 
Terza, Ferrucci. 
Lombardo, Moravia . 
Pasmetti. Pivano, Porta , 
Portelli Orlando. Soldati, 
Squarzma, Valesto 
con testi d> Cocchi, 
Qramsci, Lmati, Pavese, 
Praz, Vittorini 


La strage 

L'atto d'accusa del 
giudici di Bologna 

2 agosto I960 l'eccidio 
pm atroce (85 morti) nella 
strategia della tensione 
- Eversione nera, malia, 
servizi segreti, P2 - Un 
governo occulto del 
Paese contro il Paese 
a cura dì G De lutns 
prelazione di 
Norberto Bobbio 


Ernesto Ragionieri 

Storiografia In 
cammino 

prelazione di E Garin 
a cura di 

G Sagomassimo 
I filoni e gli uomini più 
rappresentativi, i problemi 
nodali della storiografia 
contemporanea m Europa 

l»e 22 000 

Lettura di 
Gramsci 

a cura di 

Antonio A Santucci 
Negli interventi più 
significativi al tre 
convegni gramsciani, una 
valida chiave d'accesso 
alla figura politica e 
intellettuale di Gramsci, 
uè 22 ooo 

Karl Marx 
Friedrich Engels 

Opere complete 

voi. xvn 
1859-1860 

a cura di Silvana Borutli 

L'»«» SO000 

Cesare Brandi 

Aria di Siena 

I luoghi, gli artisti, 

I progetti 

a cura di R Barzanti 
Le memorie e un'Idea 
della città nelle pagine 
militanti dell'illustre critico 
e storico dell'ano senese 

Lue 20 000 

Rudolf Arnheim 

La radio 

L'arto dell’ascolto 

prefazione di E Garroni 
Le comunicazioni di 
massa nella loro 
dimensione artistica e 
percettiva un classico del 
grande teorico dell’arte 
lue 12 000 

Anton Òechov 

Opere voi. Vili 

La signora col cagnolino e 
altri racconti 
a cura di F Malcovatt 
li volume conclude la 
pubblicazione dalle opere 
d* Cechov 


A Costa, G M Pace 

I tumori 

prefazione di 
Umberto Veronesi 
Cause, curo, prevenzione 

l'br, D< base 


Claudio Ficozza 

La moneta 

Dal baratto alle banche 
Loggi e speculazioni 
La Nuova l.'ta 
Nuova edizione 


Critica marxista 

rivista bimestrale 
n 6/1986 

Quarant'arml di filosofia 
in Italia: la ricerca di 
Cesar© Luporini. 


Editori Riuniti 
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570.000 spazi pubblicitari nei 1985. Un’esplosione 
che nasce dai mutamenti di mercato e condiziona 
anche la natura dei programmi. Tre libri lo spiegano 

La televisione 
così per spot 


N EL 1085 11 sistema misto televisivo ha 
offerto al sitol consumatori circa 
570 000 spazi pubblicitari Sono pas 
sull alcuni secoli da quando la pubbli 
cità era ridotta alle poche frasi gridate dall al 
to dol suo corro dal dottor Dulcamara per ven- 
d re II suo elisir Queste due citazioni sono gli 
estremi dol ragionamento che Stefano Galasso 
ne o Angelo Guglielmi fanno sullo sviluppo del 
sistemo pubblicitario Italiano nel loro volume 
Corsari e nobiluomini (Il Mulino 1987 L 
12 000) È necessario dunque, seguire I intero 
filo del discorso per arrivare a spiegare la ci 
fra citata all Inizio per comprenderla e forse 
per giustificarla Saliamo quindi sul carro del 
personaggio di Donile»! 

Rispetto alle grandi agenzie multinazionali 
ogll por certi versi gode di un grande vantag 
gio conosce il suo pubblico Sono anni che at 
traversa le medosime piazze sa fin dall inizio 
le voglie e l gesti del propri villici la loro cultu¬ 
ra lo loro ispirazioni 11 suo potenziale acqui 
ronto non è formato da un corpo socialmente 
opaco da una massa di volti anonimi ma da un 
inslomo di facce che il venditore ha Imparato a 
conoscere da anni 

La pubblicità quella vera dol mezzo milione 
di spot nasce quando tutto questo finisce 
quando si rompe il rapporto fisico tra chi vendo 
e chi acquista Essa è la soluzione alla grande 
«tragedia» della distanza tra merce e consumo 
propria delle società industriali Antonio Pila 
U in un suo libro (La produzione seriale delle 
conoscenze Italo Bonaventa editore 1984 L 
)3 800) cosi ci racconta la grande crisi dalla 
quale nasco la necessità della pubblicità «Du 
ranto il secolo XIX i mercati sono locali e ri 
giretti consumatore e produttore operano nel 
medesimo ambito sociale c geografico il 
prezzo in quanto meccanismo automatico ro 
gola compiutamente il rapporto tra impresa e 
mercato» Alla fine del secolo questa forma di 
mercato va in frantumi La popolazione dei 
paesi avanzati si raddoppia o si triplica men 
tre nasce la nuova figura dol consumatore ur 
bona dotata di un nuovo potere di acquisto e 
progressivamente svincolato dal circuito auto 
sufficiente dell economia rurale Le aziende 
debbono faro l conti con questo nuovo corpus 
sociale con il suo comportamento tmprevedi 
bile con l suol bisogni improvvisi (le «mode») i 
suoi rifiuti altrettanto improvvisi la sua resi 
stanza ad essere pianificato II problema per le 
Imprese é per molti aspetti simile a quello 
degli Stati moderni governare grandi masse 
socialmente ed economicamente «pericolose» 
per t loro comportamenti Imprevedibili e irra 
«tonali Di qui un esigenza di stabilità da parte 
del sistema politico e industriale 
La strategia dello grandi aziende — lo affer 
mano più volte nel loro saggio Balassonc e Gu 
gllclmi — va dunque tutta in questa direzione 
piuttosto cho in quella della dinamicità L azio 
ne della pubblicità serve dunque più a dare 
certezze comportamenti prevedibili da parte 
dei consumatori piuttosto che ad introdurre 
nuovi modi di acquisto Ai cittadini nop basta 
più non è più sufficiente I offerta povera e 
monoculturale della televisione monopolista 
E a questo punto che al apre la seconda fase 
della storia pubblicitaria del nostro paese e la 
conseguente ridistribuzione del potere in que 
sta area 

P RIMA DEL 1975 la scarsità dei messag 
gi pubblicitari O 1 anomalia dell offer 
ta (Carosello) garantiva una alta effi 
cada del messaggi Essi erano pochi 
riconoscibili ad altissima diffusione e fortissi 
mo ricordo (ancora oggi le campagne piu stabi 
il nella memoria sono quelle legate ad alcuni 
personaggi dol periodo monopolistico dall i 
spettoro Rock al pulcino Calimero) In questa 
situazione lo spazio per le agenzie pubblicitarie 
era ridotto e ad altissimo rischio se il messag 
gio funzionava II merito era quasi interamente 
della televisione se 1 impostazione della cam 
pagna era sbagliata non vi era prova d appello 
Con l esplosione delle televisioni commerciali 
tutto questo cambia le agenzie prendono il so 
pravvento e spingono a modellare l intero si 
stema a loro Immagine e somiglianza Ne) li 
Pro si sottolinea l lmportanza delle grandi 
agenzie multinazionali americane in questa 
trasformazione «Cosa poteva essere piu natu 
ralo del resto per le direzioni delle grandi 
imprese americane e per I loro agenti pubblici 
tari se non pensare che ciò che va bene sull Hu 
dson debba andar bene anche sul Tamigi sulla 
Senna e sul Tevere? E se le cose sembravano 
aggiustabili a partir dal Tevere dove il vecchio 
sistema mostrava evidenti segni di debolezza 
cho si incominciasse pure dall Italia per rifor 
mare i) resto del mondo» Balassone e Guglie! 



pcttacoli 





mi colgono I anello mancante nella storia del 
sistema televisivo italiano Questa scoperta 
non solo rende più chiara la sua scala evoluti i 
va ma soprattutto riduce di molto li suo gra 
do di atipicità rispetto ad altre vicende di rot¬ 
tura del monopolio come quella che si comu 
ma nella prima metà degli anni Cinquanta, in 
Gran Bretagna LI il ruolo delie agenzie pubbli¬ 
citarie multinazionali fu determinante per la 
costituzione prima di una lobby privatistica 
minoritaria e successivamente per la sua tra¬ 
sformazione in ceto politico Interno al partito 
conservatore La differenza è dunque da ricer 
carsi non tanto nei soggetti che premono per la 
trasformazione quanto nella risposta politica 
a tale pressione Mentre infatti il Televislon 
Act del 1054 che sancisco la nascita dell emit 
lenza privata in Inghilterra contiene una serie 
di norme di governo de) flusso pubblicitario 
che mirano a distinguerlo dal programmi qua 
li ad esempio la proibizione del meccanismo 
di sponsorizzazione in Italia la mancanza di 
qualsiasi idea di questo tipo ha fatto si che 
l'offerta pubblicitaria aumentasse in maniera 
disordinata caotica 

La conseguenza? Una crescita smisurata del 
«rumore» e la perdita di efficacia del messaggi 
Si crea cosi un meccanismo perverso che spie¬ 
ga il numero citato all Inizio di questo scritto 
tutte le aziende in particolare quelle di grandi 
dimensioni (visto cho come dimostrano gli au 
tori 1 ingresso nel settore pubblicitario di nuo¬ 
ve strutture industriali è In realtà molto ridot 
to) sono costretto ad aumentare la loro comu ! 
nicaziono vorso il consumatore semplicemente 
per conservare l efficacia dei loro messaggi 1 
difendendo il sincronismo tra l offerta e una 1 
domanda cho diviene sempre più elastica 

L E AGENZIE pubblicitarie si vedono co 
si assegnato un potere enorme rispetto 
al periodo monopolistico mentre la 
spinta tendenziale è quella di creare un 
sistema oligopolistico tra industria pubblicità 
e media In questo quadro la televisione tonde a 
perdere 1 autonomia faticosamente conquista 
ta alla fino degli anni Cinquanta Questo feno 
meno è visibile sia a livello del singoli prò 
grammi che a quello più generale della costru 
«ione del palinsesti Non è dunque un caso se il 
genere attualmente dominante in una situazio 
ne come quella italiana in cui la pubblicità può 
crescere a dismisura e senza nessun controllo 
risulta essere il «contenitore» Esso può essere 
dilatato nel tempo televisivo conservando il 

f iubblico alle rete che lo propone fuori dalla 
ascia del «prime time» e contemporaneamen 
te frammentato dalla pubblicità senza nessuna 
fastidiosa «interruzione» del ritmo narrativo 
così come avviene per altri generi come il 
film pensati e prodotti fuori da questa logica 
pubblicitaria 

La stessa televisione pubblica ha fatto prò 
pria questa scelta quando all inizio degli anni 
Ottanta tra il progetto della «serialità» e quel 
lo dei contenitori scelse questa seconda ipotesi 
per riformulare il proprio palinsesto Fu una 
scelta sbagliata e chi si batté per una soluzione 
diversa quale quella di aumentare in maniera 
considerevole la produzione di serial italiani ha 
oggi la soddisfazione per altro molto magra di 
non meravigliarsi del successo dalla «IIIC» dei 
Vanzina 

Ma è soprattutto nella costruzione del palin 
sesto che si fa evidente il governo della pubbli 
cità nella televisione Nora Rizzi in una ricer 
ca curata per il settore «verifica programmi 
trasmessi dalla Rai (Nora Rizzi a cura di Jm 
magmi di televisione Eri 1986 L 15 00Q)esa 
mina tutte le tecniche di costruzione della gn 
glia di programmazione messa in atto dalla 
«neo tv» L offerti secondo ! autrice si costruì 
set non più attraverso la successione dei prò 
grammi ma proponendo «archi temporali 
riempiti di programmi disseminando il flusso 
di successione di una sorti di «segnaletica» — 
promo annunci rimandi pubblicità sponso 
rizzaziom ecc — che si muovono tutti nella 
logica di un rinforzo della tendenza alla dilata 
zlone temporale 

Partendo da questa ipotesi la Rizzi esamina 
i vari modelli di impaginazione sia della Rai 
che delle tv private L obiettivo rimane unico 
«Tutte queste strategie di programmazione mi 
rano a log ire Insieme i programmi a rendere 
coese larghe faste orarie a conferire dinami 
cità al palinsesto per contenere la dinamicità 
dell ascolto e per indicare percorsi di consu 
mo» Anche la neo tv ha dunque la sua «trage 
dia» il pubblico non si cattura piu una volta per 
tutte deve essere continuamente «ammaliato» 
Comi era fortunato il dottor Dulcamara 

Francesco Finto 



Hollywood piange due importanti protagonisti del 
cinema: Danny Kaye, faccia comica di un’America 
che sapeva ridere di se stessa, e Randolph Scott, 
uno dei volti che hanno fatto la storia del western 


In Sfidi nei! Aita Sierra (1962) comparivi con l baffoni e il 
cappellaccio da Buffalo Bill Ma era una maschera gestiva 
un baraccone di tiro a segno In un Far West ridotto a luna 
park In 7° Cavalleria (19o6) si Incaricava di seppellire 1 morti 
di Little Big Horn Arrivava sul posto quando Custer era già 
morto e i Sioux di Cavallo Pazzo se ne erano pia andati In 
queste due Immagini potrebbe riassumersi la parabola di 
Randolph Scott 1 attore americano morto 1 altro Ieri nella 
sua casa di Los Angeles Aveva 84 anni era nato a Orange 
County Virginia 11 23 gennaio 1903 

Forzando ta mano alle metafore Scott potrebbe essere de¬ 
finito il piu grande divo di serie B dela storia di Hollywood E 
badate è un attestato di grandezza Scott era u io di quel 
volti che davano «continuila» al cinema americano riem 
plendo gli spazi tra un exploit e 1 altro delle stelle consacrate 
Fece quasi esclusivamente western c nel western compì una 
parabola esemplare girando piu titoli di John Waync e in 
cassando probabilmente piu dollari di lui D altronde leg 
gere le classifiche dei money making stars (letteralmente l 
«divi che fanno soldi») del western e sorprendente attori non 
eccezionali e poco ricordati come Randolph Scott Buck Jo 
nes e Roy Rogers battevano regolarmente John Wayne e 
Gary Cooper Con una differenza non erano versami nasce 
vano splendevano e morivano all interno di un genere che 
molti (non solo la critica) consideravano «minore» 

Scott sarebbe forse divenuto un campione di football (co¬ 
me Waync ) se un incidente non gli avesse stroncato la car¬ 
riera Arrivò a Los Angeles dalla Carolina del Nord (dove 
aveva frequentato 1 università) con una lettera di raccoman¬ 
dazione del padre ed esordì nel cinema nel 29 Negli anni 
Trenta si fece le ossa in ruoli minori poi scoprì I Ovest (salvo 
errori 11 suo primo film western fu L ultimo dei Mohtcanl 
1936) e non lo mollò piu Divenne pian plano una star Girò 
molti film alla Warner con registi di vari livello (Michael 
Curtks Andre de Toth Edwin Marln Felix Feist) interpretò 
Fred il ribelle ( 1941) insolito western del grande Frltz Lang 
Ma gli incontri decisivi della sua carriera furono quelli con il 
regista Budd Boetticher e il produttore Harry Joe Brown 
insieme fondarono la società di produzione Ranown e realiz¬ 
zarono numerosi western di successo Boetticher era un otti¬ 
mo regista con un forte senso del racconto e un grande 
Istinto per 11 lirismo del paesaggi dell Ovest 1 tre banditi 
L albero della vendetta I sette assassini Decisione ni tra 
monto, restano titoli di rilievo nella storia del western degli 
anni Cinquanta, vicini per il loro «umanesimo» a quelli più 
celebri e Illustri firmati da Anthony Mann e Interpretati da 
James Stewart Scott divenne popolarissimo attore per nulla 
tecnico ma molto misurato era amato piu dai colleglli e dal 
pubblico che dalla critica Maestri dell underplaying della 
recitazione sotto le righe come Robert Mitchum o Robert 
Redford gli debbono sicuramente qualcosa 
André Bazin pur accostandolo al piu grande cowboy del 
cinema muto (William S Hart) parlava della «sublime ine- 
spresslvità del suol occhi azzurri» e lo definiva «un viso che 
non esprime nulla perche non ha nulla da esprimere» Cllve 
Htrschnorn nel suo volume sulla storia della Warner Bros, 
commentava così la sua prova nel western Taf/ Man R/ding" 
•Il meglio che si possa dire di lui è che quando spara ha una 
buona mira» Sam Peckinpah che non doveva aver letto ne 
l uno né 1 altro gli offrì 1 occasione per l ultima c valcata In 
Sfida nell alta Sierra Lo mise Insieme a Jocl McCrea altro 
cowboy Irrobustito dagli anni e affidò loro la scorta di un 
carico d oro In un West che nessuno del due poteva piu 
riconoscere o accettare Nel duello finale McCrea moriva e 
Scott gli sussurrava «CI rivedremo presto» Fu una grande 
prova in cui i due vecchi divi si rivelarono finalmente attori 
degni del successo che li aveva sempre accompagnati 

Alberto Crespi 


Funambolico Danny 


Con la dolorosa s compar 
sa di Danny Kaye i bambini 
di tutto il mondo hanno per 
duto un Insostituibile amico 
Da parecchi anni il popolare 
attore era assente dagli 
schermi per occuparsi Infa 
Ucabllmente dell infamia 
attraierso I Uniccf Tra 1 O 
scar alla camera che gli era 
stato assegnalo nel 1955 e II 
premio umanitario Jean 
Hersholt (intitolato a un co/ 
ioga che aveva interpretatoli 
medico di famiglia nel tonta 
msslmo film delle cinquege 
molle Dionm) preferii a de 
cisamente quest ult mo 
Eppurt Danny Ka\e non 
a ve v a a bba ndona to per seni 
pre ii mondo dello spettaco 
lo che /aveva visto itfno fin 
da giovanlss mo e che ogni 
tanto frequentava ancora 
per scopi filantropici Figlio 
di un urto ebreo prò cmen 
le dalla Russia era nato co 
me David Dante! Kamtnskv 
a Brooklvn New York nel 
1913 cavi a praticato ogni 
sort i di mesfjerr prima dici 
pire che il suo destino e r i sul 
pah osi cn co Mi lo capi as 
si/ presto di adolescente c 
a venf cinque anni ne a g a 
dimostrato di saper fare t it 
to quello c he si poti vi neh e 
dcrc t un attore comico a un 
cantante e ballerino funam 
bollco n un fantasista cipa 
ce d ogni impros vis izione e 
dogliI imperilo e frenetico 
scilinguagnolo 
Ebbene qua/che settima 
na fa una dominion matti 
na /abbiamo re/ncontrnfo 
per puro caso in tele isione 
mentre dtliz aia II pubblico 
di un importante teatro 
amerhano Ormai ultraset 
tanttnne dlrigei a per burla 
una orchestri ser/ss/ma che 


eseguiva musica classica 
Con la bacchetta In mano in 
smoking sul podio (nel quale 
fingerà poi di inciampare ar 
rlvando o partendo) per 
qualche istante lo si scam 
biava per lì vero direttore 
Poi interveniva dimprovvi 
so un lieve scarto un Imper 
cettiblle tic una smorfia de 
beata e geniale e non si du 
bltav a piu Era proprio lui 
pieno al grazia innata e di 
sbellicanti trasgressioni 
Nella ricchezza del li sua in 
venti va e ne//a misura del 
suo stile si ritrovala intatto 
il vecchio Danny Kaye che 
avevamo amato per tanti in 
ni al cinema 

Chi non ricordi del resto 
Il suo film p u fimoso Sogni 
proibiti risalente a qu ir in 
f anni fi eppure sempre tre 
«riissimo quindo rnppart 
sui piccolo schermo 9 Latto 
re impersonava Waltir Mil 
tv timidissimo scrittori di 
fumettistiche awcnture a 
d spense e il film d Norman 
Z McLeod cl raccontila la 
sua v ti segreti ossia le 
eroiche incarnazioni (pi lo 
loro Intuii bile giocatore 
d azzardo implncao k cl i 
rurgooa atorccguilmc le 
t celso) che eyli assuma » di 
volti in \oita distracndosi 
dilla insipidi esistenza quo 
tld/ana Accanto a lui nella 
realtà e nd sogno la bell ssi 
ma bondi Virj, ma Mi o 
t he ahi fine io ai it n i i di 
men tic a re dei tutto madre e 
fidanzati entrambe nefaste 

l a sua comicità straluna 
f i mi insieme domestica /a 
sua Inesaur tlle verve hn 
gu stica le sic mosse do 
inesche e li sua tenere a 
f irono ai centro di parecchi 
f Un a f art ire da L uon o 
meraviglia con cui impa 


rammo a conoscerlo e a stl 
marlo nella prima Mostra 
veneziana del dopoguerra 
Sapemmo allora che ne) 1940 
aveva già trionfato a Broa- 
dway nel musical Lady In 
thè dark Durante fa guerra 
aveva sposato Sylvia Fine 
fedele collaboratrice che 
scriveva per fui le paro/e del 
le canzoni e con lui Inventa¬ 
va una gag dopo I altra 
Sotto contratto prima con 
Goldwyn e poi con la Metro 
Danny Kaye spiccò tra i co¬ 
mici americani Interpretan 
do film musicaii dominati 
dal suo estro impagabile 
(nessuno cantò mai OcTclor 
nle come lui) Oltre ai citati 
Cosi vìnsi la guerra (1944) 
tema in cui già s erano cl 
mentati l grandi del muto 
Venere e 11 professore (1948) 
dove Howard Hawks ri face 
va a colori per lui melomane 
il suo vecchio Colpo di fulmi 
ne con Gary Cooperglottolo 
go L ispettore generate 
(1949) dalla commedia II re 
visore di Gogol giocata sui 
toni più allegri anche se non 
privi di risvolti satirici e la 
sontuosa e fin troppo rutl 
lante biografia musicale II 
favoloso Andersen (195*) 
Anche negli inni Cm 
quanta Danny Kaye seppe 
man tenersi a gaiia e in cl rto 
senso rinnovarsi dopo ii ri 
sultato un po accademico e 
«disnt vano» del film su Hans 
Christian Andersen accetta 
to forse per far piacere ai 
bimblni un pizzico di follia 
(l 954) di Norman Panama fu 
all altezza delle sue prove 
migliorie mentre si possono 
trascurare Bianco Natale 
(dello stesso anno) e II piede 
piu lungo del 63 che fu II 
suo addio al genere comico 


non vanno Invece Ignorati II 
giullare del re (1956) e II 
principe del circo (1958) 
Tuttavia li film che ci è più 
caro in questo periodo an¬ 
che perche annuncia la tra¬ 
sforma zlone del clown In 
stupendo attore di carattere 
è Io e il colonnello (sempre 
del 58) una commedia in cui 
fu diretto dal regista inglese 
Peter Gienviile L ufficiale 
nazista au tori tarlo e im becil- 
le era un Curd JUrgens inso¬ 
lita mente misurato mentre 
Danny Kaye si congedava 
dal tipo del semplicione disa - 
da t ta to e frustra to per dipin¬ 
gere con Ironia e grazia par 
ticolartssime II ritratto sen 
slbllmente autobiografico 
dei povero ebreo in grado di 
sopravvivere a ogni piccola o 
grande bufera della storia 
Come tutti i veri comici egli 
era già pronto per un ruolo 
tragico Lo sfiorò se voglia¬ 
mo nel film La pazza di 
Challlot (1969) dove compa¬ 
riva a fianco di una teatralis 
sima e dominatrice Katharl 
re Hcpburn Poi come sò 
detto lì grande fantasista la¬ 
sciò il cinema per dedicarsi 
a nini i e corpo alia sua mis 
siane umanitaria 

Ma siccome Io e il colon 
nello è un titolo troppo di 
monticato fra quelli che con 
tano nella filmografia del¬ 
ittore di cui oggi piangla 
mo la fine non sarebbe male 
che /i televisione lo ripren¬ 
desse per onorarne la memo¬ 
ria Non è divertente come 
Sogni proibiti ma è più fine 
E Tì finezza è una dote che 
Danny Ka ve aveva al primo 
posto nel suo bagaglio di ar 
lista e di uomo 

Ugo Casiraghi 


Cesare Musati! 

CHI HA PAURA 
DEL LUPO 
CATTIVO? 

Una serie d vicende 
ndviduaii legate dai 
comune tema della 
paura e interpretate 
dal decano degli 
ps coanalist italiani 
c 


Jacques Delors 

LO SHOCK DEL 
POTERE 

La «Inlstra al governo 
io Francia 
Dialogo eon 
Philipp* Altxandrt 

Un appassionato 
dibattito tra un 
protagonista del 
passalo governo 
socialista e un 
osservatore polii co 
indipendente 
L e taooo 

LA VALIGIA DI 
HEIDELBERG 

Tender», delle 
nerratlva nell'altra 
Germania 

Il I nguaggio della 
quot diamtà e del 
d smcanlo In una 
letteratura che guarda 
oltre le due Germanie 


Elisabetta 
Mondello 
LA NUOVA 
ITALIANA 
Le donne nell* 
eterno, e nella 
culture del Ventennio 
Il tali memo del 
lentantivo fascista di 
costruire I elica o 
I immagine della donna 
sposa madre sorella 
l e 19 ooo 

Marco Ramai 
PRIMO CODICE 

prelanone di 
Pietro Ingreo 
Nelle pag ne delle 
memorie la 
formazione morale e 
politica di un 
magistrato di 
esemplare impegno 
democratico 
l e 12 500 

Immanuel Kant 

CHE COS’È 
L’ILLUMINISMO? 

Guitta alla lettura di 
Nicolao Merker 
il dibattito sui 
stgmf calo filosofico e 
polii co di illuminismo 
che vide impegnati i 
piu illustri intellettuali 
tedeschi dell epoca 

L e 18000 

C D Ikramov 

PROBLEMI DI 
ALGEBRA 
LINEARE 


Gianni losano 

COME 

FUNZIONA IL 
CUORE 

Cause e prevenzione 
dei disturb Trapianti e 
pacemaker 

ld d oaso 
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il li lira 


La «nuova scena» 
napoletana in 
rassegna a Roma 


ROM V — Per una frazione di anno 
(lai t febbrili» al I mar/o sono anditi 
in stona al lenirò Irianon quattordici 
spettacoli quattordici compagnie na 
polclam piu o meno affermate ma 
lutto con fa necessita comune di prò 

f orre una nuota scena di ampliare 
orizzonte di quella secchia di dare 
ulteriori prose che II teatro a Napoli 
non e solo I dunrdo e che caso mai dal 
Maestro si i partili per dare corpo ad 
altre esperienze Sono stati messi a 
confronto stili moltodt\ersi spettacoli 
i he difficilmente troiano spazio in cir 
culti nazionali so non in momenti col 
lettisi di rassegne appunto 

I nzo Moscato ha presentato Occhi 
gettali un complesso lai oro di ricerca 


linguistica di indagine dentro la paro* 
li scritta c parlata una misccllannca 
di stili musicali e letterari l no spetta 
colo che ha assunto d sapore di stu* 
dio personale dell autore-attore im¬ 
pegnato in questo momento ad esplo¬ 
rare la lingua napoletana cd il suo sta¬ 
to di saluto Miro tipo di sperimenta- 
I zione quella compiuta dalle Officine 
leaVraù/Crasc (Centro di ricerca sul 
I attore c sperimentazione culturale) 
che hanno messo in scena una doppia 
opera di \rrabal I andò c I is allesti¬ 
to dall Melier thamari e II gran ceri 
montale una operazione che suole 
mettere in et Idonza un segmento ben 
determinato dell opera di Vrrabal e co- 
struln i intorno una struttura tra il so 
gno c la realtà per montare una 
scrittura scenica originale rispetto al 
lesto scritto 

Distanti dalla parola narratila 
anche gli Baltic zero che con lama- 
gius ci sono pezzi t frammenti di mol¬ 
te citta a Tamaghls hanno presenta¬ 
to la loro \ isionc di un fatto di cronaca 


la morte dell attrice Sharon Tale ad 
opera della setta di Charles Manson 
(onta mi nazionecinema teatroc ime 
cc il segno della I ib ra Scena I n 
samble lo spettacolo e Storie di piccoli 
furti due alti unici del so\ letico Mi 
chail /ostenko piu novellista che 
drammaturgo che ha fornito materia 
consona per un umorismo graffiamo e : 
moderno 

Tre compagnie di Te tro per ragazzi 
(ma come al solilo le et chetle sono ri¬ 
duttive) la Cooperativa GII Ipocriti ha 

E roposto una commed a musicale in 
llicotraDcSimoneeMcill Hai I ai 
saga audiovisiva di una famiglia di | 
grammofoni e mangiacasscttc 1) Sole . 
e la I una ha riproposto I collaudatasi- 
mo Pupazzo loto storie di retropalco 
di un teatro di provine a animate dal 
capocomico loto pupazzo tra pupazzi i 
infine i Sogni Trasognali de La Lan- i 
terna Magica/1) Punto un omaggio 
poetico evocativo piu che narrativo 
alle avanguardie artistiche del Nove¬ 
cento Ha chiuso il settore teatrale il ' 


Nuovo Teatro Contro con una scelta 
drammaturgica tradizionale Zoo 
Storv deli americano (dvvard dlbcc 
un testo scomodo per I (nitrica del 
I espansione economica degli anni Ses¬ 
santa reso con coraggio da Rosario 
Cresccnzi che ne ha puntellato la mes¬ 
sinscena con prove-artistiche di quegli 
anni da Pcrrv Como a John Cagc in 
un alternanza tra tradizione c avan¬ 
guardia 

lina rappresentazione verista» di 
cui Crescenzi ha fatto una prova d at¬ 
tore a tratti un po troppo istrionica 
ma comunque conv iccme Per Sipario 
Danza hanno partecipato Movimento 
Danza di Gabriella Stazio tVork-dan- 
ce di Sissi Chiummo Sinapsi Silvana 
Spina Cvnthia liumano Parallela¬ 
mente agli spettacoli si sono svolti in¬ 
contri con poeti critici teatrali e la pre¬ 
sentazione del libro di Massimo flo¬ 
scia Napoli Rock primo organico 
scenario delle rock band partenopee 

Antonella Marrone 



Una acana di «Zoo Story» dal Nuovo Taatro Contro 



Videoguida 


Rallino, ore 21,15 


«Proffi- 
mamente», 
stasera 
si chiude 


Cominciamo da un programma chi finisce proprio Muserà c lo 
(acclamo um tutte le intenzioni unicum he Già lo sapcti Profft 
mnnunti non \iup (Rimino ore il l r i) ha avuto vita piu breve elei 
previsto perche la Rai non avendo ottenuto subito un audience 
strabiliante, ha pensalo bene di riunirci uno potrà sopra Scelta 
sbagliata I Aimitel non può essere usato come una gii ig li otti no 
per tagliare la testa ai programmi con cervello I nzo Impani il 
regista ha lo carte in regola por essere un rinnovatore nel campo 
arenimele) vanita Lo ha già dimostrato col suo /Von stop poriun 
do tf) video tante Iacee nuovo e durevoli Ora solo che gli si desse 
il tempo poteva riuscire altrettanto bene, forse piu con lo stile 
complessivo del programma che con i singoli personaggi h rii buo 
na I occasione anche per Sintomi Marchiai che ha lavorato di 
gusto ad arricchire il suo ( nrtcllone personale di gag femminili e di 
•profeti' Una carrettata di bolle ragazze un po anveimane orric 
coivo ) insieme alla cui totalità nuoceva forse solo la lungaggine 
Ma si poteva anche vedere a pezzi questo Proffimaminti prodot 
to dagli studi napoletani in una sorta di esilio dalla casn madre 
romana Semiira che la Rat spedisca «in provincia» i programmi sui 
quali non punta molto Iranno poi aspettarsi che spopolino iin 
dallo prime puntate 

Canale 5: è sempre Carnevale 

Al Carnevale di Venuta e dedicata unn serata spocmlo su Cunole 
*1 (ore do. IO) cho almeno sulla carta somiglia tanto a un normale 
varietà l osi tome pare che si sia ispirato ai varietà televisivi un 
po lutto II programma della kermesse in altre annate piu «vene 
zinna» o attenta «Ile sue radici reco» quindi schierati i big della 
canzono cho abbiamo visto n Sanremo e che sono In giro promozto 
italo dovunque A condurre ci sono Andrea Snlvotti e Susanna 
Moasatmin Tra (contanti gli Righi Wonderdi Ratsy Konsit Spa 
gna e Ron Zucchero e Iracy Spencor ecc ecc ore 

Raiuno: lacrime di coccodrillo 

Per chi non stravede per il calcio la serata non olfro tantissimo 
Spulciando per cosi diro nello ore piu defilate ceco aprirsi t tesori 
(hi la por esagerare) dello programmazione sotterranea Dinamo 
per esempio del Mondo di tyuorA (Raiuno ore 14.11) che ci offre 
nltunt collegamenti inspirati coi rotcoartili Bellissimi animali, 
quasi arcaici con scaglie preistoriche o denti famelici non privi 
pero di cuore almeno dopopranzo se e vera conte vuole In lugscn 
ria ehi sanno piangere le lontose lacrime tlt pentimento inoro 
Angela ha intitolato lo puntato (di < redi de i dinosauri comunali 
do come sa lare Un il gusto della divulgazione con quello dolio 
scoperta giornalistica 

Canale 5: parola di delfino 

F tonto per restare in campo scientifico divulgativo, ecco Big 
/ioni (Canale 1 ore il 10) Ancora in acqua per seguire lu splendi 
«In sua dti dtliuti Irateili mammiferi di trascinarne simpatia 
Assisti remo al salvataggio di un esemplare a Riccione e poi vedre 
ilio alcuni cenir» per celata dovi i giocosi animali vengono arco 
dille addi strati A Molimi, in ( ahfornui c c addirittura un centro 
di studio del linguaggio dei dolimi Immite computer Interessanti 
oqHrimonti stuntu avviando un dialogo pieno di speranze 

Raitrc: la stella di Luchino 

Si liti itola «Conte rosso» lo speciale dedicato a Luchino Visconti c 
collocato m maniera ah bastanza stravagante (Ruitro, ore 
slegato dalla programma zinne di llilm Vai fu dilli dell Orsa Ma 
si sa la terza rito e sempre disinvolta negli orari c nelle colloca/iu 
ni Questa sesta puntata viscontea e dedicata comunque al perso 
mutino »| licitino, noe ni suo essere insieme aristocratico e prò 

S reostato tiglio di una tra le piu esclusive dinastie italiane i amico 
vi numi mali 

(a turo di Mario Noi dia Oppa) 


ROMA — -Signor Beresford 
sono in molti i pensare che 
con I et cczlonc di Peter Weir 
i registi luculliani i ngig 
gititi da Holl\v.ood sinno de- 
gli ottimi professionisti a 
corto di personalità Lei c 
d acconto* La domanda del 
cronista non turba piu di 
tanto Bruco Boresford II 
bravo cineisti australiano 
fautore di Brc ektr Morunt e 
di Un tenero 
ringraziamento) \ alato qui 
In Italia per I uscita del suo 
nuovo Crimini del cuore Al - 
to spiritoso m t ompleto 
principe di Galles ibblnatoa 
un palo di calzini coioratissl- 
mi Beresford fa finta di pen¬ 
sarci un po sopra poi ri¬ 
sponde sorridendo con un 
semplice «Può darsi » 

L uomo è fatto così Non 
ama polemizzare ne darsi 
delle arie E tranquillo del 
resto è riuscito a portare in 
porto un film con tre star 
umorali del calibro di Diane 
Kcuton Sissy i>pacel c e Jes¬ 
sica Lange senza litigare con 
nessuna delle tre e anzi assi¬ 
curandosi un redditizio con¬ 
tratto con Dino De Laureo- 
tlis Non c à male per un ci¬ 
neasta che non piu di due 
anni fa dopo II tonfo del bi¬ 
blico King David (uno del 
film piu stroncati degli ulti¬ 
mi tempi) era caduto In di¬ 
sgrazia A Hollywood si sa, 
vige la vecchia regola -tali 
quanto il tuo ultimo film», 
ma Beresford ha avuto II 
buon gusto di starsene ter¬ 
mo per un po fi enne anche 
In Italia per allestire una 
Fanciulla del West presenta¬ 
ta al /estiva/ di Spoleto) In 
attesa di un occasione da co¬ 
gliere al volo 

Crimini del cuore si è rive¬ 
lata I occasione giusta Un 
lorlunato testo teatrale di 
Beth Henlev già portalo con 
successo a Broadway tre di¬ 
ve •sicure- da buttare nclla- 
gonc di un dramma sudista 
dai contorni umoristici un 
produttore come De Lauren - 
tiis Impegnato a migliorare 
la propria Immagine II ri¬ 
sultato c un film di elegante 
Impianto figurativo cucito 
addosso al vizi Istrionici del¬ 
le star Ke«fon-£>pace/f-Lan- 
ge ilspettliamente nel pan¬ 
ni di Lennv Pcggv c Meg 
MaOrath tre soielle del pro¬ 
fondo Sud americano che si 
riunisrono in occasione di 
un processo La inquieta 
Ptggy ha Infatti sparato, 
senza ucciderlo all arrogan¬ 
te marito Za cker\ il quale a 
sua volti minaccia di rende 
re pubbliche alcune fotogra¬ 
fie piccanti che ritraggono la 
moglie insieme ad un giova¬ 
ne negro Ma se Pcggy non ri 
sta tanto con la testa le so¬ 
relle non sono da meno Len¬ 
nv sfiorita nel ricordo di un 
grande amore che non ebbe 
il coraggio di coltivare si av¬ 
via a diventare una mallnco 
nIca zittita Meg tornata da 
Los Angeles dove ho cercato 
inutilmente di far carriera 
come cintante c una dispe¬ 
rata che annega nell alcool c 
nel turpiloquio la propria Ir¬ 
requietezza Il film le segue 
nel loro lento riappacificarsi 



■3UUiiAi£lGI II regista australiano Bruce Beresford parla 
del suo nuovo film «Crimini del cuore» interpretato da un trio 
formato Oscar: Sissy Spacek, Diane Keaton e Jessica Lange 

Tre dive per Bruce 



Bruco Boroaford In alto. Dia¬ 
no Koaton Jessica Lange a 


ne scruta tic e debolezze ma 
nie e soprassalti d orgoglio 
proponendosi come una am¬ 
biziosa prova d attore In bili¬ 
co tra iconografia sudista e 
cinema da camera 
•Non amo né la musica 
country ne le tragedie a me 
ricanc alla Caldwell — spie¬ 
ga Beresford — eppure av¬ 
vertii subito che Crimini del 
cuore era un soggetto potcn 
te C erano dentro mescolati 
mirabilmente umorismo 
rabbia, disperazione Una di¬ 
namica del rapporti familia¬ 
ri profondamente ancorata 
alla realtà sudista eppure 
capace di diventare univer¬ 
sale Si credo che Crimini 
del cuore sia un buon film• 
E a chi scrive che II film è 
una versione sudista di Han¬ 
nah e le sue sorelle lei che 
cosa risponde 9 «Che non mi 
meraviglio piu di niente II 
film di Alien mi è piaciuto 
ma vorrei ricordare a quel 
critici che I ho visto due mesi 
dopo a ver terminato le ripre¬ 
se di Crimini dei cuore» 
Diplomatico — non per 
consegna — in merito al so¬ 
dalizio con le tre attrici ( «Lo 
so che vorreste dei pettego¬ 
lezzi da scrivere ma é stato 


SI— Spacci, in «Cumini Pel un autentico idillio sona 
cuore» perfino riuscito a con vincere 


Diane Keaton che era piu 
adatta al personaggio di 
Lenny che a quello di Meg»), 
Bcres ord ha una sua parti¬ 
colare teoria sul registi stra¬ 
nieri c he girano storie ame¬ 
ricane «7X1 tto dipende dalla 
curiosità Prima di comin¬ 
ciare le riprese di Crimini del 
cuore sono stato per parec¬ 
chio tempo nei Mississippi 
volevo studiarne aspetti 
comportamenti sfumature 
dei linguaggio Solo cosi si 
rie sce a entrare" in quei 
mondo senza sovrapporre 
meccanicamente la tua cui- ; 
tura alla storia che devi rac¬ 
conta e» 

Alia domanda immanca- , 
bile, sji cineasti che I hanno 
formato Beresford risponde 
di nor avere modelli (•Alme¬ 
no coscientemente preferi¬ 
sco dire che i miei film sono 
pasticnes») e aggiunge subi¬ 
to dopo che-se non ha I sotto- ' 
mano una buona sceneggia- I 
tura non c e stile che tenga• 
•Prendete King David Già e 
difficile realizzare un buon 
film biblico si rischi a sem¬ 
pre il ■idicolo In piu lo Stu¬ 
dio eia cosi poco convinto 
delia sceneggiatura che la 
facevc riscrivere giorno per 
giorno Alia fine i dialoghi 
cambiavano ma le scioc 


■KB La proposta lanciata dal: 
presidente della Rai, Manca « 

Una tassa per ! 
l’etere? «No» ! 
da Berlusconi 


ertezze restavano» 

E di quest Australia che 
sfonda ai botteghini ameri¬ 
cani con Crocodile Dundee 
che giudizio da 9 «Bah, quelli 
sono prodotti commerciali 
costruiti apposta per li mer¬ 
cato americano ma certo de¬ 
ve esserci qualcosa di piu 
profondo dietro A pensarci 
bene, l’Australia è un paese 
simile alì America pieno di 
razze di emigrati fiero della 
propria diversità Peccato 
che sia cosi noioso Per que¬ 
sto preferisco vivere in Euro¬ 
pa Sono venuto aui nei lon¬ 
tano 1961 e non ho nessuna 
intenzione di lasciarla per 
andarmene a Hollywood• 
Sara vero*Intanto lo aspptta 
un nuovo film per De Lau- 
rentils sì tratta di Total Re¬ 
cali una storia di fanta¬ 
scienza (doveva farlo prima 
David Cronenberg) incen¬ 
trata su un uomo che si ri¬ 
trova dentro il cervello una 
memoria che non c la sua E 
poi se tutto va bene tornerà 
in Australia per The Golden 
Mine una vicenda a sfondo 
sindacale sulle lotte tra mi¬ 
natori italiani c minatori au¬ 
straliani nella fCaigooriie dei 
primo Novecento 

Michele Anseimi 


ROMA — 1 a vigilia delle no 
mine (già domani si dice il 
consiglio d amministrazione 
della Rai potrebbe decidere il 
nuovo organigramma dei mas 
sititi vertici aziendali) e anima 
ta dalle polemiche sorte intor 
no a una proposta della quale 
s e (atto artefice il presidente 
Manca abolire il canone tv e 
sostituirlo con una «tassa sull e 
terc» agganciata magari all Ir 
pef Quindi una tassa pagata da 
tutti incamerata dallo Stato 
che poi ne dividerebbe t prò 
vinti tra i vari soggetti del si 
stema misto radiotv emittente 
pubblica ed emittente privata 
1 anelata un po teatralmcn 
te qualche giorno fa la propo 
sta e stato reiterata da Manca 
(altra sera a Milano aconclu 
sione d una intensa giornata 
trascorsa dal presidente e dal 
direttore generale Agnes nel 
capoluogo lombardo In matti 
nata ora stata firmata con Co 
mune e Provincia la convenzio 
ne in virtù della quale il teatro 
Dai Verme passa alla Rai per 33 
anni in Comune Manca e 
Agnes hanno poi ritiralo da Pii 
Interi 1 -Ambrogino d oro. 
Manca c il vicedirettore gene 
rale Rossi hanno avuto anche 
il tempo di fare gli auguri o En I 
io Biagt al suo esordio con la 
trasmissione II caso e di elargì 
re altre promesse agli operatori 
della sede Rai di Milano forse 
un tg fatto tutto da loro forse 
persino qualcosa di piu infi 
ne per Manca il dibattito sera 
le al circolo socialista «De Ami 
cis» con Fedele Confalomen il 
principale collaboratore di Sii 
vio Berlusconi tra gli mterlo 
cuton 

Tuttavia già in questa occa 
Rione Manca ha sentito il biso 
gno di aggiustare il tiro «Piu 
che una proposta la mia e una 
riflessione fatta a voce alta II 
canone c già oggi un sistema di 
finanziamento ai cui beneficia 
no anche le tv private perche 
se il canone non et fosse non ci 
sarebbe neanche il tetto per la 
pubblicità della Rai e le tv pn 
vate si troverebbero a dover di 
videre questa pubblicità con 
1 ente pubblico perdendo buo 
na parte dei loro attuali introi 
ti» 

A parte i se e i ma che cosa 
ha ai concreto questa storia 
della -tassa sull etere- 9 Dice 
Walter Vel’roni responsabile 
del Pei per le comunicazioni di 
massa «Lidea ha sicuramente 
un pregio quello di aprire una 
discussione sul fatto che l at 
tunle meccanismo di finanzia 
mento della Rai attraverso il 


canone c la pul libata non © puf 
giustificabile Nil sistema mi* 
sto infatti lini© di Stato «t, 
causa della omomnza con i 
privati si sta avviando versi» 
una progressiva c mime ri i ih* * 
raziono» Dotto questo In prò| 
posta ha almeno due limiti. 
Spiega Veltroni -Il primo 
nel fatto che la tr isformarinm* 
del canone in una tassa g< stila, 
in quanto tale da) gì urno tra ’ 
sfertrebbi i meri arnioni di fi 1 
nanziamcnto della Rai nelle' 
maio dell esecutivo il serondoj 
difetto sia ni I fati » In Messa, 
autonomia delle tv privato sa * 
rebbo messa m discussioni so» 
anche il flusso dello ns »rse ari* 
esse destinato fosse trasferito* 
nelle mani del rovi rn >* J 
Anche il liberalo UatustuMi, 
si dichiara avveri i a un «(>nnn , 
ziamento n pingui che bagni 
anche il settore prie ito» Min • 
tre il de Huhhieo Itqi trio la prò 
posta di Manca come qualcosa 
«legato piu aurn certa intuirlo 
ne generale e u una t< rum di 
efficientismo tml misi «hi n 
una valutazione ellitiiv ì di ila 
situazione reulo D il»r | irle, 
e sintomatica lini di 
Confolonteri -Ni i ( i i un 
qualcosa che o gnu ut i t so 
gimmo fare in modo dii u n»t 
nua non costare nuli t. hisom 
ma un pirmn di dimigogia 
(come so le nzn mie ni n acari 
cassero SUI prò? udii pr «lutti 1 
costi della mihhlumi e una 
buona dose di d ((idi nz i vi rso 
la cupidigia dei pm it 
Qualcosad allr iem rgedoi 
la serata milunesc l i R u s» u\ 
bra improvvisamenl i pr elica 
di profferte nei i ntr ntt ni 
Berlusconi tnnt quanti prima 
era ritrosa t olle?/ si lana 
zione e quusi In (lardi -Nono 
felice — ha detto ( t nf ilomort 
— di non dover piu t r muro con 
dirigenti Hai abitiniì a nino 
nare in termini di m ni polio* 
accordi e intese vanno bone 
purché sia chiara poro la di 
stanza che separa ormai lu Rai 
dal «pianeta Berlusc mi. e di 
ieri la conferma di intuitivo 
tra Finvest e «hmancini hmis» 
per un »g eunpe di mi rm i 
zione economica II n irò 
obiettivo — ha spiti. »t mi n 
ti Confalomen e qui II idi 
diventare un gruppi i minine 
dia multinazu n ilt m i m q »r 
company turi pi i h j •,« 
produrre ed i j rt r ir * 
grammi ani hi n \ f ire 
quasi un rcnuu m j i r li t ni rn 
bta della Hai ( tu di l rwh» 
sembra far di tutto pi r perdi r 
la 


T Programmi Tv 


I Radio 


cogl 
il tuo film 


* 


\ Molli S11 11 I DI 11 ORS \ (Rnltrc ore 20 30) 

Per il tic lo tilt In (uva rete dedica i Lue inno Visconti eccoci 
n questo film del Gl che pur non essendo considerato fra I 
migliori del regista ha molti motivi d interesse (in quell an¬ 
no procurò a Visconti in quella Mostra di Venezia in t ui tanti 
unni prima tra scoppiato lo -scandalo» -Lu terra trema un 
Leoned oro un po «alla carriera») Il gruppo di famiglia in un 
Intimo qui t ambunt ito a Volltrra titta dove vivono Gian 
ni dov ò vissuta suu sorella Sandra prima del matrimonio e 
dovi vìve lu loro m idre malata di monte con il suo nuovo 
compagno Sullo sfondo la memoria incubo di un padre 
morto In campo di sterminio In primo piano un atmosfera 
fra Sofocle e D Annunzio antichi etruschi cd ebrei moderni 
ìi robusto cast comprende Claudi i Cardinale Marie Bell 
Jean Sorci e Renzo Ricci 
(iOODIU I \MORl MIO (Retequattro ore 23 li) 
Commedia di Neil Simon ambientata n muglili di Broa 
dvvav t a lieto fine fregisi i Herbert Ross) Lei c una ballerai i 
sopra I trent anni disgrtziaUIla In amori i con figlia ituri 
to Lui fa l attore t spera di trionfare interpretando un Ric¬ 
cardo Ut omosessuale Lv pinoli Lucs aderita in anticipo 
funzionerà d t patii rt c messaggera d amore Perche capila 
che t due per for«* i di e ose debbano ione iteri nello stesso 
appartamento t (he li tosi li fatela inferocire Ma capiti 
anche tilt alla fine it gioii dilla vita privata abbiano la mi 
gito sul fullinunto nel lavoro A recitare con verve cl ismci- 
mcnti hollj woodt ina sono Richard Drtyfuss Marsh) Ma 
son c Oulnn Cummings Anno 1977 
l N NOI O GU \NDt VMOIU (Canate 5 ore 14 30) 

Film drammatico alla Viale nel tnmonto di George sidnev 
con Ktm Novak Jtff Chandler Agnes Moorehcud e Ch irles 
Drakc Un nume arriva a sforni ire solo dopo una gavetta 
faticosa Arrivai i in cima ad attenderla ceuni crisi senz i 
ritorno si sposa con uno spot tuo si si par» quasi subito si dì 
all alcool e II mondo (cioè l Assocui/ioni digli Artisti) In mtt 
te al bando Non bastano U premuri di un antico amanti la 
donna ha una vocazioni u! suicidio 
CONI 1)111 \| IRÒ MONDO(Raitre ore 1630) 

Dice bine II titolo perche la trama di qui stu commedia Ha 
liana d anteguerra e adir poco improbabile i -altro mondo- 
comunque secondo le intenzioni degli autori (regista e Nun 
zio Maluso) t 1 America terra in cui può accadere dunque 
che un direttore di prigione liberi per buon cuore un detenuto 
uomo © dui donni e che poi tu visti dt un ispezione sia 
costretto a rimpiazzarli con su» moglie sua figlia e un altro 
detenuto Jscnonche II cast rassicurante comprendi Amc 
deo Nnzzurl Antonio Oanduslo Amelia Chetimi 


□ Raiuno 

7 20 UNO MATTINA Conducono P oro Badaloni ed E1 saboua Gardin 
9 35 l INAFFERRABILE REINER Teloflm 
10 30 AZIENDA ITALIA Rubi ca d econom a 

10 60 INTORNO A NOI Con Sab na C utf n 
1130 I MAGNÌFICI SEI Tele» n 

11 66 CHE TEMPO FA TOI FLASH 

12 06 PRONTO CHI GIOCA? Spanacelo con Enrica Bonaccom 

13 30 TELEGIORNALE TG1 Tro m nul d 

14 00 PRONTO CHI GIOCA ? L oli ma telefonata 
14 16 IL MONDO DI QUARK Di P ero Angola 
16 00 DSE SE SEI SAGGIO RIDI 

18 30 DSE L AUDIOVISIVO MULTIPROFESSIONALE 

16 00 LA BAIA DEI CEDRI Telefilm 

19 30 BRACCIO DI FERRO Carton an ma» 

17 30 TAO TAO Carton anmat 

17 60 OGGI AL PARLAMENTO TOI FLASH 

18 05 TG1 NORD CHIAMA SUD SUD CHIAMA NORD 
18 30 KWCICKY KOALA SHOW Carton an mot 

18 66 CALCIO Goteborg Inter ICoppa Utla) 

20 46 TELEGIORNALE 

21 1S PROFFIMAMENTE NON STOP Spettacolo d Enzo Trapan 

22 35 TELEGIORNALE 

22 45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22 60 MERCOLEDÌ SPORT 

23 60 TG1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 


D Raidue 


OSE VITA DEGLI ANIMALI 
CORDIALMENTE Con Enza Sampo 
TG2 ORE TREDICI TG2 I LIBRI 
QUANDO SI AMA Telo! Im con WosIgv Addy 
BRACCIO Dt FERRO Cirton anmat 
TG2 FLASH 

TANDEM ConFabrzoF /z 
DAL PARLAMENTO TG2 FLASH 
PIU SANI PIU BELLI 

SPAZIOLIBERO Ag coli ra lo te e d qua tà 
TG2 SPORT SERA 
L ISPETTORE DCRRICK Tele! Im 
METEO 2 TELEGIORNALE TG2 LO SPORT 
CALCIO To no T>ol ICoppa Uefa) 

TG2 STASERA 

MIXER NEL MQNOO llpirerotl saponedpu 
STUDIO APERTO Appuntamento a so I resa 
MANNEQUIN F Im co Enyo D nawuy 


12 00 DSE LA BIBLIOTECA DI ALICE 
12 30 DSE LE VIE DELLA LANA 


DSE IL MANAGER 
OSE FOILOW ME 

DSE SCUOLA Sos per * compiti a casa 011/8819 
JEANS ConFaboFazo 

COSE DELL ALTRO MONDO F Im con Amedeo Nazzan 

TUTTODÌ NOI Presenta Mass mo Catalano 

BERLINO XXXVII Fesi vbI ntBrnaz onaie del c nema 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

OGGI DOVE Fatti e personagg della cronaca 

DSE PIERROT MASCHERA TEATRALE E MITO LETTERARIO 

VAGHE STELLE DELL ORSA F Im con Claud a Card naie e Jean 

Sorel Reg a d Luch no V sconti 

TG3 

DELTA Rubr ca d attuai (A 
TELEGIORNALE 

PER LUCHINO VISCONTI (6 puntata! 

Canale 5 

LA GRANDE VALLATA Tele! m 
GENERAL HOSPITAL Telenovela 
TUTTINF AMIGLI A Qu z con C aud o L pp 
BIS Goco a qu i con M4e Bongioroo 
IL PRANZO É SERVITO Con Cor ado 
SENTIERI Telenovola 

UN SOLO GRANDE AMORE F Im con K m Novak 
ALICE Teleflm 

DOPPIO SLALOM Gocoaquz 

LOVE BOAT Toeflm 

SPECIALE STUDIO 5 Spettacolo vai età 

VENERO! 8T Musca o coor maschere e canzon 

BIG BANG Co I Gawronsky 

MISSISSIPPI Teleflm 

SQUADRA SPECIALE Tcoflm 


Retequattro 


IRONSIDE Teleflm 

I GIORNI DI BRIAN Teleflm 

STREGA PER AMORE Toeflm 

MARY TYLER MOORE Teleflm 

CIAO CIAO Sprcae Natilo 

LA VALLE DEI PINI Stenog } ito 

QUESTA È HOLLYWOOD Oocumont i o 

C EST LA VIE Goco a q z 

GIOCO DELLE COPPIE Q , M P edo 

CHARLtE S ANGELS Tool 

COLOMBO Tool n 

SPENSER TeioMm 

GOODBYE AMORE MIO F m R cna d D eyt s 
L ORA DI HITCHCOCK Tele» m 


IL GIOCO DEL GIOVEDÌ F Im con Gene W.lder 

LA STRANA COPPIA Telefilm 

QUINCY Teleflm 

TJ HOOKER Teleflm 

CANDID CAMERA Con Gcrry Scotti 

DEE JEY TELE VISION 

BIM BUM BAM Spoc ale Natele 

ARNOLD Telefilm con Gary Colemon 

HAPPY DAYS Teloflm 

0 K IL PREZZO E GIUSTO Con Ivo Zan cch 

CONTROCORRENTE Con Indro Montane» 

Al LIMITI OEl * INCREDIBILE Telef Im 

TOMA Telef im 

SIMON AND SIMON Telef Im 


Telemontecarlo 


1116 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12 30 TMC NEWS Not nano 

14 00 GIUNGLA DI CEMENTO Telenovela 

14 45 LE DONNE PREFERISCONO IL VCOOVO F Im con H Bernardi 
17 30 IL CADMINO DELLA LIBERTA Telenovela 
19 15 TMC LFWS Not z ano 

19 45 É ARRIVATA LA SPOSA F Im con Tom Smothers 

22 40 REPORTER Rubrica 

23 16 TMC SPORT 

0 15 GLI INVASORI Teleflm 

□ Euro TV 

9 00 SALVE RAGAZZI G och au z carton anmat 

10 00 INSIEME Firn 

11 65 TUTTOCINEMA 

13 00 CHARLOTTE Carton anmat 

14 00 VITE RUBATE Telenovola 

15 00 D COME DONNA Tolonovela 

16 30 CARTONI ANIMATI 

19 30 SITUATION COMEDY Con 0 ego Abat intuono 

20 30 DUE DONNE DUE STORIE F Im con Mane Franco P s er 

22 20 MARYLIN UNA VITA UNA STORIA F Im con Catherine H cks 
0 30 TUTTOCINEMA 


Tdccapodìstria 


! □ Italia 1 


8 30 FANTASILANDIA Tele! In 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANDREA Tolenovola 
OGGI LA CITTA R Or ca 
HELLO LARRY Teloflm 
TG NOTIZIE 

UN ALTRO VARIETÀ Spettacolo con D Form 
AUTOMANIA Documentar o 
TG TUTTOGGI 

CALCIO Coppo europeo (quart d fnalo) 


□ RADIO t 

GIORNALI RADIO f Z fi IO 12 

13 14 17 19 t 0 1 * K 
6 56 7 56 9 b? Il 7 I 6t> 

14 57 16 5? 18*7 ?0 * 7 

2257 9 «Rado atth » 1130 
Mozart di Tonno A n i 1 2 01 
Via Asiago Tonda 1 j 03 H rt) tot 
Settimanale dell iom > ■ u am 
brente 16 00 II pigre» \ 17 30 

Radouno jazz 19 25 Adibì» 20 
Operazione Teatro Vento ornano 
20 45 Calcio Tor to Inn trick 
23 05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 ? 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
14 30 16 30 17 30 tB 30 

22 30 6 I gì rn 8 45 il Dottor Z 

vago 9 10 Tiglo d u zi 10 30 
Radiodue 3131 12 45 P« L hd m*\ 

pari ? 15 18 30 Mi v sto i pam» 
rgg.o> 20 50 Jizz 21 30 Rado 
due 3131 notte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 *>6 9 45 

I 1 45 13 46 Jb 1 18 45 
20 45 6 Prol do p 8 TO 11 
Concerto dot m<m o ? )0 Pi ma 
pagna 10 «Ora O» la il pu lo 
donne 15 30 Un i t J se wso 
17 19 Spaz et * 111 inai il 

le ortgn a Moza t 3 10 II 

23 40 II racconto In t tte 

□ MONTECARLO 

Oro 7 20 Idem k t j pn j usta 

10 Fatti noM a IM tt Sis¬ 
mi Il «10t 1 .. l ile 

tolonco 12 Oqr» s. -» t r « di 

Raborto B at> n MI L>» f t ter 
ch la desici Uhm ( t l 14 30 
Gtrls ol 1 ims (p* i t e 

musca » n asci o l 11 *, n «na 
Lo stello detli* st« Iti t TO I t tdt 
eng ntwvslt ’O V n| z 

notti e dal mortai t k «*, « rt cvki 
16 30 Reporter n vn a tz r a 
I 17 Libro 4 bello n g v 11 r j « «e 

11 migl or ptezzc 
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Gian Maria Volontà 
premiato por «Il caso Moro» 
Sotto Tom Berengor Chortie Sheen 
e Willem Dafoe in «Plotoon» 


UAmiLUA Orso d’oro 
al sovietico «Tema», migliore 
regista Oliver Stone con il Film 
«Platoon». Ma nel trionfo di 
Usa e Urss c’è un premio anche 
per il nostro Gian Maria Volonté 


Del nostro Inviato 

BORIINO - lìdia corsili 
^accoppiata l mone Soviet !« 

Uniti hi vizilo con 
largo nurymt sitila possi¬ 
bilità U 1 i onfr stazioni Berli¬ 
no emulili 6l c concluso 
in somma conio meglio non 
«I simhbi potuto Anello 
porcile' altri ni pruni mag¬ 
giori firn realissimi la giu- 
ria informi io/n?idt?37 Fe¬ 
stival prtsltcfula da Klaus 
Maria fl randa ut r ha lavora¬ 
lo ulttriornumo di fino di* 
tlrifiutndo cqtmmuiic I re¬ 
stanti ntattonimenti Esa¬ 
tti mimo* Si indie un po 
tuo a dimostrazione di 
quanto ih no il minuscolo 
palmarei in dittigho Dun¬ 
que Or so d oro /u r II miglior 
film alle perii sovietica di 
Oh h P.infilov limo prtmio 
di Ha giuria pi r il mittllor re 
glsla ili {inumana Oliver 
itoti» nitori di Platoon Or¬ 
so c/arguito al (u rigante- 
Imgglt gì ipp mesi di KU 
Kumai II mare e il veleno 
Inoltri i prt mi p« r I migliori 
,Jnlt rprc ti sono and iti ruspe*!» 

♦ flwinunle a Givi Maria Vc>* 

' foriti ptr h sua magistrale 
prova nd Coso Moro di Giu¬ 
seppe furrara td «diattrice 
aaoiesci zite /Ina Btalrj«i No- 
cucir t luausvmia in un dif* 
zie He ruolo di I film brasilia¬ 
no Vun di Sergio 7 oh do 
Ungile ni i spago i hanno 
poi avuto un prt mio t\-ae- 
quogrt u i/h -pirfortnan 
ce h individuili* degli autori 
Maria Mi s «ros (Diario per l 
mici caule fonando Jrue* 
ba (Uanno di Ut Duci) Infi¬ 
ne a s uggì Ilo di tanni sag- 
gizia il pn mio speciale dii 
la giuria e' stato ittribuito 
«perla sin/ alari simbiosi tra 
gli inhrprttl • il film statu 
ultensc di Mandi Haines Fi 
gli di un dio minore me ntre 
Il ncoistituifo Prt mio Bauer 
A tati ito all opira Onnasi 
di Li os C iris t ittlvo san 
gui Quinto alti critica in 
Tcrnn/iori ile (hpresci) ha 
dato ancb essa il proprio 
consenso a Tema di Ole b 
/Vmliiov 

Capiti dt rido di doversi 
compiili t rt a? termine di un 
Festa il ptr un Inoro cosi 
ben f itto di / irte dclli giu 
ria Ci pi nitro un ih min 
to nn lu piu importante da 
mi Ut re I ride v o pi r i signifi¬ 
cati gl? itutti di rimando 
che appunto un pnlmnrès 
felli e quale qui Ilo sortito di 
Berlino U7 innese a quasi nn 
turalmcnte Un pi imo dato 
di grindt Imporlm-za ci e 
sembrilo ad esemplo fin 
dall avvio della manifesta 
aloni quel confronto diretto 
tra la piu rm nte qualifica a 
produzioni «merle ini i 
quella non meno appassio 
nanfe diali autori sovietici 
piu o meno noti Confronto 
che non si C rlso/fo in una 
sfizznv i sti ri/c i ompt Urlo 
ne qu irito In uri mdagfm 
sul «nuli osi uri* che trava 
gitano oggi e orni ptr II pas 
salo I imj ile 11 formi nfati 
sode! t ,umru«jina t il pano I 


Il mercato non 
abita più qui... 

Nostro servizio 

BERLINO -- Il mercato cinomatof,rafko ospitato all interno del 
17 Festival internazionale del film di Berlino non ha brillato per 
vivacità Estremamente contenuto il volume digli affari scorsa 
monte «lenificativi i titoli presentati ridotta la presenza do^li 
operatori importami buona parte dei quali o non hi e fatta vedere 
o ha tatto puro gesto di presenza preferendo ripartire poche ore 
dopo per Los Angeles dose, proprio a meta della Berimale si e 
aperto 1 American Film Markot con mollo disappunto degli or^a 
nitratori tedeschi 

In renila non o da oggi che produttori c venditori stutumtensi 
hanno adottato una politico che costringe gli nrqu rcnti od andare 
negli Stati Uniti «e voghi no assicurarsi prodotti di maggi re mto 
resse realizzati nd Hoihwood e dintorni I o si era notai i fin dalle 
ultime edizioni del Festival di Canni « il cui pur importante «iner 
cato» ha perso tolpi negli ultimi anni 

In questo clima di generale diffuoltn non c era da aspettarsi che 
i responsabili della cinematografia italiana compissero mime li 
per rilanciare! immagine del film none naie Miracolino ma alme 
no il mimmo indispensabile per salvaguardare quel po di dignità 
che ancora rimane alla nostro industria lilmica Spiuce dover con 
«tatare che cosi non e «iato c che qui peggio ancora che u ( nnnes 
la presenza del nostre cinema e «tata puramente formale orgnn z 
zotivamente trasandata inadegunta alla gravita della crisi che 
travaglia il settore 

Si e incominciato con una infelice scelta di collocazione .tono 

S roficn*. in una sona di spazio di svincolo tri un bar e g,h unici 
ella Ftlmmesse In cui oggcilivu .tristezza, n ne stai ini gliomi 
da oleum polverosi pannelli fotogrnlici su Cinecittà gii visti a 
Cannose Venezia equi riesposti senza neppure avi r cura di riviva 
cizznrne i colori 

Il colmo dell improduttività lo si è raggiunto con I appresta 
mento di una sala videoin cui durante urna 1 1 mamlestozi ne n n 
e stato proposto un s U lilm italiano e che si e trosformnto in una 
sorto di guardare hi di fe rtuna 

Il tutto affidato a due soli funzionari uno di parte privata 
(Anica)e uno in rappresentanza dogli I mi 1 ull bei lisce ndt dei 
quali spesso impegnato ad orgnmzzore visite u due suturi dell» 
citta a tutto vantaggio di dirigenti di grado piu o meno elevato dei 
vari ministeri 

Se aggiungiamochà I unica altra presenza c immerc ale libano 
o Berlino ira la Sncis che ha presentato solo tre t teli (/ olir 
t nigma di \itt ino («assman e Cari Tuzu I) Ina n ad Clau 
dio Sestieri t II sap re dii grani di Gianni d i C in i 1 due dei 
quali inope sti in versione irtgmak senza sott l t li ìbh imo un 
quadro abbastanza prec so di un disimpegno anchi da parte delln 
Hai che rasenta la rassegnazione 

Umberto Rossi 


rama iti U rmcnto dell i rt al 
fi semitica Appunto i neo 
lauri all Temi e Platoon 
sf inno proprio a dimostrata 
i ozi dovizia di partii olan fa 
lt impressioni Afa persino i 
rcst tzifz Figli di un dio mino 
rt Buonanotte mamma per 
gh sciti Uniti e Dolorosa in 
sensibilità e Addio a 
Matlora per i Un ore ‘tov a 
fica palesano comuni spcs 
so concomitanti malesseri e 
turbamenti 

Che vuoi dire tutto 010'’ 
Semplice Se sui plano ponti 
io p u generale Jt situazione 
tra (frss e Usa npp tre in mo 
v ime zito a maga or ragione 
miiimrmi nofonznrnrt s 
smografo sensibilissimo dt I 
piu vasto eilvcziirt dello cose 
affiorino segni?? avvisigli» 
confortanti o comunque 
non iznpronfafi comcpzrun 
recenti passa fo volt in ti di 
difhdcnz t e dislnformazio 
ne II fonammo lisuift an 
che piu interessante di r»gi 
strare pohhé pir naturali 
dinamica tali st ito di Ih co 


se e desf z ito i r Iti fi» rsi po 
s tivamt ntc anche in fmt 
t/fn sit n i oii per dr ni 
mutielie o compiesse chi is 
se si ino a c tu sa di uni eoi 
posole (izio&a miopi t politi 
ca e eu/iurti» 

Ai II ultim sunto scorcio 
cii Beri no 117 s e usto frif 
tanto un ottimo film dii ci 
neisfi wglo scozzese Bill 
Douglas a i luforc di uni 
mmbiie «trilogia autobio 
grafica sp cifieimcnte in 
eenfrafo sudi riecrd h eon 
traverse qut fion Ci riferì 
mo ti 1 1 oro ei li i usi < f 
foioComp ( ii< in ir» or 
di un r i / lo r fi zi > gei 
io sì zi »/ ride rff i 
mente str isti i nrtt n 
( ampo 1 1 do/or» si ip pi x d 
un gruppo di opero divi/ 
laggio di foipudd?» » h» n» i 
1010 essi ndì si r f « / ili II 
xngherit ol i d cui i pi 
drom \tng t d porfii o 
me de iniqui nfi ne fi» t» rrit i 
p tn( t gioì i it gii i d II \i 
sfr tii i Ufo II» un d 
fili i i il m i ti l< 


Antennacinema 
È dì scena 
l’informazione 


UOM\ —Si svolgerà dal 21 al 
28 marzo I edizione 87 di \n 
trnnacmcma presentata 
nella sede romana della Re¬ 
gione Veneto Dietro lo slogan 
»Ii Vntcnnacincma si na 
scondorvo Infatti gli Incontri 
di cinema e televisione di Co- 
ncgliano una manifestazione 
a cavallo Ira grande e piccolo 
schermo che anche quest an¬ 
no si articolerà In convegni 
Incontri proiezioni Tre sa 
ranno i cuori di Conegliano 
87 due convegni c una perso 
naie dedicata a I ranccsco Ma¬ 


schi (con presentazione dei 
suoi film uuhi e nuovi dei 
suoi lavori per li l\ nonché 
drlli sua iti v ta mono nota 
come fotografo c p itore) I 
due convegni lo stalo delle 
coso esaminerà Ialiti ile si 
lua/ionc del rapporto uncina 
l\ sia dal punto di vista prò 
duttivo elio da quello della di 
siribu7Ìone la fabbrica del 
1 informazione invece con 
fermerà la tendenza di Cono 
gliano di sviscerare il fattole 
icvistvo dell anno 

Nell 8(ì si parlo infatti del 
nuovo divismo dei rondili lori 
tv da Baudo alla Carri I 87 
sara invece dedicato all mfor 
nnzioru sia targala Rai che 
di marca privala Ira gli ospiti 
prev isti Sergio/avoli Giovali 
ni Mmoh Sandro Ciotti Mau 
tizio Costanzo c — da confer 
mare — l nzo Biagi clic al 
tualmenlc lavora alla sede Rai 


di Milano per il suo nuovo prò- 1 
gramma -Il caso l natural¬ 
mente s) parlerà non solo del 
vari tg speculi c programmi , 
(onlrniton vari ma anche 
delle news ovvero dei nuovi 
spazi per I Informazione gesti 
ti dalle reti private 
Ospite eccentrico legato a 
questo argomento sarò V\ alter 
Chiari di cui verrà ripreso il 
programma tv I altro Italia ! 
no Sempre a mela fra cine 
ma e tv I anteprima del film 
(con forte quota produttiva 
Rai) Ln altare perla madre 
diretto da I ditti (truck c ispi ■ 
rato al romanzo omonimo di j 
Iordinando Caino» forte di 
due interpreti come 1 ranco 1 
Nero e \ngcla Wtnkler ( luci 
da follia II diario di I-ditli ) 
il film e una rievocazione del 
I nuli arcaico c contadino . 
\crra presentalo anche Ncs 1 
suno torna indietro di I ran I 
co Giraldt 


Per «Linea 
di confine » 
accordi fatti 


ROM \ — Sono stati firmati a 
New T ork tra la Rai e le socie 
la anu ricane i contratti per la 
distribuzione internazionale 
di -Linea di confine (-Julia c 
Juln i primo film prodotto 
con la nuova tecnica elettroni 
ca dell aiti definizione I a pn 
ma mondiale del film (che C 
stato leab/zalo dalla Hai per 
la regia di Peter Dii Monte 
con Kalhlecn Turner Slmg 
Gabru I Uvrnc e Gibncle I er* 
zclti) è prev ista per il prossimo 
luglio a New lork l quanto 
comui ica la Rai che sempre 


In fatto di distribuzione preci» 
sa che la Caie»firn di New 
\ ork lo presenUra negli Stati 
l nlti rnrntr* ad eccezione 
dell Italia nel rcstodcl mondo 

10 presenterà la J e M« di Los 
Angeles I stata pure definita 
la distrihu/fone ptr le video* 
cassette affidila per tutto il 
mondo alla tbs I ox 1 minimi 
garantiti ottenuti dalla Rai so¬ 
no di circi 7 milioni di dollari 
L uscita di I mea di confine* 

negli Stali l ritti e assicurata 
in 200 silo preceduta da un 
«battage puhbhuiarto di al¬ 
meno I nuli me e nu zzo dì dol* 
lari livelli del tutto inconsueti 
per i film italiani in Vmencae 
in generale per quelli europei 
A (Tolta degli espc rii lt prev I- 
stoni di un risultato positivo 
sono fondale oltre che sulla 
novità dell esp» rn mento sul¬ 
la crcs«cnto popolarità presso 

11 pubblico americano di Ka* 
thfccn Turner 


E a Berlino vincono 
le due superpotenze 



I \\\ISTI RII ROI 1 \C\NT\NT! dì IIu 
go von llofmannslhal traduzione di (tnrico 
Grappali adattamento di Giancarlo Cobolli 
Regia di Giancarlo Cobclli Scene c costumi di 
Maurizio Baiò Interpreti Corrado Pani Otta 
via Piccolo Lorenzo Ferranttm I oren/o 
Gioielli Riccardo Pcrrucchelti Alessandra 
Pradclla Paolo Ucndaz/oll Maria Cioffi Rosa 
Scaramuzza Guido Cavalieri Arrigo Mozzo 
Simonc Casini Dcnm Cecchini Domcniro 
Scarpai Pasquale Esposito Alfredo Dorato 
Produzione \enctolcatro Padova Teatro tir 
di 

Nostro servizio 

PADOVA — La morte la poesia la vita est» 
tlea 1 protlsmo 1 orrore del tempo che passo 
c e tutto Hofminnsthal e 11 suo senso della 
poesia in questo L avventuriero e it 
cantante Scrittone! 1898 a ventiquattro an 
ni dopo un soggiorno a Venezia c mal fino 
ad ora rappresentato in Italia Qui al centro 
di un dialogo che si snoda fra gli ampi squar 
ci lirici del monologhi dei personaggi sta li 
figura di Giacomo Casanova scelto come 
rappresentante di una vita vissuta tutta nel 

I ansiosa ricerca di quella forma che dannò a 
lungo 11 giovane autore 

Ma 11 Casanova che qui si presenta sotto li 
falso nome Barone di Weidenstamm e ormai 
vecchio anche se non proprio decrepito come 
il protagonista di un celebre racconto [Il ri¬ 
torno di Casanova) di Schnltzler Predilezio¬ 
ne singolare questa, che accomunò due dei 
cantori della decadenza della potenza asbur¬ 
gica c del suo ideale dì vita, pur cosi diversi 
nello stile e nell Ispirazione 

Dunque Casanova torna a Venezia sotto 
mentite spoglie molti anni dopo esserne fug 
gito evadendo dalla prigione del Piombi II 
motivo di questo ritorno e oscuro ma si in 
treccia In qualche modo alle vicende di Vitto¬ 
ria la cantante Idolo della Serenissima il 
tempi della prima adolescenza sua amante e 
da cui senza saperlo ha avuto un figlio che 
lei spaccia come fratello che gli somiglia co¬ 
me una goccia d acqua Quando Casanova 
torna a Venezia, Vittoria è ormai sposa di un 
nobile — Lorenzo Venler — ma una sera in 
teatro mentre canta lo Intravvede fra 11 
pubblico Detta così la storia rischierebbe di 
essere addirittura banale ma Hofminnsthal 
la arricchisce dì ben altro e L avventuriero e 
la cantante diventa un poema su come sia 
possibile 1 arte L arte di Vittoria infatti se 
condo lo scrittore austriaco nasce dalla 
mancanza d amore dalla nostalgia dal dolo¬ 
re e dalla sofferenza, ed è da h che ha origine 

II suo sublime talento Ecco che allora vivere 
significa anche accettare la sublime finzione 
deirautorappresentazlone settecentesca 

Questa suggestione teatrale, questo essere 


KUEtimtil Raro Hofmannsthal 
a Padova con il duo Pani-Pìccolo 

Che poesia 
quel vecchio 
Casanova! 


I •mi.lljl ni.Il i 




i^faflroas. m 

La Piccolo o Pani in «L avventuriero e la cantante» 


nella sola apparenza questa girandola osses¬ 
siva di volti c di ricordi di maschc-e sconce, 
di donne pronte a vendersi questo girotondo 
senza piu speranza sembra proprio l idea da 
cui e partito Cobo)li nella sua regia C’è un 

f ;randc senso di disfacimento nello spettaco¬ 
li rhc pare popol ito da fantasmi nati per 
poi essere Inghiottiti dall oscurità nella sug¬ 
gestiva scena di Maurizio Baiò — un am» 
olenle eh*, muta a vista circolare e in cui 
1 unica conoscenza possibile non si realizza 
attraverso l corpi ma nell arte è I arte nasce 
da questo bisogno di autorappresentazlono 
esasperata ptr questo nel mom»nto In cui t 
legami e le tresche si svelano alle spalle del 
personaggi la scena si trasforma in un teatri» 
no nel quale l protagonisti si riflettono, sim¬ 
bolo Inquieto ai un esistenza che in qualcho 
modo cl riguarda 

Ld è qui che Cobeltl mette insieme sor¬ 
prendenti immagini di una cultura visiva 
lontana dill’lconografin «ufficiale» venezia¬ 
na che fanno pensare piu a qualche dellrlodl 
Fussll e di Ensor che a Guardi dove le ma¬ 
schere sono personaggi d Incubo nella latti¬ 
ginosa fonda oscurità Ed è nel teatro che, 
alla fine dopo la partenza di Casanova, Vit¬ 
toria trionfa cantando sempre piu slmile a 
una trasfigurazione impalpabile nell’im¬ 
provviso chiarore che invade il palcoscenico, 
il lamento di Arianna abbandonata 
Mettere In scena oggi Lnv venturiero e !ft 
cantmfe nel panorama attuale del teatro 
italiano è una vera e propria scommessa e, 
pur nei limiti che si t nutolmposto di un 
aditt imcnto che sfronda di molto II pooma 
di Hofminnsthal (tradotto con molta sensi¬ 
bilità da Enrico Gropp ili) cl pare che Cobclli 
I abbia vinta Certo una mano non da poco 
gliela hanno data l due protagonisti princi¬ 
pali Corrado Pani c Ottavia Piccolo Pani fa 
un Casanova ormai ridotto 1 ombra di se 
stesso sconciato dal belletto, un po laido, 
preoccupato delle inguine dii tempo già 
sfiorato come Don Giovanni dal gelo d«ula 
morte Indifferente protaLOtilsu della sua 
stessa stona che si gutrdi vivi re Ottavia 
Piccolo da parte sua esprime con grande 
sensibilità la presa di coscienza di vittoria 
conducendocl per mano alla sua scelta fina¬ 
le negarsi come donna ed essere — come gli 
altri la vogliono ■— puro c auto pura Immagi¬ 
ne teatrale Lorenz Gioielli e il nobile Venler 
marito di Vittoria ossessionato dai capire 
razionalmente i sospetti che lo attanagliano 
all Improvviso con le loro impensabllilnter- 
mlltenze del cuore Lortnzo Fcrruntlnì è con 
foga amorosa predestinata li giovane Casa¬ 
nova Junior ma ben calibrato risulta anche 11 
corteggio di personaggi simbolici c sguaiati 
che ruota attorno al protagonisti 

Maria Grati* Gregari 


stilli pero sull onda della 
protesta popolare gli Incol¬ 
pevoli operai vengono riabi¬ 
litati t libi rati Apologo sola¬ 
re nel a sua didascalica am- 
macstratrlci vena epica 
Compagni è realizzato con 
una nplen^a un mesficrc 
davvero rari grazie alla 
scmpie sagace regia di BUI 
Douglas non meno che alla 
bravura di Interpreti poco 
noti salvo le rugaci compar¬ 
se di \ «nessi fiedgraveeJi 
mes J o\ in due magistrali 
«cnmrtei» delia parte austra- 
iiana 

Il sovietico Elem Kllmov 
Invece volato qui con bella 
tempestività pt r celebrare 
degnamente torso doro al 
film di I collega e compatno 
ta P u filov ha proposto qua 
Icom ggloi msn me ricordo 
della noglie Lansa Scpltko 
anclulla cineasta di vaiore 
prematuramente scomparsa 
In un Incidente automobili¬ 
stico la severa densa pelli 
cola Addio a Matlora sce 
ncggittura e trattamento 
della slessa SepitKo di Kli 
mov di Rudolf Tfurln Ispira 
to dal i commedia omonima 
di \ ilcntm Rasputin SI 
tratta di un racconto impo 
nenie per respiro revocativo 
e moi i le oltreché per acu 
ter a psicologica Soprattut¬ 
to per he Addio a Matiora si 
jno/tri sicuro grwdiosoncl 
li appartata fors a nelle irri¬ 
levante tragedia di una pie 
cola comunità contadina da 
secoli d slocatl in uni sper 
dufii oli appunto Matiora 
Allor tic per far posto ad un 
bacino idroelettrico bulldo 
? r » macellili iri mostruosi 
Invad no qui Ila -piccola pa 
tri i con? ord tic di evacu ir 
h ilp u ptesto di ogni perso 
ria o a limale fter sommerge 
ri tutto sotto una valingi 
d acqi ì l contadini mettono 
m atto ogni espediente per 
stong urire smi le calamita 
fm in? Ognuno poi softre 
se e ond la sui indoli i s tot 
sin! r enti il dramma prò 
fard mo he tape rioni 
/ r n i illì dm bisogni 
ri pt ir i Tip co riceonlo 
aliti e r o o\e materia radi 
Cile del contendere e subito 
I aspr » contrasto fra vece?)io 
c nuo o tr i mot do arcaico e 
pi i a in ite prospettive di 
s il if oo Add o i M il ora ha 
j foni » colori gh shnn lt 
illumm i oni di un eh giaco 
cìttp into dilla condizione 
ioni id n i 

l r not x pos tha anche 
per I prod i/ionc italiana 
qui al onclJsofc f vi? berli 
n » r s ed< proprio nella 
mfi ti n ontristata da 
pirt I (ti in Miru tolonf» 
cl ?/r n of rhmphorcin 
f r; re 1 1 cnenf/Ci o Moro 
se / i mie h» ira qut sto 
I inniim fa? in i n tom 
ptt ii il j tts ot ine he 
pi Urt i I ha d ito 
d I ri i i \f dt ri lo stt so 
Voi il / shg/iifis imo nel 
» ir o I Ih n f. na di prt 
r 

Sauro Sorelli 
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TURISMO E VACANZE 


L UNITÀ/MERCOLEDÌ 
4 MARZO 1987 


Jonas 
che ha 
ventanni 
adesso 

Convenzione nazionale 
sul turismo giovanile 




Sarà probabilmente e non solo | 
per gli «addetti al lavori» I Incontro j 
piu significativo del prossimi mesi i 
si tratta della Convenzione nazlona- 
le sul turismo giovanile, promosvsa I 
dall'Associazione Jonas e dall Unio¬ 
ne del circoli territoriali (federati al¬ 
la Fgcl) por I prossimi 27 e 28 marzo 
a Venezia 

Non a caso è stata scelta Venezia 
come sedo doli Iniziativa Una città 
nella quale alle polemiche non sopite , 
doli estate scorsa (la battaglia contro i 
1 socchi a pelo condotta assieme a i 
Riccione) si aggiungono le polemi¬ 
che attuali sul «Carnevale di cellulol- I 
de» la città d'arte-laboratorlo del re¬ 
stauratori del pentapartito dove si 
sperimenta prima l esclusione del 1 
turismo giovanile «povero* e poi ' 
quella del turismo «chiassoso» che i 
vuole vivere la città dal di dentro e 1 
non lasciarla Imbalsamare 

Interventi arroganti e censori, che 
non hanno fatto cne richiamare l'at¬ 
tenzione su un problema piu vasto il 
turismo la conoscenza come «diritti 1 
negati» a una gran parte delle nuove 1 
generazioni 


Nel nostro paese 1 prezzi di sog- I 
giorno nelle principali città d arte | 
sono ormai alle stelle la rete degli 
ostelli e centri di soggiorno per 1 glo 
vani è limitatissima e spesso non di 
buon livello (rispetto al resto d Euro¬ 
pa) non esistono Interventi Istituzlo 
nuli significativi in questo settore il 
quadro di Insufficienza ed arretra 
tozza delle strutture è aggravato 
dall Inesistenza di politiche tariffa 
rie agevolate per quanto riguarda I 
trasporti Infine la percentuale di 
giovani che viaggia e la piu bassa 
della comunità europea 
Su queste tematiche I associazione 
Jonas (forza laica e di sinistra pre¬ 
sente solo da un anno sul panorama 
delle organizzazioni specializzate sul 
turismo giovanile) e la Feci (che nel 
suo cammino di mondazione presta 
oggi particolare attenzione al nuovi 
bisogni emergenti anche settoriali 
come II turismo) chiamano ad un 
confronto serrato I principali sogget¬ 
ti dell associazionismo democratico 
gli studiosi le Imprese le Istituzioni 
Dopo anni di Immobilismo si trat 
ta di lanciare una grande «piattafor¬ 
ma programmatica» ed una batta¬ 


glia unitaria per oMenere risultati 
concreti Pensiamo In sostanza ad 
un adeguamento del ouadro legisla i 
tlvo alla riconversioni degli ostelli e 
1 adeguarti nto alle attuali esigenze I 
alla costituzione di un agenzia na 
zlonale per 11 turismo giovanile E 
inoltre ull accesso al credito turistico 
per i giovani alla riqualificazione 
dei viaggi scolastici e di studio alla 
promozione delle Carte del Servizi ì 
da parte degli enti locali soprattutto 
a un maggior legame tra formazione 
professionale e mercato turistico 
Sono solo alcune delle proposte ' 
presentate nel documenti preparato 
ri della Convenzione che si propone 1 
di affrontare dal punto di vista dei 
giovani 1 problemi di jn settore che , 
commercialmente e flnanzlarlamen 
te rappresenta un formidabile con I 
tributo al ricqulllbrlo della bilancia 
dei pagamenti del nostro paese ma 1 
si muove nella totale assenza di poli 
tlche di programmazione e di pro¬ 
mozione mentre II 57% degli italia¬ 
ni ancora oggi non fa vacanze 
Nel corso ael convegno (che sarà 
concluso dal segretario nazionale 
della Fgcl Pietro Polena) si svolgerà 


anche una Tavola rotonda Interna¬ 
zionale «I centri di soggiorno per i 
giovani esperienze europee a con 
fronto» Un Incontro di estrema at¬ 
tualità per la qualificazione del par¬ 
tecipanti (membri delle principali fe¬ 
derazioni Internazionali specializza 
te) e per 1 Interesse documentaristi 
co Complessivamente un occasione 
preziosa come confermano le prime 
adesioni già giunte parteciperanno 
oltre ai dirigenti delle principali or 
ganlzz&zionl giovanili ed associazio¬ 
ni turistiche Stefano Landl (ricerca 
toro del Censls) Emtllo Becnerl (re¬ 
latore alla recente Conferenza nazio¬ 
nale sul turismo) Palmieri (presi¬ 
dente dell Associazione Italiana al¬ 
berghi per la gioventù) Zaffagnlnl 
(responsabile turismo del Pel) Lu 
ciano Bucheri (presidente dell Asso¬ 
ciazione cooperative turistiche) 
Nando Dalla chiesa (docente di so 
etologia turistica alla Bocconi) non¬ 
ché vari parlamentari e dirigenti dt 
enti locali 

Alla convenzione Inoltre è stato 
Invitato a partecipare il ministro al 
Turismo Nicola Caprla 





Bellissime spiagge orlate dalle palme e mare color turchese «da cartolina 
‘‘Grandi villaggi turìstici ben attrezzati - La lussuosa Casa de Campo 
Boom di italiani - Ma la disoccupazione sull’isola coltre il50 per cento 
^ e quasi un milione di dominicani vive nelle bidonvilles 




Due miliardi e mezzo della Regione per la promozione dì dodici piccoli centri 

Toscana ‘minore’, un tesoro nascosto 


Dal nostro inviato le 2 za Indicibile di questo 

S DOMINGO - Dopo 11 lun paesaggio di palme l incan 

’o (approdo a una to di questa specie di sogno 
si spiaggia di S Do verde azzurro che e Macao 
può assomigliare cer visione Improvvisa dietro un 
i discesa nell Eden bosco di mangrovie dalle 
! sole del 27 gradi la magiche radici affioranti 
non e sabbia ma cl dalla terra 
leggermente rosata Proprio come dicono 1 de 
a e fine sotto t piedi pliant E vero Casa de Cam 
i a te una palma sotti po — lussuoso residence a 
cata Inclina sull ac 120 km dalla capitale — è 
jopo la striscia blan splendida 2800 ettari di 

mie della spiaggia smagliante verde tropicale 

prlo quel mare diin (ìblscus e magnolie orchidee 
le color turchese che ecrotu palme reali c mango 
o fatto vedere in car mogano e pini blu) dove af 
fonda io ville bianche azzur- 
) come nel depliant II re con due terrazze e tripli 
so ritrovato, la bel bagni (affittate a congruo 


Dal noatro corriapondant» 

VIAREGGIO — Toscana ov¬ 
vero tutto quanto fa turismo 
Un ambiente diversificato c 
ricco (si pensi al mare della 
Versilia e allo montagne 
apuane oltre all Appennino 
o alla fascia collinare) un 
tessuto d arte e storico ecce¬ 
zionale (du Firenze a Pisa da 
Arozzo a Siena) occasioni 
culturali di livello Interna- 


senza sottovalutare tutto 
quel mondo economico cul¬ 
turale e ambientale che è 
rappresentato dal piccoli 
centri È stato porclò predi¬ 
sposto un pacchetto di pro¬ 
poste, che miri a far conosce¬ 
re In Italia e all estero quel- 
l autentico tesoro rappresen¬ 
tato dalle realtà minori della 
Toscana cercando di Indi¬ 
rizzare Il turista verso un Iti- 


zlonale (dui Carnevale di 

Viareggio ol festival di musi- «lunttvo a quello tradì,Iona- 

co e teatro) *° ma alternativo » 

Nel 1088 sono state regi- Nell ambito di questo prò- 
strato In Toscana oltre 28 mi- Celto — chesl basa anche su I 
(ioni di presenze (Italiane e V. n ,_I 


v' r: 

L' > J 

i tit \ 1 



«a' _■ 
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go volo 1 approdo a una 
qualsiasi spiaggia di S Do 
mingo può assomigliare cer 
to alla discesa nell Eden 
Sotto 11 sole del 27 gradi la 
sabbia non e sabbia ma cl 
prta leggermente rosata 
morbida e fine sotto t piedi 
davanti a te una palma sotti 
le delicata Inclina sull ac 
qua e dopo la striscia blan 
cnegglanle della spiaggia 
c*è proprio quel mare dtln 
credibile color turchese che 
tl hanno fatto vedere in car 
tolina 

Tutto come nel depliant II 
«paradiso ritrovato, la bel 


straniere) che nel 1086 sono n»ShnfnH«ti]?I»nn 

aumentate dell i «0% Un 
dato che presenta aspetti di- J* JffifJST, 1 
versificati mentre gli Italia- jjo rymnl^stazlon I d 1 
ni sono aumentati (Il 4 50% mS!ìrtn}£ hSÌ 

in piu rispetto al 1988) sono JJ ar .d | l lire da parte 
diminuite lo presenze stra* , r,. rt 

nlero (4 67% in meno rlspet- . -ansaR®™ ® z ,** d *‘ 
to al 1085) I centri balneari e ^centrale dolturlsmo come 
termali hanno avuto un In- i° 

cremonto di presenze I cen- 
tri storici Invece hanno regi- 
strato un vero e proprio croi- 

lo delle presenze straniere e del vicepresidente della 

Il colo sostanziale che st JJfftSJn 
registra nel centri storici è rfnr u uSSSli ‘ 

un camnaneilo dt allarme eh? hanno concluso 1 lavori 


un campanello dt allarme 
Qualcosa sta cambiando e 
questo qualcosa è proprio il 
concotlo di turismo cambia 
la domanda e 1 offerta non è 
piu In grado di soddisfarla 
Il problema è stato affron¬ 
tato In questi giorni da un 
convegno organizzato dalla 
Regione Toscana che si è to¬ 
rnito a Viareggio sul tema 
«Tuscany in thè world« (To¬ 
scana nel mondo) 

Il dato sul quale si sono 
Imperniati tutti gli interven¬ 
ti è stato quello dell avvenu¬ 
to mutamento della doman¬ 
da mutamento che impone 
una revisione profonda del 
concetto di turismo Esiste 
una nuova soggettività frut¬ 


tando e Quando si afferma che oc- 
’proprlo il corre niettere al centro della 
0 cambia programmazione II turismo 
>rta non è *"* ha detto Benelll — slgnlfi- 
disfarla ca affermare che I assetto 
toaffron- del territorio la tutela dei- 
mi da un 1 ambiente la politica di svi¬ 
ato dalla U»ppo e protezione del beni 
’heslèto- culturali hanno una prole» 
sul tema «ione nella «risorsa turismo» 
orld» (To- La proposta di un «pacchetto 
Toscana» vuol dire perciò 
e si sono sottolineare «la qualità poli- 
tntervon- centrica» della Regione che 
I ovvenu- non dimentica II ruolo delle 


Gli antichi carnevali italiani - FANO 

«Cocchi in corso ricchi 
di ori e di cristalli» 


Nostro servizio 

Il Carnevale di Fano viene da mol¬ 
to lontano Lo storico Vincenzo Nolfl 
io fa risalire alla riconciliazione delle 
due famiglie cittadine ricordate da 
Dante nella «Divina Commedia» l 


mento del 1359 «ludi carnlsprlvl. e 
«giuco del carnasciale» piu grafie 
per uno stesso rito 
Venendo a tempi a noi piu vicini 


nevale la cui genesi si perde nel seco 
11 anche una organizzazione per 1 fe 
steggiamentl che ha superato II seco 
lo di vita ed è passata Indenne tra le 


per la prima volta in una canzonetta I mille Insidie che hanno caratterizza 


ri sui quali gli officianti si recavano 
all altare 

Un rito che non poteva non con 
eludersi con II Rogo cosi anche oggi 
nella pazza centrale di Fano le 


Del Cassero ed I Da Carlgnano (dalla di festini con danze ricca gastrono 


a stampa tìell765 si parla oltre che to tl periodo che va da!1872 ai giorni fiamme divorino 11 -Pupo» punti 


città d arte ma che trova an- quale hanno origine anche lo stem 
che nelle città minori .spine ma della città ed il motto «Concor 
dinamiche» por lo sviluppo dia fellcltas») 

11 presidente Bartollnl ha Sempre il Nolfl che scrtveva al 
sottolineato come dal conve primi del Seicento ricorda che per 


mia scherzi maschere ed abbon 
dnnzadi libagioni di una manifesta 
zlone che può essere considerata 
1 antesignana degli attuali Corsi ma 
scheratl con carri allegorici e cioè 


una C nuovasoE(tettlvltà frut- sottolineato come dal conve I primi del Seicento ricorda che per Hrrhi'ritornarti rri 6 

S?3i n uno ft 8vlfi?ppo culturale B n0 emerga anche II proble-1 tutto il periodo malatestiano con *£oc c h dal quaU venlvano lanciati 
ohe ha rotto gli schemi co- ma dell uomo Inteso come I elusosi nel 1463 la piu nutrita se W* dal 9. ua l‘ .venivano lanciati 


nostri oggi è la piu Importante festa 
popolare delle Marche ed una delle 
prime in Italia Al suol tre corsi In 
vernali ed a quello estivo partecipa 
no Infatti oltre duecentomila perso j 
ne 

Chiave del carnevi le di Fano e 
1 antico ed eterno rito del «capro 


strultl In passato l) turismo 
adesso non è piu soltanto 
Identificazione di svago e ri¬ 
poso comunque e dovunque 
ala ma anche momento di 
ampliamento della cono¬ 
scenza 


fruitore di beni culturali La , uenza d l pubblici divertimenti era ^«Ha via'bianchVcla“ . 

coBartblim olire Vrelaluò f‘« rv »‘« «»« "««"»"» 6™»» l ul "’Kn* S u„ mSS del «ras ai 

tinche una cultura del ore timo del Carnevale ... , da notizia alla cittadinanza della co 

Je,ne noi? «iota dèi cassato 11 prlmo demento è d «‘ , 134 , 7 stltuzlonc della Società della Fortu 
con^e sue strutture e ? suol una nola s P ese dl un certo Polo fi na an tenata della odierna associa- 

centri di ricerca ed anche B»olo de Cicole de Messer Piero Del 2 | 0 ne dl cultori del Carnevale deno 

nuesto diventa ImDortante Gatto presentata al Comune peri al minata Ente Carnevalesco e del pro> 


dolciumi sulla folla «e del confetti espiatorio» condotto all altare del sa 
sparsi la via biancheggia» orificio simboleggiato dal «Pupo» 

Infine In un manifesto del 1872 st l animale sacro sul quale la comuni 
da notizia alla cittadinanza della co tà scaricava (e forse scarica anche 
stltuzlonc della Società della Fortu oggi) tutte le colpe collettive II »Pu 
na antenata della odierna associa- po» rappresenta infatti tutte le colpe 


Ji™ Sella Vitto» di i5SS2!SS|le»«n.ento bel -palio be carnevale. 


ha bisogno dl risposte nuove 
A questo scopo la Regione 
Toscana Intende puntare si 
sul grandi centri d arte e dl 
cultura del territorio ma 


I nella politica dl promozione I 
I che abbina turismo e cultu-1 


Chiara Carenlni 


Nello stesso documento si trova «El 
gluchode charnevale» ed In un docu 


minata Ente Carnevalesco e del pro¬ 
gramma del «divertimenti carneva 
loschi» dello stesso anno 


collettive commesse nel corso del 
1 anno particolarmente nel giorni dl 


cando tutti i presenti e concludendo 
Il Carnevale 

I t nque grandiosi carri che sf la 
no al seguito del «Pupo, alternati a 
gruppi folklonst cl a bande mus ca 
1 sono veri e propri palcoscenici 
mobili dal quali s riversa sulla folla 
un «getto» fantastico dl dolci e con 
fotti 

La sfilata viene Infine chiusa dalla 
Musica Arablta la musica arrabbia 
ta «festosa diavoleria» creata da un 
singolare complesso musicale nato 
negli anni venti e che Guido Piovene 
nel suo «Viaggio in Italia, definì una 


licenza erotica del Carnevale e l carri sorta dl jazz Italiano 


allegorici che lo seguono non sareb 


Fano ha dunque oltre che un car- I bero altro che la simulazione del car 


Alberto Berardi 


A Djerba con meno di 
mezzo milione 


Con meno di mezzo milione di lire è possibile a marzo trascorre 
re una piacevole settimana di relax a Djerba l isola all interno del 
Golfo di Gnbea nel Sud della Tunisia dove il clima e dolce anche 
adesso In cene oro della giornata ci si può già comunque atende 
re al sole ai bordi delle piacine degl» alberghi o camminando lungo 
le spiagge Pjerba offre un susseguirsi di arenili sabbiosi un mare 
azzurro distese di ulivi e di palme coloriti «souk» per gli acquisti 
modernissimi A partire da domenica 1 marzo In Comitoura di 
Torino (tei 011/55471) propone un volo settimanale da M Inno 
Lanate a Djerba II programma prevede combinazioni di una setti 
mnna con sistemazioni in due confortevoli alberghi spendendo da 
470mUft a 690mila lire a testa con viaggio aereo e pensiono compie 
ta fino al 22 marzo Per le partenze dol 29 marzo e del 5 aprile le 
quote salgono a OOOmila GflOmiln lire a turista mentre dal 12 al 2b 
aprile si pagano 725nula ”65mila lire prò capite 


■ Ocse, previsioni per il 2000 

Nel 2000 11 flusso turistico mondiale raggiungerà 
quota 500 milioni di persone e una spesa globale di 
220 miliardi di dollari Secondo le proiezioni dell O . 
cse il turismo cresce ogni 5 anni di bO 70 milioni di 
unità c si e\oli e con un trend abbastanza costante 
Dal 1985 il quinquennio piu positivo sarà proprio 
quello compreso dal 1995 all anno 2000 e il paese che 
risulterà piu avvantaggialo sarà la Jugoslavia che 
registrerà il tasso di crescila turistico piu alto tra la ; 
media mondiale esattamente un 5% m più ogni an 
no control 1 75 Va che si registra nello sviluppo medio j 
del turismo intcrnazlonule 

■ Insellerai pubblicitarie -bocciate- 
Cinque inserzioni puhblltUnric relative a viaggi or 
ganizzali proposti da agenzie dl viaggio sono state 
Bloccate dall istituto per 1 a U disuplir a pubblicità , 
ria perché mancavano delk informazioni (relative ! 
alle prestazioni Inclusi nel prezzo alle condizioni di - 
pagamento alla possibilità ó\ reeisso ecc ) stabilite 
daicodice dl autodisciplina pubblicitaria Ia sanzio¬ 
ne riguarda Nouvclles I ronlh res- (per i programmi 

I India dei Marajah il Marocco c I India) risi Muto 


v cnggl e turismo (Ivct) per -Un Capodanno fuori da 
gli schemi o la Upitour per Marocco lontano dal 
tempo» 

■ Promozione con Olivia Ncwton-John 

Avrà il volto dell attrice Olivia Newton John la cani 
pagna per la promozione del turismo nello Staio au 
strabano del \ ictona che sta per essere lanciala pi r 
un importo di oltre tre miliardi di lire in tutti gii 
Stati uniti Si svolgerà con spois radiofonici e telcvi 
sivi articoli su giornali e periodici e depliant sullo 
Stalo del Victoria c la sua capitale Melbourne 

■ Agenzia di turismo ecologico 

f nata a Milano la prima agenzia di turismo all ar a 
aperta si chiama Countrvclub (via Varese 1 l 
(rvt 51»7J) c fornisce attraverso una propria 1 a a 
dati notizie e informazioni su campeggi vlllaeg e 
esc ursoni prodotti tipici artigianato locale fsoci 
della Countrvclub hanno diritto anche a una serie di 
sconti c facilitazioni 

■ Alassio, prima città della Liguria 

Alessio al vertice del turismo alberghiero delle rivie¬ 


re liguri Con 1 101 9( 0 giornale di presenza trascor 
se da H3 561 turisti nei 170 esercizi ilberghion la 
-città del muretto ha inerì mentalo il mo\ mento 
rispetto al 19S i del 7 per cento Sul fronte degli arrivi 
l aumento ha raggiunto il 12 58 per tento 

■ Nuova agenzia turistica Aci a Firenze 

f nata a I ircn/e Vritour International una agen 
zia turistici dell \ci in grido di forn re serv izi ai soci 
a prezzi esclusivi Lagenzia e completamente coni 
putcrizzala 

■ Progetto -Lazio mare* 

I 100 chil metri di s[ ig^ a li? ab a nirtire da mar 
zo s iranno dotiti di j nli n are nitri zzati per la 
nautica n oltre entrerà m f tnz oi t ut o spouf c 
piano per la | il z i cl Ile spiagge t ci Ribattere I in 
quii un nlo Q lesti gl buttivi del progetto la/ i 
Mire chi li Urei e I az o I a messo a i into per 
conservare il punm no costiero ri n di spiagge 
grandi e piccole scogl ere insenature e p rii llpru 
getto — na spiegalo 1 assissore al turismo 1 aol > VI 
barello — ha anche lo scopo di rt euperarc arce som 
pronitsse dal punto di \ ista ocoIol eoe ambientale e 
utilizzare ni nugl o quelle che Ivar no una grande 
poten/iahtu di incremento turisi co 


prezzo) un hotel raffinato 
diversi ristoranti di grido 
bar e grill sulla spiaggia 17 
campi da tennis e due dl golf 
centro fitness banca campo 
di polo scuderia dl 2000 ca¬ 
valli aeroporto privato bat¬ 
telli per la pesca d altura 
persino un finto anfiteatro 
romano 

Popolata da ricchi yankee 
fanatici golfisti dl mezzo 
mondo aristocratici cultori 
di polo patiti deli equitazio¬ 
ne ladies alla Dlnasty non¬ 
ché da milanesi ed emiliani- 
bene non disdegnata da .Tu¬ 
bo Iglesias Gianni Agnelli, 
Dino De Laurentils Casa de 
Campo rappresenta 11 sogno 
caraibico categoria extra 
lusso Capitale nord ameri¬ 
cano manager europei 
(francesi e spagnoli) laguar 
dia civile armata davanti 
agli Ingressi sbarrati inque 
sto sublimato regno del dol¬ 
laro appena tl avvicini alla 
lussuosa reception non tl 
chiedono il passaporto bensì 
la carta di credito 

Voglia di esotismo Come 
una Rimini a limila chilo 
metri dl distanza S Domin¬ 
go risuona dl voci italiane 
Arrivano (oltre 50mlla l an¬ 
no) da Milano Roma Napo¬ 
li Torino ma ancor piu dalla 
ricca provincia del Nord sot¬ 
to le palme sussurrano ac¬ 
centi dt Brescia Bergamo 
Trevlgllo Novara Vercelli 
Monza Varese Con ottimi 
voli svizzeri sbarcano con¬ 
nazionali a folte pattuglie 
piu fitte da novembre ad 
aprile ma ben nutrite anche 
nel resto dell anno Un vero 
boom 

Italiani dappertutto Al 
1 Embajador 1 hotel della ca 
pitale fatto costruire dal cru¬ 
dele Trujllo smagliante dl 
statue e tappeti al Grand 
Hotel Una (ex cuoca del dii 
tatore che ha fatto fortuna) 
piscine e casinò ristorante 
d alto livello al Bavaro 
Beach mastodontico e onni 
varo villaggio turistico a 280 
km dilla capitale esuberan 
tedi piscine discoteche lun 
ga spiaggia orlata dl palme 
buffet giganteschi e trlon 
fanti dl ìangostlne e stupen 
da frutta tropicale papaya 
cuore dl palma avocado 
lalrn 

Gioiellieri albergatori 
commercianti di jeans c 
scarpe è qui In folla soprat 
tutto II terziario opulento j 
Secondi per numero solo al i 
canadesi gli Italiani — dice I 
il direttore del Bavaro — so 
no primi per quanta ottima 
clientela che spende senza 1 
pensieri e compra dl tutto 
larimar e machete masche- : 
re animalesche graffiti tahl- 
nl rum falsi quadri naif to : 
lem osceni J 

Su 1 onda dl questo fee 1 
ling sta per essere ultimato 

— si aprlià ai primi dl aprile 

— su una delle spiagge piu 
belle dell Isola anche un vii 
laggio turistico tutto made 
Itily (sara gestito dal tour : 
operator milanese «I viaggi 
del Ventaglio») Il Club Do 

n inlcus Bcach 240 posti let 
to sistemati in bungalow e 
dotato ovviamente al pisci 
na plurimi ristoranti bar 
discoteca tutti gli sport ga 
mutiti piu un veliero di 15 
metri per le escursioni d al 
t ru 

Proprio come nei depliant 
Peccalo che la bella cirtoll 
ni quilche volta si laceri 
Lrff dente manager spa 
c volo che dirige il Grand Ilo 
lu Lina ha Te idee chiare 
S nuli? a «S Dominio è un 
paese interamente dollaro 
d pendtntc dove non piu dl 
300mila persont detengono 

I intera ricci tzza nazionale e 

I I corruzione a tutti 1 livelli 


è praticata olla luce del sole, 
a tariffe noto c prestabilite» 

Il 60 por cento della gente 
è senza lavoro il 40 analfa* 
beta mezzo milione all este¬ 
ro mozzo milione nelle cam¬ 
pagne alla mercé della piu 
totale miseria «In luropa 
non sarebbe sopport ibilc» 
dice il manager «Lilugucr 
Amable» le scritte bi inebe 
inneggiano al pres dente tq 
carica un moderato lo defi* 
niscono ma dai tempi di 
TruJUIo la vita del dominion* 
ni non è cambiata gran che 

Lontano dal «pii u o del 
principe» fuori dal t entro 
storico che vide 11 potere del* 
la stirpe dl Cristoforo Co¬ 
lombo Santo Doni ngo coi 
suoi 6 casinò c la su i tv da 

180 canali nppm subito 
sdrucita e cencio i rvsc a 
pezzi strade disse tate ne¬ 
gozi da Terzo novi ca¬ 
mion e auto da sf esci «.car¬ 
rozze (e comunq ir carissi¬ 
me perche tutte importate), 
una sbrindellati ciudad* In¬ 
vasa da bambini neri e scalzi 
che assillano » v st ttorl 
(«amlgo un pesos ) venden¬ 
do Inverosimili c «r frusaglio 
o semplicemente chiedendo 
la carità 

La bella cartol ì a si offu¬ 
sca Sul Malecon dillo ma¬ 
landate auto In f la «f pi/a 
a tutto volume il n monne, 
Boca Cica la spinga 1 s 
Domingo assonili 11 i a una 
«corte del mirai oli» in ma aj 
mare Una folla precaria e 
misera staziona nei pressi 
del Mercado Modelo l mgo t 
marciapiedi della insonne 
Avenlda Duarte clai tugoM 
aperti giorno c notti D< « sei 
milioni dl abiti l 1 11 sola, 
due milioni vivo» o r II v i- 
pitale spinti qui <1 ili \ irba* 
nlzzazione piu disperata ed) 
essi un milione t umm iss ito 
nelle spaventose bdomillct 
che circondano s Domingo 
come in una periferia d( 
Mombasa 

La mnggloran i della 
gente abita in 11 e ciu \c» 
qua né luce la se c la e la sa¬ 
nità sono un disi irò la nu¬ 
di» del figli per f n ludi 
5 6 la prostini or i li ss- 
ma Per pocht m gl i d li¬ 
re puoi avere u » r 11 
con 20 pesos (8mil \ 1 r )un 
camera nel n ot l d t e - 
suno tichiede t di uni tuo 
con altri 20 1 ai un supplt* 
mentore corredo di video¬ 
cassette pomi ) 

Terra di bellissima genici 
dalla Inerme dolci ? i e dot 
puri lineamenti a S i ito Do-» 
mingo — «croceviadi r izze e 
anticamera dell Am rie a, 
tra le cui stive e riv i e vaga¬ 
no ancora remai tiu spatri 
dt indi! massacrali i oloni 
agguerriti plrut li domabili 
e schiavi di peli nin. — il 
65 per cento d Hip i il anio¬ 
ne é mulatto 11 i i b w a il 
20 pero 

E vero La si i \ | \ ri* 
qullto II vn ! i i «ii<$ 
che ha spez/at i i h 1 1 
bianca sì erge ull tu Mi 
Ieri come ogg t i ri le ne 
I uomo di pc'le i | is, 
Domingo ore i j t di 
potere II eipiì 1 i i ri» 

domina stpn ne « p ir m i 
giapponesi in i d u citte* 
orali tndustmh u muri 

campeggiino ii u alle 

Invocazioni \ t i m * 

saggi enfatl ì tilt 

La aovc cer 1 i ; t 

re ieri con t jj ! i ri | 
non cl soni h t. 

Inglesi frale f i li ( 

bianchi ip, 11 i t l i<, 
Mtnltvs 1» t t i v j. v 
esclusiva di C le po, 

camerieri tu i t ut 

neri actudis r i a bai» 
gente solo biat i 

Maria R Calderoni 
















MERCOLEDÌ 
4 MARZO 1987 


lUnità 


Ieri a Roma 


minima 5° 


15 



Ormai Monteverde 
è una prigione di 
vecchie transenne 

A sette mesi dal crollo di via Pisacane non è cambiato nul¬ 
la nel quartiere del Gianicolo - «Siamo abbandonati» 



Ou« immagini dal crollo di Montaverde, il palazzo venne giu 
come un castello di oarte 


La palatina liberty è an¬ 
cora oscenamente squarcia¬ 
ta o la montagna di rifiuti di 
calcinacci c pietre non e sta¬ 
ta spostata di un millimetro 
In via Risacene a Montever¬ 
de Vecchio, se ttc mesi dopo II 
crollo ó tutto uguale a quel 
pomeriggio del 23 luglio 
doll'8G quando un pezzo inte¬ 
ro doli edificio primo nove¬ 
cento st sbriciolò nel giro di 
qualche secondo causando la 
morto di un anziana vedova 
e di un giovane fornaio La 
strada 6 stata transrnnata e 
chi «I è visto al è visto Oli 
unici a ricordarsi del dram¬ 
ma sono, ovviamente, gli 
abitanti della zona che non 
solo vivono noi terrore quoti- 
Ulano di vedersi sbriciolare 
«otto l piedi anche l loro al¬ 
trettanto vecchi edifici, ma 
sono costretti a sborsare 
ogni giorno fior di quattrini 
per pagare l'occupazione di 
suolo pubblico, conseguenza 
della presenza delle transen¬ 
no Como dire, al danno an¬ 
che la beffa F solo questo 
Perché per il ri sto nemmeno 
una delle richieste degli abi¬ 
tanti ò stata presa in consi¬ 
derazione da) Campidoglio 
•Sappiamo che la giunta ha 
approvato una delibera il 30 
dicembre scorso — sptega 
Stefania Giordano, anima¬ 
trice attivissima del comita¬ 
to di quartiere di Montever* 
do — che incarica t «tre sag- 

9 1 » che hanno effettuato In- 
aglnl noi sottosuolo dell E* 
aquilino di praticare la me¬ 
desima ricerca anche nel 
ventre di Monteverde Ma 
noi non abbiamo visto nes¬ 
suno» 

Sono stati stanziati 400 
milioni per I indagine geolo¬ 
gica ma non risulta che essa 
ala cominciata fcono arriva¬ 
te invece velocemente le dif¬ 
fido comunali che invitano I 
condomini — una cinquanti¬ 
na — a realizzare immedia¬ 
tamente le opere di ristrut¬ 
turazione straordinarie ri¬ 
guardanti facciate o fonda¬ 
zioni *bl tratta di lavori mol¬ 
to costosi che non sempre 
piccoli proprietari possono 
peTmeHirsi — continuo Ste¬ 
fania Giordano — Perché II 
Comune non Interviene in 
quali he manierac¬ 
ene tosu potrebbe fare 11 
Campidoglio 1 
Le soluzioni vanno dall e- 
mergenza alla prospettiva, 
come m dice in girgo Nel 
senso chi gli abitanti si 
aspettavano pi r esempio un 
intervento immediato del 
municipio pi r effcltuare I la¬ 
vori piu pericolosi per la col¬ 
lettività (cornicioni perico¬ 


lanti ecc) per poi rivalersi 
per II rimborso delle spese 
piu tardi Ma ritenevano an¬ 
che giusto Inserire 11 quartie¬ 
re nelle zone da recuperare 
Entrambi gli obiettivi conti¬ 
nuano ad essere prioritari 
per gli abitanti di via Placa¬ 
ne e zone adiacenti Insieme 
ad altri del quali hanno di¬ 
scusso neU’aasemblea di al¬ 
cuni giorni fa 
•Secondo noi — dice sem¬ 
pre Stefania Giordano — la 
rete fognante è molto caren¬ 
te ed è por questo che si sono 
verificati tanti crolli Ma 
nessuno sembra preoccupar¬ 
sene» In circoscrizione e In 
Campidoglio sono piu che 
convinti che le fognature In 
tutta la faccenda-crolli non 
c’entrino nulla Affermazio¬ 
ni singolari, visto che tutti 
gli abitanti del quartiere 
sanno che non si è neppure 
In possesso di una vera e pro¬ 
pria mappa della rete fo¬ 
gnante della zona 
•SI tramanda la geografia 
delle fognature oralmente — 
spiega Stefania — Cioè un 
tecnico ne racconta I confini 
a un altro piu giovane e cosi 
via Può capitare allora che 
un pezzo di fogna resti sco¬ 
nosciuto per anni e che im¬ 
provvisamente salti fuori, 
magari provocando danni» 
Quali sono dunque le pro¬ 


poste degli abitanti del quar¬ 
tiere per 11 prossimo futuro? 
Partono da lontano «Non è 
arrivato forse il momento di 
porre un alt al nuovi Insedia¬ 
menti In periferia o conside¬ 
rare e valutare sotto una di¬ 
versa luce il patrimonio esi¬ 
stente?» hanno scritto nella 
relazione di apertura della 
discussione E continuano 
•Sono 1 quartieri Intermedi a 
richiedere con urgenza va¬ 
lidi rimedi e strumenti urba¬ 
nistici adeguati- Per conclu¬ 
dere che è necessario un pla¬ 
no di recupero del quartiere l 
cui vantaggi «non si riverbe¬ 
rano solo sul privati con 
1 aumento del valore di mer¬ 
cato delle case e un migliore 
habitat degli Inquilini ma su 
tutta la citta» D altronde or¬ 
mai Monteverde Vecchio «si 
trova in una situazione di 
degrado che I recenti crolli 
hanno ancora piu aggrava¬ 
to» Perché In realtà «non 
dobbiamo recuperare solo le 
case, tagliare gli alberi o tro¬ 
vare nuovi parcheggi è l im¬ 
magine totale di Monteverde 
Vecchio che ha bisogno di ri¬ 
tornare» quella di una volta 
Quando II quartiere era una 
delle zone piu belle di Roma 
e II Gianicolo custodiva il pa¬ 
norama piu suggestivo della 
capitale 

Maddalena Tulanti 


Solo nel 3S% delle scuole l’entrata alle 9. L’assessore giustifica 

«Però lo studente romano 
vuol pranzare all’una...» 

L’Atac, intanto, fornisce dati confortanti sull'esperimento di 
chiusura del Centro - Ma dopo le 10,30 «tutto come prima» 


Solo II 3 r >pq degli Istituti 
superiori rom ini ho raccolto 
I Indicazione di posticipare 
alle novi larario d entrata 
emanata dal Campidoglio 
nel quadro tifila «operazione 
chiusura centro storilo* Il 
dato è stalo fornito ieri dal- 
l’asvu» ori Mia scuola Alfre¬ 
do Antonlozzi Un risultato 
non confortatitr Piu ottimi¬ 
sta Invece il prc ideale del» 
l’Atac Basca ntl comunità 
re I diti sul funzionamento 
del bus nei primi due giorni 
di ulteriori allargami modi I 
provvedimento secondo I 
dati dogli uffici Atae sono 
aumentali I passeggeri ed 


anche la velocità media dii 
bus che tra lo 7 e le 10 30 t 
passata da 8 a 12 chilometri 
alt ora Ma tutto avverte lo 
stesso Bosco solo fino alle 
10 30 II plano del Comune 
cioè non ha cambiato le abi¬ 
tudini di spostamento della 
città dopo le 10 30 in etntro 
tutto torna come prima an 
zi «Il traffico — afferma 
Bosco — nonostante la città 
lavorasse a pieno ritmo non 
ha subito contrae colpi Ma 
appena la sorveglianza da 
vigili si albata le strade del 
centro storteo tornano ul cs 
se re un parcheggio n dlspo I 
zlone del commercio rom i 


no» 

Nella «indizione dura a 
morire» si rifugia anche l as¬ 
si ssore Antoniozzi nello 
spiegare 11 fallimento dello 
spostamento dell orario sco¬ 
lastico «Le principali obie¬ 
zioni — afferma — si riassu¬ 
mono nel ritorno a casa che 
avviene troppo lurdi e pesa 
sull orarlo del pasti L un o- 
blczlone degli studenti ma 
ani he di r» li professori» 
Pi r II prossim > u n s ol i 
Ileo comi nq ii I » ssore 
si ripronutu di proporre 
un i ( ntr il i tilt ithon I x 
fatuità di opt ire pi r li nove 
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Un ragazzo di 16 anni confessa Fomicidio di Maurizio Zanella alFArdeatino 


«Aveva rubato mia madre» 


Uccide il convivente con due coltellate 

Fermato anche il padre del giovane: ha assistito al delitto - «Quell’uomo aveva distrutto la nostra famiglia» - Lo ha colpito prima 
con un bastone, poi ha sferrato le pugnalate - Con tre fratellini viveva in due povere stanze seminterrate in via Fivizzano al Casilino 


•Si l’ho uccìso lo Ci ave¬ 
va rubato nostra madre» 
Con la voce spezzata dal 
pianto Massimiliano, 16 
anni, ho confessato di aver 
accoltellato Maurizio Za¬ 
nella, l’uomo con cui da un 
mese viveva sua madre Lo 
ha pugnalato due volte al 
cuore lunerdi notte in via 
Santa Petronilla, nel quar¬ 
tiere Ardeatlno Insieme al 
padre, Filippo Alberti, ha 
aspettato che l'uomo uscis¬ 
se dalla radio privata dove 
lavorava «Volevo convin¬ 
cerlo a lasciare mia madre 
— ha raccontato — I miei 
tre fratellini non potevano 
vìvere senza lei Ma lui mi 
ha risposto di andarmene 
allora non cl ho visto piu» 
Il ragazzo ha prima colpito 
Maurizio Zanella con un 
bastone, poi lo ha pugnala¬ 
to A pochi passi il padre ha 
assistito all'omicidio, non 
ha fatto niente per bloccare 
il suo ragazzo Anche lui è 
stato fermato dai carabi¬ 
nieri 

•Da quando Adele era an¬ 
data a vivere con quell'uo¬ 
mo — ricorda la nonna — 
Massimiliano era cambia¬ 
to. Era molto affé, lonato 
alla madre e non riusciva a 
sopportare la nuova vita 
tre fratellini, Stefano di 13 
anni, Luciano di otto e Da¬ 
niela di dieci, a cui badare 
mentre il padre era fuori 

B er 11 lavoro di metronotte 
on reggeva questo peso e 
non capiva la rassegnazio¬ 
ne del padre» Filippo Al¬ 
berti e sua moglie Adele vi¬ 
vevano da anni un rappor¬ 
to burrascoso «Non si 
prendevano di carattere — 
dicono 1 vicini — ma aveva 
un peso anche la vita di 

stenti che conducevano» 
Due stanzette semlntei rate 
in via Fivizzano, al Casili- 
no, per loro e i quattro 



sopra 


bambini Nemmeno una 
serratura alla porta, chiusa 
da un grosso lucchetto II 
31 gennaio Adele Pelliccia 
decide di abbandonare il 
marito Va a vivere con 
Maurizio Zanella, 39 anni, 
un piccolo organizzatore di 
spettacoli musicali, con cui 
aveva una relazione da 
tempo Massimiliano bussa 
spesso alla nuova abitazio¬ 
ne dello madre, In v la Cal- 
purnio Fiamma, per con¬ 
vincerla a tornare «C’era 
però sempre quell uomo 
che la costringeva a restare 
— ha raccontato al carabi¬ 
nieri — Ha distrutto la no¬ 
stra famiglia, non mi resta¬ 
va che ucciderlo» Tre gior¬ 


ni fa il ragazzo incontra 
Maurizio Zanella e lo mi¬ 
naccia Lunedì sera Insie¬ 
me al padre, va di nuovo In 
via Santa Dominila, sotto 
la sede di «Radio simpatia», 
dove 1 uomo conduce un 
programma musicale 
Quando Zanella esce e si 
avvicina alla sua Fiat 124 
coupé, Massimiliano lo af¬ 
fronta Il padre resta fermo 
a pochi passi (cosi ha di¬ 
chiarato 11 ragazzo) Subito 
l’incontro si trasforma in 
un litigio furibondo il gio¬ 
vane barista prende un ba¬ 
stone e colpisce l'uomo con 
rabbia alla nuca Poi gli 
sferra due coltellate nel 
petto È da poco passata 


mezzanotte Mezz’ora dopc 
due passanti trovano Mau 
nzio Zanella disteso pu 
terra con gli abiti Insangul 
nati Chiamano un'ambu 
lonza ma l'uomo muori 
prima di arrivare In ospi 
dale In passato è stato In 
erlminato per truffa e spat 
ciò Gli Investigatori pensa 
no In primo momento a< 
un regolamento di cont 
Viene fuori però la terribili 
storia di quel ragazzo Gv 
1 aveva minacciato Dopi 
dieci ore Massimiliano con 
fessa 

«I carabinieri non cl han 
no voluto dire niente — 
racconta la nonna Guglie) 
mina Alberti circondata du 
Stefano, Luciano e Daniela 
i fratellini di MassimiUan 

— Solo di portare qualche 
maglione per la notte Lu 
ncdi sera sono stati tutti in 
sleme a guardare la televi 
sione fino alle undici Po 
Filippo è andato via con I 
bambini Alle undici e tren 
ta un amico gli ha telefona¬ 
to a casa e l’ha trovato Co¬ 
me è possibile che a mezza¬ 
notte stava all'Alcalino* 
Anche 1 vicini non riescono 
a credere che quel ragazzo 
dal viso pulito e i capelli u 
caschetto possa aver pu¬ 
gnalato un uomo «Certo 
soffriva parecchio, era 
sempre stato “Il cocco” del¬ 
la madre Una sera cl aveva 
detto “Cl ha lasciato in 
mezzo ad una strada” Ma 
forse più di tutto pesava In 
miseria, la disperazione di 
non farcela a tirare avanti» 
«Prima di andare via — 
chiude Guglielmina Alberti 

— Filippo mi ha chiesto de: 
soldi, per comprare la cola¬ 
zione ai figli OU ho dato 
cinquemila lire Non nc 
avevo di piu» 

Luciano Fontana 


Sparito il passaporto di Armando Novelli, l’autista della Sefi, volatilizzatosi con il bottino 

È all’estero il portavalori miliardario? 

Gli inquirenti hanno scoperto che l’uomo era ostaggio degli strozzini perché conduceva una vita assai dispendiosa - Il 10 febbraio 
scorso un analogo colpo nella filiale di Alba della stessa società - In quel caso il ladro si costituì poche settimane dopo il furto 


SI restringono 1 margini di dubbio sulla colpevolezza di 
Armando Novelli, 11 portavalori volatilizzatosi ieri matti¬ 
na con un bottino da un miliardo di lire che trasportava 
per conto della Sefl Una perquisizione nel suo apparta¬ 
mento ha rivelato che è sparito anche il passaporto del 
metronotte A questo punto l’ipotesi piu probabile è che 
l'uomo sia riuscito ad allontanarsi dall Italia con il dena¬ 
ro una contraffazione del documento d’espatrio potrebbe 
avergli consentito di passare inosservato anche dopo che 
aeroporti, stazioni ferroviarie e posti di frontiera erano 
stati messi sull’avviso dal clamoroso colpo Ma le ricerche 
continuano anche in citta nella speranza che per un ladro 
senza storia, privo di complici professionisti, non sia cosi 
semplice squagliarsela con un miliardo 
La speranza degli inquirenti è alimentata dal fatto che 
meno di un mese fa presso la filiale di Alba della stessa 
società un dipendente alla guida del furgone blindato, sul 
quale viaggiavano sacelli di banconote per due miliardi, 
era sparito piantando in asso l due colleglli allontanatisi 
per bere un caffè in un bar di fronte II colpo era avvenuto 
Il 10 febbraio scorso, venti giorni dopo lì ladro si era costi¬ 
tuito e aveva restituito l intero bottino cavandosela per¬ 
ciò soltanto con l’accusa di appropriazione indebita Del 
caso piemontese se ne era parlato e riparlato anche fra i 



Armando Novelli. tl vigilante fuggito col miliardo 


dipendenti della filiale romana forse l’idea di sparire con 
il denaro era balzata in testa ad Armando Novelli proprio 
grazie al suo «illustre predecessore» 

Intanto vengono fuori nuovi elementi che fanno scarta¬ 
re definitivamente l’ipotesi di rapina e sequestro di perso¬ 
na, magari messa in atto da terroristi II portavalori era 
indebitato fino al collo cambiali su cambiali per pagare la 
sua A 112 bianca ritrovata parcheggiata non lontana dalla 
Sefi Ma anche una valanga di «buffi» contratti con diversi 
strozzini Un crack dovuto anche al genere di vita dispen¬ 
dioso che negli ultimi tempi conduceva 11 trentaseìenne 
metronotte Donne e champagne quasi ogni sera nell e 
scluslvo night romano «Open Gate» 

A non credere affatto a questa pericolosa doppia vita di 
Armando sono I suol familiari «Nostro figlio non avrebbi 
mai rubato spontaneamente quel denaro Qualcuno devi 
averlo costretto a mettere in moto e a fuggire» Anche gli 
amici e i vicini di casa che conoscono Armando e la su i 
famiglia da sempre (abitano In un appartamento di via del 
Pellegrino da generazioni) non riescono a credere alla sto 
ria del clamoroso furto «E vero Armando fu coinvolto 
anni fa nelle indagini por una rapina, ma venne prosciolto 
perche dimostro che il motorino usato da un bandito era 
intestato a lui per errore perche l’aveva venduto molti 
mesi prima Per noi ha un passato pulito» 



Protesta per la casa 

Miniti st x/lone di protesti Itrl pomrr ggio In Campidoglio 
digli mqu Imi di ( asnlbruciato che I I n p intende triste rire 
d ufficio dilli ibitiziom di proprietà dell I n sarto ente al 
quale I Istituto Autonomo deve parecchi miliardi Gli inquili¬ 
ni sono stati trasferiti già quattordici anni 1 1 da S Basilio a 
Casalbruclato < non hanno nessuna inltwione di ncomin- 
clart ptrcolpidtlU morosità dell Istituto L Iaepdeve paga¬ 
re all cntt 11 differì nza fra il canone soci deci equo canone 


A Rebibbia colpiti da una malattia alle ossa aspettano in terventi specialistici 

Due detenuti rischiano la paralisi, 
ma nessun ospedale vuole curarli 

Nessuna risposta alle richieste di ricovero urgente presso il Cto - Interrogazione del 
vicepresidente del consiglio regionale, Angiolo Marroni, sulla salute dei carcerati 


Una grave malattia alle 
ossa 11 rischio di una para¬ 
lisi progressiva, l abban¬ 
dono, giorno dopo giorno, 
ad una sofferenza senza 
cure Accade a Rebibbia, a 
due detenuti In carcere da 
anni e che da tempo aspet¬ 
tano senza risposta l aiu¬ 
to di specialisti Ora per 
muoversi usano le stam¬ 
pelle n i ancora nessun 
osped i se I è sentita di ri¬ 
coverarli In carcere la ri¬ 
forma sanitaria non e an¬ 
cora entrata, negli ospeda¬ 
li mancano strutture ade¬ 
guate per ospitare l dete¬ 
nuti cosi Gianfranco Ur¬ 
bani e Natale Losengo so¬ 


no abbandonati alla loro 
sorte 

Su questo caso emble¬ 
matico è Intervenuto ieri 11 
vicepresidente del consi¬ 
glio regionale comunista 
Angiolo Marroni Ha ri¬ 
chiesto con una interroga¬ 
zione I Intervento urgente 
del presidente della Giunta 
e degli assessori alla S ini 
ta e al Servizi sociale per¬ 
che «Gianfranco Urbani e 
Natale Losengo \ engino al 
piu presto ricoveriti in 
quanto aifettl entrambi da 
gravi malattie che ridile 
dono cure immediate pres¬ 
so un ospedale ortopedico* 
Perche finora anche ii Cto 
non ha dato alcuna rispo¬ 


sta alla direzione del car¬ 
cere che nc ha sollecitato 
piu volte 11 ricovero presso 
quell ospedale c 1 due dete¬ 
nuti, dopo bievi cure pres¬ 
so Il S Camillo sono stati 
rimandati indietro con la 
scus x che non ci sono loca¬ 
ti disponibili per poterli as¬ 
sistere Quando ce di mez¬ 
zo li alutc dei detenuti bi¬ 
sognosi di ricoveri urgenti 
la situazione diventa 
drammatica manca un 
piano di intervento sanita¬ 
rio per Tadcguamcnto del¬ 
le strutture ospedaliere 
della città — sottolinea 
Angiolo Marroni nella in¬ 
terrogazione di Ieri — 


manca un’indagine eptde 
miologica nei penitenziari 
del Lazio che tenga conte 
anche dei necessari Inter 
venti ‘n ordini alla slcu 
rezza del detenuti, manca 
no cioè agenti che possano 
svolgere funzioni di sco-t i 
a detenuti in cura fuori d \ì 
carcere e manca una con 
vcnzione che permetta di 
usufruire di interventi 
esterni L ambulatorio d 
Rebibbi x non c attrezzato 
per malattie gravi A fami 
le spese sono in tanti pt i 
chi e In carcere, il diritto 
alia salute, sancito per tut 
11 dalla Costituzione, non c 
un diritto riconosciuto 
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Appuntamenti 


LEZIONI SULL'ENERGIA — La 
quarta lonone oggi mercoledì or» 
17 Iti noli Aulo C dell Istituto di 
(istologia generale allo Città uni 
versitene II prof Gianni Mattioli 
membro del Comitato scientifica 
dolio Logo per 1 ambiento (che or 
genirro I iniziativa) interverrà sul 
toma «La fonte nucleare Ciclo del 
combuMibilo» 

IL POTERE IN AMORE — t il 

titolo dell incontro dibattito erga 
ruzzato dal Club Monieveechto 
(Piazzi) Montovocchio 6/e) È in 
programma alle ore 21 e vi parto 
cipono Lieto Hernson o Grazia 
Cnncrinil 

LA NASCITA — «Il mologranow 
centro informatone maternità or 
gonino corsi di formazione por 
oporofori socio sanitari sulla «Pro 
posta di un modello di sorvizio du 
ranto la gravidanza il pano e il 
puerperio» Quattro incontri di 2 
giorni ciascuno (venerdì e sabato) 
n partirò dal 6 marzo Sedo del 
coiso presso «Il melograno Via di 
Donna Olimpia 15 Tel 
5311215 

PAROLE E IMMAGINI DELLE 
DONNE — É il titolo dell incon 
Ito dibattito CDn giornalista regi 


sto od operatrici culturali m prò 
gromma por venordi 6 marzo Si 
terrà nella sode delta f edera; ono 
nazionale della Stampa italiana 
Parteciperanno Livia Turco e Mas 
simo D Alertio 

LEGGE PERL AMBIENTE - Da 

venerdì 6 marzo presso la sedo 
Enfap largo Ascianghi 5 (tei 
5894144) prenderà il via un cor 
so di legislazione ambientale ripir 
tiro in se lezioni (4 «3 20 27 
marzo 4 o 10 aprile ore 201 É 
organizzato dalla Log a por l am 
biente Centro di aziono gnjrid ca 
in colloboraziono con I UI a sotto 
il patroc nio de) mmistoro per 
I Ambiento Iscrizioni (L 35 000 
dispenso incluso) presso la I Oreria 
Monte Analogo v colo dal Cinque 
15 (tei 5803630] 

PITTRICI CILENE — Lassoca 
ziono donne democratiche c leno 
ha organizzato una mostra di pit 
trici della loro terra che si torrà nei 
locali del Contro cullunlo d via S 
Cnsogono 45 L mugolar one ò 
prevista alle 18 di giovedì 5 mar 
20 con una rap da Invola rotonda 
La mostro prosogurà fino al 12 
marzo Orano 18 20 
MOSTRA AL FEMMINILE — La 
seziono Soci Coop dolio Coop «La 
Proletaria» ha organizzato con la 


collobor viono di undici artista 
provoment in gran parte dai nostri 
corsi di grafica una mostra d Arte 
Contemporanca «<jl femminile» 
L osposiz one sarà allestita presso 
il Centro sociale anz ani di v Ha 
Cordini via Pronest na 351 La 
mostra verrà inauguiata il g orno 7 
marzo 1987 alte oro 16 e rimarrà 
aperta al pubbl co f no al 15 rr ar 
zo 

CORSI DI RUSSO - L Associa 
ziono Ital j Urss organizza a part 
re dal 16 marzo un cor^o gratu to 
di lingua russa per turisti di 4 lo 
? on ) cors si svolgeranno il lune 
(fi e il veneref date 19 30 alle 
20 SO presso t Associazione Ita 
Ha Urss p azza dalla Repubblica 
47 tei 461411/464570 LAs 
sociazione organizza inoltre un 
corso gratu to di lingua russa di 5 
lezioni a pirtiro da govod) 26 
marzo dille oro 18 lite ore 19 30 
Dii 10 mirzo infine si terrà un 
corso intensivo d lingua russa a 
l vello imz ale dolio durata di 4 me 
si no g orni m ir edì mercoledì 
venerdì dalle ore *6 alle ore 16 
Per ulteriori nformaziom rivolgersi 
ali Associazione Italia Urss piaz 
za della Ripubblica 47 tei 
464570/461411 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d emergente 
113 Carabinieri l 1 2 Questura 
centrale 4606 Vigili del fuoco 
44444 Cri ambulanze 5100 
Guardia modica 475674 12 3 4 
Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 31704 1 Poli* 
Clinico 490887 CTO 61793! 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 Istituto Materno Regi 
na Ciano 3506598 Istituto Regi* 
na Ciana 49851 Istituto San Gal¬ 
licano 604831 Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 Ospe¬ 
dale G Eoiimen 490042 Ospe¬ 
dale Fatebsnefrateill 60731 
Ospedale C ForUmlr»! 6584641 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 6644 Ospedale Oftalmico di 
Rome 317041 Ospedale Policli¬ 
nico A Gemelli 33051 Ospedale 
8 Camillo 58701 Ospednle S 
Carlo di Nancy 6381641 ospe¬ 
dale S Eugenio 5925903 Ospe 
ctalo S Filippo Neri 330061 
Ospedale S Giacomo In Augusto 
57,16 Ospedale S Giovanni 
7 7091 Ospedale S Maria dello 
Pietà 33061 Ospedale S Spirito 
690901 Ospedale L Spallanzani 
564021 Ospedale Spolverini 
9330500 Policlinico Umberto I 
490771 Sangue urgente 
4950375 7676893 Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno) 


4957972 (notte! Amed (assiston 
za medica domiciliare urgente diur 
na notturna festiva) 8810280 
Laboratorio odontotecnico 

BR & C 312651 2 3 Farmacie d 
turno zona entro 192 1 Salario No 
montano 1922 Est 1923 Eur 
1924 Aurei o Flaminio 1925 Soc¬ 
corso stradala Aci giorno e notte 
ttQ viabilità 4212 Aceti guasti 
5782241 5764316 57991 

Enel 3606561 Gas pronto nter 
vento 6107 Nettezza urbana n 
mozione oggetti ingombranti 
6403333 Vigili urbani 67691 
Centro Informazione disoccupati 
Cgll 770171 

Giornalai di notte 

Quosto à 1 cionco dolio edicole dove 
dopo la mezzanotte 6 possibile tro 
varo i quotidiani freschi di stampa 
Minottl a viale Manzoni Moglstrl- 
ni a vmlo Montoni Fioroni a v a Ve 
noto Gigli a via Vunolo Compone- 
echi alla Gallona Colonna Do Suntls 
a via del Tritono Ciocco a corso 
Francia 

Farmacie notturne 

APPIO Farmacia Primivern via Ap 
pia Nuova 213/A AURELIO Far 
macia Cichi via Bomfazl 12 
ESQUIUNO Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri Gallami Testa staziono 
Termini (fino oro 24) Farmacia Do 
Luca via Cavour 2 EUR. Farmacia 


Imbosi vaie Europa 78 LUDOVt 
Sf Farmacia Internazionale piazza 
BB'bBiim 49 MONTI Fai macia Pi 
ran vii Naz onalo 228 PARfOU 
Farmacie Tre Madonne vio Corteo 
ni 5 PIETRALATA Farmaco Fla 
mondo Moni arsolo va Tiburtina 
437 CENTRO Forrtavia Doncchi 
v a XX Settembre 4 7 Formocia Spi 
nodi via Aronula 73 PQRTUEN 
SE rormar a Portuonso via Por 
tuonse 425 PRENFSTiNO LABI 
CANO Farmacia Collotina via Col 
torma 112 PRATI Farmacia Cola 
di Rionzo via Cota di Rionzo 213 
Farmacia Risorgimonio piazza Ri 
sorgimonto 44 QUADRARO CI¬ 
NECITTÀ DON BOSCO Farmacia 
Cinocittò viaTuscohna 927 TRIE¬ 
STE Farmacia Carnovale via Roc 
cantica 2 Farmacia S Emorenzia 
na v a Nomoienso 182 MONTE 
SACRO Farmacia Gravina via No 
montana 564 TOR Df QUINTO 
Farmacia Chimica via Flaminia Nuo 
va 248 TRIONFALE Farmacia 
Frattura via Cipro 42 OSTIA Far 
modi Civalisi 1 via Pietro Roso 42 
LUNGHEZZA Farmacia Bosico via 
lunghezza 38 NOMENTANO 
F emacia D G usoppo piazza Massa 
Carrara 1 tO GIANlCOLENSE Far 
macia Garroni piazza San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI Farmacia 
Marconi viole Marconi 178 ACl- 
UA Farmacia Angeli Bufolmi via 
Bonichi 117 OSTIENSE Farmacia 
S Paolo via Ostiamo 188 


Il partito 


RIUNIONE DEL CF E DELLA CFC 

— é convocalo per oggi olla ore 17 
in tndoraiiono la riunione del Cf 0 
dallo Cfr con ordine del giorno «Di 
•cussione 0 approvazione bilancio 
consuntivo 19B6 e discussione bi 
lancio preventivo 1987» 

RIUNIONE DELLA CFC — É con 
vncoia por giovedì 12 marzo allo oro 

17 in fodorazione la riunione dal Cfa 
con ordino dal giorno «Rapporto di 
attività por il 1986» Relatore ilcom 
panno Romano Vitale 
CELLULA AZIENDALE 01 PONTE 
MILVIO — Alla ore 10 al Civis As 
sombioa sul nuovo corso in Urss con 
il compagno Mario Tronti 
TORREVECCHIA - Ora 18 Aa 
semblea sull Aids con V Piccolo 
Piorsanti Posorolli 

CELLULA U9L RM/B — Oro 

10 30 a Portonaccio Assemblea con 

11 compagno Silvio Natoli 

NINO fRANCHEUUCC1 - Oro 17 
Riunione caseggiato sulla Carta delle 
donno con la compagna G Venezia 
ZONA EUR SPINACETO - Ore 

18 a Vitinio Attivo di zona in propa 
r«rione della Contorenta sulla sport 
(Claudo Sion» Incarica) 


RIUNIONE GRUPPO FESTE UNI¬ 
TA — Oro 15 «l Dilezione 
SEZIONE CASA - Oro 17 in fedo 
razione Riunione sezioni con insedio 
menti comunali e lacp llannilh) 
SEZIONE URBANISTICA - Oro 
17 30 in federazione Riunione su 
piani particolaroggiati ZONE 0 (Vi 
santo lonmcollil 

RIUNIONE GRUPPO INQUINA¬ 
MENTO — Oro 18 In fodorazione 
(Guarinlollo) 

LA SEZIONE DI CASALBERTONE 
HA ORGANIZZATO PER SABATO 
7 MARZO ALLE ORE 17 UNA 
CONFERENZA-DIBATTITO SUL- 
l AIDS — Partecipano il dott Di 
Pasquale Gaotano Maria Coscia il 
dott Roberto Paganolli Vanni Picco 
lo Angolo Zola 

COMITATO REGIONALE - Avvi 
so ai segretari di seziona del Lazio Si 
svolgorà presso la scuola Mano Ali 
cata di Albinea dal 23 marzo al 4 
aprile un corso nazionale por seQro 
tari e dirigenti di sezione I compagni 
interessati possono rivolgersi al C R 
per organizzare la partocipsziono 
CASTELLI - Ore 17 30 Cf 0 Cfc 
presso sezione VELLETRI «Mancini» 


su «L impegno del comunisti noi ter 
mono per la difesa il rilancio l affi 
cionza delle strutture pubbliche della 
sanità 0 dei sorvizi sociali per la tuto . 
la dei diritti del cittadino» Relatore 
Onofrio Di Cola presieda F Cervi • 
Varie 

CIVITAVECCHIA — LADlSPOU 
ore 20 riunione piano di metanizza 
ziono (S Micucci) IN FEO oro 
16 30 assemblea Forze ormato 
|D Alessio Piroli) BRACCIANO ore 
20 assemblea artigiani (Marroni Ro 
vero Cassandre De Fazi) 

S MARINELLA oro 20 Cd (longaoni 
Carta) 

la riunione del CI 0 della Clc prevista 
por venerdì 8 marzo ó stata rinviata 
por concomitanza con la riunione del 
Cr e dolla Crc I compagni vorranno 
avvisati por loitora doìla nuova data 
delta riuniono del Cf 0 Clc 
TIVOLI - CASALI DI MENTANA 
oro 16 riunione carta dello donne 
MORLUPO ore 20 30 Cd (D Roma 
ni) S LUCIA ore 20 Cd IQasborrl) 
IN FED oro 1 7 30 gruppo lavoro sa 
mtà sublocen90 (Do Vincenzi Molto 

mj 


Sono tre tossicodipendenti che avevano diffuso il panico nella zona 


Sentiti come testimoni discepoli ed ex 


Presa la banda di Frascati: 
uccisero e ferirono per nulla 

Dei tre colpi di cui sono accusati due andarono a vuoto ma un giovane rimase ucciso e altri 
due feriti -1 Cc sono risaliti a loro da un assegno rubato in una società di deposito del latte 


Liberava dai 
beni terreni: 
a processo 
«Mamma Ebe» 


Per due volte hanno ferito e 
ucciso senza riuscire neppure a 
portarevin una lira Nella zona 
dei Castelli erano diventati un 
incubo per tutti gli abitanti Da 
ieri tre giovani (uno e minoren 
ne) sono in prigione accusati di 
omicidio tentato omicidio e ra 
pine Due di loro anno coniti 
salo lo hanno fatto per pagarsi 
la dose Sono diluitati assassi 
ni solo per conquistarsi qualche 
grammo d eroina 

1 e indagini, condotte a nt 
mo serrato da meta dicembre 
giorno della prima rapina, fino 
ai giorni scorsi sono state con 
dotte dai carabinieri della com 
ma di Frascati 
giovani fermati sono Simo- 
ne Febi 21 anni, Luciano Clan 
ci di 20 e B V di 17 Sono gli 
ultimi due ad avere confessato 
Il magistrato dopo averli ascoi 
tati ha confermato il fermo e li 
ha incriminati per associazione 


a delinquere omicidio tentato 
omicidio a scopo di rapina e de 
tenzionc d armi Insieme ai tre 
è finito in galera anche un altro 
tovnne accusato solo di rapina 
1 chiama Pietro Rossi ed na 21 
armi Secondo 1 carabinieri fa 
ceca parte del gruppetto che 
partecipo all ultimo rapina lu 
pica che frutto 100 milioni av 
venuta qunlche settimana fa 
Altre due persone Augusto he 
hi 62 anni (padre di Simone 
Febi) e Carmela Lorusso di 2 r > 
anni sono state denunciate per 
favoreggiamento 

Sulle spalle dei tre giovani 
arrestati pesano accuse lembi 
li uccidevano per nulla, hanno 
trasformato le villette della zo¬ 
na in zona franca al terrore 
Entravano di notte, spaventati 
e goffi facevano rumore, si face 
vano scoprire e prima di dar 
tempo alle loro vittime di par 
lare facevano fuoco olla cieca 
in questo modo e morto un ra 


gozzo di 20 anni Guido Tullio 
il giorno della vigilia di Capo 
danno cd e stato ferito grave 
mente Goffredo Pierini, 39 an 
ni ricercatore del Cnr 
Il primo colpo avvenne il 15 
gennaio fc, notte (loftredo Pie 
nni sente dei rumori venire dal 
salotto si alza e trov 1 tre giova 
ni incappucciati che stanno 
svaligiando la casa lenta di 
spaventarli gridando, ma la 
reazione dei tre e immediata 
tirano fuori lo pistole e lo fen 
scono al petto, ad una mano e 
ad una gamba Poi in preda al 
panico scappano prima di ave 
re il tempo ai prendere nulla 
Il secondo tentativo di rapi 
na in casa s'e trasformato in 
tragedia Questa volta 1 ladri 
prendono ai mira una villetta 
di Frascati dove vive la fami¬ 
glia TUIIio il padre Romolo e a 
Roma dove lavora come guar 
dia giurata In casa c e lu madre 


e due dei tre figli Oriana e Gui 
do I banditi entrano nella mo 
desta villetta alle 4 e 30 Forza 
no la porta d ingresso ma lo 
fanno in modo tanto rumoroso 
da farsi sentire Guido si alza va 
a vedere cosa succede S accor 
ge subito che e una rapina e si 
avvicina ai rapinatori e la fine 
Gli sparano aa distanza ravvi 
cinata e lo uccidono Oriana 
che aveva seguito il fratello vie 
ne colpita da un quarto colpo di 
rimbalzo ad una spalla 

L ultima rapina e di qualche 
settimana fa, 1 unica senza vit¬ 
time e con un bottino 100 mi¬ 
lioni E avvenuta al deposito di 
latte della società Cada a Mon 
tecompatn Tra 1 ) denaro ruba¬ 
to anche molti assegni ed è prò 
pno ripercorrendo al contrario 
il cammino di uno di questi che 
1 carabinieri sono arrivati a Si 
mone Febi e agli altri due gio 
vani che hanno confessato 


«Io ho toccato con le mie mani, ho visto con 1 miei occhi, àentito 
con le mie orecchie qui si accusa ingiustamente un’anima che ha 
fatto solo del bene Seguirò Mamma Ebe fino alla morte» E t ap¬ 
passionata difesa del piu devoto discepolo di «Mamma» Ebe Gior* 
gtni la pseudo sacerdotessa della «Pia unione opere di Gesù mise¬ 
ricordioso* sotto processo da ieri in tribunale A parlare così da¬ 
vanti ai giudici e stato 1 ex padre francescano Egidio Tognacca, 
sospeso a divmis proprio per la sua nuova fedo nella sant orni 
arrestata per In seconda volta nel giugno dello «corso anno I reati 
vanno dall associazione per delinquere alla truffa, al sequestro di 
persona, all esercizio abusivo della professione medica, perchè tre 
ex membri della comunità hanno accusato Mamma Ebe di aver 
ricostituito in una villa di Morlupo l’esperienza dt un'altra comu¬ 
nità chiusa dalla polizia (a San Baronto), dopo denunce dt coerci¬ 
zioni e maltrattamenti 

«Non ho mai svolto un attività in contrasto con la legge e con In 
Chiesa*, ha dichiarato la protagonista di questa vicenda intrisa ai 
misticismo e metodi terapeutici taumaturgici Mamma Ebe con¬ 
testa anche la somministrazione di farmaci, ed ha giurato che t 
giovani frequentatori della sua comunità «non sono stati costretti 
a subire imposizioni» A suo favore hanno deposto una quindicina 
di testimoni, 1 suoi discepoli m abito stile ecclesiatico — tailleur 
per le donne e completi per uomo, tutti rigorosamente neri —, che 
si aggiravano nei sotterranei dove sono le colle con vassoi pieni di 
tramezzini «come atto di carità per chi ne ha bisogno» Altrettanti 
sono stati invece 1 testimoni a carico di Mamma Eoo, in gran parte 
ex «clienti* liberati dai loro beni terreni 


Dopo l’esposto di un assessore provinciale 

Viterbo, per un Tac 
non comprato indiziati 
9 membri della Usi 


«Nuclei combattenti comunisti»: 
fatti ritrovare volantini 

Tre volantini del «Nuclei comunisti combattenti* sono stati 
fatti trovare In serata ad un giornalista del Messaggero 1 
volantini erano all'Interno dt un pacchetto di sigarette la¬ 
sciato In un cestino di rifiuti nel quartiere Nomentano In via 
di Villa Ricolti Assieme al documenti vi era una fotografia 
che riproduceva parzialmente la «lapide» In memoria di Wil¬ 
ma Monaco — la terrorista uccisa lo scorso anno durante 


Dal nostro corrispondente 

VITERBO — Nove comuni¬ 
cazioni giudiziarie s >no arri¬ 
vate ieri al nove membri del 
comitato di gestione della 
Usi Vt/3 (comprensorio di 
Viterbo) Sembra che le ab¬ 
bia emesse la Pretura di Vi¬ 
terbo, prospettando II reato 
di omissione d’atti d’ufficio 
In relazione alla vicenda 
Tac La Usi avrebbe fatto di 
tutto per non acquistare 
l'Impianto col soldi messi a 
dlsposjzlono dalla Provincia 
e con quelli offerti dall'assi¬ 
curazione per un Tac andato 
a fuoco In un incidente E 
questo atteggiamento della 
Usi avrebbe favorito una cll¬ 
nica privata che con 11 suo 
Tac avrebbe guadagnato fior 
di milioni L’Inchiesta è par¬ 
tita in seguito ad un detta¬ 
gliato esposto che nel luglio 
scorso l'assessore provincia¬ 
le alla sicurezza sociale, Pie¬ 
tro Pacelli, aveva Inviato al 
procuratore della Repubbli¬ 
ca Nell’81 la Provincia offri 
in comodato gratuito alla 
Usi l'apparecchiatura com¬ 
pleta per effettuare il Tac 
nella struttura pubblica Su¬ 
bito dopo la cllnica privata 
convenzionata «Villa Rosa» 
acquistò una apparecchiatu¬ 
ra slmile, spendendo oltre un 
miliardo, cd approfittando 


del fatto che per oltre due 
anni 11 Tac della Usi non ve¬ 
niva messo In funzione, no¬ 
nostante fosse pronto 
Nell’83 11 Tac pubblico entrò 
In funzione, e per un anno e 
mezzo 2mila pazienti ne 
hanno usufruito Conside¬ 
rando il costo medio di una 
analisi, la cllnica privata 
avrebbe perso In questo pe¬ 
riodo circa 600 milioni 
Nell’85 un «provvidenzia¬ 
le» incendio, ai cui è stata 
esclusa la natura dolosa, ha 
distrutto il Tac pubblico Nel 
frattempo la struttura priva¬ 
ta ha continuato Indisturba¬ 
ta a funzionare La Provin¬ 
cia offri allora di nuovo alla 
Usi 140 milioni con cui, In¬ 
sieme al 455 offerti dall’assi¬ 
curazione, poteva essere ac¬ 
quistato un nuovo Tac A 
questo punto Inizia, da parte 
della Usi, la «tattica del cavil¬ 
lo» che ha fatto perdere quasi 
due anni opponendo alla rea¬ 
lizzazione dell’impianto futi¬ 
li pretesti La conseguenza è 
stata che l soldi stanziati dal¬ 
ia Provincia stanno ancora 
In banca, l'assicurazione non 
vuol piu pagare, Il Comune 
non vuol piu dare I soldi pri¬ 
ma promessi In prestito la 
clinica privata continua ad 
effettuare le Tac 

s. po. 


l’attentato contro Antonio da Empoli, consigliere economico 
e sociale della presidenza del Consiglio Deposta il 27 febbraio 
sotto la statua di Giordano Bruno in piazza Campo del Fiori 

Scuole materne e asili nido 
in sciopero venerdì 

•Dichiarato So sciopero di tutto 11 settore educativo del Comu¬ 
ne di Roma 11 000 dipendenti impegnati nella scuola mater¬ 
na, negli asili nidi, nelle attività parascolastiche e di custodia 
e di assistenza 11 6 marzo si asterranno — dice una nota della 
Cgll — dal lavoro» Per quel giorno è prevista una manifesta¬ 
zione che partirà alle ore 9,30 dal Colosseo e si concluderà a 
piazza del Campidoglio Ancora una volta «la giunta comu¬ 
nale non è stata in grado continua la nota — di dare 
concrete risposte alle richieste che Cgll, Clsl, UH, confederali 
ed autonomie locali hanno presentato attraverso una piatta¬ 
forma unitaria» 

Pieno di debiti minaccia 
di gettarsi dall’Ara Coeli 

È salito su un muro dell’Ara Coell, proprio accanto alla scali¬ 
nata del Campidoglio, disperato per la mancanza di lavoro e 
per i grossi debiti verso 11 Comune che non è assolutamente 
In grado di pagare Fabio Mazza, 26 anni, è stato convinto a 
scendere solo dall’intervento dell’assessore agli Affari gene¬ 
rali Corrado Bernardo I due hanno parlato a lungo, quindi l) 
colloquio e proseguito nella stanza dell’assessore Padre e 
fratello sono disoccupati, la madre Invalida, la famiglia ha 
già un debito di 15 milioni verso ITacp che non sa come 


pagare e ieri — la goccia che ha fatto traboccare U vaso — è 
stato pignorato un lampadario per morosità verso la nettezza 
urbana Dall'assessore il giovane ha ottenuto una breve dila¬ 
zione 


Sentiti i testimoni 
del giallo di Alfredino 

Due soccorritori del piccolo Alfredino Rampi, gli speleologi 
Caruso e Gonlnl avrebbero asserito davanti al giudice Arma¬ 
ti che conduce la nuova inchiesta di non aver visto Lichen 
portare con se il materiale per l'Imbracatura, così come han¬ 
no riferito anche altri Goninl avrebbe aggiunto poi — corno 
già In dibattimento — di aver notato il tipografo mentre al 
calava nel cunicolo solo con una benda 

Revocato divieto balneazione 
da Passoscuro a Fregene 

È stato revocato II divieto di balneazione nel tratto di mare 
che va da 1300 metri a sinistra della colonia Poa di Passoscu- 
ro allo stabilimento Tirreno di Fregene Incluso, dati l risulta¬ 
ti favorevoli delle analisi chimiche e batteriologiche delle 
acque di balneazione effettuate dal laboratorio di Igiene e 
profilassi Lo ha reso noto 11 presidente della VJsl 14 di Fiumi¬ 
cino, Franco Del Monaco, al quale è pervenuta la relativa 
ordinanza del sindaco di Roma Sul litorale romano restano 
tuttavia in vigore gii altri divieti di balneazione emessi 11 S6 
aprile e 17 giugno dello scorso anno 

11 sindacato autonomo Sinai: 
«Quel concorso all’Atac va rifatto» 

L’Atac ha bandito un concorso per l'assunzione di 300 autisti. 
Nel bando sono stati fissati del limiti di età: un minimo di SS 
anni ed un massimo di 28 Questo punto do) bando viene 
contestato dal sindacato autonomo Stnal che lo giudica Ille¬ 
gittimo perché in contrasto con la legge che regola le assun¬ 
zioni negli enti pubblici 11 Slnai chiede la revoca del concor¬ 
so All’Atac sostengono che le assunzioni nelle aziende di 
trasporto sono regolate da una legge specifica e che 11 limite 
massimo (30 anni) non è vincolante 
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Tremila ettari di verde «aggrediti» dalla speculazione 


Tra templi e sepolcri 
una «terra di conquista» 
per i nuovi palazzinari 

Dall’Inviolatella a Isola Farnese, tra la via Cassia e la Flaminia - Un’area tagliata in due 
dal raccordo anulare - In attesa dei piani paesistici l’unico vincolo è la legge Galasso 


L proprio 11 a due passi 
dui cupolmta dell autobus 
numero 1 In via volle del Ve 
scovo parallela alla Marni* 
nla Lstt nmmente e un mas¬ 
so con una sagoma in metal¬ 
lo elu. ritarda l Ingresso di 
una cappella Dmtro, In 
realtà nascondi, un antica 
tomba rls dente al secondo 
secolo dopo Cristo 11 sepol¬ 
cro dii Nosonl I cui affreschi 
In Soprintendenza sta at¬ 
tualmente restaurando 
Questa tomba fino a qualche 
anno f t era una conigliera 
abbandonala Ora potrà tor¬ 
nare a vivere accanto all om¬ 
bra incombente di un muli¬ 
no pil( k lnstro uno del piu 

S rumh d I uropa Ledificio 
ella Hoin ma macinazione e 
l'antico sepolcro apparten¬ 
gono entrambi al signor 
Agostinelli che mentre pro¬ 
duce farina da mecenate 
coniente al t urlasi di entrare 
nella ro i ia ad osservare co¬ 
me affiorano gli antichi af- . 
freschi 

lecco raccontata una delle . 
contraddizioni che vive II , 
parco di Velo terra di con¬ 
quista nel passato e nel pre¬ 
sente della speculazione edi¬ 
lizia dell imprenditoria pri¬ 
vata e pubblica Territorio 
Immenso dentro la città di 
Homo che conserva un pa¬ 
trimonio Inestimabile di re¬ 
perti archeologici delle civil¬ 
tà villanoviane etnische e 
romane 1 orrltorlo che 11 de¬ 
creto Galasso protegge che 
Il Pel t li dia Neutra hanno 
definito «arca Irrinunciabile» 
e che Invece la Regione 
puntuulmunto dimentica 
mentre c Impegnata nella ; 
definizione del plani paesag¬ 
gistici Da qui da questo cu- ! 
neo grande migliala di ettari j 
compresi tra ponte Mllvlo, la 
Cassia o la Mummia o in su 
tra Formella e Campagnano 
Iniziano un viaggio attraver¬ 
so le arte verdi della nostra 
città per cercare di coglierne 
la loro fisionomia e II loro fu¬ 
turo 

Perchè proprio Velo? Per¬ 
chè qui sono piu forti che al¬ 
trove gli appetiti della specu¬ 
lazione Ma anche perché 
verso Volo terra degli Etru¬ 
schi. funziona una sortn di 
ancestrali rimozione collet¬ 
tiva come ama ricordare 
Giovanni Caraptlla consi¬ 
gliere comunista In XX cir¬ 
coscrizione t nostro prezioso 
cicerone I Romani Infatti 
subirono molto sconfitto ad 
opera dei Velentanl secondo 
la leggenda sin dal tempi di 
Romolo E solo nel 306 a C 


conquistarono definitila 
mente la citta 

Il plano regolatore del 
1962 destinava 1600 ettari di 
questa area a parco La va 
riante circoscrizionale del 
1976 U portò a 2500 ma pte- 
vedeva per I In violatei l'x 
preziosa zona compresa tra 
la Cassia e la Flimlnla a ri¬ 
dosso di corso Trancia un 
centro di settore Per questo 
fu contestata dalle sinistre e 
dagli ambientalisti e anche 
per questo non fu mal appro¬ 
vata definitivamente dalla 
Regione e cosi decadde nel 
1081 Bisogna aspettare il 
1083 c la variante stralcio al 
piano regolatore per ritrova¬ 
re una norma di tutela per 
Volo — che naturalmente la 
Regione deve ancora appro¬ 
vare e che quindi rischia di 
decadere nel 19B8 — 1 area 
cosi è stata perimetrata so¬ 
no state ampliare lo zone N 
destinato a verde c stata In¬ 
trodotta la categoria NI per 
Il verde-campagna Ma so¬ 
prattutto è stata abolita la 
previsione di edificabilità 
per I Invlolatella e per 1 area 
della Vacchercccla nel cuore 
di Velo a ridosso dell antica 
città etrusco dove una coo¬ 
perativa del ministero degli 
Esteri vicina al Psi aveva 
tentato di costruire centi¬ 
naia di stanze 

In tutto sono 3000 ettari, 
In qualche modo tagliati In 
due dal Grande raccordo 
anulare Cominciamo a .leg¬ 
gere* questo territorio dal 
basso, dall Invlolatella la 
cui funzione fondamentale è 
stata quella di raccordare 11 
centro della città con I nuovi 
quartieri a nord Centocin¬ 
quanta ettari su cui si voleva 
realizzare una cubatura resi¬ 
denziale per 2500 abitanti, 
un grosso Ipermercato un 
centro per servizi pubblici 
con annesse abitazioni per 1 
dipendenti In pratica dello 
vere e proprie villette Nel 
1076 fu II sindaco Luigi Po 
troselll In persone a evitare | 
che si realizzassero questo 
ultime previsioni ma non si 
rluscllnvcce a evitare che la ■ 
Sip costruisse alcuni suol 
impianti 

«Di fronte» all'lnvlolatella 
lungo la strada del Due Pon¬ 
ti cne collega la Cassia alla 
Flaminia si estende la tenu¬ 
ta della Crescenza 50 ettari 
su cui s'erge II maniero del 
1400 Dopo alterne vicende 
nel giugno scorso circa tre 
ettari comprensivi di Castel¬ 
lo sono stati acquistati dalla 
Commerciale, una società 11 
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In alto il parco di Vaio sul versante dalia Flaminia, qui sopra un 
cantlara par la costruzione di un albergo dentro I area 


cui tecnico, Giuseppe Orassi, | 
è anche membro della com- 
mlslone edilizia del Comune 
Cosa succederà del castello 
non è possibile sapere SI sa, 
Invoco che Dante Furlan, 
presidente dimissionato del¬ 
la XX circoscrizione a nome 
della moglie Isabella Pagliu- 
ca ha acquistato un certo 
numero di lotti della tenuta, 
aspettando tempi «buoni» 
per costruirvi dato che per 
ora la zona è vincolata a par¬ 
co campagna Comunque 
Furlan proprio a ridosso del 
castello, si è fatto costruire 


uno chalet che solo pochi 
giorni fa si è riusciti a seque¬ 
strare grazie all occhio vigi¬ 
le che sulla zona hanno 11 
Pel, gli ambientalisti e Dp 
Torniamo sulla Flaminia, 
lungo la quale c’è in plano di 
zona 15 L, destinato all'Indu¬ 
stria e aU'artiglanato, ma su 
cui la Soprintendenza al beni 
archeologici ha posto un vin¬ 
colo E a ragione Non è diffi¬ 
cile Infatti scorgere sulla de¬ 
stra, dopo aver oltrepassato 
Il bar Euclide tracce di una 
strada antica, la base di co¬ 
struzioni romane e anche un 


sepolcro conlforme Ma pic¬ 
cole industrie e rivenditori di 
automobili nel frattempo si 
sono saldamente Impiantati 
proprio tra queste vestlgla 
infiorando sull unitarietà 
del territorio e contribuendo 
contemporaneamente a dare 
un colpo mortale alle attività 
produttive che hanno fatto 
la storia di Roma e dell Agro 
romano Qui nell ansa di 
Grottarossa, c'erano le tenu¬ 
te del Mollnarto, dei Tocchi, 
del Cartoni del Cappelli di 
Torano E qui c'erano le vec¬ 
chie fornaci le cui splendide 
rosse costruzioni sono ormai 
vuoti simulacri di antico 
passato 

DI fronte ad una di queste 
fornaci quella di Mariani, 
sulla sinistra della Flaminia 
s’eleva l Incantevole collina 
di Saxa Rubra, una vera ter¬ 
razza sulla valle del Tevere 
Ma è per pochi Infatti è qua¬ 
si Interamente proprietà pri¬ 
vata Ville e villini si alterna¬ 
no In un bosco di pini e prati 
verdissimi Ma quanto è sta¬ 
to costruito non è sufficiente 
per .1 signori» di Roma Sulla 
base delle previsioni del se¬ 
condo Ppa — che prevede su 
Velo una colata di un milio¬ 
ne e centomila metri cubi di 
cemento — qui potrebbero 
essere edificate 2080 stanze e 
su questa base è stata pre¬ 
sentata una nuova richiesta 
di convenzione bloccata, pe¬ 
rò, dalla XX circoscrizione 
in attesa del plani paesaggi¬ 


stici Un no di rinforzo è arri¬ 
vato anche dal soprinten¬ 
dente Adriano La Regina 
Ma II pericolo non è stato 
scongiurato definitivamen¬ 
te 

Dulia Flaminia verso la 
Cassia lungo la strada di 
Grottarossa, lungo discari¬ 
che nauseabonde a cielo 
aperto Passando per la Vel- 
lutana Così sulla sinistra, cl 
si imbatte in un cantiere che 
un cartello spiega essere 
quello di un maxialbergo, 
costruito dalla Slrap su con¬ 
cessione firmata in quattro e 
quattrotto dal sindaco SI- 
gnorello nel 1985, a poche 
settimane dal suo Insedia¬ 
mento sul colle capitolino 
La Slrap e 1 suol lavori sono 
stati bloccati Anche In que¬ 
sto caso e doveroso aggiun¬ 
gere per ora 

Ma queste vicende, di Sa¬ 
xa Rubra e della Slrap e poi, 
come vedremo, di Casale del 
Pino e di Borghetto S Carlo, 
ripropongono un problema 
piu generale Quellodella po¬ 
litica del territorio, fin qui 
governata dal pentapartito a 
colpi di concessioni e con¬ 
venzioni sempre senza una 
visione delle trasformazioni 
in atto dal punto di vista so¬ 
ciale e urbano e sempre pri¬ 
vilegiando l’aspetto dell’e¬ 
spansione edificatoria a 
danno della conservazione 
dell ambiente 

Rosanna Lampugnani 
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Al Circo di Mosca è di scena 
Prometeo, paladino della libertà 


I ri m mi m quesii giorni 
communio a far parte di 
qui I m li mta i piu milioni di 
apetluiori che ogni anno as 
•«mono ai li spettacoli del 
Ciri odi Mono F Iniziata ve¬ 
nerdì torso e durerà fino al 
15rn trzo 1 1 prima tappa del¬ 
la tmirm italiana che por¬ 
terà ili trt o sovietico anche a 
Roloj na Milano i Torino 
Ma m v In ( onc i ci Oro vi so 
sta solo una piccola patte 
tomunqui rmnurmntale 
del grande complesso rtrc.cn 
se lina ve lezione del miglio 
ri Si Ut numi ri d eccezione 
Inseriti In una cornice spot* 
tacoluu di grande effetto 
Una stuitura scenotecnica 


che trova 11 suo apice nella 
■seconda parte del program¬ 
ma «Prometeo, attrazione ! 
di quarata minuti impostata 
a pantomima secondo una 
vecchia tradizione circense 
russa Una sceneggiata spt 
ritolata con musiche del 
compositori, russo Alessan¬ 
dro bkrlabin che narra 1 im 
piesa dtl dio — ancora una 
volta simbolo della ribel Ho 
ne contro la inamido c lo 
superstizione — dui rotto del 
fuoco alla conquista dtl co 
; smo Trenta funamboli c 
i acrobati in volo dentro 1 an 
: trodel Palanones guidati da 
una sapiente regia F ntm 
, meno casuale Proviene In 


fatti dalla facolta di regia 
circense dell Istituto di Artt 
teatrale di Lunaciarskij* 
Qualità investite anche per 
la galoppata dU 14 cavalli 
montati da altrettali «dzhi 
ghitj • volteggiatori della 
Cectno Inguscla che assai 
tano la «piccola* su na da 
ogni angolo dii tendoni da 
5000 post i 

l a prepara ione della 
tournee svolta m eollabora 
zlone tra 11 Gostsirk e Walt* r 
Nones ha richiesto cirea un 
anno dt lavoro I circhi stati 
li sovietici non hanno una 
compagnia fissa I professlo 
nlstl del t,ioto t del pericolo 


Stepan Isaakjan una delle 
stelle del Circo di Mosca nel 
auo numero con animali 
esotici A sinistra due clown 


girano per le diverse platee 
del mondo organizzati da 
una specie di catena di nvon 
t igglo dello spettacolo La 
genzla «Sojuzgostsirk* che 
gestisce un calendario di 
1300 programmi con seimila 
artisti e settemila animali 
Dispone inoltre di 02 circhi 
stabili e 15 ambulanti 
La .filosofia» che si propo 
nt il Circo di Mosca In prati 
ca è quella di offrire allo 
spettatore di massa uno 
spettacolo popolare e dt n 
chiamo accessibile a tutti 
ma di elevato livello artisti 
co in cut si fondano armoni 
t unente bnvun spiti uo 
tariti rischio comicità e ar¬ 
monia Armonia cpatt an 
che fra I popoli messaggio 
che il circo vuole portare nel 
mondo Insieme al proprio fa¬ 
scino 

Gianfranco D Alonza 


I Gli invisibili 


«Cos’è la poesia? 
Non lo so, ma esiste 
proprio come Dio» 

DARIO BELLEZZA il mestiere di poeta 

«Il mare di soggettività sto perlustrando / immemore di ogni 
altra dimensione / Quello che <1 critico vuole non so dare Solo / 
oralità invettiva infedeltà / codarda petulanza Eppure oltre il mio 
io / sbudellato alquanto c è già la resa incostante / alla quotidie 
neità Soffrire umanamente / la retorica di tutti * normali giorni 
delle / normali persone Partire per un viaggio / consacrato a tutte 
te civili suggestioni / pensione per il poeta maledetto dalle sue / 
oscure maledizioni» 

—- Pensa che oggi il pubblico della poesia sia cambiato? 

Come siamo cambiati tutti son cambiato anch io è cambiato >1 
mondo spero sia cambiato il pubblico Certo non abbiamo saputo 
sfruttare t nuovi lettori per cui adesso siamo tutti un po disoccu 
pati Dicono che la poesia non si vende io non lo credo affatto So 
che non ha canali di distribuzione giusti per cui i lettori si sono 
persi per strada 

— (I pubblico della poesia à il poeta stesso? 

No È paradossale anche se affascinante La poesia ò stata 
strumentalizzata in chiave pos coanalitica per esistere come prati 
ca Ora si ò tutti poeti mentre prima c era I buon gusto di mettere 
nel cassetto gli sfogh 

— Che cosa è la poesia allora? 

Non lo so La poesia essie Come Do Po esstono i poeti 
quelli che scrivono versi e lo fanne per una necessità interiore non 
pratica 

—- Esiste uno stile una poetica comune ai poeti di Roma? 

Penso di no respirano la stessa aria A Roma ci sono tanti che ; 
scrivono poesie ma pochi poeti Sono altro e una parte continua 
a scrivere nonostante tutto 

— Ha parlato di psicaanelisi In una poesia dice che II 

poeta si occupa della morte e dell inconscio perchè? 

É una condizione personale d cui mi occupavo un tempo Però 
credo che 1 b piatita pscoanalbica sa importante per chi non 
riesce con la poesia a espr mers complotamente 

— Si ritroverebbe in un etichetto «underground»? 

Apparentomeme sono anch io un r voltato perché appartenevo 

a una generaz one di contestazione ani l p < tterar a Ma ormai è 
tutto omologato e la contestazione è ui -» personale privato 

— Come si definirebbe adesso? 

Personalmente ho tutto sbagl ato Sono n una fase d revisione 
dei valori in cui ho creduto e delie persone che ho conosciuto 
Sono piuttosto mediocri anche personaqg che un tempo credevo 
avessero un grande talento come Elsa Morante per esempio 
Non avrei sento un libro su di le con ta testa dr adesso 



Richieste per contratti di formazione lavoro 
presentati dalle aziende al ministero del Lavo¬ 
ro 

10 POSTI \DDFTTO MENSA presso La Casct 

no srl Via Paolina 31 

5 POSTI C VWrRlLRr DI SALA presso La Ca 
■vernasti Via Paolina 31 
20 POST I CARTOTECNICO presso Interpack 
srl Via Campobello s n c Pomezia 
2 POSTI Ci NTRALINISTA presso Ilalsiel spa 
Via Isonzo 21/B 

5 POSTI COMMESSO presso Agecontrol spa 
Via XX Settembre 20 

30 POSTI COMM1S CUCINA presso La Cascina 
srl Via Paolina 31 

10 POSTI CONDUTTORE MACCHINE CAR- 
TARIE presso Blasetti spa Via Naro 59 Pome 
zia 

5 POSTI CONTABILE presso Edi) Pro spa, Via 
Arno 9 

5 POSTI CUOCO presso La Cascina srl, Via Pao 
lina 31 

5 POSTI CUOCO CAPO PARTITA presso La 
Cascina srl Via Paolina 31 

8 POSTI DATTILOGRAFO presso Autostrade 
spa Via A Bergamini 50 
10 POS 11 GEOMETRA presso Edil Pro spa 
Via Arno 9 

6 POSTI IMPIEGATO AMMINISTRATIVO 
presso Italaiel spa Via Isonzo 21/B 

5 POSTI IMPIEGATO AMMINISTRATIVO 

S rosso La Cascina srl Via Paolina 31 
POSTI IMPIEGATO D’ORDINE presso Inter 
pack srl Via Campobello Bnc Pomezia 
3 POSTI IMPIEGATO D’ORDINE presso Auto 
strade spa Via A Bergamini 50 
6 POSTI IMPIEGATO D'ORDINE presso Edit 
Pro spa Via Arno 9 

1 POSTO IMPIEGATO TECNICO presso Ital 
siel spa Via Isonzo 21/B 
5 POSTI IMPIEGATO TECNICO presso Litto 
Italia spa Via Pontina km 27 800 Pomezia 
10 POSTI LITOGRAFO presso Interpack art, 
Via Campo bel lo s n c Pomerio 
5 POSTI MAGAZZINIERE presso La Cascina 
srl Via Paolina 31 

30 POSTI MANUTENZIONE IMPIANTI ELET¬ 
TRICI presso Ciset spa Via Salaria, 1027 
6 POSTI OPERAIO COMUNE presso FMC 
Cavi spa Via Campobello, 9 Pomezia 
5 POSTI OPERATORE MACCHINE AUTOMA¬ 
TICHE presso Elcat Sud spa Via Caragno Pofi 
12 POSTI OPERATORE MECCANOGRAFICO 

S reaso Italsiel spa Via Isonzo, 21/B 
POSTI OPERATORE MECCANOGRAFICO 
presso Esso Italiana spa Viale Castello della Ma 
gitana 25 

! POSTO PROGRAMMATORE presso Selesta 
Sistemi spa Via Archimede 44 
5 POSTI PROGRAMMATORE MECCANO¬ 
GRAFICO presso Italsiel spa, Via Isonzo. 21/B 
3 POSTI RIPRODUTTORE presso lUlsiel spa, 
Via Isonzo. 21/B 

5 POSTI SALDATORE presso Elcat Sud spa 
Via Caragno Poh 

10 POSTI SEGRETARIO presso Italsiel spa, Via 

Isonzo 21/B 

5 POSTI SEGRETARIO presso Agecontrol spa, 
Via XX Settembre 20 

15 POSTI SELLAIO presso Elcat Sud spa, Vìa 

Caragno Pofi 

2 POSTI STRUMENTISTA ELETTRONICO 
presso Litton Italiana spa Via Pontina km 
27 800 Pomeri a 

2 TFCNICI LABORATORIO presso Litton Ita 
ha spa Via Pontina km 27 800 Pomezia 
20 POSTI TECNICO RIPARATORE presso Cl 
set spa Via Salaria 1027 
2 POSTI TIPOGRAFO presso Interpack srl, Via 


Campobello urie Pomezia 
2 POSTI ADDI TTO BIGI II IT! RIA presso 
Carnbbean Travel Agency l argo F Juvnra 13 
1 POSTO ACCOMPAGNI! ORE TURISTICO 
presso Galleria Dona Pampini! Piazza Collegio 
Romano 1/A 

5 POS ri AUO* ITO SPrmZIONI presso Carlo 
Fiorini c C s n c Via Sodino 74 Prosinone 

1 POSTO AGFNIFIMMOBIIIAULpressoStu- 
dio Immobiliare Pinctano srl, I argot» Tartim 4 

2 POSTI AGGIUSTATORE HlECCANICO pres- 
so dott ing Guido Cartoni srl Via Michele Di 
Landò, 31 

1 POSTO AGRONOMI presso Nuova Consulzoo 
Progetti Agro Indus, Via del Fiume, 14 

2 PÓSTI AIUTO CUOCO presso Frangia srl Via 
Foro Traiano 2 

2 POSTI AIUTOTTRAPISTA presso Fisiochine- 
sitcrapia srl Via Altavilla Irptna 17 
2 POSTI ANALISTA pressa Diac Italia spa Via 
Emanuele Filiberto 147 

7 POSTI ANALISTA PROGRAMMATORE 
presso Eldaco Software spa Lar»,o Luigi Anto 
nelli 4 

2 POSTI ARCHIVISTA presso R E D srl Via E 
Ramarmi Monterotonao 

1 POSTO ARCHIHSTA FOTOGRAFO presso 
Fotografia Felici sdf Via del Babuino 75 

3 POSTI ASFALTATORE presso h A M I 86 «ri, 
Circonvallazione Ostiense 228 

1 POSTO ASOLAI ORE presso Loris Noto Ca 
miceria Artigiana Via A Tondelli 2 Ciampino 

2 POSTI ASSISTENTE INI ANZI A presso 
So Ser s n c Via Nettunonse, 249 Apnlia 

4 POSTI ASSISTENTE VEnIjIIA presso Indù, 
strie Buffetti Diffusione srl Via Paola, 41 

1 AUTISTA presso Romana Tecnica Isolazioni» 
6 ri. Viale Colli Portuensi 112 

4 POSTI BANCONIERE presso C.EPES «ri, 
Viale Ostiense, 131 

2 POSTI BARBIERE presso Gregoraci Luciano, 
Via Ostuni, 4 

3 POSTI BARISTA presso Surf Bar e n c , Via S 
Francesco A Ripa. 103 

2 POSTI BARISTA presso American Bar « n c , 
Viale Giulio Cesare 225 
1 POSTO BARMAN presso Tris Bar a n c, Via 
Casilina, 377 

Concorsi a Roma 
e nel Lazio 

Qualifica di AGENTF TFCNICO 4 POSTI 
PRESSO UNIVERSITÀ TOR VERGATA Fon- 
te G U 1026 Termine pres dom 4/3/87 
Qualifica di ASSIS TENTF MED Gl NF RALE. 2 
POSTI PRESSO USL RM/8 Fonte G U 1014 
Termine pres dom 5/3/87 
Qualifica di ASSISTENTE MED PSICHIATRA: 
I POSTO PRESSO USL RM/8 Fonte G U 
1014 Termine pres dom 5/3/87 
Qualifica di ASSISTENTE MFD RADIOLO¬ 
GIA 2 POSTI PIU SSO USL RM/8 Fonte G U 
1014 Termine pres dom 5/3/87 
Qualifica di COMANDANTE VIGILE URRÀ- 
NO 1 POSTO PRESSO COMUNI DI VALMON- 
TONE Fonte BNEL 003 Termino pres dom 
10/3/87 

Qualifica di PRIMARIO OTORINOLARIN¬ 
GOIATRIA 1 POSTO PRESSO USL TIVO- 
Li/26 Fonte G U 1044 Termino pres dom 
9/4/87 


A cut» del Centro Informazione Disoccupati 
ICID) e dell Uff stampa Cgil di Roma e dal 
Lazio V Buonarroti. 12 - Tel 7714270 



— Ha dei progetti? 

Scrivere un libro su leopardi perché è un poeta moderno 

— Cosa consiglia ei giovani che le portano poesie? 

Li scoraggio perché non sono bravi — m ogni caso sarei con 
tontissimo di scoprire talenti come ho fatto per tanti anni quando 
lavorato m «Nuovi Argomenti» — per mancanza di ispirazione e di 
cultura La pratica dello scrivere è una pratica di cultura non è 
come la pittura che si può improvvisare 

— Parlava di poeti e scrittori di poesie, lei ohe fa? 

lo faccio il poeta Sono poeta come posizione anche se scrivo 
pure in prosa Faccio il poeta ringrazio Dio che so fare una cosa 

Stefani» Scateni 


• DONNE IN JAZZ — Prose¬ 
gue al club Alexander Platz la 
rassegna dedicata alle prota¬ 
gonisti del jazz italiano Que¬ 
sta sera alle 21, Tiziana Ghi- 
ghoni band Domani, 5 marzo, 
sarà di scena Laura Fedele 
Singin’Sound 

• VIAGGIO MUSICALE — 
Questa sera, alle 19. per la ras¬ 
segna -viaggio nella musica 
classica» organizzata dalia 
Scuola popolare di musica di 
Testaccio -La chitarra» a cura 
di Stefano Pongelh c concerto 
del chitarrista Stefano Cardi 

• MUSICA AL FERMI - II 
Coordinamento gruppi musi¬ 
cali Roma nord Movimento 
culturale Fermi presenta 100 
motivi per fare musica Dal 4 
al 7 marzo quattro giorni dì 
concerto totalmente autoge¬ 
stiti dalle 16 alle 20 



fi vi 

( 


Carnevale ultimi fuochi Ultimi sprazzi di divertimento ed 
allegria per l bambini (nella foto un gruppo In costume ri¬ 
tratto a piazza Vittorio mentre assiste al passaggio delle ma¬ 
schere) Carnevale luogo deputata della dissacrazione Echi 
piu dissacrante in fondo del vecchio immarcescibile Pulci¬ 
nella napoletano romano o tosco-estrusco che sia 
























Scelti 

per 

voi 


[ Prime visioni 


■ Lo zoo di 
Venere 

Ricordalo «I misturi do) giard no di 
Compton Houso» J II reg sta Poter 
Graenaway ritorni» ron un lilm en 

Cora piu enigmatico e - *o<se — 
addirittura piu ariose namo Rac 
contarlo crodetoc d imposs b io 
e «apportmiomonto» la storio d 
due gemelli siamosi che lo voi ano 
In tino zoo o compiono aiuti un po 
ammiri sulla docompos none dei 
cadaveri ma ciò che conta (corno 
sempre in CifOnhft'WBy) 6 il gusto 
dai cruciverba visivi la cura esso 
luta datili immagino il senso mor 
tuono dello sberle do Un film rom 
picapo che può suscitare raub a o 
dolina 

• AUGUSTUS 

O Melò 

Ritorna Alain Rosnom con un raffi 
nato film sentimentale ambientato 
noi mondo delle musco Pierre o 
Marcel sono due voi n ai* uno la 
meno e riverito I nitro romantico 
ma spiantata Uno di loro conosco 
la pianista Rom dine e nasco un 
turbinoso amore Ispirandosi a un 
tasto (entralo (di Henry Qornstonl 
Pasnim mette in scena una giostra 
di sentimenti forse piu formalo che 
autentica ma comunque sostenu 
tD di un quar lotto di bravissimi 
•Iton (Sabino Aròma André Ous 
•oliar PiorreArditi Fanny Ardant) 
• RIVOLI 

■ La storia 
ufficiale 

Melodramma familiare e film do 
cumonto sullo tragedia dei «dosa 
parricida»» argentini? La pellicola 
di Luis Puonio promiato con I 0 
•car si muove in difficile equilibrio 
fra questo duo animo ma rimano 
•icuromonto un film di forte impot 
lo civile Stona di una professorea 
•a di Buenos Aires che indagando 
sulla propria figlia adottiva scopra 
pian piano gli orrori perpetrati dalla 
giunti militato «La stona ufficialo» 
•cava nello cattiva coscienza ar 
gamma grano anche o due attori 
asomplan duo vecchie pano dot 
oinamn di laggiù Hoctor Aitano e 
Norma AlenmTro 

• CAPRANICHETTA 

O L’inchiesta 

Do un ufon rii Flniano un film cu 
rioso che porto lo fumo rii Damiano 
Damiani rogi8t»«di mafia» por oc 
celiamo L inchiesta a quella che 
dava compierà in Galilea un impor 
tonto magistrato Tito Valerio Tau 
ro par ordino dell imperatore Tibo 
rio, si trotto di recuperare il corpo 
di Goni di quel profeta che sta 
cominciando a doro sari problemi 
•Hi Roma imperialo Ma noi corso 
dell indagine il magistroto vedrà 
smarrire Tontamente (e proprie cer. 
tana fino a consegnarsi, Indifooo 
alla spada dm pretoriani 

• CAPRANICA 

■ Peggy Sue 
si è sposata 

Un viaggio noi tempo ma molrn 
conico e venato di rimpianto por 
Francia Ford Coppola La donna 
del titolo è Kathleen Turner cho 
noi corso di una rimpatriato di ex 
liceali, sviane a ai ritrova sbalzata 
nel proprio passato rii adolescen 
la II corpo è ringiovanito ma la 
ccmsapovQimia tì quella di una 
donna matura Di qui t contrasti 
ma ancho gli opisadi piu gustosi In 
Amonca il film a molto piaciuto 
chissà come andrà in Italia? 

S ARISTON • ADMIRAL 
POLITEAMA (Frascati) 

O Cadaveri & 
Compari 

Un film por ridarò Né piu n6 ma 
no Quindi consigliabile por una 
serata in allegria Duo «apesct pie 
colini» dello malia itoioommicana 
dal New Jersey tramano un colpo 
oqbbp allo spallo dui boss cha li 
tiranneggia Gli asm dal colpo sono 
catastrofici o i duo ciaiuoncellt 
fungono ad Atlantic City pet salva 
r« la pelle La regio è di Brian De 
Palma che abbandona i prediletti 
toni «thriller» por mettersi al servi 
>10 di un copione scoppiettante e 
di due attori stupendi il piccolo 
vulcanico Danny De Vito e il lungo 
Stralunato Joo Piscopo Buon rii 
voMimento 

• RIALTO 


■ Il declino 
dell’impero 
americano 

Parlare parlare parlare torso por 
non morire In «il decimo doli im 
paro americano» m parla paroc 
Ohio fra uomini e fra donno Sono 
due i gruppi di personaggi che si 
ritrovano sulle riva di un lago cana 
dose por sviscerare i propri rovelli 
esistenziali li toro diffuso «male di 
vivere» si traduco forse m un oc 
casso di verbosità ma lo scorcio 
umano e sociale che no emerge 
(sulla sfondo del Canada francato 
no) è singolare quasi quanto lo 
stile dal regista Pony» Arcanti Piu 
che un film un saggio sociologico 
Comunque interessante 

• ARCHIMEDE 

• FIAMMA 

O II colore 
dei soldi 

Ricordato lo spiantato campione di 
biliardo Edilio eroe dol famoso 
«Lo spaccone»? Aveva il volto lo 
mani le spallo di Paul Newman © 
ora à tornato è anzianotto ma ai è 
trovato un allievo a cui insegnare» 
tutti i trucchi della Stecca o I bv 
ventura riprende Seguito a di 
stanza di 26 anni «Il coloro dei 
Soldi» à tl nuovo film di un cineasta 
di razza Martin Scorseso e al bob 
•antenne (ma sempre fascinoso) 
Newman accoppia un divo per 
SdolMConti il Tom Crurse che bvo 
tazzava in «Top Guna Drvortimon 
to assicurato almeno in teoria 

• EURCINE 

• FIAMMA 

• KING 


RUÒNÒ 

INTERESSANTE 


ACADEMY MAIL l 7 000 

Va Siemira 17 Te 426778 

ADMIRAL L 7 000 

PiaznVe'bono t5 Te 861135 

ADRIANO l 7 000 

P azza Cavour 22 To 352153 

AIRONE L 6 000 

Valida 44 Tel 7827193 

ALCIONE L SO»" 

Vaiò Lesina 39 Tal 839Q930 

AMBASCIATORI SEXY l 4 000 

Via MontobeNo 1Q) Tei 4 741570 

AM0ASSAOE L 7 000 

Accadere a Agiat 67 Tel 5408901 

AMERICA L 6 000 

VaN del Grande 6 Tel 5816168 

ARCHIMEDE L 7 000 

Vii Archimede 17 Tel 875567 


ARISTON 
Va C corone 19 


ARISTON II 

Gallona Colonna 


L 7 000 
Tei 6793267 


AST0RIA L 6 000 

V ia di Villa Pelarli 2 tal 514Q705 
ATLANTIC L 7 000 

V Tuscolana 748 Tel 7610656 

AUGUSTUS L 6 000 

C so V Emanuela 203 To? 6875455 
AZZURRO SCIPI0NI l 4 000 

V dogi'Scipom 84 Tel 3681094 


BALDUINA 

Pza Baldo na 62 
BARBERINI 
P azza Barberini 


L 7 000 
Tal 4751707 


V a dei 4 Cantoni 63 Tel 4743936 


Via Tuscolana 960 Tot 7616424 


D Annunzio d Sergo Nasca con Rotorii 
Poweli Stetsn a Sandre DR 

_ <16 22 10 

Peggy Sue si é sposata d F ancs Corpo 
la con Kathleen T «noi NcoUsCaty* Bv y 

Mi or OR _16 2 2 30 

Noi uomini duri rt Mau z o Ponz con Po 
nato Pozzetto Enrco Mompsano 0R 

_16 22 30 

Noi uomini duri d Maur/n Ponz ron Rr 
nato Pozzetto Enr co Mo >tesano 8R 

_ 116 22 30» 

Il nome della rosa d J J Anoaud cen 
Sean Connery DR <15 30 2? 301 
F im per adu t 110 11 30 6 22 30l 

Noi uomini duri d Maarzo Ponz con Re 
nato Pozzetto Enrco Mondino 6R 

_ 116 22 301 

Noi uomini duri d Maur zo Ponz cor- Re 
nato Pozzetto Enrco Montesano 8R 

__ H6 22 301 

Il declino dell impero americano d Denys 
Aie and con Oomnqje Mchol Dorothée 

Beiryman DR _11 6 30 22 301 

Peggy Sue si é sposata d Frane s Coppo 
la con Kathleen Turner Nicolas Cage Birr> 

Mi ter DR _ 116 22 30) 

Il mattino dopo di Sdneylum*i con Jane 
Fonda Jetf Bridge* Raul Jui a G 

_11 6 22 301 

Philadelphia Experimen? di Stewart Raffili 

FA _( 16 22 30) 

Noi uomini duri d Maur z o Po »zi con Re 
nato Pozzetto E neo Montesano BR 

_ 116 72 30) 

Lo zoo di Venere d Peter Qreenavvay DR 

_ 116 22 30) 

Oro 18 30 Nel nome del padre 20 30 
Salto nel vuoto 22 30 Primo della rivo 

luilone ___ 

Pirati d Roman Polanski con Walter Mat 
thau CnsCampion BRD 116 22 30) 

La famiglia di Ettore Scola con Vttoro 
Gassman Fanny Ardant StelaniaSandrelli 

BR _ <15 30 22 30) 

Film por adulti f 16 22 30) 


CAPIT0L 

Via G Sacconi 


CAPRANICA l 7 000 

Piazzo Copramca 101 Tel 6792465 


CAPRANICHETTA L 7 000 

P ;a Moniocilorio 125 Te) 6796957 


COLA DI RIENZO l 6 000 
PiazzeColadi Ronzo 90 Tel 350584 


DIAMANTE L 5 000 

Via Prflno9lina 232 b To) 295606 


EMBASSY 

Via Stoppani 7 


Tel B57719 ______ 

ESPERIA L 4 000 

Piazza Sonnmo 17 Tel 582884 
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Mr Crocodllle Dundee di Petor Faiman 
con Paul Hogan Mark Blumm A 

_ (16 22 30) 

L inchiesta di Damiano Damiani con Keitli 
Canadino HarveyKetol Phyllis loQan (DR) 
(16 30 22 30) 


La storia ufficiale d> Luis Puonzo con He 
ciò» Aitano Norma Aloandro DR 
(16 22 301 


Ovar thè top di Monahem Golan con Syl 
vester Stallone David Mendenhall Robert 
loggia A U5 22 301 


La mosca di David Cronenberg con Jet! 
Goldblum FA (16 22 30) 


ESPER0 

Via Nomemama 

Tel 893906 _ 

ETOILE 

Piazza n l tema 41 


EUROPA 

Corso d Hai a 107 a 
FIAMMA 
V»fissola© 51 


GARDEN 

Vi ale Trasteveri) 
GIARDINO 
P zz a Vulture 
GIOIELLO 
Via Nomentana 43 
GOLDEN 

V ia Taranto 36 _ 

GREGORY 

Via Gregorio VII ISO 

H0LIDAY 

Via 8 Marcello 2 

INDUNO 

ViaG Iridano 

KING 

Via Fogliano 37 

MADISON 

Via Chiabrera _ 

MAESTOSO 
Via Appio 416 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 


l 7 000 
Tei 6876125 


L 7 000 
Tel 5910986 


L 5 000 
Tei 8194946 
L 6 000 
Tel 864149 
L 6000 
Tal 7596602 
L 7000 
lei 6380600 


L 7 000 
Tel 8319541 


l 5000 
Tel 5126926 


L 7000 
Tel 6794908 


Sette chili in sette giorni d Luca Verdone 
con Renato Pozzetto e Carlo Verdone BR 

_ (16 30 22 30i 

Mosca addio d Mauro Botognn con Liv 
U iman Dan el 0 brychsk Aurore Cle nent 

DR _ 116 30 2? 301 

tl colore dei soldi d Mari n Scorsese con 
Paul Newman Tom Cruse Marv Elzabeth 
Masirantonip BR 115 1 5 22 30) 

Le avventure di Peter Pan DA 

_ 115 45 22 301 

SALA A II calore dei soldi d Mari n Scor 
sese con Pau Newman Tom Cru se Mary 
Et zibetti Masuamono BR 

115 30 22 30) 

SALA 8 II decimo dell Impero americano 
di Denys Arcand con Dominique Mchel 
Doroihée Berryman DR (16 10 22 30) 
Fantasia di Walt Disney DA (16 22 301 

Le bella addormentata nel bosco DA 

_ H5 30 21 30) 

SBlvsdor di Oliver Stona con James 
Woods Jim Beluschi DR (16 22 30) 
La Mosca d Davd Cronenberg con Jeff 

Coldblim FA _ 116 22 30) 

Le avventure di Peter Pan DA 

_ (15 15 22) 

11 mattino dopo di Sidney lumet con Jane 
Fonda Jeff Bndges Raul Julia G 

_ (16 22 30) 

Salvador di Oliver Stono con James 
Woods Jim Belushi DR 

116 22 30) _ 

Il colora dei soldi di Martin Scorsese con 
Paul Newman Tom Cruiae Mary Elzabeth 

Mastrantomo BR _ (16 30 22 30 ) 

Gli eristogattt OA (16 22 301 

Over thè top di Menahem Golan con Syl 
vester Stallono Davd Mendenhall Robert 

Loggia A _ <<6 30 22 301 

Mr Crocodite Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Slum A 
_116 22 301 


METRO DRIVE IN L 4 000 

VibC Colombo km 21 Tel 6090243 


METROPOLITAN l 7 000 

Via del Corso 7 Tel 360C933 

! MODERNE TT* 

Piazza Repubblica 44 Tel 460285 


MODERNO . 

Piazza Repubblica Tel 460285 


ABACO (Lungotevere dai Melimi 
J3 Tot 3604705) 

Alle 21 Surplaoa da Botatile 
scritto dirotto e interpretato da Hi 
no Sudano con Anna Doflizi Mo 
me Aporozzi 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 65302111 
Riposo 

ALLA RINGHIÈRA (Via dei Riftfi 
B) Tel 6568711) 

Alle 21 Mauro Tandem di S 

Ambrogi con R Bencivenga o R 
Mandarino Regia di C Coppotollt 
ANFITRIONE IV.a S Saba 24 
Tot 5750827) 

Alle 2 1 L« atlagra donnine dol 

varietà con Antonio Allocca Lo 
radane Fusco Regia di Valerio Na 
taletn 

ARCAR‘CLUB (Via F Paolo Tosti 
16/E Tel 8395767) 

Allo 21 L'amore di Donne Jua¬ 
na con Graziano Galoforo Teresa 
Carelli Regia d> Luciana Luciani 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tol 6544601) 

Allo 21 Pulcinella di Monito San 
lanelli con Massimo Ranieri Regia 
di Maurizio Scaparro 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 
e 27 Tol 58981111 
R poso 

AUT A AUT (Via degli Zingari 62 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Por 
tB Lflbicana 32 Tol 2872 1 18) 
Alle 2115 Atman Regia di Pao 
la Lettola 

AVILA (Corso d Italia 37/D Tel 
B6t150/393177) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a 
Tol 58948751 

Alle 2 I Chi ruba un piada à for¬ 
tunato in amora di Dario Fo Di 
reno o interpretato da Antonio Sa 
linee 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 

Alle 21 Naro Scritto dirotto e 
intorpretaio da Massimo Onesti 
CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 

Alle IO Du* atorl» ridicola 

(«Amicizia» di Eduardo De Filippo e 
«Con?» di Luigi Pirandello) con Al 
borto Sorrentino Blaa Roca Rey 
Carla Benedetti Regia di Romeo 
Do Baggu 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 
5/A tot 736255) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tei 
3B3509) 

Allo 2 1 Piu in I* di Icaria Scritto 
o duello da Renato Piccioni conia 
Compagnia La Braco 
DEI SATIRI (Via di Grotiapmta 19 
Tel 6565352) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 67843BO) 

Alle 2 1 Lagrima di aangu» di 

Atholfugard Diretto e interpreta 
to da Anton.0 Campobasso '■on 
Sandro Pellegrini 

OELLE ARTI (Via SiOtu 59 Tel 
4 7566961 

Allo 20 45 Non si può mai «a- 

pera di G B Shaw con Ernesto 
Cai ndn O Villi regia di L Puggelh 
DELLE VOCI (Via E Bomlwlh 24 
Tol 6810110) 

R poso 

DEL PRADO (Via Sora 20 Tei 
6541915) 

Alio 16 I finti commedianti di 

Gw chino 


Over th# top di Menahem Golan con Syl 
vester Stallono David Mondenhatl Robert 
Loggia A (16 16 22 30) 


Mllllon di R Joffé con Robert De Niro 
Jeremy Irons A 116 22 30) 


DE' SERVI (Via del Mortaro 22 
Tel 6795130) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tol 
462114) 

Allo 20 45 PRIMA La eaaa 
■Doppiata di Enzo Siciliano direi 
to e interpretato da Gabriele Lavia 
con Monica Guerrnoro 
GHIONE (Via dello Fornaci 37 Tei 
6372294) 

Alle 17 La blabatioa domata di 

W Shakespeire con L Turi C 
Pozzi M Franceschi Regia di 
Edmo Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Co , 
Bare 229 Tei 353360) 

Alle 2 1 Questa aara ai recita a 

aoggatto di Lu 9* Pirandello con I 
Menano Rigillo Paola Bacci Leo , 
poldo Masiclloni Regia di Giusep 
pe Patroni Griffi 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 4 7597101 
Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tei 
68107211 

Alle 22 30 Uno «guardo dai 

tatto con Landò Fiorini Giusv Va 
ten Maqrizio Mari oli Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 21 30 Tutta donna mano | 
Otello di Boiardi o Frabott Con 
Luisa Bixio Ines Ferrari Ormita 
Manfredi Otello Boiardi 
LA MADDALENA (Via della Stei 
letta 18 Tel 6569424) 

Dal 15 marzo Seminari intorno al 
teatro 

LA COMUNITÀ IVia G Zanazzo 1 
Tol 5817413) Riposo 
LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51 
Tol 5746162) 

SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

LA SCALETTA (Via dol Collegio 
Romano 1 Tel 6783148) 

SALA A Allo 21 Vaniti»» di Jack 
Hoitner con Mary Sellers Gaby 
Ford e Dale Wyatt Regia di Gio 
vanni Lombardo Radice (in inglo 
se) 

SALA 6 Allo 21 15 L» tedia di 
Eugone lonesco con Damala Di 
Giusto Santina Cianlorielli Regia 
scene e costumi di Leo Maste 
LE SALETTE (Vicolo del Campani 
la 14 Tel 4909811 
Riposo 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tei 31 26 77) 

Alle 21 PRIMA Coma prima 
maglio di prima di Loiqi Pirandel 
lo diretto e interpretato da Luigi 
Tarn con Elena Cotta Carlo Ali 
ghiero Zoe Incroci Franco Monito 
META-TEATRO (Via Mameli 5 
Tol 5B95S07I 

Allo 21 Frammenti Cachov 

Reg a di Sbahroo Khoradmand 
MONGIOVINO (Via G Genocchi 
15 Tel 6139405) 

Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tri 6540735) 

SALA GRANDE R poso 
SALA CAFFÈ TEATRO Allo 
?1 15 Valentin f»»t di Karl Va 
Icntin con Patnck Ross Gastaldi 
Damele Ferretti Reg a di Patnck 
Rossi Gtstaldi 

SAI A ORFEO Alio 21 15 II mi¬ 
etalo di uliva scritto e intetptou 
to da Maur irò Tancredi con Dame 
In Granala N no Rai co Gulio Torli 
PARIOLII Via G osi4 Borii 20 Tel 
003523 8/4951i 
Alle 2 1 PRIMA Andy • Norman 
d Ni) I S mon c On Z jz/urro u G i 
spato Reg id Sandro B«nwonuii 
PICCOLO ELISEO (Va Nazionale 
103 Tel 4610951 
Alio 21 Miseria e nobiltà rt 
Lriuotdo Si upvri^ d ilio e r lui 


Nifi L 7 000 

Via BV del Carmelo Tel 5982296 


PARIS l 7 000 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 


PRESIDENT L 6 000 

V a App a Nuova 427 Tel 78)0)45 
PUSSICAT L 4 000 

Va Caro! 90 _ Tu 7313300 

QUATTRO FONTANE L 6000 

Va4Fontane 23 Tel 47431 19 

QUIRINALE L 7 000 

V.aNazonaie 20 Tel 462653 


QUIR1NETTA 

Va M M nghen 4 

REALE 

PiazzaSonnno 15 

REX 

Corso Trieste 113 

RIALTO 

Via IV Novembre 

RITZ 

Viale Somala 109 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

R0UGE ET NOIR 

Via Salar an 31 

R0YAL 

Via E Fil berlo 175 

SAVOIA 

Via Bergamo 21 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 


L 6 000 
Tei 6790012 
L 7 000 
Tel 5810234 


L 6 000 
Tel 6790763 


L 7 000 
Tel 7574549 


Le avventure di Peter Pan DA 

116 22 30 


D Annunzio d Se go Nasca con Robert 
Poweii btelana Sandeli DR 

_ 116 22 301 

Gothic d Ken Russe l con Gabre Byrne 
Julian Sands Naiasha Richardson FA 

_ 116 22 301 

Camera con vista d James ivory con 

Magge Sm th BR _ 116 45 22 30 1 

Mr Crocodile Dundee ri Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 

(16 22 30) __ 

D&unbailò di Jim Jarmusch con Roberto : 

Benigni BR _ (16 22 3 01 

Cadaveri e compari di Brian Do Palma con I 
Danny De Vto Joe P scopo BR | 

_ 116 22 301 

Noi uomini duri di Maur zo Ponzi con Re , 
naio Pozzetto Enrco Montesano BR 

_ (16 22 30) 

Màio di Alam Resnais con Sabine Azéma 
Fanny Ardant Porre Ardii BR 

_ (16 22 30) 

Gothic d Ken Russell con Gabriel Byrne 
Julian Sands Natasha Richardson FA 

_ (16 22 301 

Philadelphia «xperimeni di Stewart Rati il 

FA _ (16 22 30) 

Pirati di Roman Polanski con Walter Mat 
thau CrsCampon BR (16 15 22 30) 
Over thè top di Menahem Golan con Syl 
vester Stallone David Mendenhall Robert 
Loggia A 116 15 22 30) 


Philadelphia Expenmertt di Stewart Radili 
FA (16 22 301 


I Visioni successive 


Over thè top di Menahem Go-an con Syl 
vester Stallone David Mendenhall Robert 

_A_ 115 22 30) 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 


Gothic di Ken Russell con Gabriel Byrne 
Julian Sands Netasha Richardson FA 
(16 22 30) 


Il menino dopo di Sidney Lumet con Jane 
Fonda Jeff Bridges Raul Julia G 
(16 22 30) 


pretato da Mario Scarpetta con 
Franco lavarono Wanda Pirol 
Bianca Sollazzo 

POLITECNICO (Via G B Tiopolo 
13/a Tel 36116011 
Alle 21 Lo spirito dalla morta di 

Rosso San Secondo Con Claudia 
Gtannoui o Pina Cai Regia di Re 
nato Mambor 

QUIHINO-ETI (Vie Marco Mtnghei 
ti 1 Tel 6794586) 

Domani elle 20 46 PRIMA San¬ 
ta Giovanna dai maealli di Ber 
toh Brecht con Carla Gravina Ro 
già di Giancarlo Sepe 
ROSSINI (Piazzo S Chiara 14 Tel 
6642770 7472630) 

Alle 2 1 La bonanima di NI Pai 
marini e C Durante con Anita Ou 
rante L Ducei E Magnani 
SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 60 Tel 6794763) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 Gianni prandi la 
macchina a viani al Cabarat di 

Fingitore e Castellacci 
SISTINA (Via Sistina 129 Tol 
47568411 

Allo 21 Garinei e Giovannim pre 
sentano Enrico Montesano m So il 
lampo foaaa un gambaro Re 
già di Pietro Gorlnei 
STABILE DEL GIALLO (Via Cas 
sia 871/c Tel 3669800) 

Alle 21 30 Trappola par topi di 
Agatha Christie con Schemmari 
Scalena Metiew Regia di Sofia 
Scendurra 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

R poso 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tel 573089) 

Allo 21 Chiamatomi Kowataki 

di Gino e Michele con Paolo Rossi 
e Trio Musicale Reg a di Gabriele 
Snlvatoro 

STUDIO T S O (Via della Paglia 
32 Tel 5895105) 

Alle 21 30 Io, Fiuti, Margheri¬ 
ta, Maffatofala, Cratinue di Ro 

doifo Traversa Regia di Gianni Pu 
Ione 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 67082691 
Alle 21 Dimmi chi aai di K Wa 
ter house e W Hall Con Maurizio 
Fardo Anita 2agana Regia di Fa 
pio Crisafi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
lo Moroni 3 Tel 58957B2) 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
TENDA (Piazza Mancini Tol 
3960471) 

Alle 10 e alle 20 45 Anony- 
moua Commedia musicale m due 
tempi scritto dirotto e mus tato 
da Vinconzo Stornatolo con Mal 
Enzo Garmoi Maura Miller Mar na 
Marfogha (Vedi anche spazio 
Jazz) 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
la 16 Tel 6545890) 

Alio 2 1 Tingal-Tang»! d Karl Va 
leni n direno e interpretato da 
Claretto Carotenuto con Wladirm 
ro Conti Thomas Zmzt 
TRASTEVERE I Circonvallazione 
Cjianicolonse 10 Tol 5892034) 
R poso 

TR1ANON (Via Mu/iO Scovo)3 101 
Tol 70809851 

Domani allo 2 1 Copione la rivo¬ 
luziona è finita d< Nello Sano 
con Domenico Albergo e Rosa Go 
nevoso Reg a d fngrid Thuln 
UCCEIUEHA (Viale dell Uccelltaral 
Tol 8651 18 

Allo 21 P»r«ona con Gurtrun 
Gundlach o Isabella Marinili Rpg a 
d Ugo Mirqo 


ULPIANO (Via L Calampatta 3B 
Tel 3567304) 

Alle 21 Ho fatto dall» mia ani¬ 
ma un luogo di piacari Omag 
gio a Roland Barthos Con Franco 
sca Do Luca Paola lurlano Piero 
Izzotmo Regia di Stefano Napoli 
VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A Tol 6543794) 

Alle 21 15 PRIMA L’angafo 
dall'Informazione di Alberto 
Moravia diretto e interpretato da 
Giorgio Albertazzi con Ombretta 
Colli Gabriele Antonini 
VITTORIA (P zza S Maria Liberato 
ce 8 Tol 5740598) 

Alle 21 Camera da latto di A 
Ayckbourn con A Panelli G Favil 
la G Solvettr Regia di G Lombar 
do Radice 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 
B1 Tel 656871 1) 

Riposo 

AURORA (Vie Flaminia Vecchia 
620 Tel 593269) 

Alle IO 30 La boita a Jaujaux e 
Childran a Cornar 
CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 

Riposo 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 
Tot 67951301 
Riposo 

GRÀUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 

Sabato e domenica alle 16 30 La 

bancarella dalla 1001 notte 

Versione di Roberto Calve Con 
pupazzi e audiovisivi 
IL CIRCO DI MOSCA (Piazza Con 
ra dOro Tel Bill 1251 
Alle 21 15 Circo di Moaca 
tournée ufficiale 

IL TORCHIO (Via Morosim 16 Tel 
5820491 

Sabato o domenica alle 16 45 Gi¬ 
ramondo mualcaie Regia di Al 
do Giovannett' 

LA CILIEGIA (Via G Battista So 
ria 13 To) 6275706) 

Chiuso per restauro 
TEATRO IN (Via degli Amatnciam 
2 Tol 6896201) 

Oomani alle 17 Spettacolo di bu 
rati ni 

TEATRO MONGIOVINO (Via G 
Genocchi 15 Tel 5139405) 

Alle IO Quanti draghi in una 

volta aola Attraverso miti leg 
gende fiabe popolari e con le ma 
nonetto 

TEATRO NOMENTANO (Via Fran 
cosco Redi 1/a Tol 8441594) 
Alio 17 30 Tenga buon uomo 

f aba romana por adult d Giona , 
Fanny Baldarr Regia d Carlo Mi 
siano 

TEATRO S RAFFAELE (Viale , 
Venumiglid 1) 

La Comp teatrale Phorsu orqaniz 
za spettacol teatrali per le scuoio 
Por informar oni telefonare ai nu 
mor. 845194 t 5615075 
TEATRO TRASTEVERE ICircon 
vallar ono G m cdenso IO Tol 
5892034 58911941 
Alle IO c allo 14 Ombrelli con la 
Compagnia Guratt ni del Sole 


TEATRO OELL'OPERA IP.azza Be 

marnino Gigli 8 Tel 461755) 

Alle 20 30 Renato Bruson Shirley 
Verrett e Luis Lima in Mecbath di 
G Verdi Direttore Maurizio Di 
Robbio regia di Giorgio Pressbur 
gor sceno e costumi di Maurizio 
Baiò coroografio di Goyo Monte 
ro Orchestra e coro del Teatro 
TEATRO BRANCACCIO (Via Me 
rulana 244 ! 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S 
CECILIA (Via della Cono liazione 
Tel 6780742) 

Riposo 

ARCUM (Via Asiura 1 (Piazza Tu 
scolo) Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S ANGELO (Tel 
3.285080 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO — (Vie del Ve 
labro IO Tel 67875161 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
CARISSIMI (Via Capolecase 9 
Tet 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JUBILO (Va Santa 
Prisca 8 ) TbI 5263950 
Riposo 

AUOITORIUM AUGUSTINIA- 

NUM (Via S Uffizio 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zan 
donai 2 Tel 3282326) 

Riposo 

AUOITORIUM OEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis Tel 
36865625) 

fi poso I 

AUDITORIUM SAN LEONE MA- | 

GNO (Via Bolzano 38) I 

R poso 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel 
lo 46) 

Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIA¬ 
LE EX O N PI IVia G Ventura 
60) 

Riposo 

CENTRE O ETUOES SAINT- 
LOUIS DE FRANCE (Largo To 
n olo 20 22 Tel 6564869) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE IV le Mazz n. 

32) 

Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navonal 
Riposo 

CHIESA S FRANCESCO (Va S 

Francesco Pales»ma) 

Riposo 

CHIESA S MARIA DEL POPOLO 

(P azza dol Popolo 12) 

R pojo 

CHIESA S IGNAZIO (Piazza Co 
(or n i! 

Riposo 


CHIESA SAN 8ILVESTRO AL 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro 6) 

Riposo 

CHIESA ST PAUL (Via Nazionale) I 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP LA MUSICA (Viale Mazzini 
61 

Riposo 

GHIONE (V a delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Domani alle 2 1 Euromusica pre 
senta Leonardo Gnnt (pianoforte) 
Musiche di Beethoven Schumann 
Planck Aibemz 

INTERNATIONAL CHAMBER ! 
ENSEMBLE (Via Cimone 93/Al | 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Ca 
lametta 16 Tei 6541365) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A Tel 
6785952) 

Domani alle 21 Concerto del quar 
torio inglese «BrodsVy stnng 
quartetti Musiche di Mozart 
Schubert Beethoven 

PALAZZO BARBERINI 

Riposo 

PALAZZO BRASCHI (Piata* San 
Pantalao, IO) 

Ripoao 

PALAZZO PALLAV1CINI IVia 24 
Maggio 43) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campnelli 
9) 

Riposo 1 

SALA BORROMINI (Piazza della i 
Chiesa Nuova 18) 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
118) 

Ripoao 

SALA DEL POLITECNICO (Piat¬ 
ta Matteotti - Farantino) 

Ripoao 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DONNA OLIMPIA (Via di 
Donna Olimpia Tol 5312369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE Ol MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO (Via Galvani 
20 Sala 0 Tel 5757940) 

Allo 19 Ic/o la Biblioteca della XV 
Circoscrizione via di Pietra Papa 


ODEON 

P azza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film por adult 


PALLA0IUM 

PzzaB Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

F im per adu t 


PASQUINO 

V colo dei P ede 19 

L 3 000 
Tel 5803672 

Pasquino tue b 

ni) pie) 

16 30 22 30) 

SPIENDIQ 

Via Pier de e Vigne 4 

L 4 000 
Tei 620205 

F im pet adu t 


ULISSE 

Va T burina 354 

L 3 000 
Tel 433744 

F Im per adu t 


VOLTURNO 

V a Volturno 371 

L 3 000 

R vista spog ve lo t < m [ 

i il i 


| Cinema 

d’essai 



ASTRA 

V ale Jono 225 

L 6 000 
Tel 8176256 

Salvador di 0 ver 4 
Woods Jim Bt lush DR 

ne con James 

FARNESE 

Cimpo de F on 

L 4 000 
Tel 6564395 

Paulina alla spiaggia d f 

: r Ryhmor BR 
H6 30 22 301 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 3 500 
Tel 869493 

Un lupo mannaro americano a Londra di 

J Landis eph ) Ari » BR 

N0V0CINE D ESSA) 

Via Merry Del Val 14 

L 4 000 

Tel 5B16235 

Stati di allucinazione 

1)6 30 22 301 


SCREENING POLITECNICO 

4 000 Tessera annuale L 2 000 
VaTieppio )3/a Tei 3611501 
TIBUfi l 3 000 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 


il c nema a Keter uni Moni» l altra 00 
(ore 20 301 Irene Irene o e 22 30) 

Nomada di John Me Hirnan con Le 
arme Down G 


Cineclub 


LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO H sola a mezzanotte ri Taylor Harktord 


CULTURALE 

Via Tiburtma Antica 15/19 

Td 492405 _ 

GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7551785 
IL LABIRINTO L 4 000 

Via Pompeo Magno 27 

Te! 312283 


r» M Baryshnkovel Rossellni 


La Caza di Carlos Sa ra con Jose Maria 
Prada 

SALA A La leggenda della fortezza di 
Suram di Sergej Paradzanov Ivors ong 
sott itaiano) 119 22 301 

SALA B Stronger than paradise di Jim 
Jarmush_09 ?2 301 


Fuori Roma 


MONIfcHOTONDO 


Daunbailò con Jim Jarmusch con Roberto 
Tel 9001080 Benigni BR (16 22) 

Tel 9002292 film per adut 06*22} 


AMBRA JOVINELU 

PiszzaG Pepe 

L 3 000 

Tel 7313306 

Film per adulti 

AMENE l 3 000 Film pe< adulti 

Piazza Sempione 18 Tei 890817 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 2 000 

Tel 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTlC MOVIE L 2 000 

Via Macerata 10 Tel 7553527 

Film per adulti 

BROAOWAY 

Via dei Narcisi 24 

L 3 000 
Tel 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI L 2 500 

Viale della Pineta 15 (Villa Borghe 
sei Tel 8634 85 

fi poso 

ELDORADO 

Viale dell Esercito 38 

L 3 000 
Tel 6010652 

Un piedipiatti a Beverly Hllls 

M0ULIN ROUGE 

ViaM Corbino 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

Film per adulti 

NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

L 5 000 
Tet 5881 16 

Round Midmght di B Tavermer con De 
«ter Gordon BR (16 22 30) 



KRYSTALL (ex Cucciolo) L 7 000 
Via dei Pallottmi Tel 56031B6 


SISTO 

Via dei Romagnoli 


L 6 000 
Tel 5610750 


SUPERGA L 7 000 

Vie della Manna 44 Tel 5604076 


La famiglia d< Ettore Sonia ccn Vittorio 
Gassman Fanny Ardant Stdan a Sandtelh 

BR ___Il5 3 0 22 301 

Ovtr thè top di Menahem Golan con "Syl 
vester Stallone David Mendenhall Rdbcr| 

Loggia A _ 116 30 22 1 01 

Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Re- 
nato Pozzetto Enrico Montesano BR 
(10 22 30) 


9/c tei 5587323) U chitarra 
Introduzione storico critica s cura 
di Stefano Pogelli Concerto del 
chitarrista Stefano Cardi Musicho 
diPraetonus Sor Walton Scarlat 
ti 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar 
gemina Tot 6544601) 

Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza da 
Gentle da Febnano 17 Tel 
393304) 

Alle 2 1 Concerto diretto dall ot 
tetto della Filarmonica di Berlino 
In programma Ottetti di Schubert e 
Beethoven 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 

Alle 21 30 Omaggio alle donno 
del |azz Concerto con Tiziana Ghi 
gitone 

ASPHALT-JUNGLE (Via Alba 32 
Te) 7880741) 

Domenica lunedi martedì merco 
ledi CHIUSO 

BIG MAMA (Vlo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5826511 
Alle 21 Concerto blues con il duo 
del chitarrista R l Burnside e del 
I armonicista John Morris 

DORIAN GRAV (Piazza Tnlussa 
41 Tel 5818685) 

Alle 21 Musica la iazz con il quar 
tetto del sassofonista Maurizio 
Giammarco 


FOLK STUDIO (Via G Socchi J . 
Tel 5892374) , 

Alle 21 Concerto di musica popo 
lare con il gruppo di Fobt Armonici 
con la voce di Lucia Do Vittorio 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6530302) 

Alle 22 30 Mus ca afro tanna con 
»l gruppo di Joan do Pa ni 
LA PRUGNA (Piazza dm Ponziani 3 
Tel 5890555 5890947) 

Alle 22 Piano Bar con Lillo lauti 
ed Eugenio Discoteca con il D J 
Marco Musica por tutto le eia 
MANUIA (vicolo del Cinque 64 
Tel 5817016) 

Alle 22 30 Musica brasitene con 
il gruppo di Jim Porto 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico 16 
Tel 6545652) 

Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Domani alle 22 concerto del chi 
tarnsta Ino Oe P->ula 
SAINT LOUIS MUSIC CITY «Vm 
del Car dello 13 a Tel 4 745076) 
Alle 21 30 Andiea Zanchi e quar 
lodo 

TEATRO OLIMPICO (Piazzi Genti 
le da Fabriano 17 lei 3933041 
Riposo 

TUSITALA (Via dei Neofiti 13/e 
Tel 6783237) 

Alle 22 Jazz video con i filmati 
delle piu famosa stelle della musica 
afroamericana 

UONNA CLUB IVia Cassia 871 
Tel 36674461 
Riposo 


il modo miglioro per finanziare 

l’Unità 

è quello di acquistarla 
eleggerla tutti i giorni 



COCIS-CIES-CIC-COSV-TN rtC-MOLISV 
MUSICA DALLE AFRICHE URBANE 


M0RYKANTE 


IN CONCERTO 


lunedì 9 marzo ore 21 TEATRO OLIMPICO 
Prevendita al Teatro ore 10/13 - 16/19 


TOSSV *'rnHC0^ O ° 1 ' 0 
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Prima importante sentenza in Inghilterra per ia strage nello stadio 


Heysel, processo in Belgio 


Il giudice dice sì all'estradizione, 
poi mette in libertà i 26 imputati 


Noctro •• rvfiio 

LONDRA — I ventisel tifosi del Llverpool accusati di omici¬ 
dio In seguito alla morte di trentanove persone nello stadio di 
Heysel nel moggio del 1985 prima della finale di Coppa del 
campioni tra la Juve e In squadra Inglese, sono da Ieri sera In 
liberti provvisoria dietro cauzione dopo che un giudice del¬ 
l'Alta Corte aveva deciso di concedere l'estradizione per li 
processo in Belgio Accettando poi l appello degli avvocati 
difensori che Intendono Impedire l'estradizione per il proces¬ 
so In Belgio ha concesso al ventisel Imputati la libertà provvi¬ 
soria 

Dopo venti lentissime udienze nella piccola aula numero -1 
presso la Corte di Highbury Corner un distretto vicino al 
centro, la giornata di ieri si è Improvvisamente movimentata 
con un drammatico susseguirsi di avvenimenti Alle 11 di 
mattina II magistrato David Hopkln haconclusocheesisteva 
sufficiente evidenza contro tutti I ventisel tifosi presenti In 
aula circa la loro partecipazione «alla carica al lancio di 
aggetti e agli scontri- -Tali azioni Illegali» ha aggiunto «sono 
continuate per quindici minuti e hanno costituirò parte del 
fazione concertata contro l tifosi Italiani» Il magistrato ha 
dichiaralo che venticinque tifosi si sono riconosciuti presenti 
agli avvenimenti durante gli interrogatori della poli la Ingle 
se Iniziati subito dopo la tragedia uno c aiuto Idcnt fluito 


attraverso una ripresa video Nel corso delle udienze l nastri 
delle registrazioni sono passati e ripassati davanti al ventisel 
tifosi seduti proprio come una squadra lungo tre file di pan¬ 
che alla sinistra del magistrato Hopkln Avevano un monitor 
per conto loro Altr due monitor erano piazzati davanti agli 
avvocati e ai U.sMmonl 

Immediatamente dopo il verdetto del magistrato che per 
legge doveva comunque aspettare il responso del ministro 
dell’Interno Douglas Hurd prima di avviare I estradizione 
richiesta dall avvocato rappresentante il governo belga Mi¬ 
chael Shcrrnrd i dif» nsori del ventisel tifosi hanno presenta¬ 
to due appelli all Alia Corte uno per ottenere la cauzione e 
1 altro per impedire I Lstt adizione Alle due del pomeriggio la 
richiesta è stata ascoltala all Alta Corte 

I! giudice simor Biown ha impiegato poco più di dieci 
minuti a decidere che l vertlsel tifosi dovevano essere rila¬ 
sciati dietro cauzione Dovranno riapparire In tribunale fra 
un mese qutndo gli avvocali difensori presenteranno le loro 
tesi nel tentai vo di cambiare 11 verdetto del magistrato e 
impedire l estradizione In Belalo del giovani La notizia è 
stata accolta con moderata soddisfazione dall Associazione 
fra le famiglie delle v itt me di Bruxelles una soddisfazio¬ 
ne — ha detto Otello I orcntlr padre di una delle vittime — 
permeata dal nostro desiderio ai giustizia e di preservare In 



Gli spalti dell Heysel quella tragica sera del 29 maggio 1985 
Nel tondo alcuni Imputati mentre escono dal tribunale inglese 



futuro lo sport da qualsiasi violenza» L'estradizione del 26 
tifosi del Liverpool aa processare in Belgio «potrà certamen¬ 
te contribuire in qualche modo alla riammissione delle squa¬ 
dre Inglesi In Europa» dopo la squalifica a tempo Indetermi¬ 
nato decisa dall Uefa che mise fuori dal giro Internazionale 
le squadre Inglesi di società dalle coppe europee di calcio 
Secondo Hans Bangerter segretario generale dell Uefa In¬ 
tervistato telefonicamente nel suo ufficio a Berna dopo la 
decisione della magistratura britannica si tratta di «un pas¬ 
so positivo » anche se si è dichiarato «mo/to scettico» sulla 
possibilità di un ritiro a breve termine della squalifica «non 
sono certo In grado di dire quando potrà accadere» «Erano 
mesi — ha proseguito Bangerter — che II magistrato belga 
Incaricato aell Inchiesta stava aspettando di potere conclu¬ 
dere tl suo lavoro Spero adesso cne II ministro degli Interni 
britannico si atterra alla raccomandazione della magistratu¬ 
ra ed estraderà questa gente perché la si possa processare 
davanti alle autorità competenti In Belgio• A livello sportivo 
dì sicuro I Uefa esaminerà la nuova situazione nella riunione 
dell esecutivo In programma 11 10 marzo A questa sarà pre¬ 
sentò un Inviato della Federcalclo Inglese, che potrà espore II 
suo punto dt vista anche se non avràla possibilità di otlenere 
risultati Immediati 


Alfio Bernabei 


Coppa dei Campioni'TiTS’"/"» 


Stasera Torino e In ter impegnate neH'«andata» di Coppa Uefa - Ieri litigio tra Radice e il portiere 


(Miniar». STEAUA BUCAREST (Rooiinli) - Finali Z7-5-B7 
• VImm 


QUARTI DI FINALE ANO RIT QUAL 


BAYIRN MONACO ANDERLECHT 
DINAMO KIEV BESIKTAS 

STELLA ROSSA-REAL MADRID 
PORTO-BROENDBY 

Oggi 10 marzo — 

» » — 

» » — 

» » — 

j Coppa delle Coppe Il 

Dtlinlnr»! DINAMO KIEV (Urli)- 

Finii: 13-5-B7 sd Rimi 

QUARTI DI FINALE 

AND RIT QUAL 

SARAQOZZA-VITOCHA SOFIA 
MALMOE-AJAX 
BORDEAUX-TORPEDO MOSCA 
LOCOMOTIVE LJPSIA-SION 

Oggi 18 marzo — 

» M — 

» a — 

» N — 

! Coppa UEFA | 

OtlBBltn: REM MADRID (Spagna) - Finali: fl a 20-5-B7 

QUARTI 01 FINALE 

ANO. RIT. QUAL 


DUNDEE UNIT60-8ARCEL10NA Oggi in mino 
BORUSSIA M -VITORIA GUIMARAES • ■ 

TORINO-TIROLINNSBRUCK « • 

IFK OOTEBORQ-INTER » » 


Lorieri in castigo: per lui la panchina 

Trapattoni contro il Goteborg ha scelto Garlini 


Torino e Intcr Impegnale oggi nelle partite di andata della 
Coppa Uefa cercheranno di riscattare le sconfitte In campio¬ 
nato Perciò viglila alquanto nervosa per entrambe soprat¬ 
tutto per 1 granata Ieri 1 allenatore Olgl Radice ha avuto a 
che ridire con 11 portiere Lonerl nel ritiro di Asti 11 gioì atore 
ha reagito In malo modo (non cl fosse stato 1 Intervento di un 

E alo di compagni si sarebbe avventato contro II tecnico) 
'allenatore per tutta risposta ha preso la drastica decisione 
di relegarlo In panchina promuovendo contro il Tlrol Cop- 
puronl Battibecco anche tra Radice e 11 terzino Corradln! che 
non al è allenato lamentando un risentimento muscolare 
Per lui non ci sarà neppure la panchina Radice schiererà 
Zaccarelli -libero» e farà giocare Graverò a centrocampo Nel 
ritiro si è fatto vedere 11 presidente Rossi arrivato espressa¬ 
mente da St Moritz Ha spronato la squadra sollecitandola 
ad esprimersi sullo stesso livello del giovani che hanno vinto 
Il Torneo di Viareggio 

Da Ooteborg atmosfera mono nervosa anche se 1 nerazzur¬ 
ri non si nascondono la difficoltà del compito Nel 1082 la 
squadra svedese vinse la Coppa Uefa con allenatore Eri* 
ksson, ora tecnico della Roma Questi ricorsi mettono un po’ 
In allarme la squadra di Trapattoni, battuta due volte In 
campionato proprio dagli svedesi Erlksson e Lledholm Co¬ 
munque Il pcgglor nemico potrebbe diventare 11 freddo La 
temperatura faceva registrare Ieri un -10 e per l'ora (20 45) In 
cui aVrà Inizio la partita scendere ulteriormente Trapattoni 
ha deciso di lasciare In panchina Fanna schierare fardelli 
sin dall Inizio e utilizzare Carlini all ala sinistra aumentan¬ 
do cosi II deterrente offensivo e non lasciando Isolato «Spillo» 
Altobclll GII altri due Incontri di Coppa vedranno di fronte 
Dundee e Barcellona Borussla e V Gulmaraes 









TORINO TIR0L 


GOTEBORG INTER 

NPCt almi 


Copparonl o Ivkovlc 


Wernersson o Zenga 



Rossi • Stelnbauer 


Fredrlksson • Bergoml 



Franclnl ® Kallnic 


Hysen 4> Mandortlnl 



Zaccarelli O Messlender 


Larsson o Baresi 



Junior « Auer 


Mordt « Ferri 



Ferri a Pacult 


Zetterlund o Passatila 

ir' - 


Beruatto o Idi 


Johansson o Plraccini 



Cravero o Korelmann 


Tord Holmgren o lardelli 

l ^ ** « 


Kleft e Roscher 


Pettersson Q Altobelll 

1 '• & 


Dossena ® Muller 


Tommy Holmgren <s Malleoli 



Comi O Splelmann 


Rantanen o Garlini 



Arbitro Bonnet (Belgio) 


Arbitro Keìzer (Olanda) 



1 dlipoilileoe 12 Lorieri 13 Plleggi. 14 Mariani 


A llipoiltlone 12 Toblasson 13 Cartsson, 14 An- 



15 larda, 16 Lemmi per 0 Torino, 12 Obexer, 13 


dersson, 15 Froberg 16 Nllsson per II Goteborg. 



Strelter 14 Mortnager, 15 Strobl, 16 Rutlensteiner 


12 Malgioglio 13 Calcatela, 14 Cucchi, 15 MI- 



per II Tlrol 


naudo, 16 Fanna per 1 Inter 

Fabrizio Lorieri 






Fiorentina, una crisi profonda che evoca i fantasmi della retrocessione 

Così è appassito il Giglio 
ma Firenze fa finta di nulla 

Dai nobili Pontello al manager Baretti... 

Molte ombre nella storia recente: le liti familiari, l’addio di Allodi, 
il fallimento-Socrates, sino all’attuale deludente campionato 


Viola sbiadito 


79 80 6° posto 33 p 

80 81 6 posto 32 p 

81 82 2 posto 45 p 

82 03 5 posto 34 p 

83 84 3 posto 36 p 

84 86 9 posto 29 p 

85 86 4 posto 33 p 



Dalla nostra radutomi 

FIRENZE — Questa è la storia di 
un amore contrastato Protagoni¬ 
sti non sono un uomo e una donna 
ma una squadra e una citta A 
muovere l fili della telenovela an¬ 
che da dietro It quinte e una fami» 

f [lla potente ed ambiziosa Inscena 
nvece vanno una quindicina di at¬ 
tori che non dialogano un pubblico 
che scarseggia e un clima generale 
di amarezza Naturalmente c è an¬ 
che I eroe buono, l’unico personag¬ 
gio In cerca d autore che nella sua 
semplicità emotiva ha ancora 11 co 
raggio di portare tra le mani una 
bandiera logora Cominciamo da 
quest ultimo 

Sino a pochi mesi fa Giancarlo 
Anlognom classe 54 alla Fioren¬ 
tina dal 72 ora disegnato dulia di¬ 
rigenza viola e da certa stampa co 
me un uomo finito gestito dalla 
monile e persino con qualche debt 
to ai troppo Era diuntato un per¬ 
sonaggio da copertina di fotoro¬ 
manzi Adesso Furile i speranza In 
campo e fuori è delegata al suol 
piedi e al suo cuore 
Una tifoseria attonita ma com¬ 
posta, ottimista ma delusa si appi- 

3 Ha a quei biondo «putto» simbolo 
l un sentimento ormai in disuso 


quello che negli annUlelcvlcioi s 
sionale veniva definito itt 
mento al colon- le cui cenerini 
sano negli uffici degli Inferme i 
e degli avvocati t, dire che i d 
enti viola hanno fatto di lutto ! 
Inizio deltorneo per tllcntm 
Il capitano che da quind < i un 
ste t colori di Firenze Cri de v u t 
loro che la squadra fosse st \\ \ 
postata bene nonostanti le partii 
aedi Passarella Galli e Massaro se 
guitt pot da Iorlo 

Un allenatore raccattato all ulti 
mo momento (Il buono c burbero 
Borsellini) ha dovuto fare I conti 
Invece con una compagine costruì 
la malissimo piena di vuoti e di 
doppioni senza un cervello (Saggio 
al e infortunato a ripetizione e An 
tognonl ha ripreso con fatica) e prl 
va di figure di s liceo II tracollo e 
stato immediato tuorl dalla C oppa 
Italia addio all Ut fu c un campi 
nato sottotono 

Sino alto scorso anno t connotiti 
del tifoso viola erano ben determt 
nati pur nella loro stereotipia dt 
stadio un marcato odio antl-iu 
ventino (alfiere Franco Zefflrcili 
amico del Pontello) una rivalità 
continua con le scalmanate schiere 
di «supporter» romani una sfiducia 
totale sulle possibilità delle provin 


dall segnate da un destino negati¬ 
vo una smaccata Ironia nel eon- 
fr nti del «cugini» toscani («Chi cl 
l ite retrocede» si dice ancora ri¬ 
ti all Empoli pensando al casi 
1 in Pistoiese e del Pisa) Adesso 
I il Napoli è in tosta che la Juve 
i ogl e le simpatie della sfida 
s ietto thè persino l Empoli è 
tnt alla Fiorentina lo smarrì 
i i to dei clan viola è netto Non 
e i piu insomma quella Identifi¬ 
ca/one tra citta tifoseria società e 
squadra 

L obicttivo salvezza (e tutti t fan 
tasml che evocano gli attuali mise 
ri 16 punti) sembra quasi non ap 
pnricnere alle categorie mentali 
della citta Non tanto per l risultati 
alterni ma sostanzialmente positi 
vi conseguiti negli ultimi anni ma 
quanto perche tu collocazione so 
clale culturale ed econoii ha di FI 
re n/e è sempre rivolta all alto all t 
shda con li altre metropoli Italia 
i i l di conseguenza l fiorei imi so 
no protesi verso questa atteggia 
mento psicologico tipico di una 
delle tante capitili d Italia manca 
te 

I proclami del a famiglia Pontel¬ 
lo allepot i de II investitura anda 
\ me tutti In questa dire /Ione Cor 
reva il mese al maggio del iUUQ e 


messa da parte la gestione artigia¬ 
nale di Enrico Martellinl la nobll 
casata lanciava U guanto di sfida a 
Bonipertl Soltanto un anno dopo 
sembrava cosa fatta ma nell ulti 
ma partita a Cagliari l viola non 
andarono oltre uno 0 0 che slgnlfi 
cò soltanto tl secondo posto e l af 
flosciamento delle speranze e delle 
prospettive della società gigliata 
Il resto e cronaca di questi tempi 
un cammino alterno c tortuoso liti 
In famiglia (con la cacciata di Pec 
et) I addio dì Allodi le vicende poca 
chiare di Tito Corst I esperienza 
traumatica del dottor Socrates 
Soltanto buoni piazzamenti e brut¬ 
te figure in Europa 
La famiglia Pontello Intanto 
slam a di non raccogliere frutti cer 
ca In ogni modo dt defilarsi Poco 
consona al mondo del calcio del 
tutto Ignara e impreparata il mec 
canlsml del mercato la casata gul 
data dal conte Callisto e dall enfant 
prodigo Ranieri si e sempre scon 
Irata con consiglieri vari allenato 
rie operatori del settore La grande 
operazione di stampo economico 
tesa a guadagnare fama c affari 
con 1 immagine amplificata dal 
pallone finisci cosi In una bolla di 
sapone Allora ecio la soluzione 
tampone Alla presidenza viene 


chiamato Pier Cesare Baretti uo¬ 
mo di giornalismo e di apparato 
Ma la sua figura poco carismatica e 
la sua origine torinese nonostante 
]a preparazione e il ruolo manage 
rtalc offuscano anche il senso di 
questa operazione 

I Pontello domenica scorsa so¬ 
no corsi a Tonno In compagnia del 
tifosi con tanto di sciarpa viola at 
torno al collo Un sincero — ma 
forse patetico — attaccamento alla 
squadra Dietro questo gesto si na¬ 
sconde in realtà la preoccupazione 
per una società che perde colpi e 
credibilità A meno che — come af 
ferma capitan Antognoni — dalle 
prossime quattro gare (tre confron¬ 
ti interni e una trasferta) a comin¬ 
ciare con lo scontro verità col Co¬ 
mo la Fiorentina non tiri fuori il 
suo volto nascosto Ma già si fanno 
l conti con l infermeria e i giudici 
Contratto «. a squalificato Orlali 
e Gnlbla» ctaeenti Borsellini 
con senso «scientifico» azzarda 
un Ipotesi «Sono convinto che riu¬ 
sciremo a tornare a vincere In tra¬ 
sferta Magari per sbaglio ma cl 
riusciremo» 

Marco Ferrari 



«Caro Mei non 
abbiamo segreti» 
Il clan di Cova 


lancia una sfida 


MILANO — La rivalità e 11 
silo dello sport E in atletica 
leggera sport individuale 
dove il senso del singolo vie 
ne spesso esasperato e — se 
cosi posso dire — perfino un 
po piu sale Stefano Mei non 
ama Alberto Cova e quando 
può lo dice Lo ha detto in 
una recente intervista dove 
ha dotto anche altre cose Ha 
per esemplo accusato Alber 
to Cova e gli atleti che si ri 
volgono al professor France 
sco Conconi e al suo gruppo 
di far uso di farmaci Di scr 
virsl cioè per tenersi In foY 
ma e per raggiungere la for 
ma di medicinali Stefano 
Mei ha ovviamente 1) diritto 
di esprimere il proprio pen 
siero Cosi come quel diritto 
ce 1 ha Alberto Cova e ce 
I hanno coloro che operano 
nell ambito dell atletica con 
metodi diversi 
Le cose dette da Stefano 
Mei non sono piaciute a 
Giorgio Rondclll allenatore 
di Alberto Cova e di France 
sco Panetta per fare un palo 
di nomi Non sono piaciute 
perché Giorgio Rondclll vi 
ha ravvisato! offesa E cosi il 
tecnico milanese a Treviso 
dopo li magnifico successo di 
Francesco nel campionato di 


corsa campestre — un titolo 
che gli atleti della Pro Patria 
vincono da sette stagioni —, 
si è rivolto all autore di que¬ 
ste note lamentando 11 modo 
di agire del campione euro¬ 
peo del lOmlla metri 

Giorgio Rondelll non ha 
voluto far polemiche SI è ri¬ 
volto al cronista dell Unità 
per fare una proposta a Ste¬ 
fano Mei La riferiamo per¬ 
ché ci sembra un ottima pro¬ 
posta 

Giorgio Rondelli Inwita 
Stefano a recarsi a Milano 
-Vtnga da noi» dice il tecni¬ 
co «Ci frequenti Vediàcome 
ci alleniamo e cosa facciamo 
Vedrà che nel nostro lavoro 
non ci sono misteri Lo Invito 
a correre assieme al nostri 
ragazzi per lunghe ore sulla 
montagnetta di San Siro 
Capirà molte cose Capirà, 
ne sono convinto che cl Im¬ 
pegniamo seriamente Senza 
farmaci e senza stregonerie e 
capirà che è 11 caso di apprez¬ 
zarci e non di denigrarci» 

Riportato I appello ci au¬ 
guriamo thè Stefano io leg¬ 
ga e lo accolga E che rag¬ 
giunga l compagni di fatica 
sulla montagnetta di San Si¬ 
ro nella periferia di Milano 
Chissà potrebbero uscire co¬ 
se interessanti e istruttive 

r m. 


Anche il Benin 
vuole organizzare 
i «mondiali» del ’94 

ZURIGO — Le fc 
derazloni calciati 
che nazionali di 
sette paesi hanno 
fatto ufficiale ri 
chiesta alla I ifa 
(Federazione Intcrna/ionnic) 
di ospitare i campionati mon 
diali del 1994 Lo ha reso noto 
la Fifa precisando di avere ri 
cevuto entro il 28 febbraio 
scorso data di scadenza per la 

{ irescntazi >nc delle domande 
e candidature di Algeria Bc 
nin Brasile Cile Marocco Co 
rea del Sud e Stati Uniti Las 
Degnazione dei mondiali 1991 
sarà decisa dal comitato csecu 
Ilvo della Fifa a Zurigo nella 
riunione del 30 giugno 1988 

In Norvegia pari 
proibiti: dopo 90’ 
si va ai rigori 

OSLO — A partire 
dalla prossima 

» ione saranno 
iti 1 pareggi 
nel campionato ui 
calcio In Norvegia 
Le partite che dovessero ter 
minare in parità dopo I tempi 
regolamentari saranno Infatti 
decise al rigori La radicale 
modifica Ostata decisa dall as¬ 
semblea della federazione cal¬ 
cistica norvegese che ha stabi¬ 
lito di assegnare tre punti an¬ 
ziché due alla squadra che 
vincerà li confronto entro i 90 
regolamentari mentre se si 
arriverà ai rigori due punti 
andranno alla formazione 
vincente e uno a quella per¬ 
dente 




Maratone troppo 
care: a Los Angeles 
persi 200.000 dollari 

LOS ANCI U S - 
Organizzare ma» 
ratonc in America 
^A^SBnon e convenien- 
tc Se ne sono ac 
corti l responsabili 
della famosa los Angeles Ma- 
rathon rimettendoci nell ul 
lima edizione qualcosa come 
200mila dollari «Ogni concor¬ 
rente costa all’organlzza/ione 
circa 140 dollari — si è lamen¬ 
tato Bill Burke (il presidente 
del consorzio che ha organiz¬ 
zato la manifestazione) — 
quindi più maratoneti ci sono 
e più alto è il deficit finale» La 
maggior parte dei costi deriva 
infatti dall assistenza agli 
atleti — come 1 viveri e le be 
vande distribuiti sul percorso 
— e dalle spese per ripulire poi 
la città 

Morto Macbeth 
Aveva vinto 
2700 gran premi 

# Nnv YORK - 
Don Macbeth, uno 
dei piu grandi 
fantini americani 
un autentico pro¬ 
tagonista del 
mondo dell'Ippica e del galop¬ 
po si e spento a soli 37 anni di 
età stroncalo dal cancro Mo¬ 
chetti che aveva alle spalle di¬ 
ciannove anni di carriera 
aveva vinto oltre 2700 corso 

S uadagnando qualcosa come 
9 milioni di dollari Lo scorso 
anno, vittima di u„u brutta 
caduta era stato costretto n di¬ 
re addio allo corse 


Il Cantù continuerà 
a chiamarsi 
Arexons 

CANTII — Ln poi 
laconcslro Cantu 
sarà abbinata an¬ 
che nella prossi¬ 
ma stagione con 
t Arexons t a 
sponsorizzazione, m atto da 
aue anni è stata infatti rinno 
vaia per un'altra stagione 
«con la possibilità contrattila 
le — informa un comunicato 
— di proseguire nei prossimi 
anni I attuale accordo» 



Italia-Islanda 
Olimpiche si 
giocherà a Pescara 

® ROllt — Pescara 
è stata scelta come 
sedo dello svolgi¬ 
mento della gora 
Italia Islanda va 
lesole p^r In qua» 
librazione al Torneo Olimpico 
di calcio Seul 1988 del 15 apri* 
le 1987 


È scomparso 
Bondavalli un 
grande della boxe 

© RFGGIO FMU I \ 
— I morto a Rie 
eio F milia all età 
di 76 anni Fran¬ 
cesco Bondavalh 
detto Gino cani 
pione dt pugilato negli anm 
Trenta e Quaranta l’or il sua 
modo di combattere era stato 
soprannominato «girandola 
E slAto l'unico pugile m Italia 
a potersi vantare dì a\ ir di te¬ 
nuto contemporaneamente 
quattro corone Infatti nei pri 
mi anm Quaranta fu campio¬ 
ne d Italia e d l uropa nei cui 
lo e nei piuma Nella sua tur 
riera, durata 23 unni otUnm 
613 v iItane e solo nove scunfit 
te una delle quali per ko 

Coppa Davis 
Ecco i 4 svedesi 
«anfitalìani» 

>5®%-, R °V V - con lo 
squadra siedisi 
resa nota ieri so 
rio ufi inali le due 
formazioni di 
. Coppa Davis che 

da venerdì 13 a Prato daranno 
vita alla sfida Italia Svezia li 
et azzurro \dnano Fanatta 
aveva convocalo Paolo tane 
Simone Colombo. Claudio Pa 
natta e Claudio Pistoiesi Uva 
pi la no non giocatore scandi 
navo Hans ulsson ha risposto 
con Mats Wilander Joakim 
Nystrom Anders jarr di Mi 
Itaci Pernierà. I quattro a<s 
rompa gnau dall allenatore 

Axel Itageskog saranno a 
Prato già domenica prossima 
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Bettino Craxi se ne va 


al suo intcrv orilo in Parla- 1 
mento Invece, cl sono state 
solo allusioni allo rosponvi- ! 
biuta della De, quando ha i 
parlato di un «ulteriore e do- j 
Unitivo aggravarsi delle dif¬ 
ficoltà politiche* di un «cam¬ 
po Infittito tlu polemiche che 
si sono fatte via via sempre ! 
piu insistenti- insomma 1 
r*atmosfera oolitica tesa 
qual era da tempo, ha finito 
con II divenire irrespirabile e i 
nociva per tutti* a causa di I 
•ultimatum che possono ap¬ 
parire come l'esatto contra¬ 
rlo dello spirito dì collabora¬ 
zione o di coesione necessa¬ 
rio per la vita di una coalizio¬ 
ne* Poi, con 1 augurtoche -la 
vicenda che sta per aprirsi 
possa trovare la via di una 
«aiutane positiva ed utile», 1 
ha lascialo aperte le prospet¬ 
tivo della crisi Un accenno 
al referendum su giustizia c 
nucleare, per dire che so non , 
si troverà un'Intesa per evi- 
tarli, sarà meglio farli svol¬ 
gere Infine, prima di an¬ 
nunciare che sarebbe andato 
da Cosslga, un •ringrazia¬ 
mento a quanti, a comincia- 
rodai vicepresidenteon For- 
lanl, hanno sempre Interpre¬ 
tato correttamente lo spirito 
di collaborazione, il rispetto 
della diversità, I doveri che 
ne derivano a tutti noi» 

Il fattochenbblnespllclta* 
monte citato il nome di For- 
inni, molti lo hanno Inter¬ 
pretalo come una sorta di in¬ 
dicazione di gradimento 

Ora cl si chiedo che cosa 
accadrà,con un occhio risot¬ 
to al Quirinale c I altro alle 
segreterie del dlsdollo pen¬ 
tapartito 

Commentando n caldo 11 
discorso di Craxi, duo dei piu ' 
stretti collaboratori di De 
Mita, Angelo Snnzu c Nicola 
Mnnclno sono apparsi piut¬ 
tosto ottimisti «Forse lo pa¬ 
role di Craxi vanno Interpre¬ 
tate cosi nuovogoverno e ce¬ 
lebrazione del referendum*, 
ha detto U primo E 11 secon¬ 
do ha aggiunto «Non credo 
rho 11 discorso di Craxi favo¬ 
risca le elezioni anticipate 
Ci sono fondate possibilità , 
che la crisi si po p ja chiudere i 


In modo positivo 

Ma c dui vero cosi ol otti¬ 
mismo e soltanto di faccia- ' 
ta 1 

Un i prima risposta li si | 
nira gl i domani qu melo le l 
di legazioni democristiana e j 
socialista usciranno dallo 
studio di Cosslga Da De pro¬ 
porr v un solo candidato t An 
ùr cotti In questo caso) o una 
rosa di nomi tra cui anche : 
quello di Farlam 1 

Stando a quanto ha di- i 
chlarato De Mita nel giorni ■ 
■corsi piazza del Gcìu punta i 
su un solo nome su un solo | 
•piccione*, Andrcottl appun* j 
to Uria conferma sembi a ve¬ 
nire dal braccio destro del 
ministro degli Esteri. Branco j 
Evangelisti «Certo molti so- i 
no l chiamati ma uno e l e- I 
letto- ha detto Ieri tagliando 
corto con le voci di una con¬ 
correnza all'Interno dello , 
seudocrocluto 

E come si comporterà il 
Psi.dl fronte aci una candita- 
tura Andrcotti'> GII sbarrerà 
la strada, dicono In via uffi¬ 
ciosa tutti o quasi t dirigenti 1 
di via del Corso Se 1 sociali¬ 
sti mantenessero questa po¬ 
sizione anche nel colloquio 
con II capo dello Stato, for* ' 
mare un nuovo governo a 
cinque risulterebbe pratica¬ 
mente Impossibile A quel 
punto Dee Psl punterebbero 
forse sull'esecutivo che do- , 
vrcbbt gestire le elezioni an¬ 
ticipale il governo dimissio¬ 
narlo o un monocolo!c de 
minoritario M i il Quii inali. . 
prtmv di uno hciugUmenlo 1 
del Parlamento dovi ebbe 
tuit ire natuiulmcntc altre 
soludonl 

Ieri sera sono Iniziati I prl- ■ 
mi contatti fra 1 partiti era* ' 
xl prima di salirò al Quirina¬ 
le ha visto Spadolini All'ln- 
conilo hanno partecipato 
anche li vicesegretario del ■ 
Psl, Martelli, e II sottosegre¬ 
tario alla presidenza del 
Consiglio,Amato Subltodo* 
po Spadolini ha avuto un : 
colloquio con Evangelisti SI I 
può presumerò che l'argo¬ 
mento di conversazione sia 
stato proprio Andrcottl 

E quand'anche cadesse la i 


pregiudiziale socialista nel 
confronti dei ministro dogli 
LxtiM un nuovo intoppo po¬ 
trebbe insorgere durinto la 
trattiti!a sul programma c 
sull organlgrnmnia dell e- 
vt ntu ile gov t rno 

Il Psl come ha fitto sape¬ 
re di tempo rivendichereb¬ 
be in t imblo della staffetta, 
alcuni du ministeri tbiave, 
finora diretti dalla De Un 
prezzo che a piazza del Gesù 
potrebbe appaifre troppo 
esoso 

Quinto al programma le 
Incognite sono ripprcsenta- 
te soprattutto dai referen¬ 
dum Il Pri in proposito sem¬ 
bra avere una posizione rigi¬ 
da nell'intesa p n r formare la 
nuova maggioranza deve 
rien trare anc ne 1 accordo per 
evitare le consultazioni su 
nucleare c giustizia, altri¬ 
menti i repubblicani si fa¬ 
ranno da purte 

Come si può notare 11 gro¬ 
viglio di problemi appare 
difficile da districare il se¬ 
gretario del pidi, Nlcolazzi, 
prevede una crisi «lunga al¬ 
meno un mese» con una 
pausa nelle trattative In oc¬ 
casione del congresso del Psl 
(31 marzo, 4 aprile) E se non 
si riuscirà a trovare una so¬ 
luzione, avverte Nlcolazzi, le 
elezioni dovrà gestirle «I at¬ 
tuale governo dlmissonarl> 
Il precedente del '79 quando 
la legislatura si conciuse In 
anticipo con un governo An- 
drcotti minoritario, non è 
ilpctlbllc 

Da pule sua la De dice 
che andr i allo tr UtnMve con 
un i disponibilità pari al 
sin so di icsponsablllta 
Scrive >1 Popolo* di oggi 
Lacerare Irrimediabilmente 
Il tessuto del rapporti tra l 
cinque partili per avviarsi 
ad una campagna elettorale 
rissosa e sconcertante per la 
pubblica opinione, aprirebbe 
un periodo di gravi incertez¬ 
ze c di Ingovernabilità" Ma 
sono molti a prevederti, nella 
stessa citte tolta maggioran¬ 
za, che se la crisi si ricom¬ 
porrà, la musica sarà la stes¬ 
sa 

Giovanni Fasanella 


mazione molto migliore la 'oro massa ridu- 
cendoia peraltro notevolmente rispetto alle 
supposizioni fatte finora 

Infine le Ire osservazioni messe assieme 
•aprono una nuova era nella stona dell a- 
siroflstca», come ha commentalo, con una 
punta d Invidia neppure nascosi i, Il premio 
Nobel americano Glashow E l'invidia o do¬ 
vuta al fatto che ad osserv are qui stl fenome¬ 
ni sono stati quasi esclusivamente scienziati 
europei, confermando cosi la netta superiori¬ 
tà della fisica teorica dei vecchio continente 
su quella americana 

Il rovescio della medaglia e ovviamente 

I entusiasmo degli europei e in particolare 
degli italiani Dall'-avvlstatorc del neutrini-, 

II professor Galcotl, al fisico romano Pezzcl- 
la, al presidente dell'Istituto nazionale di fi¬ 
sica nucleare Cabtbbo, a Rubbla, 1 fisici del 
laboratori di Frascati tutti Ieri a La Thullc 
hanno calcalo sull aggettivo «italiano* per 
descrivere la tecnologia la cultura, I orga- ! 
nizzazione che ha reso possibile questa sco¬ 
perta E una manifestazione di «nazionali¬ 
smo scientifico» comprensibile per una co- ' 
munltà di fisici che,in questi anni, Invece di i 
farsi coinvolgere in progetti politico-militari 1 
come le varie generazioni di bombe H e N o in 
programmi di guerre stellari, ha sviluppato 
con cocciutaggine la ilccrca sulle leggi fon¬ 
damentali della natura E lo ha fatto scon¬ 
tando spesso t'ironla d'oltreoccano e 1 bassi 
stipendi che ancora oggi collocano l nostri i 
fisici tra I meno retribuiti del mondo 

Ma se un nuovo modo di studiare II cosmo 
può essersi aperto (e quando fra pochissimi , 
anni entrerà In funzione II laboratorio sotto 
II Gran Sasso per rilevare neutrini e onde 
gravitazionali, si potrà sviluppare ampia¬ 
mente) anche l'inflnltamcnte piccolo avrà I 


nel prossimi anni nuovi mozzi a disposizione 
per rivelare le proprie caratteristiche ancora 
sconosciute 

Proprio ieri — in un accavallarsi di notizie 
— Rvibbia ha infatti annunciato a La Thuile 
che il comitato per la pianificazione a lungo 
termine del laboratorio europeo del Cern di 
Ginevra ha deciso di proporre la costruzione 
di una nuova potentissima macchina per far 
scontrare fasci di particelle Si chiamerà pro¬ 
babilmente Lhc (Lvrge Iladron Collider) e 
dov rebbe essere collocata nello stesso tunnel, 
scavato sotto la citta svizzera dove fra pochi ; 
annlllLep un altro acceleratore di particelle ' 
meno potente ma in grado di rivelare pro¬ 
prietà Importantissime della materia, entro- , 
ra In funzione II Cern — cioè i governi euro- | 
pel — ha deciso di offrire a tutu, americani 1 
compresi, la possibilità di collaborare alla . 
costruzione di questo nuovo acceleratore Ma 
la notizia e stata presa da parte statunitense 
come una dichiarazione di guerra li Nobel 
Glashow ha Infatti gridalo c protestato, ac¬ 
cusando gli europei di mettersi In competi¬ 
zione con l Ssc il gigantesco acceleratore che 
il presidente Reagan ha deciso di costruire 
negli Stati Uniti alio scopo dichiarato di sot¬ 
trarre agli europei la leadership nella fisica 
fondamentale Gli europei ribattono che la 
macchina proposta da loro costerebbe dieci 
volte meno e che, Inoltre, da questa parte 
dell'Atlantico esistono già le competenze e le 
tecnologie Insostituibili per un progetto del 
genere 

E sul piatto di questa rivalità politico- 
scientifica tra Europa e Usa ora brilla anche 
la gigantesca Supernova esplosa 150 anni fa 
appena fuori dalla nostra galassia 

Romeo Bossoli 


Lettera da Mosca 


ó questo i/punto II punto è \ 
clic io mandai una copia de 
•punita», con la mia corri¬ 
spondenza, al professor j 
Shulmeistcr e gli telefonai \ 
suggerendogli di far cerca- \ 
re, se possibile, del testi- 1 
moni viventi di quella tra- ! 
godi a Pessimista, com’ero 
e sono, sospettavano che 
senza •fatti» concreti la 
storia sarebbe stata nuo¬ 
vamente seppellita nel si¬ 
lenzio. Shulmeistcr accet¬ 
tò Il mio consiglio e trovò 
la via, originale e intelli¬ 
gente, di mettere al lavoro 


i ragazzi di sci scuole di 
Lvo\ E, trovati i primi 
quittro testimoni, mi 
scilssc una lettera, nel no- | 
vcmbre dell’anno scorso, \ 
per in vltarmi a parlare con 
loro MI fu Impossibile, co¬ 
me sai, per ragioni di la vo¬ 
to, effettuare quel viaggio 
in tempi rapidi A Lvov 
aspettarono per due mesi 
che io arrivassi e poi deci¬ 
sero, com'era loro diritto e 
dovere, di pubblicare la 
notizia del ritrovamento 
delle testimonianze 
Non qualche •astuzia po¬ 
litica », dunque, ha risone- 


v a to il caso, ma la semplice 
serie di circostanze che ho 
qui raccontalo Ha avuto 
ragione, quindi, «Il Giorno» 
(4 febbraio 1987) riferendo 
la dichiarazione del capo 
ufficio dell’agenzia di 
stampa Rntau (la Tass 
ucraina) di Leopoll, secon¬ 
do cui «gli esploratori di 
Lvov si sono occupa ti della 
ricerca del duemila soldati 
italiani dispersi su richie¬ 
sta del corrispondente del 
quotidiano l'Unità». 

Giulietto Chiesa 


Giusta la teoria di Einstein Sanità: rottura coi medici 


puntando gli occhi verso 11 cielo, vi trovasse 
un oggetto cosi improvvisamente luminoso 
Tanto luminoso che, negli ultimi mille anni I 
tre fortunati che In Cina e m Medio Oriente 
no avevano avvistato uno lo avevano scritto 
tramandandone a lungo II ricordo 

Ma questa volta è accaduto molto di piu 
Infatti ti laboratorio per i neutrini costruito 
sotto II Monto Bianco — e In cui collaborano 
scienziati Italiani e sovietici — ha catturato 
cinque di quollo minuscole particelle, e, con 
una coincidenza di tempi che arriva fino a 
mezzo secondo, un’antenna per captare onde 
gravitazionali costruita negli scantinati dcl- 
PUnlvorMtà di Roma ha avvertito «qualcosa» 
I fisici romani! I professori Edoardo Arnaldi e 
Fez?,ella che dirigono li laboratorio, sono 
molto prudenti nel dire che «è un'onda grnv l* 
tazltmale*. mo la possibilità che non lo sta c 
aoladoli’1% SI tratterebbe della prima onda 
grav nazionale avvistata dall'uomo nella sua 
stoUa 

•È uno cosa da premio Nobel» ha detto ieri 
Carlo Rubbla. euforica, incrociando 11 figlio 
di Edoardo Arnaldi, Ugo (anche lui fisico di 
fama) al convegno di fisica delle particelle 


j organizzato a La Thutle, In Val d Aosta, dove 
1 si sono trovati non solo I protagonisti di que¬ 
sta scoperta ma anche due premi Nobel c ! 
| altri grandissimi scienziati europei e amerl- 
! cani II clima è a dir poco effervescente Eia 
! ragione c'e le «grandi novità* che fanno di 
questo assieme di eventi «ravvcnlmcnto del j 
, secalo, qualcosa che l testi di fisica e astrano- I 
mia del duemila non potranno Ignorare* (per 
dirlo con le parole di Rubbla), sono almeno 
tre Se le verifiche e l controlli che 1 fisici , 
romani stanno facendo confermeranno la lo- j 
ro osservazione, sarebbe la prima volta che 
viene percepita un'onda gravitazionale, un 
flusso di energia cioè che si propugn quando 
entrano In gioco enormi masse come sono ; 
appunto quelle di una stella che collassa Se 1 
davvero si tratta di questo allora non solo 
viene confermata una Importantissima teo¬ 
ria di Einstein ma si potrà studiare In labora¬ 
torio una dello forze fondamentali e meno ; 
| conosciuto dell'universo 

Poi c'è 11 capitolo del neutrini II fatto di 
averli «catturata potendoli attribuire all'e¬ 
splosione della supernova permette, tra l’al¬ 
tro, di arrivare a calcolare con una approssi- 


nltà accessorie) Una cifra 
categoricamente respinta 
dal leader degli autonomi, 
Paci, Il quale ha definito l’of¬ 
ferta «l'ennesima carnevala¬ 
ta» «I motivi della rottura — 
ha detto Paci — sono politici 
Sono state presentate tabelle 
vecchie, perfino peggiori di 
quelle del 7 febbraio» Disac¬ 
cordo compioto anche sul 
ruolo medico «diverso da 

D uello concordato e che — a 
etta di Marini della Cimo, 
un'altra sigla autonoma — 
trasforma gli ospedali In se¬ 
zioni di partito* Chiusura 
totale sulle Incompatibilità 
anche se Qasparl aveva assi¬ 
curato che non sarebbero en¬ 
trate In vigore prima di un 
anno E sempre Marini a de¬ 
finire Il decreto sullo incom¬ 
patibilità una legge «razzista 
per l medici» Donai Cnttln a 
caldo ha commentato «Evi¬ 


dentemente t medici ritengo¬ 
no di ottenere di piu con le 
elezioni anticipate o dopo le 
elezioni» EGasparl «Cl han¬ 
no risposto che non cl stava¬ 
no Noi eravamo pronti a 
sottoscrivere la disponibilità 
della patte pubblica, d'ac¬ 
cordo con le regioni, a con¬ 
sentire l'esercizio della pro¬ 
fessione medica nelle strut¬ 
ture pubbliche nel modo piu 
ampio» 

Alle 13 I cinque ministri 
Impegnati nella trattativa 
(Donat Cattln per la Sanità, 
Qasparl per la Funzione 
pubblica, Gorla per 11 Tesoro, 
Romita per 11 Bilancio, il sot¬ 
tosegretario Conti Persi ni, in j 
sostituzione di De Michells, 
per 11 Lavoro) prendono atto 
della rottura Intanto a Pa¬ 
lazzo Vldont erano arrivati 1 
tre segretari confederali di | 
Cgll-Cisl-Ull, Plzzlnato, Ma¬ 


rini e Benvenuto al quali so¬ 
no state esposte le proposte 
per l'area medica e per tutti 
gli altri lavoratori del com¬ 
parto Per 11 personale non 
medico si è raggiunto l’ac¬ 
cordo sulla cifra di 1 035 mi¬ 
liardi e tuttavia il negoziato 
resta ancora aperto per alcu¬ 
ne questioni riguardanti le 
Indennità straordinarie e l 
passaggi di qualifica Al ter¬ 
mine della riunione, verso le 
16, Antonio Plzzlnato della 
Cgll ha dichiarato che II ri¬ 
sultato dell'incontro «è un 
verbale d'Intesa che Interes¬ 
sa tutto il comparto sanita¬ 
rio Abbiamo parlato — ha 
aggiunto — di tabelle per 1 
medici, di passaggi di qua¬ 
lifica, di decreto per la pro¬ 
fessione medica e per le In¬ 
compatibilità ora vedremo 
cosa deciderà il Consiglio del 
ministri* «Se la delibera del 
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VIAREGGIO — Il carro allegorico «Un punto piu del diavolo» che ha fatto vincere 11 primo premio 
di un miliardo al biglietto serie R 75170 venduto in provincia di Bari 


Consiglio del ministri — ha 
aggiunto Franco Marini del¬ 
la Clsl — accetterà questo 
verbale, nel prossimi giorni 
continueremo la trattativa 
per arrivare al rinnovo del 
contratto della sanila E 
Giorgio Benvenuto della Uil 
«Il verbale è 1 csnlta fotogra¬ 
fia della situazione attuale» 
aggiungendo che «le richie¬ 
ste dei medici sono di tremi¬ 
la miliardi, mentre l’offerta 
fatta dal governo e omoge¬ 
nea a quella del sindacato» 
Il ministro del Tesoro Gorla 
da parte sua ha confermato 
che «salvo piccoli ritocchi 
marginali 1 sindacati confe¬ 
derali hanno preso atto della 
proposta del governo per l’a¬ 
rea medica e per l’area para¬ 
medica, dichiarandosi di¬ 
sponibili ad accettare queste 
soluzioni c lasciando aperte 
al negoziato alcune questio¬ 
ni riguardanti indennità 
straordinarie e passaggi di 
qualifica. 

La giornata a Palazzo VI- 
donl si è conclusa cosi, ma 
una nuova puntata c’è stata 
a Palazzo Chigi, dove II Con¬ 
siglio del ministri, come di¬ 
cevamo all’Inizio, ha acce* 
tato 11 verbale d'Intesa ed ha 
dato II via al proseguimento 
del negoziato tra parte pub¬ 
blica e confederali, nono¬ 
stante la crisi di governo 
Inoltre è stato approvato 11 
decreto legge presentato da 
Donat Cattln «che reca misu¬ 
re urgenti per la partecipa¬ 
zione del medici alla pro¬ 
grammazione sanitaria ed 
alla gestione del servizi, non¬ 
ché la disciplina delle incom¬ 
patibilità In materia di ac¬ 
cesso al rapporti convenzio¬ 
nali con le Unità sanitarie lo¬ 
cali per l'espletamento di at¬ 
tività sanitarie» 

Quest'ultimo provvedi¬ 
mento ha una grande rile¬ 
vanza al fine di un riordino e 
un riassetto del servizio sa¬ 
nitario nazionale, anche In 
termini di maggiore efficien- 
! zac razionalità Non a caso il 


«ruolo* medico (ma non In 
questa stesura) e stato riven¬ 
dicato con forza dai sindaca¬ 
ti autonomi, mentre e sem¬ 
pre stato respinto quello sul¬ 
le Incompatibilità per il qua¬ 
le I comunisti si sono battuti 
con forza 

SI tratta, da un tato, di ri¬ 
conoscere al medici del ser¬ 
vizio pubblico una maggiore 
partecipazione c autonomia 
a livello statale, regionale c 
locale e, dall’altro, impedire 
ognt possibilità di conflitto, 1 
tra Interesse pubblico e Inte- i 
resse privato II ministro nel¬ 
la sua relazione indica II 
provvedimento come uno 
strumento a disposizione 
delle Usi, per mettere ordine 
nell'attuale intrico di rap¬ 
porti professionali Un’ope¬ 
razione destinata a rivelare 
spazi di lavoro per un nume¬ 
ro non indlfforonte di modici 
non occupati Con il presente 
disegno di legge — si legge 


ancora nella relazione — «1 
intende stabilire la incompa¬ 
tibilità del rapporti di lavoro 
dipendente In generale (pub¬ 
blici o privati, a tempo pieno 
o a tempo parziale), nonché 
del rapporti convenzionali 
che comportino un Impegno 
settimanale pari all'orario di 
lavoro a tempo pieno del per¬ 
sonale delle Usi, con tutti 1 
rapporti convenzionali pre¬ 
visti dalla legge di riforma 
sanitaria 

Ann» Mortili 
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I voltoli commerciali Renault sono Dottori in Econo¬ 
mia e Commercio poiché sonno ottimizzare ol massi¬ 
mo il rapporto Irò lo prestazioni od i costi di acquisto 
e di gestione Infatti offrono delle eccezionali copoo- 
tò di trasporto unite o dei consumi contenuti con in 
piu un'abitabilità od altissimo livello, secondo lo filo¬ 
sofia Renault che considero sempre I uomo come 
"il corico" piu importante 

Renault Trofie. 

21 versioni, 1721,1995 cc benzina o 2068 cc diesel, 
trazione anteriore, posteriore o quattro ruote motrici 
Posso normale o lungo, tetto normale o rialzato, tra 
spetto persone, mera o promiscuo Uno capacita di 
carico utile fino a 1350 Kg, un volume fino o 7 8 m 

Renault Express. 

lo risposto intelligente o chi richiede grande capacita 
nel trasporto leggero abbinato olio comoditi) dell au¬ 
tomobile 1108 eco benzina e 1595 cc diesel 5 mot 
ce, fino o 5(5 Kg di colico per un volume fino o 
2,6 m, completamente utilizzabile grazie olle linee 
squadrate dello carrozzeria f unico nel suo genere 
Renault Express ho in dotazione "il giiaffonc (to 
geniale apertura sullo parte posteriore del tetto) che 
aumento in oltozza la suo gin formidabile odotlobili 
la od ogni tipo di corico E in piu nello gomma 
Commerciali Renault i Van diesel di Superni que e 
Renault 11 


Renault c cegi»e lubrificarvi eli 
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Fino ol 14 oprile Renouft Trofie offre inoltre uno von- 
toggioso scelta tra diverse modalità d’acquisto, tutte 
estremamente favorevoli, 

10.000.000 in un anno 
senio interessi 

Potete ottenere 10 000 000 di finanziamento in un 
anno (12 rate) senzo mietessi (spese forfettarie 
dossier DIAC, Ut 150 000) 

1 48 rate al tasso fisso 
dell’8%. _ 

Oppure, versando solo il 20% di anticipo in contanti 
potrete dilazionare l'importo residuo in 48 rote 
mensili ol tosso fisso onnuo dell’8% Ad esempio per 
Ttofic furgone normale diesel lit 3 805 680 di anti¬ 
cipo e 48 rate do lit 422 000 

1 60.000 Km senza 
spendere una lira. 

0, ancora, optare pei il coinet di assistenza globale 
che vi consentilo di peicotiete 60 000 km, fino o 2 
anni senza spendere nullo ne pei tagliandi, ne per 
lubrificanti, e neanche per lo manodopera 
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